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Editoriale 

Mettiamo a riparo 
i nostri mari 
dafle petroliere 
CARLO RIPA DI M I A N A 

I l gravissimo disastro ecologico provocato 
dalla fuoriuscita di petrolio nelle a cque del 
Mare del Nord a ridosso delle coste delle 
isole Shetland ripropone con forte urgenza 

«««««• il problema del trasporto marittimo di enor
mi quantità di prodotti al tamente inquinan

ti, la sicurezza delle rotte e l 'adozione d i tecnologie più 
sicure. Il Mediterraneo sopporta, il 70% del traffico pe
trolifero c h e alimenta l'Europa: ben oltre 350 milioni di 
tonnellate di greggio l 'anno. Oltre il 28% di questo traffi
c o viene sbarcato in trenta terminali petrolìferi italiani. 
A fronte di u n a situazione ambientalmente fragile e a 
seguito dell 'incidente della Haven sulle coste liguri, ab
biamo, c o m e ministero dell 'Ambiente, superando la 
logica dell 'emergenza, predisposto un programma per 
lo sviluppo di «modelli previsionali dello spandimento 
di petrol ioad elevato rischio ambientale». ^ -.>••* •> ;. ••• 

Sottolineo la pericolosità di questo tipo di trasporto 
rispetto alla fragilità ambientale dei nostri mari e delle 
nostre coste. Tre, in particolare, le situazioni più vulne
rabili. Il nord Adriatico, innanzitutto. Una zona a d altis
simo rischio con l'86% del traffico petrolifero naziona
le, 50 milioni di tonnellate di petrolio l 'anno divisi tra i 
terminali di Venezia, Trieste e Ravenna. Lo studio pre-
visionale ha fermato la propria attenzione sulla laguna 
di Venezia, u n o degli ecosistemi più preziosi d'Europa 
pe r le sue ricchezze di flora e fauna, per le valli d a pe
sca e la mitilocoltura. Basta ricordare la presenza di nu
merose specie di uccelli acquatici, prima fra tutte la ra
rissima cicogna nera. '!••»<"' -.-.•••••••-*>! .?•';::•.»••.'••'.»••••'.-'••:.•,•• 

- L'effetto di un eventuale spargimento nella laguna 
di Venezia di a p p e n a 5 0 0 mila tonnellate di greggio, 
rispetto agli 11 milioni c h e vengono sbarcati ogni an
no, provocherebbe entro 12 ore danni ecologici irre
versibili; entro 60-70 ore la marea nera aggredirebbe la 
città'di Venezia senza alcuna possibilità di intervento 
di contenimento per la bassa profondità dèi fondali 
c h e impedisce la nav iga tone , fuori dal canali, al mezzi 
pesanti impiegati nelle operazioni di bonifica. 

oi lo stretto di Messina. Ricordo l'incidente 
verificatosi nel 'marzo '85, q u a n d o la petro
liera •Patmos» versò, d o p o una collisione, 
oltre mille tonnellate di greggio, provocan
d o una chiazza di petrolio lunga 8 miglia tra 

' • • Riposto e Acireale. La capaci tà ricettiva del 
porto di Milazzo-Messina è passata da un milione e 
200.000 tonnellate di greggio nel 1983 agli oltre 4 milio
ni e mezzo attuali. Da ultimo le tempestose Bocche di 
Bonifacio, dove transitano quotidianamente più di 10 
petroliere, met tendo a rischio una delle zone naturali 
più belle del Mediterraneo, in particolare l'arcipelago 
della Maddalena. È tempo di mettere a riparo i nostri 
mari, i residui tesori della laguna e la città di Venezia. 

Il trasporto marittimo di petrolio insieme agli inci
denti nucleari è la maggiore fonte di disastri ambienta
li. Sono indispensabili, dunque, chiare regole sia per 
l 'accesso ai terminali c h e per u n a maggiore sicurezza 
nel la iecnologia delle petroliere, nella chiarezza delle 
responsabilità degli armatori, nel monitoraggio meteo-
marino delle rotte c o n l'obbligo di conformarsi a spo-
stamenti'delle rotte stesse in caso di avviso di tempesta, 
adeguandoci alle ultime norme dell 'organizzazione 
marittima intemazionale; \ 

Su questo intendo impegnare il governo. Si deve 
cominciare.proibendo la navigazione nella Laguna di 
Venezia alle petroliere prive della doppia carena e, 
gradualmente, a tutto 11 trasporto in laguna di idrocar
buri sostituendolo con oleodotti. 

Il 19 gennàio incontrerò; a Bonifacio, il ministro 
dell 'Ambiente francese, Segolene Royal, per rinnovare 
la richiesta congiunta ai d u e governi di interdire il traffi
c o di petroliere nelle Bocche di Bonifacio, divieto a cui 
si p u ò e si deve giungere nel più breve t empo possibile. 

NUOVA CRISI NEL GOLFO Secondo il Pentagono gli ordigni hanno cambiato posizione 
Da Baghdad una risposta ambigua. Stasera l'attacco? 

Saddam sposta i mìssili 
Bush non si fida, resta Mtimatum 

J..»TwMiw..Ì.ft.!rai.WMh.!![ift.,,iB.J3>M.iJÌ 

Kinnock: 
«Dal'93 

mi aspetto...» 
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Saddam sposta i suoi missili dal 32 parallelo ma Bu
sh non si fida e non ritira l'ultimatum. 1 satelliti spia •, 
americani hanno verificato, nella giornata di ieri, & 
spostamenti degli ordigni iracheni ma non sono • 
certi che Baghdad abbia ceduto. L'Irak ribadisce la • 
sua sovranità territoriale ma non sembra irremovibi
le sulla questione dei missili. L'ultimatum degli al
leati scade alle 23,15 di oggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND O I N Z M R O 

• • NEW YORK. A poche ore 
dall'ultimatum di Bush, i satel
liti spia americani hanno co- : 
municato al Pentagono che < 
Saddam < stava - muovendo i :. 
missili che erano stati dislocati fi! 
nella fascia vietata dagli alleati.,..: 

Ma questo accadeva proprio •' 
mentre i dirigenti di Baghdad ' 
replicavano all'ordine ameri- .<: 
cano sostenendo la loro piena > 
sovranità su tutto il territorio ' 
nazionale. Questo ha spinto il '•• 
Pentagono a confermare il dik- ' 
tal. Gli alleati si rifiutano di ',. 
chiarire quando questo scadrà £; 
ma il conto delle ore dovrebbe ' 
partire dal momento in cui il 
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messaggio è stato consegnato 
al delegato iracheno all'Orni 
dagli ambasciatori di Stati Uni
ti, Gran Bretagna e Francia, 
con l'assenso, della Russia. In 
teoria, quindi, l'ammonimento i 
scadrebbe oggi alle 23,15. ora > 
italiana. Ieri sera l'ambasciato
re iracheno all'Onu ha conse
gnato agli alleati la risposta uf-
fidale del suo governo all'ulti- >t 
maturo sostenendo che Bagli- '.' 
dad ha diritto di «spostare po
polazione civile e materiale . 
militare all'interno del suo ter- y. 
ritorio». Ma poi, ha sottolineato • 
che le sue affermazioni «non •: 
intendevano nfenrsi ai missili» 

* 
Il dittatole iracheno Saddam Hussein 

Battaglia a Mogadiscio: gli amerìcani hanno assaltato la caserma del generale 

I marines bombardano i ribelli di Aidid 
La missione ili Somalia diventa guerra 

MARCfUXA IMIUANI 
I marines in questo 
primo • assaggio di 
guerra a Mogadiscio, 
non si sono limitati a 
rispondere da par 
loro al fuoco soma
lo, ma hanno co
minciato a smilitariz
zare le bande. Han
no fatto cioè quello 
che il segretario ge
nerale dell'Onu, 
Boutros Ghali," va 
chiedendo loro insi
stentemente. 

«3XSMMMMMMMI 
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La tensione è esplosa a Mogadiscio: ieri mattina, un 
settore della capitate somala si è trasformato in un 
vero e proprio campo di battaglia: da un lato, un 
gruppo di ribelli della banda di Aidid asserragliati in 
una caserma, dall'altro, i marines che dopo aver lo
ro intimato di consegnare le armi pesanti, hanno 
sferrato un attacco con una potenza di fuoco spa
ventosa. Un soldato Usa è rimasto ferito, di striscio. 

DAL NOSTRO INVIATO •• 
TONI FONTANA 

• H MOGADISCIO La sceneg
giata di una pace raggiunta so
lo con la forza delle immagini 
della preponderante potenza 
bellica statunitense è svanita 
come nebbia al sole Alle 5,55, 

stazioni dei mannes II coman
do americano dopo le provo-

, caziom aveva ordinato «Con
segnate le armi pesanti. Avete ' 
un'ora di tempo». Nessuno ha 
risposto dal fortino trincerato e 

era oramai chiaro a tutti che •• dopo sessanta minuti si è sca-
i l'operazione stava assumendo tenato l'inferno* con una po
li volto della guerra. E un pez
zo di Mogadiscio e piombata 
in una scena da Apocafypse -
New- elicotteri Cobra, cam ar
mati pesanti e lanciarazzi han-

- no circondato Ja caserma in 
cui si erano asserragliati i ribel
li di uno dei due padroni della 
guerra, Aidid, dopo aver spara
to diverse raffiche contro le po-
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tenza di fuoco impressionante, 
la macchina da guerra Usa ha 
carbonizzato gli obiettivi. Le 
armi pesanti, quelle sfuggite al 
bombardamento, sono state : 
conquistate. Un solo manne e 
stato fento, ma di striscio, leti, 
intanto, è giunto a Mogadiscio 
il ministro della Difesa italiano. 
Salvo Andò. • , 

oro» 

Occhetto annuncia: 
sfiducia ad Amato 

per un governo nuovo 
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MISSILI, 
BOSHG 
SAHVVM HUSSEIN 
SOUOSPOSCCTI 

Gianni Boncompagni, il Goering delle tette, ogni giorno su 
Canale 5 propina alla Nazione, intorpidita nell'ora del dopo
pranzo, il saggio ginnico di un centinaio di Figlie del Biscio
ne costrette a scarmigliarsi e a simulare estasi danzanti nel 
nome dei due gerarchi del momento: il quiz e lo sponsor. Lo 
spettacolo, stupidamente messo sotto accusa per mercimo- ' 
njo erotico, è in realta abietto per ben altri motivi: è una spe-' 
eie di edizione italiota del famoso film «Non si uccidono oasi 
anche i cavalli», tragica descrizione di una maratona di ballo 
a premi tra i poven cristi disposti a sfiancarsi in cambio di 
qualche dollaro. Quello che fa Boncompagni, in buon italia-
go, si chiama sfruttamento. Boncompagni non è un macro. 

un padrone furbo che ha scoperto A taylorismo: le bambo-
line prodotte in serie costano meno delle bamboline artigia
nali. Chissà se un giorno le varie Deborah, Luana e Samanta, 
proletarie in gonnella, costrette a sgomitare per un primo ; 
piano, sapranno ribellarsi costringendo Boncompagni (e le 
loro ignobili mamme) a esibirsi in loro vece, per ore, immo
landosi allo sponsor E danzando fuori campo, le ragazze, la 
loro Carmagnoled\ liberazioni» . 

- - -•- - - M1CHELESERRA 

De Lorenzo: la 194 
non ha aumentato 
fl numero dì abortì 
Sono in calo le interruzioni volontarie della gravi
danza, in netto calo rispetto agli anni precedenti. 
Nel '91 gli aborti sono stati 160.532, il 3,3% in meno ; 
del '90 e il 31,4% in meno rispetto all'83. Lo ha reso '•• 
noto il ministro della Sanità De Lorenzo, nella rela
zione annuale sull'attuazione della 194. «Chi mette \ 
in discussione la legge lo fa senza alcun valido fon
damento» ha detto in polemica con Amato. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Nel 1991 ci sono 
stati 160.532 aborti: il 3,3% in 
meno rispetto all'anno pre- '.. 
cedente, .il 31,4% meno 
dell'83. Con questi dati il mi- '. 
nistro della Sanità, Francesco ' 
De Lorenzo, ha aperto la 
conferenza annuale sullo 
stato di attuazione della leg
ge 194. «Chi vuole mettere in j 
discussione la legge-ha det- : 
to-16 fa senza alcun presup-
posto scientifico e statistico 
valido: un problema cosi de- ; 
heato non è un tema da bat
taglie ideologiche». Cosi, in 
polemica con le ipotesi di re
visione della «194» sostenute 

da Amato e raccolte subito _" 
dal ministro per gli Affari so- '"'. 
ciali, il de Bompiani, De Lo- •.-. 
renzo ha affermato: «Alla uce ' 
dei dati considero questa leg- •• 
gè valida e positiva e né di- -
fendo quindi i principi». Tor
nando ai dati, l'Italia ha un ; 
indice di abortivita del 12,5: 
superiore a Olanda, Germa-1 

, nia e Finlandia, ma inferiore ~ 
a Francia, Inghilterra, Usa, > 
Ungheria e Bulgaria. Secon
do le stime sui dati, si ipotiz- > 
za un calo dell'aborto clan- ' 
destino nel '91 di 17 punti n-
spettoal'90 -

A PAOINA 1 2 

Grande festa a Torre Maura: a uno di noi i 5 miliardi 

Urlo di gioia in borgata: 
abbiamo vinto la lotterìa 

Dall'll gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è • 
in collaborazione . 
con la RAI • • 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano , 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA È stato venduto 
in una borgata romana, a 
Torre Maura, il biglietto che 
ha vinto il primo premio -
cinque miliardi - della lotte
ria Italia. Individuato il luogo 
dov'è stato venduto: in una 
tabacchena. Mistero, invece, 
sull'identità del possessore; 
il quale, mercoledì notte, sa
rebbe anda to a brindare in 
via Veneto con alcuni amici. 
•Abbiamo sentito un urlo e 
poi s iamo andati a festeggia
re. No, non te lo diremo mai 
chi 6». Sempre nella penfe-
na romana, a Tor Sapienza, ' 
e sempre in una tabacche
ria, è stato venduto anche il 
biglietto del quinto premio, 
quello che vaie un miliardo 
e 250 milioni. 
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Segni: un no 
sarebbe 

una tragedia 

F. INWINKL A PAGINA 9 

Trentin: 
piano contro 

il lavoro 

B. UGOLINI A PAGINA 13 

Giovanni Drago era già stato indicato da Mannoia. Ora si è pentito 

Parla il killer dei corleonesi 
È un altro colpo a «Cosa Nostra» 

RUGGIRÒ FARKAS GIAMPAOLO TUCCI 

• i Un altro duro colpo al 
cuore di Cosa Nostra. A di
cembre, ha deciso di colla
borare con la giustizia anche 
Giovanni Drago, «uomo d'o
nore» dell'ultima generazio
ne, c h e potrebbe conoscere ; 
segreti più recenti dei corleo
nesi. È cresciuto alla corte di 
Vincenzo e Filippo Marche
se. È venuto su a corso dei 
Mille tra quelle vecchie case 
palermitane che nasconde
vano gli orrori della camera 
della morte. 1 suoi amici era
no «Lucchiseddu», «Nando», 
«Ginctto», «Folonan», «Ma
donna», e i parenti, i tembili 
Marchese 'Giovanni Drago 
ha voltato pagina come uno 
dei suoi cugini, Giuseppe, 
l'assassino dcll'Ucciardonc, 
che per ordine di Totò Rima 

massacrò, con una padella 
di ferro, il traditore Vincenzo 
Puccio, mentre dormiva nel
la cella del carcere dei Bor
boni. Conferma tutto quello 
che dice Giuseppe Marche
se, Drago. E va oltre nel tem-

, pò «Uomo d'onore» di corso 
dei Mille. Legato a filo dop
pio con i mafiosi checoman-

. dano. Sicano tra i più feroci. 
Lo dice il pentito Francesco 
Manno Mannoia: «Nella fa
miglia di Ciaculli nel penodo 
dell'omicidio D'Onufno il 

'- gruppo di fuoco era compo
sto da Ronzino Tinnirello, 
Giovanni Drago, Giuseppe 

. Graviano, Giuseppe Lucche
se, Francesco Tagliavia, mio 
fratello Agostino. Pietro Sa- ' 
lemo, Leonardo Grippi» 

ISiliSIilP^ 
Da ossi iR edicola 

, • •'. a sole]. 200 lire '.-;/• .:.' 

rrrn 
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con il fascicolo dell'Enciclopedia 

L'anno di Maastricht: 
istruxieni per fuse dell'Europa 

e con il test 

Cuffie Hi Fi: 
quali sono le migliori? 



Interviste&Commenti Venerdì 
8 gennaio 1993 

W«.HM».«» Mentre inizia il nuovo anno, il mondo affronta 
un disastro di dimensioni globali: guerre, 
povertà, distruzione dell'ambiente 
Una sola via d'uscita: far vincere la cooperazione 

.* -.«*. •* 

GENNAIO 1993 
NHLKINNOCK 

• i Nei 23 paesi deU'Ocse la 
disoccupazione è passata dai 
25 milioni di unità del 1990 ai 
33 milioni attuali. Nei dodici 
paesi della Comunità europea 
il numero dei disoccupati ha ' 
toccato nel 1992 i 14 milioni e 
mezzo di unita, un dato che 
non potrà che peggiorare nel 
corso dell'anno appena inizia
to. • • 

L'Uruguay Round del Gatt è 
ancora in fase di stallo e le bar-
nere commerciali che avrebbe < 
dovuto abolire o ridurre sono 
tuttora operanti. Il prezzo che 
il mondo paga per la mancata 
conclusione del negoziato è di 

mia, il benessere della società 
e la sicurezza dell'ambiente. 
Questa strada è slata provata 
ma ora, dinanzi all'aggravarsi 
della recessione, non ha più 
sbocchi. 
, C'è un solo modo. 

Un solo modo ha funziona
to quando e stato sperimenta
to nei singoli paesi o nei rap
porti tra nazioni: la coopera-
zione. L'iniziativa organizzata, • 
ponderata e concertata. 

Una inutile speranza? Un so- .• 
gno? Una vana utopia?',..-. 
. Al contrario.., ». -. ;••' 

Nella nostra generazione i 
paesi che possono vantare le ; 

200 miliardi di dollari in termi- •' economie più sane, le società 
ni di produzione, vendite e pò- ; più sicure e il massimo delle li' 
sto di lavoro. 

A seguito delle ondate spe
culative dello scorso autunno, 
che per altro continuano nei 
confronti del franco francese, 
lo Sme è in vìa di liquidazione. 

berta civili sono quelli nei quali 
la cooperazione è un elemen
to centrale del modo di gover
nare e di gestire la vita della 
collettività. In Germania, nei 

,:. paesi nordici, in Giappone e in 
Il Sud del mondo paga le - altre nazioni che si segnalano 

pesanti conseguenze del debi- -. per decenni di progresso nella -:' 
lo e dell'andamento sfavorevo- prosperità, la cooperazione ha .; 
le dei prezzi. Le guerre e ciò V comportato la necessità di '< 
che comportano distruggono il '* compromessi, di obiettivi e im- '• 
tessuto economico dalla Jugo- ': pegni comuni. In taluni casi la .' 
slavia all'Angola, dal Mozam- -' cooperazione è scaturita dalla 
bicoall'Afghanistan, - y . •:...> guerra e in altri dalla depres- , 

Nei paesi in via di sviluppo : sione economica. In alcune 
centinaia di milioni di persone ;.. realtà è stata incoraggiata dal 
vivono in condizioni di peren- .< carattere dei popoli, in altre 
ne povertà e ai limiti dell'ine- dalla tradizione sociale. Le ori- :; 
dia. Nei paesi industrializzati gini della cooperazione e il eli- • 
centinaia di milioni di persone ; ma che può averla alimentata : 
vivono in un sistema economi 
co paralizzato dalla mancanza 
di fiducia sia dei consumatori 
che degli investitori. »— • — 

Nel Nord e nel Sud del mon
do il tribalismo scatena odio e 
paura che nelle democrazie 
europee si manifestano pre
miando con il voto l'intolleran
za razziale, il localismo e il na
zionalismo mentre altrove si 
traducono in stermini! e perse-
cu7loni. . . . . . . • > 

Mentre inizia il nuovo anno, 
lo spreco delle risorse umane 
perpetrato in tutto il mondo, lo 
sfruttamento ella prónta, la di
struzione" dell'ambiente, la 
bruttezza e il degrado dei sob
borghi urbani, gli spargimenti 
di sangue e la violenza delle 
tensioni sociali non fanno che 
aggravare le dimensioni del di
sastro su scala globale. Se un 
Supremo Architetto osservasse 
dallo spazio il. nostro pianeta 
potrebbe essere tenta
to di cancellare tutto e 
ricominciare dacca
po. •:-;,;r:'-'-.-(. >. <R 

Ma non c'è. •:*• •'.'£ 
'Dal momento quin

di* che le principali 
sventure'che affliggo
no "-••l'umanità sono 
open : dell'uomo, • è 
l'uomo che deve provvedere. 

Edèpossibile. -
Non con progetti totalitari 

che aboliscano il mercato e 
facciano dipendere domanda 
e produzione dalla volontà dei 
governanti collocando l'eco
nomia sotto la supervisione 
dell'apparato militare. Questa 
strada 6 già stata provata ed ha 
portato allo'scempio dei So
viet ..' 

E nemmeno con un sistema 
che assegni la supremazia as
soluta al mercato, distrugga, 
ogni regola e consegni al siste-
ma delle imprese la responsa
bilità per il futuro dell'econo-

sono tra loro troppo diversi " 
perchè si possa elaborare una 
formula valida in tutte le circo-

- stanze. Ma funziona e ne fan- : 
-no fede l'occupazione, le case,, 
i prodotti, l'istruzione, la sani- : 
tà, il sistema pensionistico, i 

; trasporti e le democrazie par- ', 
'• '• lamentali.. ', • •• t.-.v>> ,'•"••>••: 
: Il mondo è forse troppo; 
grande e disorganico per ab- ' 

•• bracciare" il* principio • della '; 
cooperazlòne?':No se i pochi.', 

)', esempicha esistono, possooo . 
': essere presi a modello. > 
. Nel 1944, dopo venti anni di 
'.• depressione e la guerra mon-
. diale che:ne era seguita, i lea-
, der delle principali democra-
; zie del mondo si riunirono e 

dettero vita al Fondo moneta
rio intemazionale, alla Banca 

' mondiale e ad un comune ap
proccio in materia di econo
mia intemazionale. La coope-

' : razione fu la chiave di volta di 

::i «Se un Supremo Architetto 
i osservasse dallo spazio la Terra 
; ; sarebbe tentato di cancellare 
, tutto e ricominciare daccapo. 
•' ' • ; t Manoncè»^ 
KB» 

quel Nuovo Ordine Mondiale 
' che rappresentava il tentativo 

di impedire il collasso della ci-
. viltà. Fece seguito la creazione 
• dell'Organizzazione delle Na-
' zioni Unite che, sia pureosta-

", colata dalle divisioni tra Est e 
';' Ovest e Nord e Sud, è riuscita a 
•;. dar vita ad organismi e iniziati

ve che. hanno contribuito in 
qualche misura allo sviluppo e 

, al mantenimento della pace. E 
.'. perle economie dei paesi del-
, l'Europa occidentale messe in 
, ginocchio dalla guerra ci fu il 
; Piano Marshall americano, 
, un'iniziativa di cooperazione 

volta a ricostruire il sistema 

produttivo e a tutelare 
la democrazia 

Nessuno dei mec
canismi di coopera-
zione era perfetto né 
sul piano teorico né 
su quello pratico Nes
suno ha sradicato il 
male o il bisogno 

mmmm Nessuno ha nscattato 
l'umanità da tutte le sofferenze ' 
Non sarebbe stato possibile. 
Erano tutte istituzioni umane e 
umanamente fallibili 

Ma in rapporto al caos, alle 
rovine e ai conflitti di cui prese
ro il posto, queste istituzioni e 
strategie di cooperazione rap
presentarono un enorme pro
gresso 

Le cntiche sono persino 
troppo facili. Ovviamente la 
generosità americana del Pia
no Marshall aveva ragioni geo
politiche. Ma forse questo ren
deva il pane meno nutriente, le 
strade meno efficienti, le fab
briche meno utili? Altrettanto 

ovviamente il Sistema moneta
no intemazionale è franato ne
gli anni 70 sotto il peso della 
guerra del Vietnam e dell'e
splosione del prezzo del petro-. 
Iio Ma forse questo rende me
no preziosi in termini di cresci
ta economica i due precedenti 
decenni di relativa stabilita? 

E se l'ordine cooperative-dei 
dopoguerra, primo vero tenta
tivo del genere nella storia del-
l'uomo, è stato il prodotto di 
motivi non esclusivamente 
ideali ed è fallito a causa dei 
conflitti militari, non è questo : 
un argomento a favore di chi 
vuole npercorrere la medesi
ma strada in modo migliore e 
non già un pretesto per arren-
dersi al destino o alla vana 
speranza che gli uomini si tra- . 
sformino in angeli? 

C'è un meccanismo che 
consente di plasmare la coo-
perazione globale, sempre che 
gli attuali leader politici abbia
no l'intelligenza e la volontà di 
servirsene 

- Incoraggiare una riforma 
delle Nazioni Unite in modo 
da garantire, tra l'altro, il paga
mento dei contributi, l'inclu
sione della Germania e del 

; Giappone nel Consiglio di si-

Neil Kinnock, 
ex leader del partito labunsta inglese; 
a sinistra, una donna somala a Baidoa 
allatta il proprio bambino 

baie o muoversi a tentoni verso 
un domani caratterizzato da 
maggiori divisioni, dalla sta
gnazione economica, dall'insi- ' 
curezza e dal pericolo. -•>••-•..-. 

- Accettare il fatto che il de- _ 
bito, la guerra, l'inquinamento :, curezza in qualità di membri ? 
e la distruzione dell'ambiente "'? permanenti e la creazione di J 
sono minacce comuni che - una Forza di sicurezza multi-
comportano iniziative comuni «>: nazionale in grado di organiz-
e non rinunciatarie scrollate di '•,'• zare in tempi brevissimi e con 1 
spalle. - ...j.—^,....,, u. convincente energia interventi.1 

-Comprendere che è più & umanitari e di pace. .-• •—>..... 
economico investire sul piano Ì'J Tre anni fa quando il muro ; 
nazionale e intemazionale > 'di Berlino era caduto da qual- ' 
nella produzione, nell'istruzio- f che settimana appena, quan- ;: 
ne e nella sicurezza piuttosto '•' do la Cecoslovacchia conqui- •• 

" che consentire il dilagare del 55 stava - la • democrazia . senza 
. calo produttivo, dell'ignoranza '•' spargimenti di sangue, quan-
e della paura. . . «•*• ~r; . :»M: do moriva la dittatura di Ceau-

-Farein modo che il Fondo r 

monetario intemazionale e la . 
Banca mondiale tornino ad es- -
sere strumenti per facilitare il 
commercio, il riequilibrio del 

sescu e Nelson Mandela usciva 
di prigione, al pari di molte al- * 

. tre persone avevo la sensazio
ne che si stesse aprendo per il ) 

• mondo una nuova fase e che . 
. deficit e 4o -sviluppo j5 ,cbe :: la cooperazione potesse avere 

Nel ' 1993, come 
hanno fatto ogni anno 
dal 1976, i capi di Sta
to e di governo dei 7 
paesi più ricchi del 
mondo - il G7 - ter
ranno il vertice estivo 
in Giappone e questa 
riunione rituale non 
produrrà altro effetto 

' che una lodevole elencazione 
' di buone intenzioni e la mobi
litazione dei media e delle for
ze dell'ordine giapponesi. •"••?•:: 

'•:• Dovrebbero invece - e han
no il potere per farlo - recupe
rare lo spirito del 1944, resusci-

. tare l'entusiasmo di quel perio-

. do, rimettere la cooperazione 
al centro delle relazioni inter
nazionali economiche e politi
che. 

Sul piano pratico questo si
gnifica: 

- Riconoscere che tutta l'u
manità è dinanzi ad un bivio, 
costruire un futuro post-nazio
nale, un autentico futuro glo-

smettano di comportarsj'cóme 
poliziotti del debito e prestato
ri intemazionali su pegno, -

- lanciare un nuovo Piano 
Marshall perifihanziare lo svi
luppo economico nell'Europa 
centro-orientale e . nell'ex 
Unione Sovietica, la qual cosa 
è il modo migliore per rafforza
re la democrazia e impedire la 
spirale dei conflitti etnici e re
gionali. 1-... .»!•. . • 

- Utilizzare l'accordo Bush-
Eltsin sullo Start-2 come piatta
forma per arrivare alla comple-

KMN 

«In un pianeta armato 
fino ai denti, con economie % 
interdipendenti e migliaia S 

di disperati in fuga, nessuna 
nazione è un 'isola felice» •; 

ta messa al bando dei test nu
cleari e dello sviluppo di nuovi 
armamenti in tutte le potenze 
nucleari mettendo fuori legge 
la distribuzióne della tecnolo-

• già nucleare militare e nego-
. ziando un nuovo Trattato di : 
; non ' proliferazione nucleare 
: sottQjl'egidadelle Nazioni Uni-
• te. La mancanza di iniziative in ' 
questa fase consentirebbe alle 
attuali potenze nuclean di svi
luppare una nuova gcnerazio- ' 
ne di ordigni nuclean di più ri
dotte dimensioni e determine
rebbe la diffusione delle armi ' 
nuclean in Medio Onente e nel 
Terzo mondo 

un'altra orevisione. Non ero ; 
'; eccessivamente ottimista an- i 
• che perché erano sotto gli oc- ;' 
chi di tutti le enormi sfide che .' 

• ci attendevano nel dopo-guer- ; 
ra fredda. Osavo pero sperare . 

•; che avremmo saputo cogliere ; 
" e sfruttare le opportunità di 
' progresso. In questi tre anni, e ; 
fh particolar modo nel 1992, j 

' abbiamo lasciato che quest'ai- ' 
tra occasione fornitaci dalla • 

, storia cominciasse ad impalli- . 
dire. La speranza è in fase di ri- , 

' flusso. Svanita è la sensazione \ 
di rinascimento. Nel ! 
1993 i leader del mon- * 
do debbono usare il' 
loro potere per impe
dire che questa spe
ranza venga inghiotti
ta dalle tenebre della 
frantumazione e dei ' 
conflitti. ...».• ..-..:-., -

. È il loro dovere di
nanzi ai loro popoli e all'uma
nità. .... -,-.,- ••.-.>..•::..-•- . . : ,- . 

In un pianeta armato fino ai . 
denti, con economie interdi- : 

pendenti; comunicazioni pia- • 
netarie e milioni di disperati in ' 
fuga dalla poverità e dalla vie- ; 
lenza, nessuna nazione può V 
pretendere di diventare un'iso- } 
la felice erigendo tra sé e la ; 
realtà un cordone sanitario. Vi
vremo insieme o soffnremo se
paratamente 

La cooperazione è sempre 
stato un luminoso ideale Oggi 
più che mai è una necessità. 

Traduzione 
prof Carlo Antonio Biscotto 

Amato, il problema 
è il lavoro 

o solo il suo costo? 
FABIO MUSSI 

N on so perché si insiste a definire il decreto gover-
". nativo di fine anno «sull'occupazione». Più ap

propriatamente, lo si può definire un decreto sul 
costo del lavoro. 1 suoi eventuali effetti non ri-

^^^^^ guardano infatti tanto una crescita dei posti di 
"^^^™ lavoro, quanto un sostegno ulteriore ai bilanci 
delle imprese. Evidentemente non è bastato l'accordo del 
31 luglio, che in pochi mesi ha fatto scendere la dinamica 
delle retribuzioni due punti sotto l'inflazione, spargendo al , 
vento le solenni dichiarazioni programmatiche del governo 
Amato sulla «difesa del valore reale dei salari». Forse non è 

, inutile ricordare anche che è nel frattempo peggiorato quel
l'abnorme, paradossale rapporto tra costo del lavoro, sala
rio lordo e salario netto che non ha eguali in Europa. Ma la > 
caduta di competitività del sistema produttivo italiano sui 
mercati intemazionali non deriva sostanzialmente da un ec
cesso di costi, ma da un difetto di qualità. E se il governo, in- ' 
catenato al carro della Confindustria, non si libererà della < 
sua ossessione sul costo del lavoro, saranno guai crescenti. . 

Vediamo la novità. • 
1. Salario d'ingresso. C'è in altre parti d'Europa. Se ne può 

discutere. Si può presumere che sia un istituto gradito ai gio
vani, se incrementa le loro chancesài trovare lavoro. Se ne 
può discutere, ma ad una condizione: che riguardi solo con- . 
tratti a tempo indeterminato (ma questo è già previsto), e 
che possano usufruirne solo aziende che non mettano in < 

; cassa integrazione o in lista di mobilità. Altrimenti non au- '• 
menta un solo posto e si cacciano i padri per assumere iti
gli. E che politica del lavoro sarebbe, questa? - w~ 

Per fermare la giostra, bisogna allora riprendere la propo- ; 
sta del Pds di riforma della legge 223 che. oltre alia giusta ì 
estensione degli ammortizzatori sociali alle aziende con *, 
meno di 15 occupati (introdotta già dal decreto del gover- .-• 
no), blocchi sostanzialmente le liste di mobilità, preveden
do si un meccanismo flessibile, ma di «mobilità» da lavoro a 
lavoro, non da lavoro a strada. E non si dica che è «una iol- : 
Ha»: la follia vera è quella di un paese che nel '93 si appresta '. 
a pagare 200.000 miliardi di interessi sul debito pubblico e a " 
perdere un numero ancora imprecisato di centinaia di mi
gliaia di occupati. -. ..-.._-..••_. ,._ 

2. Lavoro interinale E il lavoro venduto da «agenzie» per : 

periodi brevi, lavoro «intermittente». C'è in aitri paesi d'Euro
pa, ed ha avuto un considerevole sviluppo negli Stati Uniti. 
Una specie di moderno bracciantato industriale e dei servi- * 
zi. Le reazioni sindacali sono prevalentemente negative, ed : ' 
anche aspramente negative. Se ne può tuttavia discutere. £ 
Ma ad un patto: che si apra subito la lotta contro il mercato "\ 
nero del lavoro, in Italia sviluppato come in nessun altro * 
paese industrializzato. Il lavoro nero determina la seguente '; 

; situazione: drastica riduzione del costo per l'impresa, non ; 

gravato com'è, per la sua stessa natura sommersa e dande- ' 
stina, dal fisco e dai contributi; allungamento di fatto dell'o
rario medio di lavoro, per essere svolto soprattutto da lavo
ratori che di lavon ne lanno due. estrema flessibilizzazione , 
del mercato, per i suoi caratten esattamente precan e inter
mittenti 

S e si porta rapidamente il nero in bianco, se si fa 
' emergere alla luce il sommerso, allora anche 
forme specifiche e limitateci «lavoro interinale» 
possono essere introdotte. Altrimenti no, altri- . 

. ^ ^ ^ ^ ... menti si tratta dell'ennesimo guazzabuglio a 
"PT"""* danno dei lavoratori, un ulteriore inutile e dispe
rato tentativo-di «buscarel levante porel ponente», di rilan
ciare l'economia italiana raschiando il fondo del barile dei < 
salari e degli stipendi. «L'Italia risorgerà»: l'annuncio di fine 
anno del presidente Scalfaro andrà a farsi benedire, se si ' 

• continua a schiacciare il lavoro. Chi mai saranno i protago- ' 
'• nisti di questo Risorgimento, se i lavoratori diventeranno • 
merce vile, e non si combatterà sul serio la disoccupazione, '. 
dramma numero uno dei nostri tempi? .•».•<»...,,..,-...-. i.->:.~J» 

Da qualche mese il governo ha aperto un nuovo uff ico per » 
. la lotta alla disoccupazione, solennemente chiamato Task ì, 
force. Lo dirige Gianfranco Borgnini, l'uomo di governo più T,. 
intervistato tra Natale, Capodanno e Befana. Dispone di un • 
«fondo» di 2.3S0 miliardi. Scarso, ma non insignificante. Non ' 
è ancora chiaro però di quali poteri disporrà. Potrà spendere '• 
per opere di reindustriaiizzazione? Ma allora, che cosa farà il :; 
ministro dell'Industria? E quello del Tesoro, che sovrintende > 
alle privatizzazioni? Potrà destinare le risorse a sua disposi- 'r 
zione per gli ammortizzatori sociali? Ma allora, che cosa farà 
il ministro del Lavoro? E non sarebbe meglio perfezionare *' 
meccanismi automatici, orientati da criteri oggettivi? Borghi-
ni. che ci ha esposto in questi giorni una vasta rassegna delle ' 
sue opinioni politiche generali, dovrebbe rapidamente in- -
formarci (e tramite lui la presidenza del Consiglio) dei suoi ii 
specifici progetti e programmi, se ci sono. L'opposizione è :• 
pronta a discuterne. .~. •<•.. - .„,.,.. 

La cosa più importante da fare è però quella di agire, prò- ',[ 
prio nel pieno della attuale nuova tempesta monetaria, per- " 
che l'Europa comunitaria adotti ouel criterio di convergenza , 

. su occupazione e lavoro che nel trattato di Maastricht non :, 
c'è. Il tasso di occupazione (rapporto tra persone occupate ~ 
e popolazione in età lavorativa), in Italia è (dati 1989) del .-. 
5456. Peggio, stanno solo Spagna e Irlanda. Il nostro paese * 
dovrebbe perciò farsi promotore di una proposta di conver
genza (Luigi Frey indica sul Sole 24 ore come realistico un i 
64S>), che comporta naturalmente una convergenza di poli- " 
tiche sociali ed economiche reali Si sta preparando una ini
ziativa, cui ,1 Pds intende fortemente contnbuire. del Gruppo 
socialista al Parlamento europeo 

Il partito del presidente del Consilio ne fa parte se Ama
to se ne ricordasse, farebbe qualcosa di più significativo del 
decreto di fine anno 
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CaCntVICflIO 

B. 1929 dei 13/12/1991 

Cecchi Gori? Questo film l'ho già visto 
• • Certo che anch'io ho 
visto la terrificante esibizio
ne del vicepresidente della 
Fiorentina Vittorio Cecchi 
Gon al Processo del lunedì. E , 
ne parlo a tanta distanza di ' 
tempo perché è bene che .; 
certi fenomeni vengano esa- -„ 
minati dopo una salutare • 
decantazione. A bocce fer- • 
me, si direbbe con un termi- ; 
ne da giornalismo politico-
sportivo. .•;..-.'...•,;•.......,-•'..,...-

Ne parlo per esternare la 
mia meraviglia, non nei con
fronti dell'arroganza del fi
glio di un padrone di ferriere 
di altre epoche, ma nei con
fronti della meraviglia osten
tata da osservatori del ramo 
e no. Perché tanta gente s'è 
stupita nel riscontrare nel vi
ce del babbo suo tanta labi
lità e cafoneria? Perché han
no aspettato che il colorito 
personaggio del rampante 
di seconda generazione (e 

seconda scelta) si esibisse 
nell'argomento calcistico 
che tutti spesso malamente 

] praticano, per capire e rea
gire di fronte alla volgarità e ! 
alla prevaricazione? 

Appunto perché, in que
sto paese abitato da 50 mi
lioni di commissari tecnici r 
della, nazionale, s'è parlato 

. di calcio e se n'è parlato in . 
Tv. Se la cosa fosse rimasta ' 
sulla carta - stampata, lo ; 

; scandaletto per le bizze del ; 
i ragazzotto Vittorio si sareb- : 

be risolto in fretta. Ma lo 
••,' specchio televisivo ha am- ;. 
:: plificato tutto e tutti, al solito, 
; hanno voluto e potuto dire 
' la loro. Premetto, per lealtà, '• 

•*• che non me ne - importa 
niente della Fiorentina. Non -
partecipo al dramma dei 
viola sconvolti (ma siamo si- ' 
curi?) dalla crisi isterica diri-

•NRICO VAIMI 

genzialecon risvolti familiari 
e forse ormai tranquillizzati 
dalla comparsa dell'aaccor-
rente Agroppi» (cosi lo ricor
davano spesso le cronache 
sportive), un toscano furbo 
e a volte saccente che spero 
riesca a salvare anche que
sta volta la sua profcssionali-

:ta.;--r-;;::.,:>-.-«»i? .̂";'-.,->>:v.-.: 
; Rimane da commentare 
: l'evento televisivo de // pro
cesso del lunedì scorso, il 

: passaggio. ' burrascoso . di 
• quel padroncino irritato con 
la servitù che non era risulta
ta scattante ai suoi comandi. 
Tutti (che meraviglia!) si so
no meravigliati. Io, e come 

; me tanti che da anni si occu
pano di spettacolo e cono
scono il tipo e i tipi, no. L'ir
ritabile Vittorio, scoperto so
lo adesso dalle grandi platee 
catodiche, noi lo conoscia

mo da tempo. E da tempo 
'• nel campo dello spettacolo 
• si comporta come negli spo-
;'•' gliatoi: comanda senza re-
'•f. gole perché (rieccolo l'ar-
j gomentino di sempre) è lui 
v che caccia i soldi. E fa e di-
!:' sfa, commissiona e disdice, 
;; paga poco, tardi e malvolen-
; tieri, tenta di fare con i colla-

,'; Doratori quello che ha fatto 
f con Radice. C'è di buono 
•''. che il cinema e la Tv non si 

esauriscono in 90 minuti co-
'. me una partita di calcio. I 
f- tempi sono lunghi e, quan-
: ; d'è la fine, le cose spesso si 
, aggiustano nel senso degli 
:: autori non del padrone che 
: caccia il grano ma per fortu
na non può seguire tutto da 

.*• V i c i n o . ; .'••!.•::!••,••:;**"-:,&,*"'.*:•"* 
•• Quel signore che - tanti 
;; hanno conosciuto sul tele-
•• schermo •• come .; aspirante 

tecnico del football, da anni, 
con quella testa e con quei 
cnten, gestisce una grossa 
fetta dello spettacolo italia-

, no. Che se è riuscito a fare • 
ancora qualcosa di buono lo , 

• deve al fatto che è sfuggito di 
* mano all'elettrico • Cecchi 
,,' Gori ir. Quando si legge che 
c'è crisi perché mancano le ' 

J idee, provate a fare questa • 
- ipotesi: voi avete un'idea fol

gorante. E a chi dovete an-
; dare a raccontarla? Al vice, 
: al Vittorio, proprio quello 
• che s'è visto da Biscardi. Au-
: guri. SM --,;>,>.'?.•-'..•«»«. '• ' 
;.-.• Adesso qualcuno capirà 

quant'è duro il mestiere di 
; chiunque sia costretto a ve-
! dcrsela con certi committen

ti. Che non sono pochi, cre
detemi. Cambiano i nomi, : 
ma : la volgarità • di fondo • 
spesso è quella. Meno male 

.' che la Tv ogni tanto nesma-
schera qualcuno. -. . 

Oh mare '"•ero oh mare nero, oh mare ne, 
tu eri chiaro e trasparente come me... 

Lucio Battisti, La canzone del sole 
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Cria 
dei missili 

505; H Pentagono conferma che nella zona interdetta ai voli iracheni 
si notano «spostamenti «delle postazioni puntate sui caccia Usa 
Il governo del rais consegna agli alleati una risposta a m b i g u a ^ - ; 
ma la Casa Bianca si risèrva di valutare le intenzióni di Baghdad 

Bush spìa Saddam e diffida 
«Muove le basi antiaeree per aggirare l'ultimatum? » 
Saddam ha mosso i missili, e in serata ha consegna
to la risposta all'ultimatum. Bush si riserva di decide- '• 
re lui, se l'Irak ha fatto abbastanza marcia indietro e ,; 
se merita o no una punizione. «E se li ritira 100 metri ; 
a nord del confine con la zona proibita? O dieci mi- ; 
glia? E presto per dire», fa sapere uno dei collabora
tori. Come si fa a dire quanto basta per non bombar- '•; 
darli? «Segreto militare», risponde il Pentagono. •; ; •• ; 

-'^'"•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''•-^"•'-- *-''<•' i: 
SIKOMUNDQINZBERO . 

•1NEW YORK. -Insomma, 
Saddam li sta ritirando i missili 
o no' Fa marcia indietro o no, 
malgrado Baghdad, per bocca 
del viceprimo ministro Tariq 
Aziz abbia a parole respinto 
l'ultimatum? «Non sono nelle 
condizioni di addentrarmi in 
questioni relative al nostro 
spionaggio militare, né di ana
lizzare per voi la locazione dei 
Sam», la risposta del portavoce 
del Pentagono, Bob Hall, dopo 
che una Tonte militare anoni
ma aveva ieri fatto sapere che 
•ì missili si stanno muovendo». : 

«C'è stato movimento. Ma 
non siamo ancora sicuri di che 
cosa significhi. Descrìvere la 
cosa come uno sviluppo posi
tivo sarebbe prematuro. Spe^ 
riamo che stiano muovendoli 
per la giusta ragione», aveva 
detto alla Cnn la fonte ad altis
simo livello. Ma poco dopo. 

• nel briefing ufficiale, il portavo-
• ce del Pentagono non ha volu-
''• to nemmeno confermare che • 
• ci sia questo movimento. «Se- • 
• greto militare». 

Scusate, ma siete stati voi a 
V lanciare un'ultimatum. 48 ore, 
'perché rimuovessero i missili, •' 

'•'? e ora non siete in grado di dire : 

V: se li stanno muovendo o no? 
• «Speriamo che gli iracheni ri-

'',' spanderanno positivamente. 
• .'• Ma non sono in grado di fare 
'«speculazioni». C'è un'indica-
;;' zione che stiano rispondendo? 
: «Non intendo addentrarmi sul-
' le valutazioni spionistiche». :v »ì: 

• Scusate, ma c'è qualcosa ' 
•:' che andrebbe chiarito. Martedì 
' scorso dicevate che quei missi- : 
[•" li erano a Sud del 32° parallelo 
- da tempo. Si può sapere quan-
. do li hanno mossi nella zona 

proibita? «Martedì avevo detto 
diverse cose: che l'Irak ha dei 

missili (antiaerei) "Sam" 
che li hanno avuti anche a Sud : 
del 32° parallelo in diverse lo- ' { 
cazioni... Un missile non rap-; 

presenta una minaccia per il 
solo fatto di esistere. La quo- .' 
stionc è collocarlo in un mo- • 
dello di comportamento... Su . 
come . hanno ostacolato • le 
ispezioni Onu sulla distruzione • 
delle armi, come hanno fatto 
con i Curdi a Nord, e come ora : 
quei missili fossero dispiegati " 
in una maniera potenzialmcn- • 
te ostile...», la curiosa risposta. 
del portavoce del Pentagono, -
da cui davvero non si capisce 
più se il problema siano quei 

! missili o l'incorreggibile catti
veria di Saddam.' •..?„... 

Forse non abbiamo capito 
bene. Intende dire che non sie
te in grado di dirci se ad un 
certo punto quei missili sono o 
non sono dispiegati in modo 
«potenzialmente ostile»? «Pos
so dire solo che ad un certo 
punto saremo in grado di dirvi 
come va a finire. Ma, sapete, 
; finché arriverà quel momento 
non sarò in grado di dirvi a che 
punto siamo. Non lo posso fa-

• re», la risposta. 
In altri termini, Bush si riser

va di decidere lui, se alla sca
denza dell'ultimatum, stasera 
alle 23 e 30 ora italiana, se 
Saddam avrà obbedito o me
no. È alla Casa Bianca che 
spetta l'ultima parola, senza 

alcun altro riscontro oggettivo 
ad eccezione di quel che stabi-
liranno i satelliti spia della Cla. 
Due anni fa era incerto se sa
rebbe stato giudicato sufficien
te che all'ultimo minuto Sad
dam iniziasse il ritiro dal Ku
wait. Stavolta il metro di misu-
ra è totalmente volatile. Sara 
Bush l'unico, inappellabile, in
discutibile arbitro dell'ottem
peranza o meno all'ultimatum. 
Del resto questo ultimatum, a 
differenza di quello del 1991, 
non è a rigore un ultimatum 

; Onu. Così come non lo era 
l'imposizione, in agosto, della 

«no fly zone» anche al Sud 
;v Come se non bastasse, il 
': maltempo sulla regione pare 

ostacolare anche l'intelligence 
militare Usa. Ma ammessochc 

- riescano ugualmente a seguire 
5 senza fallo i movimenti di 
.quelle batterie, anche i più 
stretti collaboratori del presi
dente Usa lasciano nel vago 
cosa potrà bastare adevitare-

: l'ordine di attacco. «Il messag
gio 6 chiaro* quelle baitene 

',non devono trovarsi al di sotto 
• del 32mo parallelo», aveva di-
; chiarato ieri 11 portavoce di Bu

sh Firywatcr commentando la 

consegna dell'ultimatum al-
% l'ambasciatore di Baghdad al- .. 
•\ l'Onu. «È chiaro che ci sono ; 
" stati dei movimenti. 1 missili * 
.;, non sono più dov'erano prima, e 
'" Ma la questione è: basta che li ! 
"muovano 100 metri più a nord ' 
v del confine della zona proibì- • 
; ta?010miglia?Èprestoperdi-.' 
,. re», il modo in cui l'ha messa '; 
• • un'altro anomimo collabora- ;, 
•* tore di Bush. - •. -1 --• -•• ; ••••'.•• ----.«£ 

'•"> •• Ieri sera intanto l'ambascia- •' 
,<!tore irakeno Nizar Hamdoon 
.*'. ha consegnato la risposta del 
' suo governo all'ultimatum. Sul 

contenuto non si sa molto, ma 

CURDI 

D popolo delle montagne 
ha sfidato Baghdad 
strappando rautogoverno 

I ambasciatore ha affermato 
che l'Irak ribadisce il suo dirit
to ad agire nel modo che ritie- . 
ne più opportuno nel suo terri
torio. Si riferisce anche ai mis- ' 
sili? Su questo l'ambasciatore ' 
ha glissato, ma ha anche ag- : 
giunto che «l'Irak non ha nes
sun interesse a un confronto ' 
militare». Insomma, il giallo ri- ' 
mane e non è ancora chiaro '. 

auale sarà la mossa di Sad-
a m . • . ••-.•;• <..-..•,,.„.• „ . , . • . .v„ , - i ; . . \ 

• • • I «Sam» in realtà appaiono , 
un problema abbastanza mar- ' 
Rinaie. L'impressione è che se '. 
li ritirano o meno non fa a que- • 
sto punto grande differenza. 
Non si sa nemmeno quanti sia- * 
no. «Non molti a questo punto. ' 
ce n'è appena un pugno» ave
va detto ieri in un intervista in .. 
tv lo stesso'direttore della Cia, ' 
Gates, sottolineando che in di- ' 
scussionc è «l'intero modello ;, 
di comportamenti iracheno 
negli ultimi mesi». Ed appare 
sempre più chiaro che se arri- ' 
va 1 ordine di attacco stasera 
non si limiteranno a polveriz- " 
zare le batterie incriminate. I • 
piani d'attacco dei bombardie-
ri imbarcati sulla portaerei Kit- ; 
tv Hawk in navigazione nel 
Golfo e degli aerei che parti- ': 
ranno dalle basi in Arabia sau
dita prevedono minimo mini-
mo un'ulteriore decimazione -
delle forze aeree di Saddam. 

Ma perché il dittatore ira
cheno ha provocato questa 

M La «no fly zone» creata in Irak a sud del 32° paralle
lo, lungo la quale Baghdad ha recentemente dispiegato 
suoi missili, è stata instaurata il 27 agosto per iniziativa di 
Washington, Londra e Parigi. Questa misura, destinata ' 
secondo gli alleati a proteggere le popolazioni sciite dal-
le persecuzioni di Baghdad, non è stata presa ulla base di ' 
una particolare risoluzione Onu. Gli alleati si sono basati 
sulla risoluzione 688 (aprile 1991) che condanna la re- _ 
pressione delle popolazioni irachene da parte di Bagh
dad. La zona di interdizione aerea, che si estende su cir 
ca 140 mila mq, comprende una decina di citta impor
tanti, fra cui Bassora e Nadjaf. Il regime iracheno il 28 di
cembre, all'indomani dell'abbattimento di un proprio 
aereo da parte degli Usa, aveva annunciato di non rico
noscere la «no fly zone». • , .-

crisi proprio ora (sempre che 
sia stato lui a provocarla ora)? 
L'opinione del capo della Cia 
è che una ragione può essere 
che è cosstretto a deviare l'at
tenzione popolare dal peggio
ramento delle condizioni eco
nomiche. Una seconda che sia 
sottoposto pressione dal suo 
stesso clan Takriti, lo faccia •;-
per spuntare la crescente op- '. 
posizione intema. Una terza • 
che voglia conquistarsi più ' 
spazio di manovra durante la • 

- transizione presidenziale •• in 
Usa. ••••• . - '• '-

L'altro interrogativo è ' su 
perché Bush abbia deciso di 
andare a vedere una lunga li

sta di «provocazioni» irachene 
proprio ora, e non, mettiamo, 

' qualche mese fa. Una sorta di 
«regolamento dei conti»? 
Quanto a Clinton, non ha la
sciato dubbi sul fatto che se i 

' conti non li salda Bush ci 
' avrebbe pensato lui. «Saddam 
v è un fuorilegge. Non sta ottem

perando alle risoluzioni dell'O-
nu e questo non può essere 
tollerato dagli Usa. lo non so : 
cosa stia facendo. Ma sappia • 
che avrà la stessa riposta in un 
modo o nell'altro. Clinton con
tinuerà quel che 6 stato inizia- ; 

to da Bush», ha dichiarato il 
suo portavoce Stephanopou-
los. 

éS&mm 

La maggioranza religiosa 
senza peso politico 
repressa nel sangue dallìrak 

• 1 La zona protetta a nord del trentaseiesi
mo parallelo è nata alla fine di apnle del 1991, 
due mesi dopo la fine della guerra del Gólfo, • 
sulla base di una risoluzione delle Nazioni uni- -
te. Furono i paesi della coalizione che aveva ap- »' 
pena sconfitto l'Irak ad accollarsene l'onere. . 
Durante il mese di marzo i movimenti nazionali- ! 
sii curdi, incoraggiati dalle esortazioni esplicite 
di Bush, e ringalluzziti dalla batosta patita da 
Saddam, avevano tentato di ribellarsi al potere :> 
centrale. La repressione ordinata dal despota di -;. 
Baghdad era stata tenibile. Tanto da indurre ;• 
centinaia di migliaia di civili curdi a fuggire oltre : 
frontiera, verso l'Iran e la Turchia. Sia Teheran j , 
che Ankara si trovarono in difficoltà nel fronteg-;;; 
giare la marea di profughi in arrivo, e chiesero •' 
aiuto agli Usa ed ai loro alleati. •••, ; ; : . . » ; -r. C-

L'intervento intemazionale consistette dap-
prima nell'invio di aiuti umanitari per l'assisten- • 
za ai fuggiaschi nei campi di raccolta allestiti a ' 
ndosso del confine con l'Irak. Successivamente 
si cominciò ad organizzare il rientro dei profu- : 
ghi nelle zone di provenienza. E per impedire '•'• 
rappresaglie fu intimato a Baghdad di ritirare le , 
sue forze a sud del trentaseiesimo parallelo, v • • 

Saddam fu costretto a riconoscere l'autono-
mia amministrativa del Kurdistan. Un'autono- ' 
mia poi consacrata la scorsa primavera con lo 
svolgimento di elezioni in cui ì movimenti che 
per anni erano stati protagonisti della lotta ar
mata contro l'oppressione irachena si sono 

contesi i posti in palio nel costituendo parla
mento del Kurdistan. La quasi totalità dei seggi è 
stata conquistata dai partiti dei due capi stono 
della resistenza curdo-irachena, Jalal Talabani 
eMassudBarzani. •••- ' .; 
• Il problema curdo è complicato dal fatto che 
questa fiera comunità di montanari vive sparpa- " 
gliata su di un'area che comprende porzioni più • 
o meno vaste di cinque diversi paesi: 4 milioni 
in Irak, 12 in Turchìa, 8 in Iran, e gruppi assai.-
meno consistenti in Siria e Armenia. In irak, Tur- • 
chia e Iran le minoranze curde non si sono mal '•; 
integrate con il resto della popolazione, e sono " 
stati oggetto in alcuni periodi di ferocipersecu- : ' 
zioni da parte dei governi. Ma non sono mai riu- • 
scile ad armonizzare lé'battaglìe perTindìpcn- _, 
denza combattute separatamente' dai movi- . 
menti dì guerriglia nei tre paesi. Al contrario-. 

: molto spesso è accaduto che i gruppi curdi al di f-
qua e al di là d'una frontiera si combattessero ' 
tra di loro, aizzati magari dal governo del paese >' 
vicino. L'esempio più recente è la collaborazìo- •'. 
ne tra curdi iracheni ed esercito di Ankara con- ' • 
tro l'insurrezione tentata nel sud-est anatolico 
dal Pkk (Partito dei lavoratori curdi), la princi- .. 
pale formazione armate curdo-turca. Quello più 
clamoroso risale agli anni settanta, quando lo ' < 
scià fomentò l'insurrezione curda in Irak. salvo 
poi abbandonare l'alleato al propno destino 
quando fu raggiunta un'intesa con Baghdad sul
lo Shatt ci Arab ed altre questioni. 

Donne sciite 
nel sud 
dell'Irato 
in alto, 
un campo 
di assistenza 
per i currJi 

im I seguaci della religione senta (uno dei 
due grandi filoni spintuali in cui è diviso il popo
lo di Allah) sono in Irak maggiontan rispetto ai 
sunniti. Si calcola che costituiscano tra il cin
quanta ed il sessanta per cento della popolazio
ne complessiva, ma al numero non comsponde 
un equivalente peso politico. Anzi, il regime di 
Saddam li guarda con sospetto come potenziali 
traditori e quinta colonna iraniana. La zona di 
interdizione al volo fissata dall'Onu nello scorso 
mese di agosto al di sotto del trentaduesimo pa
rallelo coincide con la parte di Irak abitata in 
prevalenza dagli senti Essa è situata lungo il 
corso infcnore del Tign e dell'Eufrate sino allo 
Shatt El Arab ed alla frontiera con il Kuwait 11 
centro principale è la città di Bassora. quasi in
teramente distrutta durante la guerra tra Bagh
dad e Teheran, ricostruita a tempo di record, 
prima di - diventare bersaglio - dell'aviazione 
americana durante la guerra del Golfo. Altra lo
calità importanteè la città sacra di Najaf. •« •<ta 

La sconfitta di Saddam nel febbraio 1991 for
ni all'opposizione armata sciita l'occasione di 
nbcllarsi al dominio centrale La rivolta fu soffo
cata nel sàngue. E la repressione, protrattasi a 
lungo nei mesi seguenti, ha fornito agli Stati Uni
ti il motivo o il pretesto per ottenere dall'Onu la 
risoluzione sul blocco dello spazio aereo. • -

Il sud sciita è comunque una regione assai 
eterogenea. Sì passa da zone desertiche a terre
ni irrigui ed a zone paludose ai confini con l'I
ran Alimentale dalle acque del Tigri, le paludi 
di Howeiza formano un intrico che ha sempre 
fornito nfugio sicuro alla resistenza sciita contro 
qualunque dominazione 

. Il Consiglio supremo della nvoluzione islami
ca, principale raggruppamento senta anti-Sad-
dam, si dichiarò a favore della risoluzione Onu 
pur dicendosi «non entusiasta per l'intervento di 
forze straniere». D'altra parte, disse allora un 
portavoce del Consiglio supremo. Abu Maitham 
Al Asghir, «le accogliamo perehi'' j'no preot 
cupati per la salvaguardia della m .Kente» 

I rapporti tra i movimenti d'opposizione senti 
e le altre forze ostili alla dittatura di Saddam 
Hussein, in particolare ì curdi, non sono sempre 
stati facili. L'indebolimento del regime susse
guente alla guerra del Golfo spinse le vane for
mazioni dell'opposizione ad unirsi. Si tenne an
che un vertice che vide nuniti ad uno stesso ta-

; volo, a Damasco, i capi delle principali fazioni 
•• sciite e curde. Ma le rivalità e le diffidenze scm- • 

brano spesso prevalere. È stato cosi ad esempio , 
> nello scorso novembre, quando a Salahcddin. 
' nel Kurdistan iracheno, i rappresentanti di vari 
gruppi d'opposizione elessero una direzione 
collegiale di tre membri ed un consiglio esecuLi-

, vo di venticinque. In sostanza una sorta di go-
••• verno provvisorio dell'opposizione, a capo del 

quaie fu posto'uno sciita moderato, Ahmad 
. Shaìabi. Fu anche approvata una risoluzione in 
'• favore di un Irak «federale e democratico», una 

volta spazzato via Saddam. Ma subito il maggio-
'' re partito sciita, il Consiglio supremo della rivo

luzione islamica, denunciò il carattere «confes
sionale e tribale» del triumvirato eletto a Sa-

'• laheddin, e affermò che «se la direzione triparti-
- ta vuole essere rappresentativa, gli sciiti che co-

sutuiscono il 65% della popolazione irachena 
devono essere m maggioranza al suo interno» 

George lascia a Bill il «grande nemico» in eredità 
• NEW YORK. Molti già lo 
avevano scntto dopo la recen
te decisione di intcrventire in 
Somalia. E quasi tutti l'avevano 
puntualmente ripetuto, meno , 
d'una settimana fa, in occasio- . 
ne della firma del trattato Start: ,, 
questo «Interregno» di George ;; 

Bush va senza alcun dubbio -. 
annoverato, politicamente e j 
statisticamente, tra i più inten- ' ' 
samente vissuti della storia •:;• 
presidenziale americana. Mo- i 
livo di tanto ostentato attivi- . 
smo: un'impellente necessità ;« 
di ridefinire, agli occhi della & 
Nazione e del pianeta, l'effetti-.,' 
vo valore del patrimonio che - ;• 
da lui accumulato nei forzieri i 
della politica intemazionale - £ 
Bush ha poi malamente e re- •' 
pcntlnamente sperperato sui ^ 
più «modesti» scenari d'una di- .; 
sastrosa campagna elettorale, v 
Ovvero: la sua angosciata vo
lontà di ribadire, di fronte alla 
Storia ed al proprio arremban
te successore, l'importanza ed 
i Irutti d'un quadriennio presi
denziale consumato a cavallo 
d'uno dei più tumultuosi perio
di del secolo che sta per chiu

dersi. 
E, in effetti, tutti i conti sen-

brano, in questo schema, tor-
. narc alla perfezione. Mandan
do i marines in Somalia, Bush 

;, ha apparentemente riafferma- ' 
to un punto centrale della sua 
visione del mondo prossimo " 
venturo. Vale a dire: la «impre- • 

: scindibilità» della potenza pò- -
• lilico-militare americana nella ' 
soluzione delle crisi che angu- • 
stiano questo primo dopo
guerra fredda. E pochi giorni ' 
orsono, formalmente chiuden- ' 

- do l'annoso : capitolo dello 
,: Start, il quasi ex presidente ha < 

con tempestività consegnato ' 
;. all'analisi degli storici la più in

discutibilmente bella e lumi- ; 
nosa delle immagini di se me- -
desimo: quella del timoniere 

: che, affrontate le impetuose :, 
correnti del crollo del comuni-

' smo, ha saputo condurre il ; 
.. mondo, con mano sicura, lon-
; tano dalle fatali sponde dell'o- ' 
; locausto nucleare. ii.~,.- • - - y. • ; 

. Ora, con il rinnovo della sua 
-, sfida a Saddam Hussein, Bush . 

sembra voler spettacolarmcn- < 
' te rispolverare, di fronte al pae

se che lo ha bocciato, le me-

Il presidente prima dell'addio 
getta la sfida a un leader, sconfìtto 
ma ancora saldamente in sella 
Non è solo un «fatto personale» 
In ballo il profilo della politica Usa 

DAL NOSTRO INVIATO : 

MASSIMO CAVALLINI 

morie d'una vittoria che, nel
l'euforia delle celebrazioni, 

: pareva averlo reso imbattibile. 
E rammentare nel contempo a 
tutti come un tale trionfo, rive
latosi ingiocabile ed opaco su
gli . accidentati terreni dello ? 
scontro elettorale, continui in ' 
realtà a rifulgere di luce prò- ; 
pria sul più equo sfondo dei 
destini del mondo. Insomma: 
una splendida scena finale, ' 
quel che ci vuole per strappa- ';.-, 
re, prima del calar del sipario,. ; 
gli applausi scroscianti d'un ' 
pubblico ingrato. Ed è forse : 
proprio por questo - per la stu- ? 
diala teatralità di quest'ultimo 
atto - che molti, tra gli osserva-

' tori, tornano oggi a sottolinea
re gli aspetti personali della 

' tenzone. Bush contro Saddam. 
. Il condottiero vittorioso che, 

nel momento dell'addio, s'al-
: fretta a ricordare all'acerrimo 

nemico, politicamente soprav-
: vissutogli, chi abbia davvero 
vinto la «madre di tutte le batta-

; glie». -.. -•• :,.•'•. -* •.' 
, C'è del vero, ovviamente, 
anche in questa cinematogra
fica riproposizione degli even
ti. E le cronache di questi quat
tro anni già hanno del resto re
gistrato come in tutte le impre
se militari del commander in 
chief George Bush - unica ce-

Nemici mortali: Saddam Hussein e George Bush 

cezione, l'impresa somala an
cora in corso - si siano in effet
ti consumate, alla superficie, in 
forma di «regolamento di con
ti» contro leader che, per molti 
versi, erano venuti configuran
dosi come «nemici personali». 
O meglio: come vecchi amici 
ed alleati tramutatisi in mortali 
avversari. Prima Manuel Anto
nio Noriega, il «nostro uomo a 
Panama» di quella Cia che Bu
sh aveva' bravamente diretto 
alla metà degli anni 70. Poi 
Saddam, il «buon tiranno» che, 
nello scontro con l'Iran, gli Usa 
di Rcagan avevano allevato, 
coccolato ed armato lungo tut
ti gli anni '80. Ma certo è che 
ben più di questo mediocre 
•memorandum ad personam» 
George Bush ha preteso inseri
re nel suo messaggio finale. • 

Il suo vero e riconoscibile 
obicttivo, nel riportare il Golfo 
in primo piano, è in realtà un 
altro: consegnare a Bill Clinton 

. la sostanza della propria eredi
tà di politica intemazionale. E 
questa è la vera domanda che 
gli ultimi eventi npropongono: 
quanto vale davvero questa 
eredità' E in che misura potrà 

essere giocata dal nuovo presi
dente? 

•Rispondere non è facile. E 
',: non Io é per una fondamentale 
: "• ragione: nonostante i toni «for-
' ti» di questo finale, la politica 
<*: intemazionale della presiden-
': za Bush resta ancora una zona 
f; d'ombra, il risultato d'un lavo-
V ro incompiuto o, se si preferi-
"-sce, • l'inconcluso paradosso 
S, d'un leader che. in ogni circo-
' stanza, ha saputo testimoniare 
\ grande perizia e determinazio-
•j ne nella gestione delle crisi 
;. che via via gli si paravano in-
~c nanzi; ma che non ha saputo 
e capire il mondo in cui queste 
%, crisi maturavano ed esplode-
';,:• vano. Per questo Saddam, lo 

sconfitto, può assistere oggi, 
_'••' ancora ben in sella, alla disce-
". sa da cavallo dell'uomo che 
: l'umiliò sul piano diplomatico-
, • militare. E per questo ciò che 
;' Bush lascia ora a Clinton è, in 

effetti, poco più d'un lungo 
.elenco di vittorie prive d'una 
- vera strategia politica. ->J>" -

Giorni fa. di fronte ai cadetti 
di West Point, George Bush si è 
sforzato di consegnare al mon

do la sua visione della leader
ship che deve segnare la pre
senza americana nel mondo. 
«Leadership - ha detto - non 
deve essere confusa né con 
l'unilateralismo. né con l'uni
versalismo. Non dobbiamo ri
spondere eia soli a ciascuna 

; delle offese della violenza. Il . 
fatto che l'America può agire 
non significa che debba farlo 
...Usare la forza militare ha ; 
senso politico quando la posta 
in palio lo richieda, quando ta- • 

' le forza possa essere usata cori 
efficacia...con obiettivi <• tempi ! 
limitati, e quando i potenziali : 

benefici giustifichino i poten- . 
; ziali costi ed i potenziali sacrifi-

Concctti saggi che tuttavia. . 
; come si vede, ancora si muo- •• 
' vono nella terra di nessuno del \ 

più generico : pragmatismo. 
Idee che, in sé, esprimono pò- •• 
co più di nulla e poco meno di ; 

• tutto. Bush toma a fare la voce ; 
grossa con Saddam. Ma con i : 

: sussulti di questo mondo che 
- cambia Bill Clinton, ormai é 

chiaro, dovrà fare i conti da so
lo. ".-. : v - .-•'."' 
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Il paradosso del rais di Baghdad 
Ogni nuova minaccia accresce la sua presa sugli iracheni 
A due anni dalla «Tempesta nel deserto» e a trenta 
mesi dalla imposizione delle sanzioni, Saddam 
Hussein non solo è ancora in sella ma può permet
tersi di impegnare periodici bracci di ferro con gli 
Usa. Che cosa accade dunque a Baghdad? Qual è la . 
situazione nel nord curdo e nel sud sciita? E quali ' 
sono le prospettive dell'opposizione, oggi unificata? 
Cerchiamo di dare una prima risposta. . 

GIANCARLO LANNUTTI 

* * H W f ^ H W * *>£&* 

• • •Gli Stati Uniti sono un 
grosso Paese. È del tutto nor
male che abbiano un'influen
za sulla politica mondiale. Ma 
quest'influenza dovrebbe ba
sarsi sull'interesse comune e 
sul dialogo. Se gli Usa non se
guono politiche aggressive, 
noi accettiamo la loro influen
za sulla politica mondiale». 
Cosi si esprimeva Saddam 
Hussein appena due settimane 
fa, in un'intervista concessa, 
nel suo palazzo-bunker di Ba
ghdad, al giornale turco Mil-
liyet e nprcsa in Italia dalla 
Stampa Una vera e propria di
chiarazione di buona volontà, 
chiaramente indirizzata a Bill 
Clinton, che però non e durata 
nemmeno 24 ore. -

Il 27 dicembre, mentre i 
giornali con l'intervista a Sad
dam erano, in edicola, ancora 
freschi di stampa, l'aviazione 
amencana abbatteva un Mig-
25 iracheno penetrato nella 
•no fly zone» a sud del 32 pa
rallelo, e i toni tornavano a far
si aspn, i tamburi di guerra ri
prendevano a rullare. «L'Irak si 
riserva il diritto di rispondere a 
questa aggressione a tempo 
debito e in maniera adeguata», 
dichiarava il portavoce del go
verno di Baghdad, accusando 
gli «aerei dell'immorale allean
za» di avere abbattuto il Mlg 
senza alcuna giustificazione, 
durante -un normale servizio 
di pattugliamento all'interno 
dei nostri confini». Il tempo de
bito e la maniera adeguata si 
sono dunque concretizzati nel 
dispiegamene dei missili ter-
ra-ana sul 32 parallelo? E cosa 
succede a Baghdad, due anni 
dopo la •Tempesta nel deser
to» e a quasi trenta mesi dalla 
adozione delle sanzioni, che 
continuano a imporre sacrifici 
alla popolazione irachena ma 
che secondo ogni evidenza 
non hanno né strangolato né 
intimidito il regimedi Saddam? 

Non è facile rispondere in 
modo esauriente, a queste do
mande La situazione intema 
dell'lrak e infatti difficile da de
cifrare, anche per i giornalisti 
che hanno potuto in questi 
due anni visitare il paese, sem
pre ovviamente seguiti passo 

• passo dai funzionari del mini
stero delle informazioni. Ma e 

, un fatto che, malgrado la di-
' sfatta militare di due anni fa e 

malgrado le sanzioni, Saddam 
e ancora in sella e ancora può 
permettersi di compiere gesti 

•' di aperta sfida, politica e mili- ' 
tare. Dalla fine della guerra del 
Golfo, è la terza volta che il 

• confronto con la coalizione, e 
" in primo luogo con l'America 

di George Bush, arriva fino alla 
', soglia di un nuovo scontro ar-
• • malo: è accaduto nei marzo 
• dello scorso anno, quando Ba- • 

ghdad rifiutava di distruggere i 
,' residui missili Scud e di rende

re noto il suo potenziale atomi
co, e poi di nuovo in agosto,, 
quando la crisi si risolse ap
punto con la imposizione della " 
«no fly zone». In nessuno di ' 

, questi casi si e avuta la sensa-
- zione di un diffuso molo di 

protesta all'interno: anzi sem
bra quasi, paradossalmente, 
che ogni nuova minaccia di in
tervento contro l'irak finisca 
per compattare ulteriormente . 
l'opinione pubblica (o alme- -
no quella espressa) intomo al 

' regime; il che del resto è meno 
inspiegabile di quel che sem-

'• bra, se si riflette che è proprio ' 
^•la-gente comune a subire il • 

maggior peso delle sanzioni. - : 
,\Saddarn, naturalmente, se 

;\tàfa fòrte. Dinamico, spregiu-
• dicalo, capace di una crudeltà 

: senza limiti, può permettersi di 
; minacciare oggi e fare marcia 
; indietro domani, di formulare 

;'promesse e poi rinnegarle, di 
:, atteggiarsi ora a vittima ora a 
U: carnefice, senza che questo '• 
'•' scalfisca il suo controllo sul ; 
/; potere. Del resto, già ben pri- : 
, • ma della guerra aveva fatto in- ; 
•:''• tomo a se il vuoto, e dal marzo ' 
" 1991 in poi ha completato Po- i 
•- pera stroncando a suon di im- ' 

pkxagionl almeno tre, corri-
• • pioni militari. • > . » . . . • 

Certo, il nord curdo e il sud * 
; sciita costituiscono due grossi '•'• 
/ problemi. Il suo governo infatti 
• esercita la piena sovranità si e : 

. no sul 60 per cento del tcrrito-
' rio; ma mentre il nord è intera

mente sottratto al suo control-
' lo, tanto che i curdi vi hanno 

eletto-con la •copertura» mili-

Ecco tutte 
le forze aeree 

* fwsffiss dislocate % •• e- -
sulla scena: 

tare della coalizione - un loro 
parlamento autonomo, il sud fi 
soltanto interdetto ai suoi acrei 
militari ma non alle sue forze 
di terra che, malgrado la man
canza di appoggio aereo, con- , 
tinuano la repressione contro ' 
gli sciiti. Secondo esponenti • 
della opposizione - islamica, 
anzi, la imposizione della «no 
fly zone» ha addirittura aggra
vato le condizioni della gente 
delsud. -• • ,i; J".i".--v "."";•; 

"t/opposizione dunque è an
cora costretta ad operare es
senzialmente, dall'esterno, il 
che rendè assai difficile la sua : 

. presa sulla popolazione, so
prattutto a Baghdad e nelle re- ' 
gioni centrali. Solo a metà no- ' 
vembre un'assemblea quasi ; 
plenaria di tutti i gruppi di op
posizione, dagli sciiti ai comu- . 
nisti, dai nazionalisti sunniti ai " 

: curdi, si è potuta tenere per la • 
prima volta in territorio formai-
mente iracheno, ' e precisa-

; mente nella cittadina curda di ' 
' Salahuddin, fuori dalla portata 
delle «Guardie repubblicane» 
di Saddam. E stato eletto un . 
esecutivo unitario, ma si è do- , 

; vuto ammettere che il cammi-
no da percorrere è lungo e non 
facile, escludendo comunque 

, una prospettiva di «scontro 
frontale» e puntando a minare 
gradualmente «dall'interno» il 
sostegno al regime. Ma il tem
po, almeno finora, non sem
bra lavorare contro Saddam. 

• • La crisi comincia il 27 « 
dicembre, quando un Caccia 
F-16 dell' «Air Force» ameri- ?'• 
cana abbatte un Mig irache- ? 
no penetrato nella.^zgnaVdi* 
interdizione aerea»; al di sot
to del 32° parallelo/delimita
ta il 27 agosto da una risolu
zióne delf'Qnu, in difesa del-, 
le popolazioni sciite. Bagh
dad avverte che «risponderà -
a questa aggressione» perché 
il Mig sarebbe stato abbattu
to «durante un pattugliamento di routine so
pra il territorio nazionale-. Il 28 dicembre 
nuovi voli aerei iracheni al di sotto del 32° 
parallelo: alcuni caccia amencam li costrin
gono ad invertire rotta. . 

Jl 31 dicembre arriva nelle acque del Golfo 
la portaerei americana «Kitty Hawk», prove
niente dalla Somalia. La rete televisiva ame
ricana «Cbs», il 4 gennaio, rende noto che l'I
raq ha trasportato missili anti-aerci nei pressi 
del 32° parallelo. Il Pentagono conferma II 6 
gennaio, i rappresentanti di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e, Francia consegnano un ultima
tum all'ambasciatore iracheno presso P 
Onu: i missili devono essere rimossi entro 48 

Il leader 
iracheno 
Saddam 

Hussein, in 
alto, un B-52 
amencano in 
missione nel 
sud dell'lrak 

1B Dopo P ultimatum di 
ieri di Stati Uniti, Gran Breta
gna e Francia all'Irak di ri
muovere i missili anti-aerei a 
ridosso del 32.o parallelo 
ecco Io stato delle forze ae
ree irachene e alleate (ame
ricane, francesi e britanni
che) dispiegate nella zona: J 
Forze aeree irachene: se
condo i dati dell'Istituto in
temazionale di studi strate
gici pubblicati in autunno, P • 
aviazione irachena, forte di 
30.000 uomini, è costituita 
da 130 aerei d' attacco al 
suolo, 180 caccia, sei bom
bardieri e inoltre aerei da 
trasporto, ricognizione e ad
destramento. Gli acrei d'at
tacco comprendono dei Su- • 
khoi (Su-7, Su-20, Su-25) e 
dei Mig (Mig-23Bn e Mig-
27). Inoltre !' Iraq possiede ' 
anche tre differenti tipi di 
Mig fra i suoi caccia (Mig-
21,25c29).-••••'••••'•• 
Forze aeree Uaa: gli Stati 
Uniti dispongono nel Golfo 
di cacciabombardieri Steal-
th F-117A, caccia F-15E. F- • 
14 Torneai. F-16, aerei d'at- : 

tacco A-10 Thunderbolt, ae
rei da ricognizione elettroni- ' 
ca'EF-11, U-2 e E-63 Awacs, 
e aerei da rifornimento. Se
condo alcune stime, gli ae
rei Usa dispiegati sono circa 
200, ma il loro numero esat
to e le basi non sono state 
rese note dal Pentagono. A " 
questa sforza,.bisogna ag-; 
giùngèré-'la "portaerei ' 'Kitty 
Hawk', dal 31 dicembre 
nuovamente nelle acque del ' 
Golfo, pronta ad intervenire 
coni suoi 85 caccia. - < • 
Forze aeree inglesi: • la 
Gran Bretagna dispone di 

" " sei aerei Tornado GRIA '• 

equipaggiati con missili Sidewinder, utilizzati essenzialmen-
te per operazioni di ricognizione. Tali aerei fanno base a : 
Dahran (Arabia Saudita) assieme a cinque aerei da traspor- -
to Hercules e due aerei- cisterna VC-10. Inoltre la Gran Bre-,' 
lagna dispone di sei Jaguar, con base a Incirlik (Turchia del " 
sud) che sorvolano P Iraq al nord del 36.mo parallelo per 
proteggere la popolazione curda e alcuni Tornado con base ' 
a Cipro, J :•...- ...•..•- •--' . - • " • • . • ' • ' ' • . - _•••.• ..-.••; 
Forze aeree francesi: Pestate scorsa, la Francia aveva in-
viato otto Mirage 2000 RDI in Arabia Saudita assieme ad un '•' 
aereo da rifornimento C-I 35. Tali aerei da combattimento 
però non sono equipaggiati per effettuare attacchi ai suolo. 
Inoltre la Francia dispone, a Incirlik, di altri otto'Mirage Fl-
CR da nfomimento a protezione dei curdi e, a Gibuti, di una 
dozzina di Mirage Fl-CR per la difesa aerea, di un aereo da 
nfomimento e di tre elicotteri 

Comitato Usa accusa il film sulla fiaba di Aladino 

«La Disney è anti-araba 
quel cartoon li offende» 

ALBERTO CRESPI 

• • La notizia è di quelle che 
si definiscono, al tempo stesso, 
ridicole e significative: secon
do il comitato Usa-arabo con
tro la discriminazione, Aladi
no, il film a cartoni animati del- ; 
la Walt Disney che sta totaliz-
zando incassi miliardari negli 
Usa. sarebbe anti-arabo. Un'e-
sponentc del comitato, Leila 
Gorchev, afferma che i «buoni» 
della stona parlano un buon ' 
inglese mentre i «cattivi» hanno : 
ndicoli accenti arabi; eche dal • 
film manca ogni riferimento a : 

Baghdad, dove Aladino viveva •: 
nella fiaba originale. '-. - • 

Andiamo con ordine: la no- ; 
uria sembra ridicola perché sa
rebbe lecito domandarsi se gli -
arabi d'America non hanno al- > 
tro a cui pensare, invece di • 
preoccuparsi dei cartoons; 
inoltre, la protesta sarebbe de- . 
stituita di qualsiasi appiglio -fi- ;; 
lologico» diversi studiosi han- ; 
no già risposto che la fiaba di ' 
Aladmo era originariamente r 
ambientata, nientemeno, in 
Cina, e che la Disney «ha fatto -
bene a cambiare una storia 
che tra seduzioni, schiavismo, 
bagni di sangue non era certo -
adatta ai bambini». Ma... -- • ' ' 

Ma la notizia, dicevamo, è : 
anche significativa. In primo ; 
luogo perché non e ceto un 

caso che se ne parli propno 
ora, in coincidenza con il rie-

; mergere della tensione fra Bu
sh e Saddam. Il suddetto comi-

) tato ha evidentemente riflettu-
' to sull'enorme <•:. potenziale 
«educativo» dei film Disney. Un 

- luogo comune anti-arabo, dif-
, fuso magari in modo sublimi-
; naie da un simile film, può ra-
, dicarsi in modo insospettato. 
•Né mancano precedenti, nel 
; cinema americano, di stereoti-
• pi nella rappresentazione del-
• le minoranze etniche, arabi 
"compresi. A Berlino, nel '91 

(proprio nei giorni della guer-
;,: ra nel Golfo), vedemmo un 
, breve film sperimentale di un 
'.giovane cineasta palestinese, 

Elia Sulciman, che in seguito 
\ ha lavorato anche al film col-
' lenivo La guerra del Golfo... e 
; dopo. In circa 40 minuti, Sulci-
. man confezionava uno strepi
toso montaggio di spezzoni di 
film hollywoodiani in cui gli 

; arabi venivano descritti come 
; buzzurri. SI andava dallo 
«sceicco» Rodolfo Valentino ai 

- terroristi siriani di Vivere e mo-
' lire a Los Angeles. L'effetto era 
esilarante, inquietante, tragico. 

: Era la dimostrazione di una 
profonda ' ignoranza dcll'«al-
tro», che nasce magari in mo

do indolore ma può provocare 
conseguenze dolorosissime. 

Hollywood non.ha calcato 
.: molto la mano sulla guerra del 
?; Golfo, forse perché la guerra 
; medesima è stata, al tempo 
:/: stesso, cosi breve e cosi «spet-
/,'• tacolare» da non potersi pre-
>'..; stare a un'operazione di «pub-
:' blica espiazione» come quella 
. messa in atto, attraverso i film, 
;' per il Vietnam. Su Aladino si 
•i- possono dire almeno due cose 
: oggettive (il resto è pura elu-
;• cubrazione). La prima: la 
:' scomparsa, dal film, del nome 
v «Baghdad» non è certamente 
j . : casuale, ma è un chiaro esem-
v, pio di censura, probabilmente 
V: di autocensura, per altro abba

stanza ovvia e prevedibile. La 
', seconda: per strano che possa 
"; sembrare, la Disney non ha 
. realizzato Aladino sull'onda 
'della guerra. I lungometraggi 
. Disney a cartoni animati han

no tempi di lavorazione lun-
. > ghissimi e sono fatti secondo 
: una rigidissima programma-
.,; zione. Per un film ci vogliono 
, circa 4 anni, e poiché ne deve 
•: uscire uno ogni Natale, la Di-
' > sney lavora sempre contempo-
'; rancamente a 3-4 titoli pianifi-
>.': cati per gli anni a venire. Per 
• ' intenderci: onde essere pronto 
' • per le feste del '92, Aladino ò 
-.••;• stato messo in cantiere, come 
' minimo, nell'89. Chiaro? 

Il parere dei politici sull'eventuale partecipazione del nostro paese 

Favorevoli e contrari due anni dopo 
In Italia le posizioni non mutano 
Venti di guerra sull'Irak. E come due anni fa in Italia 
ci si divide. Sbardella, Formigoni, Crucianelli, Scalia :; 

giudicano l'ultimatum un atto di prepotenza che 
non deve coinvolgere l'Italia. De e Pri ritengono che 
l'Irak abbia violato le disposizioni Onu. Per La Malfa 
l'Italia deve sostenere gli alleati. Petruccioli: «L'ini
ziativa di Bush è poco convincente Ma le rampe " 
missilistiche vanno smantellate anche con la forza» 

ROSANNA LAMPUONAHI 

• • ROMA Saddam ritira i 
missili dal sud dell Irak7 Forse 
ma é probabile sostiene il 
Pentagono, che li nasconda. : 
Insomma i.venti di guerra non ' 
sono affatto calati. Perora l'Ita- -
Ha non è coinvolta, nemmeno ; 
alla lontana. Tuttavia oggi, co- ' 
me due anni fa quando la 
guerra scoppiò davvero, le po- • 
sizioni restano sostanzialmen- " 
te le stesse: da una parte i paci
fisti, comprendendo anche le 
singole personalità di partiti in
terventisti; e dall'altra chi ra- . 
giona partendo dalle motiva- ' 
zioni di diritto intemazionale 
addotte dagli • Usa. Roberto 
Formigoni, De, definisce spor- r 
zionati gli ultimatum lanciati a 
Saddam. «Prima di arrivare alla 
minaccia delle armi si dovreb
be passare da una escalation " 
di posizioni, da una parte e 
dall'altra. In questo caso non 
c'è una minaccia grave da giu

stificare una reazione altrcttan 
to grave II sud dell Irak é vieta
lo al volo degli acrei iracheni 

• Nient'altro. Detto ijuesto è evi- : 
' dente che l'Italia, se si dovesse : 
; arrivare ad un vero e proprio 
conflitto, dobvrebbe restare 

•; ferma, perche non vi sono le 
ragioni per un intervento ar
mato». Stesso partito ma posi-

; zioni differenti. Secondo il ca-
•\ pogruppo alla Camera dello ; 

Scudocrociato «Saddam deve 
rispettare le posizioni dell'O-
nu». Gerardo Bianco ricorda di 

\ aver manifestato una posizio
ne morbida verso le sanzioni 

. economiche contro l'Irak, ma 
ora aggiunge che «il lupo per
de il pelo, ma non il vizio». '• 
Quanto al ruolo dell'Italia pre
ferisce glissare, anche perchè • 

;••, e convinto «che una pressione ; 
'•'.; seriamente esercitata indurrà ; 

: Saddam a tornare indietro. In
somma non vedo all'orizzonte 

un rischio reale di guerra». In-
vece chiaro in proposito è il se- :< 
gretario del Pri. Giorgio La Mal- '• 
fa, nota che «Saddam mantie- ': 
ne un atteggiamento di sfida a : 
molte tra le risoluzioni dcll'O- ; 
nu sulle diverse violazioni del 
diritto intemazionale poste in , 
essere da Baghdad». E aggiun- " 
gè che l'Italia deve dare «il pie- * 
no sostegno alla fermezza dei -; 
Paesi impegnati a far rispettare '•• 
le risoluzioni dell'Orni». ••- „• 

Ma se l'ultimatum lanciato a : 
Saddam nascondesse altro? É ' 
I opinione di alcuni parlamen- • 
tari di differenti partiti. 11 Verde 
Massimo Scalia definisce la si- . 
tuazione l'espressione di «una ' 
costruzione di ingegneria poli
tica per consumare una ven- •' 
detta postuma». Come dire che 
Bush non ha ancora saldato il . 
conto con Saddam. Tanto più : 

per questo, sostiene Scalia, sa- ' 
rebbe un errore grave, una per- ' 
dita per tutti, se si tornasse in-

. dietro dal ripudio della guerra • 
per risolvere i conflitti tra i po-

: poli. Parole ancora pio dure ar- :" 
rivano da Rifondazione comu- i 
nista. Famlano Crucianelli sol- '•'• 
tolinea che ancora una volta il '( 
mondo assiste a un atto di ar- . 

: bitrio assoluto degli Usa. Ma '-
: ciò che più colpisce è che l'ul- ;: 
timatum «non è un colpo di co- '• 
da di Bush. È probabile che : 
Clinton si stia muovendo sul . 
piano intemazionale in conti- * 

; nuità con la presidenza repub-
; blicana. E a questo, si accom-
; pagna la totale perdita di ere- ; 
dibilità dell'Onu». Non ci sono. . 
conclude Crucianelli, alibi di ' 

. sorta per un intervento contro • 
Saddam: per questo sarebbe ' 
gravissimo se l'Italia dovesse : 
eventualmente imbarcarsi nel- " 

• l'impresa. Il de Vittorio Sbar-
' della non è molto lontano da " 
, Crucianelli. Sottolineando che : 
: le sue posizioni attuali sono 
uguali a quelle espresse due 
anni fa, osserva che si é di 
fronte ad «un atto di prepoten- ' 
za di nazioni forti che non han- ; 

no nulla da temere da paesi ' 
poveri. L'impressione che lavi- ' 
cenda sia tutta una manovra di ' 

; Bush a fini intemi, con Pappa- ; 
rato industriale-militare che 

:; tende a incagliare anche Clin-
i ton in questa vicenda, da cui -, 
' invece l'Italia deve restare ac- ; 
: curatamente fuori». «Le rampe ' 
devono essere smantellate, la • 
comunità intcmazinale e PO- i 
nu hanno il diritto dovere di • 

• perseguire questo obiettivo, '. 
anche con la forza, ma...». 

: Claudio Petruccioli, del Pds ag
giunge un ma: rivolto a Bush, ' 
la cui iniziativa e giudicata ' 
«precipitosa e poco convin
cente, propagandistica». Infine 
confida che Clinton «sappia in
novare profondamente rispet
to alla linea di Bush, unendo 
alla fermezza la lungimiranza». 
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LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANFAGL1A ;.;. . 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 
La Repubblica dei partiti: della centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. - DONOLO 

OREIS'*'", •''•.•"';:?"•.' 
La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par
tito). - COTTURRI - FABBR1NI , 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - FKAI-
NER • LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI ; ; 
ORE 15 
I nodi della nuova forma partito - GAIOTTI 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO 
— Il partito come agenzia culturale e formativa -

BARRERÀ 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 
- 7 Partito e programma - ANDRIAN1 
— Partito e lavoratori - ANGIUS • 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat-
tocchie, km 22, Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208-93548007- : ; : ^ ; 

MAPPA 
FREQUENZE 
PER CITTÀ: 

fé*: SONO IN FASE & 
ACQUISIZIONE 
STAZIONIA 
VERONA-
BERGAMO-
AORIOENTO-
VARESE E CREMONA 

ABRUZZO 
1 - AQUILA 106.300 MHZ . 
2 - TERAMO 93.B00 MHZ 
3 • PESCARA 108.3S0 MHZ 
4 -CHIETI 05.900 MHZ 
5 - VASTO 103.500 MHZ , : •.. 
LAZIO 
«-LATINA07.000MHZ ' 
7.eraTAVECCKIA90.000MHZ ' 
8 • FROStNONE 105.500 MHZ 
0 - RIETI 102.200 MHZ 
10-ROMA07.000MHZ ,. . . 

PERUGIA 100.700 • 01 « 0 MHZ 
12-TERN1107.000MHZ . 
TOSCANA 
13. AMIATA 07.000 MHZ 
14 - GROSSET0104.300 MHZ 
13 * MAREMMA 92.400 MHZ 
16 - SIENA 103.000 - 94.700 MHZ 
17 - AREZZO 90.600 MHZ 
18-FIRENZE 1O3.S00 MHZ ' ' : 
10-PISA 105.800 MHZ 
20 • MASSA CARRARA 105.900 • 108.S50 

MHZ 
2 1 . VERSILIA'106.650MHZ '-.. • ' 
22-LUNKUANA 105.650MHZ ' , 
23-PISTOIA 05.800 MHZ l - " • • 
24-VALDARN0105.000MHZ . . 
25 • VALOICHIANA 03.800 MHZ 
26-LIVORN0101.700 MHZ ' ' 
27-CASTELLINA M. 100.000 MHZ , 
LOMBARDIA 
28 - SONDRIO 00.100 MHZ 
29 .VALCAM0NICABO 87.000 MHZ ' 
» • PAVIA 00.B50 MHZ 
31 .CREMONA 104.100MHZ ' " 
32-ALTA PADANA 104.100 MHZ ,. 
33 • MILANO 01.000 MHZ 
34 - COMO 06.600 - 06.0W • 80.0» MHZ 
35 -BRESCIA 80.200 MHZ . 
36-MANTOVA 107.300MHZ - ; -

60 • TRIVERO-VERCELU 93.000 MHZ 
60 • CUNEO 10S .350 MHZ 
61-AST1105.750 MHZ 
62 - VERCELL1104.650 MHZ 
EMILIA ROMAGNA 
63 .BOLOGNA87.500-04.600MHZ 
64 • PARMA 104200 • 01.800 MHZ 
65 • FERRARA 105.750 MHZ 
66 - FOflU 87.500 MHZ 
67 - CESENA 07.500 MHZ 

. 68 - RIMINI E COSTA 87.600 MHZ 
69 -REGGIO EMILIA 06.200 MHZ ' 
70 • MODENA 04.500 MHZ 
71 - CARP1100.300 MHZ 
72-SUZZAHA 104.900 MHZ ' 
CAMPAMM 
73 • NAPOL1100.900 - 86.00 - 04250 -

06.500 MHZ 
74 - SALERNO 08.000 .109.000 • 107.300 

75 • BENEVENTO 105.400 MHZ 
76 • AVELLINO 87.000 MHZ 

77 • CAMPOBASS0104^00 MHZ 
78 • ISERNIA 105.300 MHZ 

•PUGLIA 
70 -twWI 67.800 MHZ 
60'FOOGIA 87.500-90.000-05.750 

MHZ 
61 - SINISCOLA LECCE 08.600 MHZ 
82 - SANTA MARIA DI L. 00.000 MHZ 
83 • LECCE 104.300 - 96.250 - 06.750 

MHZ 
M-MONOPOLI02.000MHZ ' 
85 . BRINDISI 04.&00 • 104.400 MHZ 
86 - TARANTO 02.100 MHZ 

37 • PESARO 07.800 • 87.500 - 08200 -
06200 -80.200 MHZ 

38 - ASCOLI PICEN0106.600 MHZ 
30-MACERATA 102.150MHZ . 
40 - ANCONA 108 400 MHZ 
41-URBIN0100200 MHZ . 

voterò 
4 2 . VICENZA 107.300 MHZ 
43 . PADOVA 107300 MHZ '. 
44-VENEZIA 107.300MHZ . 
45.TREVISO 107J00MHZ •'••• 
46- ROVIGO96.650MHZ . . 
47-BELLUNO „ , . ,, .„ . , 
LIGURIA 
48 - LA SPEZIA 105200 MHZ 
40 - GENOVA 86.550 • 94.230 MHZ 
50 • VALLE SCRMA 00.500 MHZ 
51 • TIGULUO 100.200 -108.650 MHZ 
52-SANREMO 86200MHZ 
53 • SAVONA 04.250 MHZ 
54 • IMPERIA 88250 MHZ 
55 -VENTIMIGLIA «8.800 MHZ . 

56. NOVARA 91.390 MHZ .." 
57 • TORIN0104,000 MHZ 
56 - ALESSANDRIA 105 300 MHZ 

67. PALERMO 1C7.7SUMHZ ... 
88-CATANIA 104.300 MHZ 
89-MESSINA 80.900 MHZ > 
00 -TRAPAN1107.750 MHZ '. 
01 - SIRACUSA 104.300 MHZ . ' 
SARDEGNA 
02 - CAGLIAR1105.800 MHZ 
03. ORISTAN0105.500 MHZ , 
94-SASSAR1105.000 MHZ -
05- NUOR0105.500 MHZ ' 
TTtBCnHO ALTO-AUGE 
06 • TRENT0103.000 MHZ 
07 - LEVICO 06.600 MHZ 
06 - ROVERETO 103.300 MHZ 
BASILICATA 
00 - POTENZA 94.350 -106.800 MHZ 
100 • PICERN0105.600 MHZ 
101-MATERA 105.600 MHZ -
m / U WMEZM OUU4 
102. MONFALCONE 02.100 MHZ 
103 - GORIZIA 105200 MHZ 
104 • TRIESTE 103250-105250 MHZ 
105 - PORDENONE 104.600 MHZ 
106-UDINE 105200MHZ 
CALABRIA 
10/ • CATANZAR0104.500 -108.000 

MHZ 
108 - REGGIO CALABRIA 80.000 MHZ 
•100. CINOUEFROND1101.800MHZ 
110 • LUZZI COSENZA 0SJ00 MHZ 
111 -SARACENA COSENZA 107.700 

.. . MHZ 
112-COSENZA01.000 ,'•• 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro."',. •-;• ; -'^ ;-•"• 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani., 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: 

. Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA 

fi 
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Quattrocento militari americani 
circondano e sventrano un deposito 
«Da lì ci avevano sparato addosso 
abbiamo intimato invano di evacuare» 

Tra i somali almeno otto vittime 
Sequestrati carri armati e blindati 
Caschi blu schierati all'aeroporto 
Andò in visita: «Giusto difendersi» 

I tazzi Usa sull'arsenale di Aidid 
Bombe daitìelicòtteri^ mar te Mogadiscio 

Mostrano i muscoli 
ma non per Ghali 

MARCELLA EMILIANI 

• • Muscular Chratiamly 
la traduzione italiana - Cn-
stiancsimo muscoloso, mu
scoli della Cristlnllà.i mu
scoli di Cristo, Cristo & mu
scoli, come vi pare - rende 
male il concetto angloame-
ncano che vorremmo illu
strare a proposito della svol
ta che ieri i marìnes hanno 
impresso all'operazione Re-
slore Hope. Oa una caserma 
i miliziani del generale Aidid 
hanno •attaccato» in quel di 
Mogadiscio i militi Usa che, 
con l'ausilio degli elicotteri e 
di fior di missili, li hanno ta
citati. Per sempre. Giusto il 
giorno prima il medesimo 
generale Aidid ad Addis 
Abcba si era detto disposto 
a concertare la pace con le 
altre fazioni somale,''senza 
dir poi che lo stesso Aidid fi 
sempre stato favorevole ad 
un intervento < americano 
•puro» in Somalia, cioè sce
vro da » qualsiasi imbrello 
Onu. Eppure i suoi, i suppo
sti suoi o chi per essi ha at
taccalo la Forza multinazio
nale statunitense, mandan
do all'aria qualsiasi credibi
lità negoziale e rimettendoci 
la pelle. Tanfo: ripetiamo 
da ormai un mese che quel
lo somalo è un gran pastic-
cio. 'Qtontoci intéressa sot
tolineare oggi e che i mari
ne* in questa.prima sniffata 
di guerra a Mogadiscio,.non 
si sono limitati a rispondere 
da par loro al fuoco somalo, 
ma hanno cominciato a 
smilitarizzare le bande nelle 
arce della capitale da loro ri
tenute cruciali.'Hanno fatto 
cioè quello che il segretario 
generale dell'Onu. Boutro-
sChali, va chiedendo loro 
insistentemente e invano da 
settimane, lant'è che U se
gno politico dominante del
l'intera operazione Restore 
Hope, fino a ieri era appunto 
il conflitto tra Onu e Usa sul
l'opportunità di disarmare i 
signori della guerra. 

Cosa dobbiamo dedurne 
allora? Diverse cose. Innan
zitutto che gli Stati Uniti han
no deciso di seguire una via 
estrèmamente pragmatica 
alla pax somala. Incuranti 
degli appelli di BoulrosCha-

h, si son voluti render conto 
sul terreno di quale sfida 

- reale rappresentassero le fa- \ 
•.' zioni somale, per poi com- : 

• portarsi ' di conseguenza., 
• Con cristiana muscolosità, 

ovvio. La minaccia si è rive- ';' 
• lata reale, perdi più in pieno ! 

: : andirivieni negoziale tra Mo- ' 
.' gadiscio e Addis Abeba, • 
. 'dunque hanno .reagito e 
; hanno cominciato a togliere 
' le armi ai cattivi. Restore Ho- ' 
•• pe, in tutto questo, si confer- / 

ma come .un'operazione 
; concepita con low profile, • 

- con un basso profilo, c h e , 
- tende cioè a non teorizzare 
.' troppo su tempi, metodi e fi-
';' nalità, ma piuttosto a spen- -
•„, dere il meno possibile, col ?• 
• minimo rischio vuoi umano 
.. vuoi politico per gli Stati \ 
.-".' Uniti. In altre parole, se gli . 
• Stati Uniti avessero accon- ; 
!'• sentito fin dal primo giorno 
< a disarmare le fazioni soma-
,: le, come chiedeva loro il se- • 

: gretario dell'Onu. sarebbero 
1 diventati il bersaglio preferi- -
• to non di schegge impazzite :i 
; somale, ma di molte, se non 
, tutte le fazioni stesse. Il che, 

Y se va a detrimento dell'tnte-
i'. sa Usa-Onu e ha nuociuto 

non poco'all'Immagine d i ' 
• BoutrosGhall -'(relegato al 
> ruolo di Cassandra impoten-, 
:, te e contestata, appunto), si 
V fi indubbiamente risolto per-
; lomeno fino ad oggi in un 
; bilancio positivo per gli Usa 
\ Non è davvero questo il mo-
v mento storico, per nessuno, 
; ' nemmeno per gli Stati Uniti, 
;•; di osare una nuova mappa 
; geopolitica né somala, né 
-- regionale africana, né mon

diale. Sono In moto, dalla 
(• caduta dell'Unione SovieU-
' ; ca e del dualismo Usa-Urss, 
;•"' processi magmatici Impre

vedibili in troppe zone del 
pianeta., Cosi i cosiddetti 

'; nuovi guardiani del mondo 
vanno coi piedi di piombo 

-, osano un osabilc molto cal-
' colato, non un millimetro di 

'< più, in Somalia come in Irak 
" Bush del resto non poteva 

lasciare in eredità a Clinton 
• chissà quali filosofie o teorie 
:: oltre ai marìnes mascherati 

da truppe Onu, impegnati 
già in troppi scacchien pla
ncton -

Battaglia a Mogadiscio. Quattrocento marines attac
cano un deposito di armi del generale Aidid pochi 
istanti prima dello scadere di un ultimatum. Un dilu
vio di razzi e bombe sparati dagli elicotteri Cobra. 
Sequestrati carri armati e blindati, presi 15 prigionie
ri. Un marine ferito «di striscio». Tra i somali almeno 
8 vittime. Mogadiscio in stato d'assedio. Andò in vi
sita: «La forza multinazionale si deve difendere». 

DAL NOSTRO INVIATO " 
TONI FONTANA 

SOMALIA IN LINEA 
I familiari del personale dell'Aeronautica militare italiana 
impegnato nell' operazione «Restore hope» - rende noto lo 
Stato Maggiore dell'Aeronautica -possono ricevere infor
mazioni o far pervenire notizie ai loro parenti telefonando, > 
21 ore su 24, ai numeri 0 6 / 2 4 1 1 3 5 0 e 06 /24292425 del 
Centro informazioni famiglie istituito presso la seconda Re
gione aerea 

• • MOGADISCIO Mogadiscio 
ancora dorme Ma qui 1 tam- v 

, tam non si inceppano mai, e - • 
, neppure le mitraglie. «Gli ame
ricani pretendono le armi da '. 

; Aidid», dicevano le voci della '• 
';. sera prima. Tutti sapevano che ; 
: qualcosa stava per accadere. ' 
• La pax americana di Mogadi-':' 

scio era irreale, finta. Erano le ? 
: 5.55. quando fi finita la sceneg- '.' 
' giala. ••• •<.--•.'—••• 

I ragazzini si erano ormai -
abituati a rubacchiare occhiali 
e cappelli ai marines, ben sa-
pendo di farla franca. Ieri fi ; 

, cambiato tutto. La nave d'as- ''• 
• salto «Uss Ut» nella notte s'è av- > 
•vicinata alla.costa, giusto i n : 
' faccia all'aeroporto. Da Baie • 

Dogle. l'avamposto Usa a sud -', 
di Baidoa sono partiti i mici- ' 

' diali • elicotteri da combatti- j 
.' mento Cobra, macchine da ", 
'. guerra perfette e sofisticate. :' 
'. Nel cielo plumbeo di Mogadi- •„ 
; scio hanno formato un minac- > 
: doso sciame e, rombando, so-

no piombati sulla caserma 
•' «Odwein», uno dei depositi di " 

armi del generale Aidid. 
; . Facciamo un passo indietro. . 

La sera prima,, intomo alle ••' 
' 17 40, i cecchini avevano spa

rato nei pressi dell'ambasciata 
amencana Durante il consue

to briefing con la slampa i sol
dati Usa si erano gettati a terra 
coi mitra in pugno: un segnale. 
Verso la sera la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Una 
colonna americana stava pat- • 
tugliando un'ampia zona di ' 
Mogadiscio Ovest. LI Aidid ha ' 
concentrato la propria armata: 
carri armati, lanciarazzi Katiu-/ 
scia «tecniche» con le mitraglie • 
montate e ••• autoblindo. Gli 
americani finora hanno lascia- -, 
to fare, un tacito patto ha per-
messo ad Aidid di salvare il 
proprio esercito. Ieri sera, a . 
sentire il colonnello Peck, por
tavoce Usa, dai depositi di Ai
did fi partita una raffica di mi-
(raglia contro i soldati ameri
cani. I guerriglieri del generale, ; 
quegli stessi che pochi giorni 
fa inneggiavano a Bush e bran
divano i coltelli contro Boutros , 
Ghali, sono caduti nella trap-

Sola e si sono autocondannati. ' 
al comando Usa, alle 5 di ieri 

mattina, fi partito un ultima
tum: «Tra un'ora in punto con
segnate le armi e arrendetevi». } 
Per risposta, sempre secondo il -
racconto americano, altri col- , 
pi. .......„...^..,-.,.„...,.,,••.*,... ••: -.; 

Ma non ••• passa •• neppure 
un'ora Mancano cinque mi
nuti alle 6 quando i Cobra 
compaiono nel ciclo come fal

chi, volano bassi con un B212 
che coordina l'assalto Un ra
pido giro sulle teste dei soldati r, 
di Aidid poi, fulminea, la scari- ',.. 
ca di razzi e cannonate. Una ' • 
scena impressionante; la gente ? 
di Mogadiscio fi corsa sui tetti ;-' 

; allibita. Gli elicotteri si sono " 
schierati a semicerchio col 

• muso puntato verso terra, a '•'• 
poche decine di metri l'uno •' 
dall'altro, come macchine da * 

\ corsa su un nastro di partenza. ' 
Un diluvio di bombe. Palle di • 

; fuoco incandescenti, accom- '; 
• pagnate da una scia rosea, poi ' 
un tonfo e una colonna di fu- ir 
mo nero che saliva nel cielo. I ': 
marines con i poderosi carri ' 
armati Abrams, i piatti «Hum-

X rner», coi lanciarazzi, blindali e 
mezzi corazzati hanno stretto 
un cordone impenetrabile at
torno alla zona. ,' 

I razzi hanno sventrato e in
cendiato quattro capannoni ri
vestili di lamiere. 1 somali 
avrebbero risposto con qual- .; 
che razzo Katiuscia e inutile ' 

' sventagliate di mitraglia. Gli 
elicotteri americani hanno fat-

' to la spola dalle navi per ore. • <••>.• 
Siamo corsi a vedere percor- -

rendo i grandi viali che dal ' : 
centro di Mogadiscio portano 
agli incroci per il nord U su 

un rilievo coperto da una sava
na lussureggiante, Syiad Barre 
aveva concentrato un gigante- , 

. sco complesso militare. Tra il 
i, verde sbucano caserme basse ;' 
' e lunghe, devastate dalla gucr-. 
ra civile. Corriamo, seguendo , 

!• le voci che parlano di «cento -
morti». I Cobra volteggiano an- ; 
cora. I somali camminano si- -

.- lenziosi ai margini delle strade: ' 
dappertutto marines appostati 

" attorno ai carri armati Abrams 
e ai gipponi con i lanciarazzi e 
i cannoni. • • „ , . -

/ Stavolta «lo Zio Sam» ha dav-
• vero (atto su! serio. Lo si vede 
; dai capannoni accartocciati. 
' dai proiettili fumanti sparsi sul 
.. terreno. Coi mitra spianati ì 
. marines mandano avanti quat-
j tro o cinque prigionieri. Ccnti-
, naia di persone si radunano 
• sul fondo della spianata, e le 

voci girano di bocca in bocca 
rapidamente: «Hanno ucciso i 

. soldati di Aidid che si arrende
vano». Ma nei capannoni sfo-

;. racchiati dai Cobra c'è solo un 
carro ridotto a rottami e altn 

• pezzi delle armate di Aidid; e i 
', marines con le pistole in pu
gno che si guardano attorno. 

Corriamo. all'ambasciata 
' Usa dove sembra di capitare in ' 

un altro mondo «Work in prò- > 
grcss», «stiamo lavorando», di

ce il compassalo colonnello 
Peck indicando la carta; ci fa 
vedere la zona dello stadio, 
non lontana da quella dell'ai.-

. tacco: «Ora i nostri uomini so- . 
no qui. Siamo stati attaccati e 
abbiamo risposto al fuoco. 
Avevano quattro o cinque carri • 
armati, lanciarazzi. Katiuscia e " 
cannoni. Abbiamo preso quin
dici prigionieri. Un soldato ' 
amencano fi slato leggermente ' 
ferito di striscio. Non so quante 

vittime ci siano state». 
Peck con la mano traccia 

una linea sulla carta, tutto in- • 
tomo a Mogadiscio nella zona f 
nord-ovest. I marines stanno ••' 
compiendo una manovra a 
macchia d'olio. Penetrano nei 
quartieri «proibiti» della capita-
le. dove i gruppi armati più ra
dicali hanno le loro basi, e se- -
questrano le armi. Ad Aidid 
hanno tolto cam blindati e •: 
ieep Intorno allo stadio vien & 

Conferenza di pace più vicina 
I clan s'accordano a Addis Abeba? 

NOSTRO SERVIZIO 

mm ADDIS ABEBA I capi delle 
fazionPsomale hanno raggiun
to un accordo di massima per 
tenere una conferenza di pace 
nel prossimo aprile Lo hanno 
affermato icn a tarda sera di
plomatici che seguono lo svol
gimento dei colloqui in corso 
ad Addis Abeba «Hanno ac
cettato», ha detto un funziona
no ad un'agenzia di stampa I 
capi delle fazioni politiche e ' 
militan. ha aggiunto la stessa 
fonte, dovrebbero firmare oggi 
un impegno a tenere una con
ferenza di riconciliazione na
zionale ad Addis Abeba nel 
mese di aprile 

La notizia si fi diffusa al ter
mine di una giornata in cui era 
parso che le trattative stessero 

nuovamente arenandosi di 
fronte ad un irrigidimento del 
generale Aidid Interrogato sul
le sue reazioni di fronte agli av
venimenti della mattinata a 
Mogadiscio, dove si era svolte 
la cruenta battaglia tra i suoi 
uomini ed i mannes america
ni, Aidid aveva dichiarato di 
•non sapere nulla di ciò che fi 
accaduto» Ma fi possibile elici 
drammatici avvenimenti che si 
svolgevano in quelle stesse ore 
in Somalia lo avessero indotto 
ad irrigidirsi su posizioni che 
non facilitavano il dialogo In 
particolare, Aidid insisteva che 
pnma di decidere data e luogo 
di una eventuale «conleren/a 
di nconciliazionc nazionale». 

in Somalia venisse applicato -
sotto il controllo di un'apposi
ta commissione - il ccssatc-il-
fuoco Secondo il generale, in 
vista di ciò i gruppi in lotta 
avrebbero dovuto essere «con- • 
gelati» nei luoghi che attuai- ' 
mente occupano Totalmente 
ostili a tale nehicstj, che 
avrebbe vantaggiato il gruppo 
di Aidid ed i suoi alleati, si era
no mostrate le altre fazioni che 
vorrebbero recuperare i temto-
n perduti a vantaggio dello 
stesso Aidid 

Un altro punto di disaccor
do restava il disarmo delle va
ne milizie Undici dei 14 grup
pi partecipanti alla conferenza 
di Addis Abcba si dicevano fa
vorevoli, mentre il gruppo di 
Aidid ed altri due suoi alleati 

avanzavano riserve Qualcosa 
deve poi essere evidentemente 
accaduto sul finire della gior
nata per spingere le parti a su
perare le divergenze ed a tro
vare un accordo di massima 
per tenere la conferenza di n-
conciliazionc ad apnlc 

Intanto durante la riunione 
di Addis Abcba due tronconi 
staccatisi qualche tempo fa da 
un unico gruppo politico han
no colto 1 occasione dci'collo-
qui per giungere alla nunifica-
zionc Si tratta del Movimento 
democratico somalo (Sdm), 
composto da vari gruppi del 
clan dei «Rahaweyn», che era 
diviso in due fazioni, una ca
peggiata da Abdi Muse Atyo (e 
collcgata al generale Moha-
med Farah Aidid), l'altra gui-

K'I-J:II.U.1JM,'P Ultima mediazione, Usa scettici 

Assediata la roccaforte dì Savimbi 
L'Angola sull'orlo del massacro 
Dopo gli scontri sanguinosi degli ultimi giorni che 
sembrano aver fatto un migliaio di morti, le truppe 
governative angolane ieri hanno stretto d'assedio la 
roccaforte dei «ribelli» dell'Unita di Jonas Savimbi. 
Oggi, in extremis, un tentativo di mediazione per il 
cessate il fuoco cui nemmeno gli Usa, cui è stato 
chiesto di patrocinarlo, crede troppo. Tra Mpla e 
Unita ormai la partita è al massacro. 

• H 11 massacro sembra esse
re ormai l'unico esito possibile 
del braccio di ferro che in An
gola oppone da diciotto anni il 
Movimento popolare di libera
zione angolano (Mpla) e l'U- \ 
nione nazionale per l'indipcn- v 
denza totale dell'Angola (Uni- -
ta) di Jonas Savimbi. Dal cen- ;; 
tro e dal sud del paese arriva- ft 

no da giorni notizie agghiac- 'fi
danti a Benguela, Lobito, ed ., 
altn centri minori della provin- *. 
eia di Biè si parla di un migliaio § 
di morti. Ieri le truppe governa- i 
live del Mpla sarebbero arriva- V 
te a circondare e isolare la roc
caforte dell'Unita, Huambo, " 
nelle regioni centrali. Qualche -
flebile voce di negoziato per 
un cessate il fuocosi leva anco

ra, ma nella stessa Angola so
no in pochi a crederci In pn-

. mo luogo il premier Marcolino 
Moco che teme si tratti di una 
«messa in scena» la richiesta 

: fatta pervenire a Luanda, attra
verso gli Stati Uniti, di una ri
presa dei negoziati da parte 
dell'Unita di Savimbi. L'esito di 
tele richiesta si dovrebbe saper 
oggi, ma gli stessi Usa per boc-

. ca di Joseph Schrelber, porta
voce del sottosegretario per gli 
affari africani, hanno aperta
mente dichiarato:. «Abbiamo 
offerto all'Unità e al governo 
un piano di pace praticabile, 
ma non se ne è fatto niente. Le 
forze governative stanno con
seguendo considerevoli suc
cessi sul campo e prima di tor

nare al tavolo negoziale vo
gliono disarmare definitiva
mente l'Unità f. liberare i tem-
ton conquistati dal nbclli» Il 
che e ammettere che ormai 
l'esito della partita sanguino
sissima tra Mpla e Unita fi affi
data solo alle sorti militari 

Il piano di pace «offerto» ai 
due contendenti storici della 
scena politica angolana dagli 
Stati Uniti era un capolavoro di 
democrazia «all'Occidentale» 
Cessate il fuoco, rcgolan ele
zioni multipartitichc, smilita
rizzazione generale, quindi go
verno guidato dal partito usci
to vincitore dalle urne Ma i 
guai sono cominciati subito, 
all'indomani delle elezioni 

* stesse tenutesi per la prima 
. volta, in tutte la storia angóla-
'•:• na, il 29 e il 30 settembre scor-
' si. Jonas Savimbi non ha gradi-
V to la vittoria del Mpla e del suo 
: contendente diretto alla presi-
f denza, il già presidente Eduar-
; do Dos Santos. Ha gridato al 

broglio, nonostante a sorve-
'. gliare l'evento storico ci fosse-
\ ro ben 800 osservatori dell'O-
' nu, e ha rifiutato qualsiasi me

diazione potesse ancora salva
re la pace anche se gli veniva 

dai suoi potentissimi ex alleati 
e forniton di aiuti e armi gli 
Stati Uniti nella figura del sc-
gretano agli affan africani Her
man Cohen e il Sudafrica del 
ministro degli Esteri Pik Botha 

L Mpla, del resto, non fi n-
masta inerte ad aspettare, all'i
nizio del > novembre scorso, 
quando di Savimbi si era lette
ralmente persa ogni traccia, ha 
sbaragliato in armi a Luanda i 
sostenitori dell'Unita e ne ha 
decapitato di netto la leader
ship Uccisi il nipote di Savimbi 
e comandante militare dell'U
nita stessa Salupeto Pena col 
vicepresidente dcll'organiz/a-

•':. zione Jeremias Chitunda. Fenti 
e catturati anche otto generali. ' 

'," sei comandanti di brigata dei 
. «ribelli» e il numero tre nella 
.gerarchia politica. Abel Chivu-

;;. kuvuka. ':.... •-':;- ; :-.;,vij.;i;J.' " 
•-'/ Nonostante questo smacco 
: e il massacro stesso di questa : 

v ennesima battaglia di Luanda ; 
che sembra esser costata un ' 

• altro migliaio di morti, Savimbi : 
{: negli ultimi due mesi è tornato ;. 
'<:'• ad arroccarsi nelle regioni cen-

tromeridionali, dal 7 5 teatro '• 
della sua aperta dissidenza in 
armi all'Mpla, con l'apparente 

fine di ottenere, attraverso un 
prolungamento sine die della 
guerriglia, una secessione del
le medesime regioni dal govcr- '. 
no centrale. Ma ha finito per ' 
trovarsi totalmente isolato a ' 
fronteggiare un esercito gover
nativo deciso più che mai a li
quidarlo rnanu militari. 
•••• Non gode più, Savimbi, del- . 
l'appoggio statunitense. Son 
passati i «bei tempi» di Reagan ' 
che riceveva alla Casa Bianca i • 
«combattenti per la libertà» di , 
mezzo mondo, dai mujahid- • 
din afghani che resistevano al
l'occupazione sovietica del lo

ro paese ai contras nicara
guensi fino al Savimbi, cam-
pione • dell'Africa nera, che '. 
combatteva contro un regime • 
marxista-leninista - sostenuto ' 
politicamente da Mosca e aiu- ' 
tato sul campo da migliaia di ' 
militari cubani. Non gode più ; 
Savimbi nemmeno dell'aiuto, ; 
concreto e sempre sotto ban- • 
co, del Sudafrica di Pieter Bo- ' 
tha che della caduta del gover
no Mpla in Angola e di quello .' 
Frelimo In Monzambico aveva < 
fatto una vera e propria osses- ;. 
sione. Savimbi, in altre parole 
oggi fi solo e sebbene non ab-

data da Mohamcd Nur Mayo. 
legata al presidente ad interim 
Ali Mahdi La divisione 
nell Sdm, che aveva partecipa
to ali operazione militare per 
deporre Siad Barre nel gen
naio 91, era nata poco pnma 
della conferenza di Gibuti del 
luglio dello stesso anno, nella 
quale Ali Mahdi fu nominato 
presidente del governo prowi-
sono somalo Mayo e una par
te del movimento adenrono a 
questo governo, del quale fu 
nominato vicepresidente Ab-
dulkadir Mohamed Aden 
(«Zoppo»), esponente della 
fazione 

Ad Addis Abcba i due grup
pi hanno annuncialo di voler 
nprendere a lavorare insieme 
e durante un incontro presie-

L'Africa centro-meridionale, 
una delle aree • 
più esplosive 
del continente nero 

bla mai consegnato le arni -
come gli imponevano i pnmi-
ncgoziati di pace datati '91 e 
promossi dagli stessi Usa - agli 
Usa ha dovuto restituire le sue 
armi più micidiali 1 preziosi 
missili Stinger gentile dono 
reaganiano Savimbi dunque 
non ha speranze e la sua cadu
ta definitiva fi solo questione di 
giorni 

Caduto Savimbi però per 
I Angola i tempi di pace non 
sembrano comunque vicini 
Da 18 anni fi un paese diviso, 
un paese che si fi logorato in 
una sanguinosissima guerra ci
vile il cui spirito non può esse
re cancellato - come dimostra 
l'epilogo di Savimbi - dalla 
sparizione di quel conflitto Est-
Ovest che aveva trovato utile 
strumentalizzare anche questa 
guerra fratricida africana. ,;-,,• 

Quanto alle sorti delle for
mule «democratiche» occiden
tali applicate a tali contesti sto
rici, per quanto riguarda l'An
gola non c'fi ripudio del marxi
smo, non c'è logica multiparti-
tica, ne democrazia di maggio
ranza che abbia retto. Un'alba 
dunque che proietta ombre in
quietanti sul futuro ME. 

duto da «Zoppo» hanno an
nunciato una conferenza inter
na di riappacificazione per il 
21 febbraio prossimo a Bai
doa, area controllata dalI'Sdm 
e dal clan dei Rahaweyn. La 
decisione di ieri potrebbe es
sere scaturita dal tentativo di 
accrescere il ruolo del movi
mento nelle trattative sui futuri 
assetti della Somalia. ' • ' ;; 

Intanto stando a notizie rac
colta dal quotidiano statuni
tense Los Angeles Times, gli 
Usa starebbero orientandosi 
verso l'idea di lasciare almeno 
cinquemila uomini in Somalia 
dopo il ritiro, entro il primo 
marzo, del grosso delle truppe 
di «Restore Hope» Lo hanno 
indicato al «Los Angeles Ti
mes» fonU dcH'amminislrazio-

disteso il filo spinato, dapper
tutto posti di blocco con solda
ti americani che bloccano le 
auto e frugano nei cassoni alla 
ricerca dei Kalasnhikov. Moga
discio, fino a ieri citta della fin
ta convivenza fra i signori della 
guerra e l'armata multinazio- ; 
naie, diverta una citta in stato 
d'assedio. 

All'aeroporto i caschi blu 
dell'Onu hanno schierato una 
lunga fila di autoblindo, mezzi , 
blindati e jeep bianche con la « 
bandiera celeste che sino a ieri ì 
non - c'erano. Gli . Hercules ;• 
americani rimpatriano soldati 
e cannoni. 11 passaggio di con- : 
segne alle Nazioni Unite pare 
ormai questione di giorni. 

In questo clima cade la visita 
del ministro della Difesa Salvo 
Andò, arrivato ieri a Mogadi- • 
scio. Difende l'iniziativa degli 
americani: «Se c'è un'aggres
sione il contingente della forza 
multinazionale si deve difen
dere. Siamo in una missione 
umanitaria che ha come obict-
Uvo la pace, ma si deve svolge
re nella sicurezza». Proprio in , 
quei minuti alcuni incursori ' 
del «Col Moschin» hanno soc- ; 
corso al porto un camion delia " 
Croce rossa . intemazionale ' 
preso d'assalto dalla folla. .•-..,.-,, 

Il generale Aidid; 
inalto, ••• ••••'••• ' 
un marine americano ' 
ispeziona una jeep somala 

ne Usa. Altri duemila marines -
hanno indicato le stesse fonti - • 

'.'• resterebbero nella zona, im
barcati sulle navi al largo di 

:••. Mogadiscio. Il contingente re-
•' siduo si potrebbe fermare «pa- " 

r- recchi mesi» nel paese africa- -
•'•• no e dovrebbe servire come in-
• cernivo a «quattro o cinque» tra . 

, ; : i maggiori partner della coali- • 
:;.-'. zione per rimanere in terra so- • 
'?• mala: al primo posto tra questi, v 

Francia e Italia, con un totale 
. di altri cinquemila uomini cir-

';: Ca. s .*• . .-- - • . •• >ù«:' '"'". ',' 
;,' Secondo il Pentagono - han- "• 
ì1.'- no riferito i funzionari - nella -
sj zona dovrebbero rimanere in •<: 
«tut to 15 mila soldati finché lo 

sforzo umanitario e la situazio- ' 
ne politica non si saranno sta
bilizzale 

Mozambico 
Slittano^-;:,.'" 
i tempi 
delle elezioni 
M MAPUTO. Dopo 16 anni di 
guerra civile la pace è final
mente arrivata in Mozambico, 
ma l'applicazione degli accor
di di Roma che l'hanno parto-
nta procede a rilento, e già vie
ne dato per scontato che le pri
me elezioni multipartitiche 
nella storia del paese non po
tranno svolgersi come previsto 
entro la fine dell'anno. Se tutto 
va bene, la data più verosimile 
è aprile o maggio del 1994. Il 
ntardo è dovuto al fatto che ai-
la firma degli accordi, il 4 otto
bre, non fi seguito immediata
mente l'arrivo degli osservatori 
e delle truppe dell'Onu indi
spensabili per la loro applica
zione. A tutt'oggi gli osservatori 
al comando dell'italiano Aldo 
Ajello, rappresentante del se
gretario • generale dell'Onu 
Boutros Boutros Ghali, non so
no che una ventina. 11 loro nu
mero aumenterà nelle prossi
me settimane. Il primo contri
buto sarà fornito dai 1.200 al
pini della brigata taurinense 
che saranno dislocati in due 
tappe lungo il corridoio di Bei-
ra: un primo gruppo di 200-300 
uomini entro la fine del mese, 
e il resto che arriverà a metà 
febbraio. Il resto del contin
gente Onu, seimila persone, 
non sarà in Mozambico pnma 
di mar/o 

Italia-Somalia 
Forte contro 
Andreotti* 
sugli aiuti 
I H ROMA «La Farnesina ave
va la sfrontatezza di inviare in 
Somalia aiuti alimentari come 
spaghetti o pomodori solo per 
favorire qualche • industriale ; 
italiano». È quanto ha afferma- t 
to il senatore Francesco Forte : 
a «la Repubblica», che, in una 
inchiesta nell'inserto settima- -
naie «il Venerdì» affronta il te
ma degli aiuti italiani alla So
malia, «fatti di appalti assegna
ti senza gare e senza controlli», 
rivelando che sono costati ". 
«3000 miliardi» per un totale di 
«112 opere». Forte, che è stato 
sottosegretario agli esteri e re
sponsabile del Fondo Aiuti Ita- ; 

liani, commentando le opere 
italiane in Somalia, «moltissi
me delle quali - si legge sul Ve
nerdì - «non hanno mai funzio
nato e tuttora restano abban
donate», ha detto che «le por- -
cherie vanno cercate alla Far- f 
nesina» e che «la truffa dilagò '; 
quando era ministro Giulio An- ; 
dreotti». In serata, Andreotti, 
ha ricordato che «tutta la gè- ; 
stionc straordinaria degli aiuti : 
fu affidata dal Parlamento di
rettamente al sottosegretario ' 
che firmò le relazioni al Parla
mento stesso. Gli aiuti straordi
nari ai paesi in via di sviluppo 
erano dunque sottratti alla ge
stione ordinaria del ministero 
degli Esteri». 
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Concesso dal governo israeliano il permesso 
fin qui negato di ispezionare il campo profughi 
È laprima apertura di Gerusalemme all'Onu 
dopo là missione dell'inviato di Boutros Ghali 

Il leader palestinese dei territori occupati: 
«Se si permettono le deportazioni 
in Medio Oriente vince la legge della giungla» 
Il presidente egiziano Mubarak mediatore? 

Lasciapassare di Rabin 
Due medici visiteranno i 415 
Il governo israeliano ha concesso ieri alla Croce ros-, 
sa di visitare il campo dove da tre settimane si trova
no i 413 palestinesi espulsi da Israele: è la prima 
concreta apertura del primo ministro israeliano alle 
richieste delle Nazioni Unite e delle organizzazioni 
umanitarie. La decisione è giunta a poche ore dal
l'arrivo a Tel Aviv del nuovo inviato di Boutros-Ghali. ' 
L'appello di Feisal Husseini. 

UMBUTO DE QIOVANNANOILI 

• i A Gerusalemme il muro 
dell'intransigenza mostra le 
sue prime crepe. E dagli spira- " 
gli apertisi può forse passare la •••' 
soluzione dell'odissea che dal '•: 
17 dicembre scorso vede prò- 3 
tagonisti i 415 palestinesi de- ' 
portati da Israele nella terra di ; . 
nessuno. Il primo ministro Yit- >; 
zhak Rabin ha dato ieri il suo •'• 
assenso affinchè due furìzio- ; 
nan della Croce Rossa Interna- %: 
zionale visitino, passando per ,• 
la «fascia di sicurezza» presi- • 
diala dall'esercito israeliano, i • 
palestinesi - accampati nella . 
terra di nessuno al confine con 4. 
il Ubano. La decisione è giunta ' 
a poche dall'arrivo a Tel Aviv 
del diplomatico indiano Chin- •'.' 
maya Gharekan, latore di un ' 
•messaggio-ultimatum» del se- "•;' 
grctario generale delle Nazioni ', '• 
Unite. Boutros Boutros-Ghali. •. • ; ; 

Un primo spiraglio, diceva- :. 
mo Dopo ripetuti «no», Rabin, :' 
pressato anche da • diversi ' 
esponenti del suo governo, ha ''.:', 
infatti ceduto alle insistenze -, 
dell'organizzazione umanità-

Bruxelles 
Due italiani 
vittime ^ , « 
delle fiamme 
• • BRUXELLES. Un brescia
no di 25 anni, Giorgio Comi-
notti, è morto a Bruxelles per 
le ustioni subite' nell'incen
dio di un albergo. Si ignora 
ancora la sorte di un amico 
che era con lui, Roberto 
Sprega, anch'egli di 25 anni, 
originario di Piacenza. Uno 
degli ospiti dell'albergo è ri
coverato in ospedale senza 
documenti e non è in condi
zioni di parlare, mentre è sta
to recuperato un cadavere 
carbonizzato che non è stato 
possibile identificare. 1 due 
giovani erano in vacanza nel
la capitale belga e avevano 
preso una camera in un pic
colo albergo del centro stori
co, il «Francois 1», che è stato 
quasi - completamente di
strutto da un incendio, forse 
doloso. L'allarme è stato da
to all'alba. Giorgio Cominotti 
era gravemente ustionato ed 
è morto dopo che era stato 
trasportato con una autoam
bulanza all'Ospedale milita
re della capitale belga. 1 (enti 
sarebbero almeno cinque. 

ria che Invicrà in elicottero nel
l'accampamento di fortuna a 
Marj Al-Zohour due suoi rap
presentanti per sincerarsi delle 
condizioni in cui si trovano i * 
deportati. La missione, che ve
drà impegnati gli elicotteristi 
italiani del gruppo «Italair» in 
forza airUnifil e la forza di pace 
delle Nazioni unite nel sud del 
Ubano), dovrebbe scattare 
questa mattina. A riferirlo è sta
ta nella tarda serata di ieri «ra
dio Gerusalemme». L'emitten
te ha anche rilevato che gli eli- ' 
cotteri dell'Unifil non sono so
liti sorvolare la zòna dove sor
ge l'accampamento degli 
espulsi, poiché esiste il perico
lo che milizie libanesi li attac
chino. Per questa ragione, fon
ti Onu ritengono che prima di 
eseguire la missione l'Unifil '* 
chiederà .«discretamente» al 
governo di Beirut - che formal
mente non vuol essere impli- , 
cato nella questione - una for
ma di protezione anche indi
retta dai guerriglieri hezbollah. 

In un continuo alternarsi di 

Polo Sud 
Norvegese ., 
lo raggiunge 
a piedi 
• i OSLO II giovane esplo
ratore norvegese Erling Kag-
ge ha concluso ieri mattina 
la sua grande impresa, l'at
traversamento a piede del
l'Antartide, raggiungendo il 
Polo Sud, in assoluta solitu
dine. 
: È diventato cosi il primo 

uomo ad aver compiuto tale 
impresa. 

iKagge, un avvocato, ha 
percorso 1310 chilometri in 
cinquanta giorni, alla media 
di 26,2 chilometri al giomo-
ha reso noto un portavoce 
nella capitale norvegese-tra
scinando una slitta carica di 
provviste.. ••=»i-.%-;»ii';;r'. 

Era partito per questa av
ventura attraverso il gelo il 
17 novembre scorso dall'iso
la di Berkner, rivendicata 
dall'Argentina. Ha raggiunto 
il suo obiettivo in anticipo ri
spetto ai suoi programmi: 
avrebbe < desiderato - infatti 
concludere la traversata il 15 
gennaio, giorno del suo 
trentesimo compleanno. 

rossa 
nessuno 

Uno dei 
415 palestinesi 
deportati 
nella terra 
di nessuno 

speranza e pessimismo, una 
cosa appare certa: le prossime 
ore saranno decisive per cer
care una soluzione diplomati
ca alla questione dei 415 pale
stinesi. Salvaguardando cosi il 
futuro stesso del processo di 
pace in Medio Oriente. «La 
missione di Gharekan e l'ulti
mo passo che Ghali compie 
per risolvere la crisi in modo 

indolore», hanno nfento fonti 
dell'Onu al giornale israeliano 
•Hadashot». secondo il quale 
lo scopo del diplomatico in
diano è duplice: ottenere l'au
torizzazione ad inviare aiuti ai 
deportati e, soprattutto, otte
nere la revoca del provvedi
mento di espulsione in massa. 
Ma se sul primo punto il pre
mier israeliano ha mostrato 

una nuova sensibilità, non <il-
. trettanto si può dire, almeno 
per il momento, per quel che 
concerne la revoca del provve
dimento di espulsione. «Non 
intendo cambiare il mio punto 
di vista molto fermo, sui fatto 
che i deportati possano toma-
re in Israele solo a termine del 
periodo di espulsione tempo
ranea dal Paese», ha ribadito 

ieri Rabin in un'intervista tele
visiva. Estrema sicurezza, dun-

' que, che srndc però con i npe-
tuti segnali d'allarme che dalle 
Nazioni Unite, e dalla Casa 
Bianca, sono stati lanciati in 
questi giorni verso Gerusalem
me. «Ignorare l'ultimatum del
l'Onu potrebbe far scattare 
sanzioni contro Israele», ha 
sottolineato uno dei più stretti 

collaboratori di Ghali. E questa 
convinzione si fa sempre più 
strada tra gli osservatori diplo
matici in Israele. •• • 

Per una soluzione diploma
tica della crisi premono anche 
i più avveduti leader palesinesi 
dei territori occupati, impe
gnati in questi giorni in un in
cessante opera di denuncia 
•dell'atto illegale e disumano 
del governo Rabin» ma impe
gnati anche nel sostenere, 
contro i fondamentalisti di Ha-
mas e i loro protettori di Tehe
ran e Damasco, le ragioni del 
negoziato. «Se l'Onu non adot
terà misure adeguate, chiare e 
pratiche per assicurare il ritor
no dei palestinesi espulsi da 
Israele, la legge della giungla 
continuerà a guadagnare ter
reno in Medio Oriente»; ad af
fermarlo e Feisal Husseini, il 
più autorevole leader dell'Imi-
fada. Sconfìggere la «legge del
la giungla» che da sempre in
sanguina questa tormentata 
regione: una preoccupazione 
che ha dominato il «vertice a 
tre» che ha riunito ieri al Cairo 
il segretario generale<lel!'Onu, 
il presidente egiziano, Hosni 
Mubarak e il leader dell'Olp, 
Yasser Arafat Comune l'impe
gno a ricercare in queste ore 
decisive una soluzione diplo
matica alla «crisi dei 415». Co
mune la consapevolezza che 
la strada del negoziato arabo-
israeliano passa oggi anche 
per la terra di nessuno. Da Ge
rusalemme è giunta una pnma 
apertura E già qualcosa per 
sperare 

La Dieta polacca vara pochi miglioramenti a un testo molto restrittivo 

Varsavia limita il diritto d'aborto 
E vieta il referendum sulla légge 
Con 225 voti a favore e 177 contrari, la Dieta polac
ca ha approvato ieri la nuova legge che riduce dra
sticamente le possibilità di interrompere la gravi
danza. Unici casi ammessi: lo stupro, l'incesto, gravi 
malformazioni del feto, rischi per la vita della ma
dre. Ora la parola passa al Senato. Mail testo emen
dato potrebbe essere bocciato dalla ultraconserva
trice Camera alta. 

VICHI DB MARCHI 

• • Era partila malissimo, è 
finita male e forse andrà anco
ra peggio. Con una rapidità so-
prendente la Dieta polacca ha : 
ieri approvato, con 213 voti a 
favore. 171 contro e 29 asten
sioni, il nuovo testo sull'inter
ruzione volontaria di gravidan
za. D'ora in poi l'aborto in Po
lonia sarà vietato tranne rari 
casi. In pratica i ginecologi pò-
Iranno, su parere di due medi- ' 
ci inclusi in un elenco apposi
tamente preparato dalle auto
rità giudiziarie, praticare l'a
borto se c'è un grave rischio 
per la salute della madre o del 
feto, se la gravidanza è conse
guenza di stupro o incesto, in
fine se da un esame prenatale 
risulta un danno irreparabile al 

feto ( ma. attenzione, anche 
sui test si impongono delle li-

. nutazioni, ad esempio, non so-
: no ammessi se possono in 
V. qualche modo causare invo- : 

lontanamente l'aborto.). In 
: tutti gli altri casi, l'interruzione 

di gravidanza sarà reato con 
una pena detentiva per i medi-
ci che la praticano di due anni. 

Il tòsto approvato ieri, dopo 
una battaglia su numerosi : 

• emendamenti presentati dalle 
: opposizioni di sinistra e dai li-
;: berall, pur prevedendo una ca-
•. sistica ristrettissima che non la-
, scia alcun margine alll'autode-
terminazione della donna, è 
comunque migliorativo di 
quello iniziale li progetto di 
legge sottoposto alla discussio

ne e presentato dall'Unione . 
nazionale cristiana lasciava in- • 

: fatti, come unica possibilità di >. 
• aborto, quella di salvare la ma- '• 
dre la cui vita fosse concreta- • 
mente a rischio. In esso si mei- '-"' 
levano totalemente al bando i • 
test prenatale, ogni metodo di ' 
fecondazione artificiale e molti - : 
metodi antifecondativi, com- , 
preso l'uso della spirale. In- : 
somma un vero e proprio ritor- J • 
no al Medio Evo, fortemente j 
voluto : e - caldeggiato . dalla : 

Chiesa cattolica, eminenza gri-1-
già della politica di Varsavia, .v 

11 gruppo parlamentare del- ;. 
l'Unione cristiana ha, alla fine, 
votato a favore del nuovo testo " 
sperando - come ha dichiarato 

, un suo rappresentante alla '•: 
Dieta, Stefan Niesiolowski- che 

< il Senato, a cui verrà trasmetto, 
•• lo bocci definitivamente. Una 
probabilità abbastanza con
creta essendo la composizione 
della Camera alta molto più 

• conservatrice. Anche per que
sto, Barbara Labuda, una bat-

: taglierà deputata che in questi 
i mesi ha animato la campagna 
in difesa del dintto delle donne 
di decidere, ha dichiaralo che 
la liberalizzazione 'minima» 

che c'è, stata va difesa. La scel
ta è che i comitati nati in questi 
mesi sulla battaglia per l'abor
to non si sciolgano. -,• 

In realtà un grosso successo 
il fronte antiabortista l'ha già 
attenuto: con un voto in aper
tura di seduta, la Dieta polacca : 
ha bocciato la possibilità di 
sottoppore a' referendum la '-' 
nuova1 legislazione. - Alcuni • 
sondaggi dei mesi scorsi dava- *. 
no il 53 percento dei polacchi • 
a favore di una casistica molto 
più ampia di quella approvata • 
ieri, che includesse, ad esem-
pio, anche l'aborto in caso in '*, 

. difficili < condizioni - economi- !' 
'. chedellamadre. • • <- ^ ?•>•«.».̂  
":•• La premier Suchowcka, fer- '-
vente antiabortista e fresca di ' 
nomina, incassa cosi un altro ', 

, successo. Doo aver fatto tacere 
la protesta dei minatori, inizia- >;, 

; ta prima di Natale e durata tre ; 
' settimane, è riuscita a far chiù- ; 
;: dere nello spazio di una gior- f 
\ nata una discussione che pò-

leva essere molto più laccran- . 
• te. Tant'è vero che tutti i gruppi * 
-parlamentari, tranne quelli di ì, 
" sinistra e i làici, si sono spacca- -'s 

ti sul voto di ieri. La Polonia del 
premier Suchowcka riesce an- , 
che a battere sul tempo quasi 

Il presidente polacco, Ledi Walesa 

tutti i governi degli altri paesi 
dell'Est europeo che, tra mille 
difficoltà e da tempo, stanno 
tentando di mettere mano, in 
senso restrittivo, alla legislazio
ne sull'aborto. •„•->; - > •:... • -.-... •• 
, Una cosa è certa, anche al 
di là del voto del Senato; la leg-

1 gè del '56 che lasciava ampi 
margini di libertà alla donna, è 
ormai alle spalle. Di fatto lo era 
già da alcuni mesi, dopo che 
in primavera la potente corpo
razione dei medici aveva adot
tato un codice di autoregola
mentazione della categoria 
che, in pratica, vietava ogni 

I forma di aborto. Per le donne 
polacche la triste strada dell'a
borto clandestino è orami una 
certezza 

A Wetzlar ennesimo episodio 
di violenza stile skinhead 
Cinque vittime per il freddo 
uno aveva bevuto l'antigelo 

Barbone tedesco 
ucciso a calci 

razzista? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Ucciso a calci e 
a pugni mentre dormiva, in un ( 
precario rifugio alla stazione 
degli autobus. La vittima è un '•• 
senza tetto di 53 anni, origina- : 
rio della Germania est È acca-. 
duto a Wetzlar, un piccolo 
centro dell'Assia a nord di •'.-
Francoforte sul Meno. La poli- : 
zia non sa spiegare i motivi del 
brutale omicidio e non ha al- -. 
cun elemento per risalire agli ' 
assassini. È forte il sospetto, ' 
però, che si sia trattato di un at- :: 
to di violenza razzista. Da molti . 
mesi, infatti, senza-tetto, cto- ' 
chard, e «marginali» di ogni ti
po sono fatti segno in tutta la 
Germania di minacce e di ag-
gressioni da parte di bande di '; 
skinhead e neonazisti. Proprio •;'• 
qualche settimana fa, i pericoli *!, 
della «campagna» di certi grup- ?'. 
pi dell'estrema destra contro i ? 
«barboni» erano stati oggetto di " 
drammatiche denunce da par- " 
te di varie associazioni d'assi
stenza, religiose e laiche. Nep
pure gli handicappati, gli omo- ' 
sessuali e quanti comunque : 

vengono individuati come «di- • 
versi» dall'infame logica del- '• 
l'intolleranza razziale sono ri- ' 
sparmiati, al pari degli Asylan-
ten e degli stranieri, da minac-
ceeviolenze. , " • •• ••'' 

La notizia dell'omicidio è 
giunta in un momento in cui 
sono già forti le preoccupazio- ' 
ni per la situazione dei senza
tetto e dei vagabondi, che in ' 

Germania, ormai, sono un 
esercito che supera, probabil
mente, il milione di- persone 
(ce ne sono 11 mila soltanto a -
Berlino). L'ondata di Ireddo ; 
dei giorni scorsi ha avuto effetti ' 
micidiali, si calcola che siano ; 
state almeno cinque le vittime * 
tra quanti, non avendo una ca
sa, sono costretti a trascorrere 
la notte all'aperto o in rifugi di 
fortuna. L'ultimo caso e stato 
segnalato ad Essen, nella Ruhr, s 
dove il cadavere di un «barbo- '• 
ne» trentasettenne e stato tre- ; 
vato ieri mattina da un passan
te in un prato incolto. Sempre 
ad Essen, sabato, il freddo ave
va ucciso un altro vagabondo . 
di 38 anni. L'autopsia ha rnes- ; 
so in luce un particolare ag
ghiacciante: nella speranza di 
proteggerai contro la tempera- , 
tura bassa, che quella notte • 
aveva toccalo i 13 sotto zero,,; 
l'uomo aveva bevuto un flaco-
nediantigelo. • - . . . . . . • >-

Ora che l'ondata di freddo si 
è attenuata, la situazione sta 
migliorando. Ma il problema 
resta gravissimo, al punto che ! 
in diverse città si discute sulla 
eventualità di lasciare aperte, ; 
almeno nelle notti più fredde, ; 
le stazioni della metropolitana 
o addirittura alcuni urlici pub- : 

blici. Ciò garantirebbe agli , 
emarginati un po' di protezio
ne non solo dal gelo, ma an
che dalle violenze sempre più 
frequenti. • .. .-•, . .. .;," 

Èlt^licenLZB 
il bersaglio:̂  
dei rinnovatóri 
• • MOSCA. Salta Jurij Petrov, 
la potente e misteriosa figura 
del capo dell'amministrazione 
del presidente, l'uomo che ol
tre ad aver diretto l'intero ap
parato di Boris Eltsin ha condi
zionato anche molte delle sue 
scelte più importanti. Il decrc- ; 
to sul licenziamento non è sta- * 
to ancora firmato, però resta 
una questione di pochi giorni 
giacché - l'agenzia «ltar-Tass» 
ha già annunciato la nomina 
del successore alla carica. Si 
tratta di Serghej Filatov, 56 an
ni, l'attuale primo vicepresi
dente del Soviet Supremo in 
foltissimo . contrasto . con lo 
speaker Ruslan Khasbulatov. • 

Il presidente lo sottrae alla 
pressione e. contemporanea
mente, fa un passo verso la si
nistra, che dopo il Congresso 
dei deputati ha persino ipotiz
zato il passaggio all'opposizio
ne. Filatov. che ora è in vacan
za a Piatigorsk nel Caucaso del 
Nord, entrerà incarica all'in-
circa tra due settimane. «Il pre
sidente vuole rinvigorire la sua 
squadra con democratici tra i 
quali mi annovero», ha com
mentato Filatov a caldo la sua 
nomina. 

Apparentemente il motivo 
•.dell'allontanamento di Petrov 

-' sta nella sua «irresolutezza» du-. 
• rante il 7-mo Congresso. Difat- •• 
; ti, si è appreso che la relazione 
.; di Eltsin, la sua proposta dei ' 
.: «cinque punti» su ':n periodo di • 
.' stabilizzazicrie, lasciata cade-

re dai deputati, e le sue mosse ;' 
;'; fino al 10 dicembre erano state : 
- preparate e studiate negli uffici i 
'•; di Petrov, a dispetto dei consi-
- glieri guidati da Burbulis che : 

,. solo dopo l'appello di Eltsin al 
. popolo hanno riguadagnato i-
'••:• l'iniziativa. . ", . „.».v.. !™<-C 

Eppure dev'essere costato ' 
••. fatica al presidente lo spode-
" stamento del 53-enne Jurij Pe

trov, collega di Eltsin a Sverei- ! 
„ iovsk dagli anni '60 il suo sue- ';. 
.•• cessore come primo segretario : 

region?Je nel 1985, «esiliato» 
ì'. quale ambasciatore a Cuba . 
>j nel 1988 dopo la caduta in di- ; 
{ sgrazia di Eltsin e, infine, toma- ' 
'.!" to accanto al leader nell'estate ; 
"f/del 1991.quando il neoeletto: 
*- presidente della Russia gli affi-1 
i- dò la gestione del suo appara- '; 
•~ to. «Non cederò Petrov», aveva ; 

:J detto il presidente nell'aprile •" 
1992 quando era in corso una 
campagna contro i partitocra- -

. u. •• • ' -.OP.K. 

:;/„'':.:.; CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IH ITALIA: mentre con il freddo intenso 
e con la neve la nostra attenzione era rivolta al
l'Europa orientale, allo stato attuale del fatti è ri
volta verso occidente cioè verso l'Atlantico. In
fatti la nostra penisola è ora interessata da un'a
rea di alta pressione che è una propaggine del
l'anticiclone atlantico che si estende verso il ba
cino del Mediterraneo. Qualche azione di distur
bo ma solo a carattere temporaneo provocata da 
perturbazioni che si muovono a nord dell'arco 
alpino e che provocano effetti marginali anche 
sulla nostra penisola. Ma II tempo per il fine setti
mana promette bene In quanto si dovrebbero 
avere giornate soleggiate e temperature in au
mento. L'aria fredda in prossimità del suolo si ri
duce gradualmente a causa dell'area più tempe
rata che influisce dall'Atlantico e che per il mo
mento interessa le regioni situate più in quota 
ma che nei prossimi giorni tende a conquistare 
anche I livelli più prossimi al suolo. Non è da sot
tovalutare la possibilità di formazioni nebbiose 
sulla Pianura Padana e In minor misura sulle 
pianure dell'Italia centrale. .-. • 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-orientale 
cielo nuvoloso per nubi prevalentemente stratifi
cate. Possibilità di qualche nevicata isolata sui 
rilievi e sporadicamente anche a quote più bas
se. Sulle altre regioni Italiane condizioni di tem
po variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite; la nuvolosità sarà più frequente lungo 
la fascia adriatica e ionica. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti occiden
tali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

• Rauegna stampa 
Ore 8.15 Storia di un Italiano. 
Conversando con E. Montesano. 
Ore 8.30 Amato va vi».Intervi
sta ad Achille Cicchetto. • 

- UHImora.l fatti, le idee, i protago
nisti del giorno. 

I Tomprata nel deserto: si repli
ca? Filo diretto - In studio Lucia
no Manlsco. Per Intervenire tei. 
067679653-6791412. 
Musica: «Stabiliamo un contat
to». In studio gli Stadio. 
La lotta alla mafia la vedo cosi. 
Intervista a cario Ripa di Meana. 
Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino. 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La 
vostra musica in vetrina ad I.R. 

i Diario di bordo. L'Italia vista da 
Enrico Deaglio. 

i Tempesta nel deserto: si repli
ca? (2). Le opinioni di F.Del Noce 
e da New York F.Colombo. 

i Cinema: la Biennale lottizzala. 
Con F. Scarpelli e G.Borgna. 
Musica: «In viaggio». In studio 
Fabio Concaio. 
Ricomincio da ... Odeon Tv. In
tervista a Gianfranco Funeri. -
Oro 17.45 «Corriere» • «Repub
blica»: andata a ritorno. Con Giu
seppe Turani. , - . . . . . ,. ., 

> Rockland. La storia del rock. ' ' 
i Dentro «L'Unità». Il radio-giorna

le. •-•••• • • . > , - . . . .-...--.. . 
i SoldOut. :*;. -:,'• 
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La macchia oleosa provocata 
dalla Braer si estende ormai h, 
per una ventina di chilometri 
; Già 2000 gli uccelli mòrti -

Il pericolo più immediato 
è ora rinquinamento 
dell'aria e dei pascoli • 
Piani per evacuare i greggi 

Vènto riero 
D governo inglese ammette: «È una catastrofe» 
Incagliata su una scogliera delle Shetland, la «Braer» -
continua a versare in mare migliaia di tonnellate di : 

petrolio. Duemila uccelli uccisi dalla marea nera, 
ma il pericolo più grave è ora l'inquinamento dell'a- -
na. Il governo britannico ormai ammette: «Ildanno 
all'ambiente è gravissimo». Wwf e Greenpeace: il 
governo italiano vieti il transito delle petroliere nelle 
Bocche di Bonifacio e nella laguna veneta. -
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In laguna transitano milioni 
di tonnellate di greggio 
Un piano di Ripa di Meana 
per vietare il passaggio 

«Venezia attenta 
il petrolio 

z può soffocarti» 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ABERDEEN II pencolo 
maggiore ora è nell'aria. Le > 
raffiche di vento, che ieri rag-,: 

giungevano i . 140 chilometri 
oran, seminano petrolio nebu
lizzato, avvelenando i pascoli. 
e tagliando il respiro con esa- r 
lazioni nauseabonde. La ma- •' 
rea nera, alimentata dal ventre • 
della •Braer- incagliata nell'ar- ' : 
cioclago delle Shetland, è ora • 
una striscia oleosa di una ven- >. 
tina di chilometri, sbattuta dal-,:. 
le onde sulle scogliere di quel
lo che era un paradiso natura- ' 
le Nessuno può fermarla, il ' 
mare grosso e il vento non la-.;' 
sciano margini di speranza. ' 
Mclcom Green, portavoce del :' 
governo britannico, ha dovuto 
ammettere l'evidenza: il dan- : 
no ecologico, ha detto, «co-. , 
mincia ad essere molto, molto 
grave». • •• ..;..„ •• • -•'' 

Le autorità locali hanno invi- :' 
tato la gente a restarsene chiù- ' 
sa in casa, a serrare bene porte ;> 
e finestre, per evitare di inalare ;' 
Tana avvelenata. Gli allevatori, 
allarmati dal rischio che corro
no i greggi continuamente ; 
esposti alle raffiche impregna-
te di petrolio, hanno portato al * 
riparo migliaia di pecore. E su

bissano di domande gli esperti 
' del governo amvati a Sumbur-
gh. Temono che in primavera 
possano, nascere agnelli defor-

: mi o che le autorità decidano 
: di abbattere gli animali. Tene-
: re le pecore nelle stalle potreb-
' be non essere una misura suffi
ciente. Hector Munro, respon
sabile scozzese per l'ambiun-

' te. ha detto che almeno due
mila ovini corrono un imme
diato pericolo, perché sono 
costretti a brucare su pascoli 
ormai contaminati. Si stanno , 
studiando piani per trasferire i 
greggi in Scozia e le autorità lo
cali valutano anche-la possibi
lità di trasferire le persone più 
anziane nel caso in cui il tasso 

, di inquinamento dell'aria do-
. vessc ulteriormente aumenta-
j re . , . - i . - v . , , ....... ••,- -.,p 

, L'ondata nera intanto sta fa
cendo strage di urie e stroia-
ghe. Gli uccelli uccisi dal grog- • ' 
gio sarebbero già duemila, se- ; 
condo la Società reale di prò- ; 
lezione, nonostante • l'opera ;< 

, dei volontari che battono le , 
coste per raccogliere gli ani-

' mali impantanati nel petrolio .'• 
ed inviarli ai centri specializza- ; 

' ti in Scozia ed in Inghilterra La '•' 
marea oleosa ormai ha quasi 

raggiunto gli allevamenti di 
salmone situati a nord del pun-
to in cui e avvenuto l'incidente 
e la cui protezione è conside- ' 
rata prioritaria, visto che dan- : 
no lavoro ad un migliaio di 
persone. •• .„.,.., ... .- ••--. 

Per il momento però non è 
stato ancora possibile piazzare 
le barriere galleggianti di con
tenimento a causa delle pesai-
me condizioni atmosferiche. 
Mercoledì sci aerei Dakota 

hanno sparso sulla zona una 
: sessantina di tonnellate di sol-
venti chimici, giudicati dagli ' 
ambientalisti più pericolosi del, 
petrolio, ma ieri i velivoli sono • 
stati tenuti a terra per il vento j. 
troppo forte. Le autorità hanno : 
anche rimandato l'invio d i , 
esperti sul luogo del disastro, il ' 
cui compito sarebbe soprattut- ' 
to quello di stabilire quanto : 
petrolio è fuoriuscito dalla na
ve liberiana e di valutare la 

possibilità di pompare su im
barcazioni speciali il greggio 
ancora ' stivato - nella «Braer» 
Per ora, si stima che almeno la 
meta delle 85.000 tonnellate 
trasportate dalla petroliera sia 
finita in mare. Il recupero del 
greggio rimanente dipende 
dalle condizioni del tempo. Ed 
il vento, avvertono i metereolo-
gi, non calerà prima del fine 
settimana Per allora potrebbe 
essere troppo tardi. 

Un aereo 
sparge solventi 

chimici sulla 
chiazza di 

petrolio, in alto, 
Porto . 

Marghera 

I H ROMA. Martedì, 
ore 6.30 del matti
no, laguna di Vene
zia: due bettoline 
che fanno la spola 
tra una superpetro
liera e il terminale 
petrolifero si scon
trano nel canale di 
Malamocco mentre 
sulla zona soffia un 
forte vento di sciroc
co. Da un ampio 
squarcio in una del
le due imbarcazioni 
comincia a fuoriu
scire il greggio. Una 
quantità non enor
me: mediamente 
una bettolina ne tra
sporta da cinque a 
diecimila tonnella
te, molte meno del
le 33.000 perse 
quattro anni fa dalla 
«Exxon Valdez» lun
go le coste dell'A
laska, meno di quel
le rovesciate nel 
mar Ligure l'altr'an-
no dalla «Haven». 
Un «piccolo» - inci
dente, insomma. ••>•. 

Martedì, • • ore 
12.30: la massa ne
ra, spinta dal vento 
e dalla marea, ha 
già ricoperto un 
buon numero di ba

rene e di vesme, i tratti di terreno 
che affiorano qua e là nella lagu
na, sommergendo la vegetazione e 
provocando ie prime vittime tra gli 
uccelli - alcuni, come la cicogna 
nera, particolarmente rari - che li 
popolavano Ore 18.30: la chiazza 
di petrolio raggiunge le valli da pe
sca e gli allevamenti di mitili, ucci
dendo pesci e molluschi a milioni 
I tentativi di intervenire per argina

re il greggio e ripulire l'acqua falli-
: scono: fuori dei canali, la profondi-

tà della laguna non supera il me- ',' 
'". tro, impedendo la navigazione ai •: 
" mezzi di soccorso. 
:• Venerdì, ore 6.30: spinta dallo ; 

' scirocco, la chiazza di greggio rag- ' 
'. giunge il Canal Grande e la Giù- '•: 

decca, e da qui si propaga per tutta •''" 
'.Venezia. Complice I'«acqua alta», ::'. 

. uno strato nero oleoso ricopre >• 
., piazza S. Marco, calli e campielli, . 

invade la preziosa pavimentazione 
]• della basilica e assedia le isolette • 
• della laguna, mentre le spiagge del • 

'".*} Lido sono a loro volta coperte di .•;? 
'?'. petrolio. Sono passati tre giorni "' 
?" dall'incidente, metà del greggio '."-
K fuoriuscito dalla bettolina e stata ¥? 
'•_•• spinta fuori della laguna, in mare •• 
; aperto, e viaggia verso le spiagge a ? 
*:' Nord di Venezia. Ma le correnti ne * 
" rimandano indietro una certa •••-. 

S; quantità, che toma a minacciare 
:•' Venezia e la laguna. Se, anziché lo f. 
;. scirocco, a soffiare è la bora, Vene- • 
Ì zia è salva, ma Sottomarina, Chiog- : 
', già e tutta la parte Sud della laguna ' 
. non hanno scampo. In ambedue i " 

;-" casi il disastro - non solo ambien- '" 
-, tale, ma anche economico - è gra- •.-•' 
••., vissimo, probabilmente irreparabi-1 
"le . •• •.•••', • ,..,.. ••-. ••-•"•-•••" 

; Per ora, per fortuna, è solo uno ~ 
•; scenario, una simulazione conte- " 
- nula in un mucchietto di tabulati ' 

Ki- elaborati dai computer dell'lsmes 
ri' e del Cnr in collaborazione con il.'; 
:; ministero per l'Ambiente. Ma l'in- >: 
' dice di probabilità che un inciden- ' 
y te simile si verifichi effettivamente •..." 
' in un futuro più o meno prossimo è ' 
."" altissimo: dalla sola laguna di Ve- ';-
*t; nezia passano ogni anno qualcosa £' 
''•':•• come undici milioni di tonnellate :.;'• 
* di greggio, scaricate a terra a dieci- ". 
"mila per volta dalle bettoline. E c'è >;., 
' da rabbnvidire pensando agli sce- * 

nan che potranno uscire da un'a- . 

naloga ricerca, ormai a buon pun
to, dedicata all'intero Alto Adriati
co, dove le tonnellate di greggio 
che transitano ogni anno - dirette, 
oltre che ai terminali veneziani, a 
quelli di Ravenna e di Trieste - so
no cinquanta milioni, l'86%di tutto 
il petrolio che airiva in Italia. 

Quanto basta, comunque, per
ché il ministro per l'Ambiente, Car
lo Ripa di Meana, affermi che - pur 
•con la dovuta gradualità e caute
la, tenendo conto della stazza del- : 
le navi, della possibilità di adottare 
tecnologie d avanguardia e della 
necessità di assicurare comunque i 
rifornimenti al polo industriale di 
Porto Marghera» - la navigazione 
delle petroliere nella laguna di Ve
nezia «dovrà essere vietata». . . . • 

Nessuna gradualità, invece, per 
il blocco deltransito di petroliere e 
navi gasiere nelle Bocche di Boni
facio, tra la Sardegna e la Corsica, ' 
una delle rotte più battute - una 
ventina di navi al giorno, dirette so
prattutto ai terminali della costa la- < 
z i a l e - e più pericolose. Sollecitato ' 
anche dai duri richiami del Wwf e 
dell'eurodeputato verde Gianfran
co Amendola (che sottolinea co
me «nella strettoia delle Bocche il : 
mare può raggiungere la stessa im- : 
passionante violenza che ha cau
sato l'incidente della "Braer"»), Ri- ' 
pa di Meana è deciso a muoversi 
con rapidità. Proprio a Bonifacio il 
prossimo 19 gennaio incontrerà il 
ministro francese per l'Ambiente, ; 
Segolène Royal, per «rinnovare la 
richiesta ai due governi di mettere 
al bando il traffico petrolifero» nel- : 

le Bocche. Ma «se dall'incontro do- . 
vesserò emergere ancora divergen- ; 
ze, porterò entro pochi giorni la 
questione in Consiglio dei mini
stri». E dopo Bonifacio e la laguna 
di Venezia - annuncia il ministro -
bisognerà «cominciare a nflettere 
anche sullo Stretto di Messina» 

Negoziati sulla Bosnia 
Vance ed Owen invitano 
il serbo Milosevic 
alle trattative di Ginevra 

Domani accanto al Papa musulmani, ebrei e protestanti. Sarà presente" Scalfaro ' 

«Genti di ogni fede pregate per i Balcani» 
Ma gli ortodossi diserteranno Assisi 
Si apre domani pomeriggio ad Assisi, alla presenza 
del Papa, «l'incontro speciale di preghiera perla pa
ce in Europa e specialmente nei Balcani». Pur essen
do partita dalla S. Sede all'iniziativa hanno aderito 
protestanti, anglicani, ebrei, musulmani.Asseriti gli 
ortodossi per le difficoltà del dialogo ecumenico.; 
Alla messa di domenica il capo dello Stato, Scalfa
ro, e i presidenti Spadolini e Napolitano. 

ALCESTK SANTINI 

tm CITTA DEL VATICANO Con 
I amvo de) Papa, domani alle 
17 ad Assisi, avrà inizio' «l'in- ii 
contro speciale di preghiera 
per la pace in Europa e spe
cialmente nei Balcani» per il 
quale, dato il persistere della : 
guerra nell'ex Jugoslavia ma ; 
anche in altre aree calde, c'è ? 
una grande attesa tanto che ' 
sarà seguito da oltre 400 gior- " 
nalisti di tutto il mondo e con il 
quale si sintonizzeranno tutte 
le televisioni europee Dome
nica mattina poi, alla messa, 
che sarà celebrata da Giovanni 

Paolo II nella Basilica Supeno-
re di Assisi come momento più . 

, alto dell'Iniziativa, prenderan- ' 
,, no parte, oltre ai véscovi c'atto-
; liei ed ai rappresentanti di altre 
.comunità cristiane, anche il 

Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, e i'due 

: presidenti delle, Camere, Gio- ; 
' vanni Spadolini e Giorgio Na-
: politane nonché le autorità ci

vili di Assisi Sarà pure presen
te il Corpo diplomatico accre
ditato presso la S Sede 

Questo incontro che, rispet
to a quello del 27 ottobre 1986 

: contro la minaccia nucleare ; 
che ebbe un carattere ecume
nico di ampio respiro, ha, que- : 
stavolta, un'impronta cattolica • 
nel senso che, inconsiderazio- : 
né delle attuali difficoltà del '; 
dialogo interreligioso, il Papa ' 
si è fatto carico dell'iniziativa 
limitandosi, poi, a rivolgere ; 
«un cordiale e caloroso invilo 
alle altre Chiese e comunità, 
cristiane in Europa» e ad ; 
«estendere con gioia l'invito • 
anche agli Ebrei ed ai Musul
mani». Un segno che le diffi-; 

colta che pesano da qualche ' 

' anno sulla comunità politica 
europea e mondiale, in segui
to all'esplodere dei conflitti in
teretnici nell'ex Jugoslavia co- ' 
me nelle realtà del Caucaso e 
della Transcaucasia dell'ex 
Urss, hanno cominciato a ri
flettersi anche nei rapporti tra 

: le Chiese cattoliche e cristiane 
esistenti ed operanti in tutto il 
continente europeo ed cx-
tracuropeo. 

Ma, nonostante queste diffi
coltà, l'iniziativa si sta nvelan-
do egualmente molto impor-

- tante. Infatti, oltre ai vescovi 
cattolici di 32 Conferenze epi-

;• scopali dei Paesi europei (fra 
; cui quelli di Belgrado, di Sara-
f-, jevo, di Skopjc, di Banja Luka) 

a cui si sono aggiunte quelle 
' degli Stati Uniti e del Canada, " 
;' hanno già assicurato la loro 
. - presenza delegazioni della 
v Chiesa Metodista d'Inghilterra, 
' della Chiesa Anglicana (a li-
; vello dell'Arcivescovo di'Vork 
1 e non del Primate di Canterbu

ry a causa delle polemiche sul-
fvle donne sacerdoti), della ' 
:.' Chiesa Luterana di Svevià1 a l i - ' 

vello di Chiese cristiane. Sarà, ; 
;. inoltre, presente una numero-
- sa delegazione islamica con 
; 3t rappresentanti provenienti 
: da tutta l'Europa di cui 6dàSa-
-• rajevo fra i quali anche il direi- : 
; tore del Centro Islamico di Ro- ' 
! ma, Addellatif Kettaji. La co- : 
1 munita ebraica sarà rappre-
1 sentata dal Rabbino, David Ro-
1 scn, della «Anti-Defamation 

le-igue of B'Nai B'nth» di Geru
salemme, mentre quella di Ro
ma, pur giudicando importan
te l'iniziativa, non sarà presen

te ad Assisi. Almeno, ieri, Tul-
.'. lia Zevi, presidente delle co

munità ebraiche in Italia, ha 
dichiarato che, pur esprimen-

< do «profondo apprezzamento 
per l'iniziativa», gli esponenti 

: ebraici non - saranno fisica
mente presenti nella città di S. 
Francesco come avvenne nel 

: 1986. «Gli ebrei - ha precisato 
' - daranno la loro risposta più 

degna elevando, lo stesso sa
bato, nelle sinagoghe d'Euro-

; pa una speciale preghiera per 
la pace, in sintonia con l'awe-

; nimento di Assisi». - <• ••-'•>••-•••• -*.•• 
Anche il Patriarca serbo-or-

:l todosso, Pavle: di • Belgrado 
- non sarà ad Assisi adducendo 
; a giustificazione della sua as

senza il fatto che é impegnato 
con il Natale ortodosso che è 

: iniziato il 7 gennaio per con-
- eludersi il 10 proprio In coinci
denza con la manifestazione 

•j per la pace. Ma l'aspetto rimar
chevole è che avrebbe potuto 
farsi rappresentare, come ha 
fatto il Pnmale d'Inghilterra, e, 
invece, ha preferito far risaltare 
la sua sedia vuota ad Assisi 

Giovanni 
Paolo II; . 
a sinistra, 
il presidente 
serbo. 
Slobodan 
Milosevic 

Ha, però, scritto una lunga let-
'K tera al Papa - ha rivelato ieri il 

, portavoce vaticano Navarro 
Valls - nella quale, oltre a con-

* *.' dannare la «guerra folle e fratri-
* cida» che tormenta l'ex Jugo-
;'. slavia, ha comunicato che nel-
. le prossime settimane invierà 

. una sua delegazione in Vatica-
•'.'• no per un «vasto giro d'oriz-
, zonte» sugli attuali rapporti tra 

5 cattolici ed ortodossi affron
tando pure le «difficoltà» oggi 
esistenti Silenzio assoluto, al
meno fino a ieri da parte del 
Patriarca di Mosca, Alessio li, il 

quale è egualmente impegna
to con il Natale ortodosso che . 
si celebra in tutta la Russia, ma 
anche lui avrebbe potuto farsi 

, rappresentare. E questo segna
le di difficoltà nel dialogo tra la 
S. Sede e le Chiese ortodosse è . 

' arrivato perfino dal Patriarca 
' della Chiesa > ortodossa - di 

lstambul, Bartolomeo II, cortsi-
. derata la più vicina a Roma. Il < 
Patriarca, tuttavia, ha espresso ; 
il suo «vivo apprezzamento» 
per l'iniziativa del Papa assicu-

' rando che negli stessi giorni 
pregherà perla pace. 

M GINEVRA ! «Milosevic si é 
detto disposto a collaborare. 
Ha promesso di esercitare l'in
fluenza di cui dispone sui serbi 
della Bosnia». Non è una svol
ta, quella annunciata dai due 
copresidenti della Conferenza 
per l'ex Jugoslavia. Ma forse 
uno spiraglio, che Vance e 
Owen vogliono continuare ad 
esplorare, dopo i colloqui di 
mercoledì scorso a Belgrado: 
icn hanno chiesto al presiden
te della minifederazione iugo
slava Coste di valutare la possi
bilità di una partecipazione di 
Milosevic alle trattative di Gine
vra, che riprenderanno dome
nica prossima, i,-

Né Milosevic né Coste si so
no impegnati ad un compro
messo, soprattutto sulla que
stione cruciale della sovranità 
del futuro Stato, che il leader 
serbo Karadzic vorrebbe limi
tata dal riconoscimento del di-
mto • all'autodeterminazione 
del gruppi etnici. Non é però 
Karadzic il solo ostacolo ai ne
goziati. I musulmani continua
no a rifiutare la suddivisione in 
province proposta a Ginevra e 
ritenuta troppo rispondente al 
principio di purezza etnica, so
stenuto dai serbi. E domenica 
tanto Izetbegovic quanto il suo 
avversario potrebbero trovarsi 
schiacciati tra due opposte 
pressioni: quella dei rispettivi 
fronti intemi, contran al com-

• promesso, e quella intemazio
nale. «Le due delegazioni - ha 
riconosciuto Eckhard - sono 

"" quindi in una posizione poco 
' agevole: la delegazione che re

spingerà il piano sarà infatti 
-, messa all'Indice dalla comuni

tà intemazionale». Entrambe, 
per la prima volta costrette ad 
un faccia a faccia, visto che il 

. leader croato bosniaco Boban 
" ha sottoscritto la proposta di 

pace, potrebbero perciò sce-
.'•'•' gllere di temporeggiare, spe-
,- rando i musulmani in un inter-

' • vento della comunità intema-
. - zionale.e i serbi di scongiurar

lo. • ..,.-, -;.-
• Da Mosca intanto il vicemi-

' ; nistro degli esteri Ciurkin - c h e 
':', ha avuto un colloquio telefoni-
',. co con Milosevic - ha detto di 
;» ritenere ; notevolmente dimi-
' nuito il pericolo di un'azione 

* armata contro i serbi, dopo gli 
V: incontri di Ginevra e Belgrado. 
5, «Mosca ritiene - ha detto Ciur-
;,- kin - che Belgrado debba ora 
.•''. rinunciare a tutto ciò che sia di 

secondaria importanza, men-
;., tre la^ Bosnia del presidente 
. Izetbegovic dovrebbe dimo-

-'•• strare la massima flessibilità». 
y Izetbegovic, dal canto suo, ha 
^confermato la sua partecipa-
s • zione al negoziato, ma ancora 
,?' una volta ha avvertito contro II 

•"• rischio di fare a Ginevra una 
' nuova Monaco, siglando la 
' spartizione della Bosnia. ., 

Il segretario dei socialisti sferra un attacco alla vigilia del negoziato 

Mitterrand non convince flPs francese 
Fafcaus: «QiJel piano di pace è j % serbo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• I PARICI. * Decisamente tra 
partito socialista e Francois 
Mitterrand non passa più la 
corrente. Mentre il presidente, 
ancora mercoledì, dichiarava 
fiducia nel negoziato in corso' 
a Ginevra («vi sono ancora 
possibilità di riuscita: non mol
te, ma esistono») e il suo mini
stro degli Esteri mostrava di 
condividere l'Idea di uno spez
zettamento della Bosnia su cri
teri etnici (salvo dichiarare Sa
rajevo "Città aperta»), Laurent 
Fabius, segretario del Ps, è in
sorto ieri contro l'idea di una 
Bosnia ritagliata a macchia di 
leopardo e ha invitato il gover
no ad essere più vigoroso nella 
condanna dell'aggressore ser
bo. Nel piano in corso di defi
nizione a Ginevra il Ps francese 
vede «l'inizio del nconosci-

- mento della Grande Serbia», e 
• nella tiepidezza degli europei 

: il fatto che «l'idea di Milosevic, 
: che é quella di rimpiazzare il 
r comunismo con il nazionali-
', smo, sarà vittoriosa». Per il se-
: gretario socialista è una pro-
; spettiva «inaccettabile», contro 
- la quale il governo francese 
. non lavora abbastanza. Fabius 
, ha chiesto innanzitutto che si 
Sfaccia rispettare - l'embargo, 
': puntando il dito control varchi 

aperti soprattutto da Grecia e 
' Romania. E ha chiesto anche 
: la formazione di un tribunale 

internazionale, affinché i diri-
' genti serbi (definiti «mascalzo-
•'., ni») vengano arrestati non ap-
;••' pena mettano piede al di fuori 

del loro territorio e giudicati 
• per crimini contro l'umanità. 

Laurent Fabius ha ricordato 

che all'inizio di agosto aveva 
chiesto un intervento aereo 
per far tacere i cannoni che 
sparano su Sarajevo, e che al
l'epoca si era attirato le criti
che del governo. È un'Ipotesi 

; che oggi Invece diviene proba
bile, se non imminente. • i -• • 

: - Il Ps è d'accordo sul fatto 
; che la Francia non possa im

pegnarsi da sola, al di fuori del 
; contesto Onu, in un'azione in 

Jugoslavia. •-. Condivide -•. la 
: preoccupazione di Mitterrand: 
sarebbe suicida avventurarsi in 

. un conflitto armato sul terreno 
':, bosniaco, costerebbe molte vi-
•te umane e allontanerebbe 
: una soluzione negoziata. Tutto 
deve svolgersi sotto l'egida del-

. l'Onu e con la partecipazione 
• americana: ma ciò non equi
vale a dare il via libera alla sud
divisione del tcmtono bosnia

co. Prospettiva accettata inve
ce da Dumas e Mitterrand, 
convinti ormai della necessità 

:. di separare serbi e bosniaci in 
due diverse entità statali. La 

' netta diversità di valutazione 
'•-•: non È di poco conto: il confllt-
- to nell'ex Jugoslavia è un tema ; 

: centrale nel dibattito politico 
francese e negli orientamenti 

' • dell'opinione pubblica. Non 
•: • ha nulla di esotico e lontano. 

Assieme alla Gran Bretagna, la 
; • Francia è uno del membri per

manenti del Consiglio di sicu-
' rezza dell'Orni: la sua politica 
. estera è tesa dunque a conser-

• varie il «rango» acquisito dopo 
la guerra, come ama ripetere 
spesso Mitterrand. Fabius con
testa dunque indirettamente il 

• fatto che la Francia stia adem
piendo il suo ruolo. ^.-" :::' 

La diplomazia francese, e 
l'Eliseo innanzitutto, si preoc

cupano di un'iniziativa auto-
•' noma Usa. L'incontro tra Bush 
< e Mitterrand la settimana scor-
; sa é stato voluto dal secondo, 
: che ha ottenuto l'assicurazio-
: ne che «gli Usa non agiranno 
• da soli». Gli sforzi di Parigi sono 
; tesi innanzitutto a contenere il 
.: conflitto nei suoi attuali confi-
: ni, nella consapevolezza che 

se la crisi investisse gli interi 
Balcani (a partire dal Kosovo o 

: dalla Macedonia) gli Usa non 
: starebbero più alla finestra. £ 

per questo che anche un nego
ziato traballante e discutibile 
come quello di Ginevra viene 

: considerato '..-» un'importante 
tappa di pacificazione. Lau
rent Fabius, che oltretutto a tre 
mesi dalle elezioni ha bisogno 
di ritrovare libertà d'azione per 
il suo partito, la vede invece di
versamente. E contrariamente 
al solito lo fa sapere 

Allarme a Washington 
Scoperto arsenale chimico 
evacuate a Spring 
le ville dei miliardari 
tm WASHINGTON. Paura a 
Washington nel quartiere di 
Spring Valley: un centinaio di 
famiglie sono state costrette 
a evacuare ville del valore di • 
centinaia di migliaia di dolla- -
ri dopo che nella zona è stato : 
scoperto un vero e proprio 
arsenale di armi chimiche. 
Iprite e altri gas velenosi, , 
mortai e proiettili di artiglie
ria: a portare alla luce decine 
di munizioni depositate sol- ': 
toterra dopo la prima guerra -.; 
mondiale sono stati i murato- • 
ri di un' impresa edile che sta • 
costruendo case nel quartie- ' 
re. Pompieri e artificieri del 
Dipartimento della Difesa, 
accorsi " •'-• immediatamente, "> 
hanno occupato la zona or
dinando ai residenti delle vii- " 
le di ; allontanarsi: «Niente . 
paura, ma se dovesse esserci 

un incidente, è 11 che i gas . 
andrebbero a finire» , ha 
messo in guardia il capo
squadra Theodore Holmes. " 

»: A Spring Valley, un quartiere 
immerso nel verde nel setto
re nordorientale di Washing
ton, abitano lobbisti, gioma-

; ' listi, diplomatici ed ex amba
sciatori. «Come faremo ad es
sere sicuri che non ce ne so-

; no altre sotto casa nostra?», " 
si è chiesto Edward Stevens, ;

J 

. funzionario ' del Pentagono \ 
' che due anni e mezzo fa ha -
''. acquistato a caro prezzo nell' 

area oggi a rischio. Altri resi- ' 
denti temporaneamente sen
za dimora hanno chiesto al 
Distretto un pezzo di carta 
che assolva il quartiere: «Al- ; 
trimenti - - ha spiegato un -
esperto immobiliare- i prezzi 
potrebbero calare vertigine- ' 
samente». •• • • 

^ 
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Riforma Rai 

Napolitano: 
«Tempi rapidi 
No al decreto» 
• 1 ROMA. Il presidente della 
Camera intende imprimere 
«tempi molto rapidi» alla di
scussione della legge di rifor
ma della Rat-Tv ed è comun
que-assolutamente contrario 

'aduna soluzione per decreto. 
È statò lo stesso Giorgio Napo
litano ad annunciare, conver
sando ieri mattina con i gior
nalisti a Montecitorio, di aver 
concordato con il presidente 
della commissione Cultura, Al
bo Aniasi (Psi), che l'ufficio di 
presidenza della stessa .com
missione deliberi già martedì 
'prossimo «le modalità dell'av
vio immediato» della discus-

" sione unificata sulle proposte. 
Quelle già presentate sono del 
Pds e del verdi. Nella proposta 
della Quercia è .prevista : una 
drastica,, riduzione del consi
glio d'amministrazione a cin
que membri, con il potere di 
nomina del direttore generale 
dell'ente. Inevitabile che gli al
tri gruppi si affrettino ora a pre
sentar le proprie proposte. Na
politano, che oggi incontra ì 
dirigenti della Federazione 
della stampa e deil'Usigral, ha 
ricordato che, oltre alle propo
ste d'iniziativa parlamentare, 
c'è un ordine del giorno della 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai-Tv «che suggerisce ipotesi 
utili per un progetto unificato». 
«E credo - ha aggiunto - che si 
debbano concordare 'tempi 
molto rapidi per la formulazio
ne di questo testo per l'esame 
da parte dell'assemblea». Tra
sparente la contrarietà del pre
sidente della Camera per l'ipo
tesi, ' ventilata dal segretario 
della De Mino Martinazzoll, di 
una iniziativa per decreto del 
governo, mirata al commissa
riamento della Rai-Tv. «Non. 
sono a conoscenza di notizie 
di un decreto da parte del go
verno», ha detto Napolitano 
aggiungendo significativamen
te che, perla riforma dell'ente 
radiotelevisivo pubblico, vede 
•una : sola via < percorribile, 
quella parlamentare». Ieri un 
no al decreto è venuto anche 
dalla Cgil. 

> ' ~UGF.P 

liberati 
)>' 1 » / d ' i ! , l i ' 

Ripresentata 
la proposta 
diSturzo 

Politica 

>'' t * ' l i ' i t t 11 * t^mf 

••.ROMA. Il presidente dei 
senaton. liberali Luigi Compa
gna ha riproposto, quasi nell'i
dentica forma, una legge sul fi
nanziamento dei partiti elabo
rata da Luigi Sturzo nel lonta
no 1958. -E una proposta di 
straordinaria attualità», ha det
to l'esponente liberale illu
strando il progetto, e ricordan
do che nel secondo dopoguer
ra Sturzo si battè «con coeren
za per il riconoscimento della 
personalità giuridica del parti
ti». Il disegno di legge «stabili
sce l'obbligo di depositare uno 
statuto attraverso il quale viene 
riconosciuto al partito politico 
personalità giuridica», ciò che 
consente di risolvere «Il profilo 
di imputabilità patrimoniale 
delle istituzioni come i partiti». 
Compagna ha precisato che il 
testo di legge è identico a quel
lo sturziano, tranne che per il 
nferimento ai tetti di spesa 
elettorale, aggiornato ai para
metri indicati dalla';Camera 

' nella decima legislatura. 

Baccìni 

«Affondi 
l'Italia 
dei corrotti» 
• la ROMA. «Caro presidente 
Scatfaro quale Italia risorgerà? 
Di quale Italia stiamo parlan
do?» Sono gli interrogativi che 
il cantautore genovese France-

_ sco Baccini «esterna» in un arti-
1 colo su liberazione, Il settima

nale di Rifondazione comuni
sta. L'affermazione «contesta
ta- da Baccini a Scaliate «L'Ita-
Ila risorgerà» era stata pronun
ciata dal presidente nel suo 
discorso di fine anno. Un di
scorso che Baccini «confessa» 
di non aver seguito diretta
mente. La frase, scrive Baccini, 
•ha fatto-incazzare il mio pa
nettiere che ha sempre fatto il 
suo dovere, non è mai morto e 
non sente il bisogno di risorge
re ma di quale Italia stiamo 
parlando?» «Non certo quella 
dei panettieri - risponde il can
tautore - o forse lei allude all'I
talia dei politici: viziosi e vizia
ti». La speranza di Baccini è 
che quest'Italia >imprudisca» e 
non risorga... , . - . 

Riunione interlocutoria al Senato 
per la legge sui soldi ai partiti 
Rifare soltanto due articoli 
o rinnovare tutto il sistema? 

Chiarante, Pds: «No alle sanatorie» 
La Quercia contraria a fondi 
che vengono dalle società private 
auspicati invece dai repubblicani 

Finanziamento, accordo lontano 
De e Psi insistono: depenalizzarle 
Con quale sistema contribuire all'attività politica dei 
partiti? E gli stessi potranno essere finanziati anche 
dalle imprese? Le sanzioni dovranno essere più se
vere? Come evitare anche il sospetto del «colpo di • 
spugna» su Tangentopoli? Chi dovrà amministrare i 
fondi? Riunione interlocutoria del Comitato ristretto, 
della commissione Affari costituzionali del Senato. 
Ma De e Psi insistono: depenalizzare le violazioni. 

OIUSIPPI r. MBNNBLLA 

;' Sulla questione delle sanzio
ni - e la riprova è venuta prò-

; prio ieri al termine della riunio
ne del1 Comitato ristretto - ov
viamente non v'è alcuno che 
• dica di volere condoni e depe
nalizzazioni. Anzi, scelte di 
questo tipo sarebbero perfino 
impossibili secondo quanto 
sostiene Covarla. «Non vedo 
come si possa immaginare che 
questioni cosi rilevanti e deli
cate possano essere risolte di 

soppiatto». Fatto è che tali pre
visioni sono contenute in alcu
ni dei tanti (dieci, fra presenta-

< ti e annunciati) disegni di leg-
- gè in discussione: -per esem-
, pio. quello democristiano e 

auello socialista insistono nel -
hiedere la depenalizzazione 

• dei reati: in caso di violazione : 
' si incorrerebbe solo in una 

multa 
Ancora len Giuseppe Chia

rante ha insistito sul «no» ad 

• • ROMA. Tre ore di discus
sione e poi un nuovo appunta
mento fissato per martedì 
prossimo per tentare di defini
re una nuova e credibile legge 
sul finanziamento dell'attività 
politica dei partiti: a voler esser 
succinti si può raccontare cosi 
la riunione di ieri del Comitato 
ristretto della commissione Af
fari costituzionali del Senato. 
Una lunga seduta che non ha 
però ancora affrontato alcuni 
fra i nodi principali della futura 
normativa: quale sistema di fi
nanziamento bisognerà assi
curare alle forze politiche; 
quali sanzioni prevedere per 
chi viola il dettato della legge; 
quale dovrà essere 11 soggetto 
che dovrà amministrare i fon
di: il partito direttamente, una 
fondazione, una società man-
dataria. -• 

Ma nei prossimi giorni al se
natori spetterà rispondere an
che ad un altro Interrogativo: 
varare una legge che riordini 
completamente la normativa 
del 1974 oppure una legge che 
modifichi ì due arUcoiTsotto
posti a referendum: cioè quelli 
che si occupano proprio del 

contributo pubblico ai partiti 
, Paradossalmente . questa se- , 

; • conda strada eviterebbe il co- . 
. siddetto «colpo di spugna» sui : 
: reati commessi nel tempo di 

Tangentopoli perchè sostitul-
• rebbe il finanziamento pubbli- • 
• co con un altro meccanismo '. 
i senza cancellare le norme pe- -
>; nali. È anche vero che è anco- ''• 
'-'• ra possibile redigere una buo- ': 
'!• na legge, trasparente e del hit- ;; 

. to innovativa, capace di inter-
: •' venire sullo stesso modo di or- ' 
'•'•'• ganizzarsi dei partiti e che pre- ' 
"'•' veda sanzioni anche più 
•'• severe di quelle attualmente in 
'.vigore. Anche per questa via 
' non ci sarebbe il temuto «col-
; pò di spugna». È possibile che 
: nelle prossime settimane. la 
; complessità delia discussione 
•'.' e la distanza fra i partiti induca 

a imboccare la strada che ieri 
.; suggeriva il capogruppo del 
; Pds Giuseppe Chiarante: «Sem-

\ pllficare ai massimo le modifi-
:' che da introdurre nella legge». 
; Un'opinione questa che lerire-
. gistrava il consenso dei demo-
',',. cristiani e del repubblicani e il 
*" dissenso del relatore socialista 

Luigi Covatta. Luigi Covatta. Nettatolo sotto Giorgio Napolitano 

ipotesi di sanatoria o condo
no. Ed è stata Franca Prisco, 
rappresentante del Pds nel Co
mitato ristretto a definire i re
quisiti essenziali che dovreb
bero caratterizzare una buona 
legge: risultare' chiaramente 
leggibile per i cittadini: fissare 
cnteri limpidi e responsabilità 
chiare di amministrazione dei 
finanziamenti di cui potranno 
disporre i partiti; determinare 
l'esclusione della possibilità di 
contributi da parte di società 
private, oltre che pubbliche o a 
partecipazione pubblica; raf
forzare il complesso delle san
zioni penali oggi in vigore. •-' 
. Un notevole punto di diffe

renza tra le diverse proposte in 
campo riguarda proprio le fon
ti di finanziamento da conside
rare lecite: il Pds e la Lega 
escludono esplicitamente la 
possibilità che le imprese e le 
società private o pubbliche 
possano elargire contributi ai 
partiti; altri gruppi parlamenta
ri (dai democristiani ai repub
blicani, dai liberali ai socialisti 
ai socialdemocratico escludo
no soltanto i finanzianenti di 
società pubbliche o a parteci
pazione pubblica. Non c'è an
cora un orientamento definito 
su quale sarà il sistema che do
vrà sostituire il finanziamento 
pubblico. - Le ipotesi fonda
mentali sono due: i contributi 
privati diventano parzialmente 
deducibili ai fini fiscali; i citta
dini possono destinare una 
parte (la percentuale è ancora 
da fissare,) del gettito Irpef al fi-
: riarmamento dell'attività poli
tica dei partiti. Quale soluzione 
adottare? Franca Prisco rispon
de «Siamo disponibili a dlscu-

- tere. Su un punto però siamo 
' assolutamente fermi e cioè 

che debba essere determinan
te la scelta del singolo cittadi
ne». Precisazione necessaria 

' berché tra I gruppi parlamen-
'; tari che sembrano orientati a 
? sposare la seconda ipotesi c'è 
• chi vorrebbe assegnare ai par-

;, titi una quota delllrpef indi-
',: pendentemente - dalle scelte 
, concrete dei contribuenti. Cosi 

-l come attualmente avviene per 
; ; il finanziamento delle chiese. • 

Alla seduta di ieri del Comi-
•;•; tato ristretto era presente ari-
. che il governo rappresentato 
' dal sottosegretario alla presi- -

. '. denza del Consiglio Fabio Fab-
, bri. Una presenza non solo di 

7 cortesia (il governo non ha un ' 
£ suo progetto di legge né dice , 
"t, di voler prodursi in mediazioni 
, fra le forze politiche) ma in 
. qualche modo interessata: an- ' 
• che il futuro sistema di finan-
. ziamento avrà risvolti di coper-

'• tura nel bilancio pubblico. Un ' 
'..:-• atteggiamento di riserbo terrà ! 

; il presidente del Senato Gio-, 
> vanni Spadolini che ieri ha ri- -
i-cevuto Antonio Maccanico, " 
-'• presidente della commissione : 
[; Affari costituzionali: Spadolini 
\ - informa un comunicato che ; 
. richiama «una antica e consoli- ' 
: data prassi» - «non ritiene di ' 
;, potersi pronunciare sui conte-
'. miti di una riforma in atto. A ta-
•• le linea di doveroso riserbo in- • :, tende restare strettamente fé- ' 

'', dele .- . '<.-•. 
.' Intanto, nel pieno della di-
.'. scussione al Senato continua-

no ad essere presentati disegni 
.. di legge: ieri è stata la volta dei . 

de (che hanno riproposto il : 

' ddl della Camera). dei repub-. 
'• blicani e dei liberali.. ,., 

Èdeccduloilcompagno 

. . RENATO VERGA . 
1 compagni della sezione XX Giugno 
di S. Martino (anno le condoglianze 
alla famiglia. 
Genova,8gennaio 1993 „ -, . 

£ morto il compagno 

ALFREDO BOVONE 
per anni amministratore della Fede
razione genovese del Pel. Alla mo
glie Iva e ai figlio Alessio giungano le " 
condoglianze più sentite da parte 
dei compagni della Federazione del 
Pds. • ;; -; 

Genova. 8 gennaio 1993 

La famiglia Mannelli, neirimpossibi-
lita di farlo personalmente, ringrazia 
tutti coloro erte hanno partecipato 
al dolore per la perdita del caro 

VLADIMIRO -

Firenze. 8 gennaio 1993 ' ' 

La famiglia Diodati ringrazia tutti gli 
amici e compagni che hanno parte
cipato il loro dolore per la improvvi
sa scomparsa della cara '• •'.'' 

WILMA 

Roma,8gennalo 1993 ]0,f- •;.",. • -, 

Venerdì 
8sennaio 1993 

8-1-1968 • 8-1-1993 
Papa, ho cercato di realizzare ciò 
che desideravi per me. per noi. ri
manendo sempre, dentro, la -tua 
bambina» 25 anni dopo. Gianna 
piange ancora l'ingiusta morte del 
suo adorato papa 

PAOLO CROSSI 
• il cui esempio ed il cui impegno per 

la costruzione di una società miglio
re sono più che mai vivi in chi l'ha 
conosciuto ed apprezzato come uo
mo, come politico e sindacalista, 
nel momento in cu! la riscoperta di , 
quei valori di solidarietà e giustizia 
che gli iurono propri è determinane 
per uscire dal tunnel di questa no
stra società. In sua memoria sotto
scrive lire 500.000 per l'Unità. •••••_•.• 
Cavenago d'Addo, 8 gennaio 1993 .'• 

L'Unione comunale del Pdse l'unità 
di base Togliatti di Corsico annun
ciano la morte del compagno . -

LUCIANO TROMBONI -
colpito da un male incurabile. Nel 
ricordare il compagno Luciano, il 
suo impegno politico e nelle attività 
sociali, esprimono alla moglie 
Adriana, alla figlia Tiziana e ai fami-
Ilari tutti le più sentite condoglianze. 

- in suo ricordo sottoscrivono per tv- . 
;• nitù. s".~r\'„•,- -- i --.-•;••. ,, ,: 
.Coreico.8gennaio 1993 "•"•-.. -,^ •' 

I compagni della sezione «Morani- , 
no> sono vicini a Augusto Tata per la 
perdita della sua cara . 

MOGLIE ; 

'. Roma, 8 gennaio 1993 

Per iscriverti «atofona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestalo a: Coop Soci di Italia 
Radio, p x r a dal Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

KallaRadlo 

D'Alema: ben altri, gravi e incancellabili i reati di Tangentopoli , 

Napolitaie: ̂ <Sono*41 deputati 
inquisiti solo per quella legge» 
Colpo di spugna? Imputazioni azzerate con la modi
fica delle norme sul finanziamento ai partiti? «Discu
tiamo con cognizione di causa», replica il presiden
te della Camera: «Sono quattro, tra i deputati, le po
sizioni processuali riguardanti la sola violazione di 
quella legge». E D'Alema: «Gran rumore per nulla: 
perla maggior parte degli inquisiti di Tangentopoli i 
reati contestati sono ben più gravi e incancellabili». • 

OIOROIO FRASCA POLARA 

aV ROMA. La modifica delle 
norme sul finanziamento ai 
partiti come un colpo di spu
gna per tanti politici? 11 presi
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano si fa preparare un 
quadro aggiornato (a lunedi 
scorso, 4 gennaio) della situa- . 
zione, e lo illustra alla buona, ' 
ieri mattina alla buvette di 
Montecitorio, ai giornalisti par
lamentari. In pratica ne risulta 
che su 156 posizioni proces
suali che riguardano te autoriz- ;i 
zazioni a procedere richieste 
dalla magistratura in questo 

inizio di legislatura, SO riguar
dano reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, 
concussione, ecc.) e /o il reato 
di ricettazione, comunissimo 
in tutti i casi di Tangentopoli. E 
che quelle riguardanti la viola
zione delle norme sul finanzia-

: mento dei partiti sono in tutto 
12, ma in otto casi la contesta
zione di questo reato si aggiun
ge a quella di altri reati: contro 
la pubblica amministrazione 
e /o ricettazione. •_;•-. - ••• -• ; ; • 

«Credo che questa tabella -
chiosa senza alcuna enfasi il 

presidente della Camera -
possa essere di qualche utilità 
in rapporto alle discussioni e 

• alle polemiche di questi giorni 
;' e anche al dibattito che ora co-
- mincla in Senato. Si può cre-
' dere Infatti che, in caso di mo- : 
; difica della legge, chissà quan

ti deputati verrebbero liberati 
da chissà quali e quante pe- ' 
santi accuse. E invece, nella 
peggiore delle ipotesi, sareb-

' bero solo in quattro a benefi-
" ciame (Più tardi un control- ; 

lo dei cronisti consentirà di ac-
;. cenare chi sono i quattro de-
, • putati, contro ,cui grava la sola 
:; accusa di violazione della leg- ' 
, gè sul finanziamento: l'ex mi- : 

. nistro de Giorgio Santuz, il re- ; 
,: pubblicano Antonio Del Pen-

nino,-il socialista Renato Mas-
• sari e il pidiesslno Gianni Cer-
• vetti). Da Giorgio Napolitano, • 

quindi, un esplicito invito a ra-
• gionare in questa delicatissima 

- materia «con maggiore cogni-
'* zione di causa, senza gonfiare 
, i termini del problema». Né il 

; presidente della Camera si na-. 
sconde per questo la «notevole 

complessità» della questione 
delle eventuali conseguenze di 
un cambiamento delle norme 
giuridiche sul finanziamento ai 
partiti «che non è solo pubbli- . 
co ma prevede anche un ap-, 
porto privato». «Bisogna vedere •', 
in quale misura si ritiene di ) 
modificare il sistema. Le con- : 
seguenze sono una questione 
distinta e complessa» su cui, 
insiste Napolitano, qualsiasi ; 
discussione «va fatta con co
stante riferimento alle concie- ; 
te dimensioni della questione». : 

Poco dopo, su queste stesse ; 
dimensioni, ecco ragionare ' 
dai microfoni di Italia Radio il , 
presidente dei deputati della 

' Quercia, Massimo D'Alema, 
per rilevare che «si fa un gran 
rumore per nulla» dal momen- : 
to che «solo in minima parte» . 
le accuse di Tangentopoli ri
guardano la violazione della . 
legge sul finanziamento. In so- < 
stanza questo famigerato col-

' pò di spugna «sarebbe solo un 
colpettino». Ma, a parte che : 
comunque per il Pds «non si ''• 
deve depenalizzare alcunché 

; per la Violazione delle norme 
sul finanziamento» (processi e 

. indagini avviate «debbono 
giungere a compimento per 

'• tutti i reati contestati»), «per la 
. gran parte degli inquisiti, i reati 
contestati sono quelli di corru
zione, concussione e ricetta
zione». «Sonqjreati molto gravi 
- rileva, D'Alema - e incancel
labili salvo un vero e proprio 
colpo: di mano che offende-

: rebbe la coscienza democrati
ca del Paese». E spiega, il presi
dente dei deputati pidiessini: 
«Si contesta a numerosi espo

nenti politici non l'illecito fi-
" nanziamento di partito, e cioè 
• l'avere omesso la notizia di 
. aver incassato soldi Si conte-
;' sta piuttosto che questi soldi 
''; provenissero dalla consuma-
, zione di reati, come quello di 
' alterare un appalto pubblico 
v per favorire una certa impre-
C sa». Quindi, ribadisce D'Ale-
• ma. «siamo di fronte a gravi e 
i- specifici reati che nulla hanno 
. a che fare con la questione del 
j finanziamento ai partiti Enes-
' suno può pensare di cancelia-
• re il codice penale». , 

Groppo Pds - Infenncmoni porfamenteri 
L'Assfjmbloa del Gruppo Pdi della Camera dai Deputati ò convocata por 

lunedi tloannalo 1983alo ore 10JO. . , -. • 

L« daputate e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto: pomeridiana di marUtdl 12 aon-

nato,. Inizio,ora ,16.00; aritlrosJtdtana ̂ .mercoledì l3.pomertdlan»,dl.olovedl 

diletta del Sindaco; ;, >,•,.;,.;'•, >,:;•, •>.];.; •.-.'.• I'H-O ,. ,•«-,-,, •... ' 

Dipartirricnto Formazione Politica 
DIRE2IONE PDS ... ,.,. , 

-. ISTITUTO 

TOGLIATTI 

I.A RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Fraìtocchie 25-26-27 gennaio 1993 " 

,' Seminario di formazione politica - . 

\)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
sociale nei paesi industrializzati. :,. 

2) La crisi dello Staio sociale..'. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
Italia e la sua crisi. , , . . > • 

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza, -•-•.->•.• •"• • •;-.;_ 

5) Le• proposte e le iniziative del Pds nell'at
tuale fase. : ; 

Relatori: M. Paci, L. Pennacchi, U- Ascoli, 
,,„., Iti, Visco,B. Beccalli,,S.AndrianL 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Fraì
tocchie, km 22, Appìa Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tei. 
06/93546208 - 93548007 : \ 

La Rete dice no a una giunta con il Carroccio. I lumbard: «Non piace Leoni borgomastro? Noi non cediamo» 
Il Pds: «Alla fine le due forze conservatrici si metteranno insieme». Tempo massimo: il 18 gennaio . 

Varese, la Lega resta sola e chiama la De IŜAVVENIMENTI 
A Varese dopo il no della Rete al «borgomastro» 
Leoni e sfumata la giunta «quadrifoglio», il Carroccio 
pare intenzionato a imboccare la strada della giunta 
monocolore di minoranza, sostenuta con il voto tec
nico della De, disposta a garantire un appoggio in 
extremis pur di evitare nuove elezioni. Assicurano i 
lumbard: «Il 18 gennaio Varese avrà il sindaco». Il 
Pds: «Cosi i conservatori si mettono assieme».. H . 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. «Noi eravamo di- :• 
sponibili a tutto: gli otto asses
sori potevano essere estemi, 
indicati dagli altri partiti, sul ' 
programma non abbiamo nes
suna preclusione di sorta, ma 
Leoni borgomastro non si toc- •' 
cai». Parta ruttò d'un fiato Bobo ;• 
Maroni, deputato leghista di 
Varese, braccio destro di Bossi, 
tessitore di un sempre più diffi
cile accordo di governo che «' 
porti il Carroccio varesino al ' 
governo della città assieme ad 

altri partner entro il 18 gen
naio, data di convocazione del 

- consiglio comunale. Lo schiaf
fo, primo sintomo della sindro
me mantovana che agita i son
ni dei lumbard, è arrivato dalla 
Rete, che conosciuto il nome 

$ del sindaco proposto dalla Le-
• ga Lombarda, l'architetto Giu
seppe Leoni - capolista alle 

• elezioni del 13 dicembre, fac-
> eia burbera e reazionaria del 
' Carroccio-ha gettato alle orti

che l'ipotesi di intesa già arri

vata a buon punto. È cosi defi-
. niuvamente naufragato il «qua- • 

drifoglio» che pareva profilarsi ' 
nei giorni scorsi: un'intesa tra ' 
•Lega, Rete, Verdi. Pri. Prima 

• hanno mollato i Verdi; in di- : 
- saccordo sulle questioni prò- '< 

grammatiche, poi la Rete, che 
come sindaco avrebbe preferi- [ 
to il più «progressista» Maroni, 
inline i repubblicani, che te-. 

' mevano di rimaner da soli a' 
sostenere il Carroccio. E ades- j 

; so? «A questo punto preferia
mo una giunta di minoranza 
tutta nostra appoggiata dal vo- : 

: to tecnico della Ct, piuttosto 
che dover ricontrattare pezzi di • 

- programma con tanti partitini i 
- tutti divisi», conclude sarcasti- , 
< co Maroni. Ma si capisce che ; 
; ha l'amaro in bocca: «Quelli • 
' della Rete io non li capisco: at-
' laccando cosi frontalmente ' 
, Leoni, paradossalmente ci ' 

hanno impedito di discutere • 
' eventuali altre candidature, : 

obbligandoci a difenderlo fino 
all'ultimo». 

La conclusione, ribadita len 
ai suoi dallo stesso Umberto 

' Bossi di passaggio a Varese, ;-
molto irritato dal comporta-;-

; mento della Rete, è che «se il • : 
polo progressista non c'è o > 

' non è in grado di garantirci un • 
s appoggio, meglio il voto tecni- •;•• 
: co della De». Meglio il voto del :. 
- partito che più di altri ha incar- .>.. 
' nato a Varese lo sfascio tan- • 

gentizio, un partito che da so- • 
: lo, unito al Carroccio, basta ad -
:. assicurare una consistente • 
> maggioranza in aula almeno :' 
. per reiezione del sindaco. Poi ' 
, si vedrà. Un ritomo alle origini 
, insomma, alla prima formula J; 
: affacciatasi all'indomani del ri- / 
esultato elettorale, quando lo 
• Scudo crociato, fortemente pe- ì 
.' nalizzato dal voto, ma comun- • 
• que secondo partito varesino. V 

si è detto disponibile, pur di 
evitare nuove elezioni antici-

: paté, a garantire un voto tecni- ' 
: co ad un monocolore leghista • 

in assenza di altre soluzioni. -
•La verità è che a Varese i 

conservatori, ossia Lega Lom
barda e De, si metteranno as
sieme - dice Angelo Basilico, •;:'<•. 
segretario provinciale della ,-•! 
Quercia - noi coerentemente ; 

abbiamo atteso che la Lega v'
avanzasse delle proposte, cosa • 
che non è avvenuto, né in te- ; -
ma di'alleanze né in tema di -; 
programma. La Lega non si è ' • 
mossa con un disegno chiaro.,- '• 
e si è comportata come se il '::: 
Pds o la De fossero ìntercam- «•; 
biabili». E aggiunge Daniele V 
Marantelli, , capolista della -
Quercia, tra i più votati il 13 di- ' • 
cembre: «In due documenti • 
approvati all'unanimità dall'u- '.; 
nione comunale ci siamo 'fi 
espressi chiaramente: allo sta- ' 
to delle cose le condizioni prò- • 
grammatiche per un alleanza • 
organica con la Lega non ci ; 
sono. Anche perchè la Lega -
non vuole scoprire le sue carte, pi 
Rivelando il nome del candi- ' 
dato sindaco ha scoperto i • 
suoi uomini, ora aspettiamo di 
sapere il resto». Da Roma arri

va anche il duro giudizio di < 
Franco Bassanini, responsabi
le degli enti locali nella segre- • 
teria del Pds: «Prendiamo atto • 
che la Lega ha fatto una scelta .';•' 
di destra e di rapporto con la :-
De. Noi terremo fermo il rac- : 

cordo con le forze della sini- ; 
stra e faremo un'opposizione -.' 
alternativa. Mentre mi pare che :

; 
la Lega abbia dimostrato a Va-
rese di essere poco conse- ? 
guente quando dice di voler ~-
combattere il vecchio sistema ';ì 
politico, incarnato : mi > pare ', 
proprio dalla De». Sembra cosi .." 
tramontare l'ipotesi di un ap-
poggio estemo da parte del < : 
Pds concordato su alcuni punti • 
programmatici chiave o di una , ;. 
giunta a termine fino alla rifor- ; 
ma elettorale. La Lega ha fatto •' 
un'altra scelta e in ogni caso i ;"• 
numeri non sarebbero bastati: ' J 
i 3 consiglieri del Pds, aggiunti . 
ai 17 della Lega, non raggiun- M 
gono la maggioranza dei 40 
seggi in consiglio comunale. 
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Il segretario della Quercia: la nostra sarà 
una proposta di nettâ ^ discontinuità 
«No ad elezioni al buio senza nuòve regole » 
Oggi la discussione nel coordinamento 

D'Alema: «Questo presidente del Consiglio 
francamente non può guidare la svolta» 
Critici Macaluso e Cavazzuti, cauto Ranieri 
De e Psi in difesa, il Pli vuole la verifica : 

«Sfiducia ad Amato e governo nuovo» 
OoGhetto annuncia un'iniziativa pds per 
Il Pds presenterà una mozione di sfiducia al governo, e 
insieme indicherà le condizioni per «un governo di 
svolta e di rottura col passato senza gli uomini del vec
chio regime»'. L'annuncia Occhietto, e oggi ne discute
rà il coordinamento politico. D'Alema: «Sarà una sorta 
di sfiducia costruttiva». Macaluso: «Attenti adun'inizia-
tiva propagandistica». Intanto il Pli minaccia la crisi e 
La Malfa rilancia il governo dei tecnici 

FABRIZIO RONDOUNO 

f f c 

• i ROMA. •Proporrò al coor
dinamento politico di discute
re la presentazione di una mo
zione di sfiducia nei. confronti 
del governo Amato». Achille 
Occhetto, dai microfoni di Ita
lia Radio, annuncia cosi la 
nuova iniziativa di Botteghe 
Oscure. Sul cui significato «au
tentico» lo stesso segretario del 
Pds tiene ad una precisazione: 
•Nessuno di noi vuole la crisi 
ad ogni costo. No, il problema 
è un altro, ed è bene chiarirlo 
una volta par tutte: non e il Pds 
che deve rendersi "disponibi
le" ad entrare in un nuovo go
verno, ma è il Pds che, autono
mamente, si fa promotore di 

un'iniziativa di governo In-
•„ somma - sottolinea Occhetto 
• > - sono gli altri, sono la De e il 

Psi che devono scoprire le car-
> te, dichiarare se sono pronti ad 

Y una svolta». 
• L'iniziativa -' di '.-'-" Botteghe 

,-,' Oscure, che sarà discussa oggi, 
' suona quindi come una rispo

sta diretta alle molte voci, afcu-
:• ne delle quali interessate, sul-
: IVallargamento» della maggio

ranza. Nei giorni scorsi, Cic
chetto ha consultato la gran 

'•• parte dei dirigenti del parato e 
, molti segretari regionali, rica-
• vando dai colloqui la necessità 
"' di accelerare I tempi del «chia

rimento» politico. La linea di 

Occhetto è la costruzione di un 
: «polo riformatore» che si con- ' 
. frapponga tanto ai «conserva-
••:• ton», cioè a quel che resta del-

l'asse Dc-Psi (oggi rappresen-
. tato dal governo Amato),; 

3uanto al variegato arcipelago 
ella protesta. E una linea che , 

': incrocia, com'è naturale, il di
battito in corso in altri partiti, 
ma che non si ferma qui. «Gli • 
interlocutori classici - spiega 
Occhetto - in realtà non esisto
no: si (ormeranno interlocutori 
nuovi, sollecitati dagli obiettivi ' 
fondamentali che consensual
mente si ritengono necessari». 

V' Ed Occhetto parla di proposta 
- -in netta discontinuità con il .' 

govemlssimo» e di una condi
zione fondamentale per ungo- : 

" verno di rottura con il passato: 
, «quella di un esecutivo nel 
.. quale non siano partecipi.uo- : 
> mini e donne che hanno gesti- : 

to il vecchio regime». Occhetto 
al/erma anche che non si può ' 

. andare ad elezioni al buio sen- ' 
za avere definito prima nuove 
regole. , .... 

La «svolta» sembra tutt'altro 
che a portata di mano ma bi-

., sogna prepararla. A Botteghe 
Oscure si valuta con grande 
preoccupazione ciò che sta 

accadendo nel Psi: il rinvio, 
quasi certo, dell'Assemblea 
nazionale, la volontà di Craxi 

, di restare al proprio posto, la 
: tentazione di mandare all'aria 
il lavoro della Bicamerale, il si
lenzio sospetto della minoran
za martelliana sono altrettanti 
elementi di Inquietudine. Che 
vanno probabilmente annove
rati fra le cause dell'iniziativa 
di Occhetto. L'attacco al go
verno Amato è durissimo: il 
leader del Pds parla di «ipotesi 
di transizione estremamente 
rischiosa», - di «sostanziale 
smantellamento dello stato so
ciale e messa in campo di po
teri forti non controllati demo
craticamente». Quanto al Psi, 
Occhetto si rivolge a Martelli 
per dire che «non è sufficiente 
cambiare alcuni uomini»: «Vo
glio sapere da Martelli, qualora 
volesse dirigere il Psi, se farà 
assumere una posizione com
pletamente diversa da quella 
di Amato sulle questioni deter
minanti per una forza di sini
stra». -

Difficilmente l'iniziativa del 
Pds porterà in tempi brevi ad 
un nuovo governo. Ma Botte
ghe Oscure sembra anche in
teressata a marcare le differen

ze dal governo e a delineare 
- con sufficiente nettezza il pro-
';' prio profilo di opposizione, v, 
: Nella scelta di Occhetto pesa . 
• ' anche l'intenzione di Rifonda-
: zionè e della Rete di presenta- " 

' re una mozione di sfiducia al -
governo (hanno chiesto un in- ., 

, contro al Pds e ai Verdi), ma .• 
• pesa soprattutto - l'incertezza 

f: sugli sviluppi in casa socialista. 
- • Massimo D'Alema insiste sul * 
•:''• carattere di «sfiducia costrutti:,. 
,. va» che avrà la mozione del -
. Pds, e sulla necessità che «con- v 
) elusa una fase, il Parlamento ' 
•• • possa liberamente e responsa-- : 

bilmente discutere sulle pro
vi. spetUve future». La prima parte 
*'•• della mozione pidiessina do-
• vrebbe dunque indicare i moti-
fi. vi politici che spingono alla ri- V 
• chiesta di dimissioni («È un ' 
, passo praticamente obbliga-
.* to», dice D'Alema), mentre la •'•:•' 
-; seconda dovrebbe contenere ":, 
; le condizioni poste dal Pds per 

il «governo di svolta». Fra que- ' 
.-• ste c'è anche la sostituzione di "' 
; Amato: «Francamente - osser- : • 
' va ancora D'Alema - non può '>' 

':" essere lui a guidare la "svolta": •-". 
quando parliamo di uomini •• 
nuovi, parliamo anche del pre

sidente del Consiglio». 
Diversa, invece, la questione 

delle prospettive. La riforma 
elettorale, da questo punto di 
vista, può segnare uno spar
tiacque. Molti, a Botteghe 
Oscure, ritengono che senza 
riforma elettorale sia impropo
nibile un'entrata del Pds al go
verno. Al contrario, fatta la ri
forma «bisognerà costruire -
dice Bassanini - il soggetto po
litico dell'alternativa: e questo 
significa che Psi e Pds non po
tranno continuare ad essere 
divisi dal governo». 

Nel corso di un colloquiò in
formale, Giorgio Napolitano 
ieri ha espresso ad,Occhetto 
una preoccupazione: che l'ini
ziativa del Pds non pregiudichi 
l'emergere, nel Psi, delle forze 
che puntano al rinnovamento. 
II passaggio dal governo attua
le al governo «di svolta», am
messo che sia effettivamente 
percorribile, va insomma af
frontato con grande cautela. «Il 
Psi - osserva Giuseppe Chia
rante - resta'un'incognita, e 
questo è probabilmente il mo-
tivo fondamentale che rende 
la nostra discussione non faci
le» Chiarante, capogruppo al 
Senato nonché esponente di 

spicco delia minoranza comu
nista del Pds, non esclude l'en
trata del Pds al governo - e 

• questo segnala una novità -, e 
- anzi ipotizza «una sorta di uni-
., tà nazionale, con uomini non ; compromessi, per affrontare la 
; crisi economica, occùpaziona-
) le, valutaria». Ma insiste nel di-
- re che «non si può parlare di 
' allargamento del governo 
Amato». ••••• •-•» ; , • 

'./ Perplessi, sull'iniziativa della 
'•-:. sfiducia, sono i riformisti. Ema-
> nuele Macaluso osserva pole-
• micamente: «Temo che la ri-
i chiesta di dimissioni di Amato 
' possa essere ridotta ad una 

mossa propagandistica». Più 
•: sfumato, Umberto Ranieri tie-
'• ne a sottolineare che «da un la-
' lo bisogna evitare una crisi al 
• - buio, che avrebbe effetti dele-
•<s Ieri, e dall'altro appare urgente 
• un governo più saldo e sicuro». 

-. Per raggiùngere questo obietti
ci vo, Ranieri scarta la «tradizio-
" naie mozione di sfiducia», e in-
;" vita invece a «concordare con 
. un ampio arco di forze le con-
. dizioni per dar vita ad un nuo-
• vo esecutivo». Molto critico in-
" vece Filippo Cavazzuti: «Sareb

be gravissimo in questo mo
mento unire alla crisi econo-

II segretario del Pds Achille Occhetto 

mica una crisi politica che po
trebbe innescare una crisi 

: finanziaria dagli esiti dramma
tici e imprevedibili». •. 
. A quanto è dato capire le 

• «condizioni» per un nuovo ese-
'.. cutivo al momento non esisto

no. Giulio Di Donato, per 
esempio, osserva che «il gover
no Amato è l'unico governo ' 
possibile. Quanto alla De, Mar-
tinazzoli s'è detto più volte 
convinto, in privato, della ne- "•: 
cessila di un coinvolgimento ' 
del Pds, ma, in pubblico, sotto-

: linea il no a crisi al buio. E l'u
nico commento de, ieri, è stato 
fortemente polemico «Un'ini
ziativa intempestiva, non co

struttiva - ha detto Gerardo 
Bianco -, fatta per agitare le 
acque e creare confusione». * 

La «confusione», per la veri
tà, non manca nella maggio
ranza: Paolo Battistuzzi, capo-
gruppo liberale, minaccia in
fatti l'uscita del suo partito dal 
governo, e chiede una verifica. -
vizzini insiste invece sulla ne-
cessiti di «costruire le condi- ' 
zioni per un nuovo governo cui : 
partecipino i tre partiti dell'Ir.- -
ternazionale >•• socialista». , E 
Giorgio La Malfa ripropone l'i
dea di un nuovo esecutivo «in 
cui i vecchi partiti facciano 
uno o due passi indietro», cioè • 
un esecutivo di tecnici. 

ì 
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Segni aspetta il sì dell'Alta corte: 
«Una tragedia bocciare i referend 
«Una nuova bocciatura dei referendum sarebbe una 
tragedia per questo paese in crisi». Segni attende fidu
cioso il verdetto della Corte; e nei guai della Bicamera
le trova conferma alle sue diagnosi. «Leggo che De Mi
ta accetta ora anche l'uninominale. Bene, ma senza i 
referendum...». Il finanziamento pubblico dei partiti? 
«Va abolito: sostengo un finanziamento che venga da 
contnbuti spontanei dei privati». 

PABrOINWINKL 

nismo è assai chiaro, anche 
perchè IdjiormaUvu in materia 
è stata di recente modificata 
dalla legge Mancino. A questo 
proposito, tengo A.ribadire" 
che l'asse determinante della 
nostra iniziativa sta proprio nel 
referendum sul Senato. E que
sto che dà'la svolta istituziona
le e politica. . 

Intanto ti riscontrano tem
pre loaggiori dUBcoltà alla 

• • ROMA È ormai conto alla 
rovescia per il verdetto della 
Corte CwJtituzionale sui refe
rendum, li 13gennaioiquiucu- ' 
ci giudici si riuniranno per de- : 
cidere se in primavera si andrà 
a votare sulle leggi elettorali 
del Senato e dei Comuni. 
Un'altra sofferta vigilia per Ma
no Segni. ».,,. ,s,f 

Onorevole, so quota •ca
denza d sono tute mano
vre, penino una richiesta di 
rinvio partita da uno del 
promotori, il profewor 
Giannini. C'è 11 rischio di 
una nuova bocciatura? 

Non faccio previsioni. Mi sento 
certo della forza dei nostn ar
gomenti. Ma non posso na
scondere che due anni fa. cosi 
come in altre occasioni, vi fu 
una forte pressione-sulla Cor
te. Mi augura che, se ciò si ri
petesse, i. giudici sappiano re
sistere. So solo che, se la deci
sione fosse negativa, sarebbe 

una tragedia per l'Italia. 
- Come giudica la sortita di 
:;, v CUuHUnlT 
Ho visto che c'è stata una ri
sposta unanime. Del resto, la 
lettera e lo spirito della legge 
sono chiarissimi. Uno oei 
compiti del referendum è pro
prio quello di porre delle sca
denze, oltre le quali non si può 
andare. Ho visto però che lo 
stesso Giannini ha poi precisa
to che non si riferiva ai referen- ' 
dum elettorali. v 

I vostri quesiti, stavolta, 
presentano dette novità... 

SI, sono stati riformulatl pro-
pno in considerazione delle 
motivazioni poste a sostegno 
della precedente pronuncia 
negativa della Corte. Una delle 

Xni del rigetto era indicata 
scarsa chiarezza del 

' meccanismo elettorale che si ' 
sarebbe determinato in caso ' 
di successo nella consultazio
ne popolare. Ora quel mecca- ' 

restano margini per un'inte
sa? '..•',"*'-. ..-;V •'.•.• ••.''••.• • 

Non sonounnai stato ottimista 
sulla capacità del Parlamento 
n quindi della Bicamerale, di 
risolvere il problema. Il Parla- '• 

' mento ha dentro di sé tutto il 
vecchio apparato partitocrati
co contrario alla riforma. Inol
tre è la stessa crisi del sistema : 

che lo rende incapace di cu-
rarsì. Qualcuno sostiene che : 
noi referendari abbiamo sem
pre avuto poca fiducia nel Par-
lamento. Voglio ricordare una -, 
cosa. 1 nostri quesiti furono 
presentati la prima volta in ' 
Cassazione il 2 agosto 1990. 
Sono trascorsi due anni e mez-.' 
zo: c'è stato il voto del 9 giù- '" 
gno, quello del 5 aprile, c'è la • 
crisi gravissima del paese. Ma 
il Parlamento non ha fatto pas-
si avanti. Come vuole che ab- r. 
bia fiducia in questo sistema? . 

E per l'elezione diretta del • 
sindaco, che la Camera ri-

ad «laminare da 

Su questo punto sono più otti
mista. Ci sono delle,possibilità 
di varare rapidamente la rifor- -
ma. E credo che sarebbe una . 
gravissima responsabilità non : 
farla in tempo per le elezioni : 

della prossima primavera. ; 
La De ha In programma lu
nedi e martedì no convegno . 
•ulle riforme. Lei ha chiesto 
ora a Martuazzoll di fin- -
viario ad una data«icceu.- • 
va alla pronuncia della Cor-
tecostitnzlonale.. -, 

La decisione della Corte sarà il 
momento più importante per ' 
tutta b partita delle riforme, e ' 
quinJi per la stessa crisi italiu- ' 
na. Non mi pare, quindi, che "• 
abbia moltòpenso|ilarc una : 
riunione il giorno prima di -, 
questo avvenimento, quando v 
poi-quale che sia la decisio- " 
ne - tutto sarà diverso. Nono- ' 
stante le difficoltà, io ho fatto "• 
di tutto in questi mesi perspin-. 
gere ad una soluzione parla- . 
mentare. A questo punto, si 
voglia o no, tutto è legato al re- • 
ferendum. . - .- .- , ::. 
, E la posizione del suo parti-
; ' lO?,,,,^....., -..••- ,-n . .-.;:;; 
La De non avrebbe mai scelto 
il sistema maggioritario senza ; 
l'iniziativa referendaria. Ho -' 
letto in questi giorni addirittura ' 
della conversione di De Mita al V 
collegio uninominale. Meglio • 
tardi che mai. Questa specie di 
conversione sulla via di Dama
sco che si è realizzata nella 
De, insomma, è uno dei pnn-

cipali risultali della nostra 
azione. E senza la spinta del. 

. referendum, tutto tornerebbe 

. indietro: non ani faccio nessu
na illusione in-proposito. / " 

C'è dibattito e polemica sol 
flnanriainento pubblico del 

' parliti, dopo ranunonlmen-
to di ScaUaro. Quale è 11 «no 

' atteggi» mento In merito? 
La gran fretta con la quale si è 
messo mano al problema mi 
pare sospetta. C'è più la paura 
del referendum, pendente an-
che su questa materia, che la 
volontà di risolvere un proble
ma che e.a da un pezzo sul 

. tappeto. Perchè non lo si e af
frontato prima? A mio avviso, i 
punti sono due. Primo. È giù- ' 
sto un finanziamento pubblico 
dei partiti? Secondo. Se non lo 
è, quali sono i sistemi per ga
rantire chiarezza e trasparen
za, e al tempo stesso consenti
re e forse agevolare un finan-

. ziamento della politica, ovve
ro uno degli strumenti attraver-

: so i quali si sviluppa la vita de- _ 
mocratica? ...• ..„ . -
J: Lei cosa risponde?,;.;,." 
Sostengo che bisogna andare ! 
a un sistema in cui il finanzia- ; 
mento della politica venga da : 

contributi spontanei dei priva-
ti. Sono quindi per l'abolizione ; 
del finanziamento pubblico, 
cosi come sono contrario a-
forme di contributo attraverso ' 
aliquote Irpef. Sono invece fa
vorevole a tutte le forme che 

diano trasparenza a un finan
ziamento privato e nel frattem
po lo facilitino attraverso la de-
traibilità fiscale. Aggiungo che 
non condivido affatto rango-
scia di tanti politici per il refe
rendum su questo problema. 
Lo considero anzi un tema 
classico da sottoporre al vaglio 
dei cittadini. Del resto, ciò è 
già avvenuto; e non c'è motivo 
per cui non si possa tornare a 
votare sulla stessa questione. 

Il leader referendario 
Mark) Segni 

No di Bianco a Mariotto: 
«Non rinvio la riunione de 
sulle riforme istituzionali» 

ani ROMA. «Dal punto di vista 
di Segni possono anche esser
ci delle regioni, che non giudi
co, per un rinvio. Però non ere- : 
do che il convegno possa ave- ', 
re gli effetti negativi o positivi : 
che lui pensa». Il convegno cui 
il presidente dei deputati de- ' 
mocristiani, Gerardo Bianco,-; 
fa riferimento è quello previsto " dunque, «ribnc'è alcuna con-
per l'I 1 e il 12 gennaio pressi- ' flessione con i referendum ed 
mo per decidere la posizione • " è assurdo immaginare che 
dello Scudocrociato in merito ' possa influenzare il giudizio 
alle riforme istituzionali . ^ della Consulta, la cui indipen-

ln una lettera inviata al se- ' denza è stata mostrata molte 

co, ricordando che la riunione 
•è organizzata dai gruppi De, 
programmata da tempo» e che 
«non serve per esaminare la 
materia referendaria, ma per 
informare i colleglli dello stato 
dei lavori della Bicamerale sul
le riforme»: 

Per il capogruppo della De. 

gretario del Partito, Mino Marti-
nazzoli, Mario Segni. aveva 
chiesto che l'appuntamento 
fosse rinviato, fissando una da
ta successiva alla decisione 
della Corte costituzionale sui 
referendum, per evitare che la ; 
riunione fosse interpretata co-. 
me un «tentativo di influire sul-
ie decisioni della Corte e di vo-
ler creare la sensazione di una 
prossima via d'uscita parla
mentare per sminuire l'impor
tanza della via referendaria». •-" 

«Ma Martinazzoli con il con-
vegno non c'entra», dice Bian-

volte». Perciò, «è assurdo rin
viare il convegno perché sa
rebbe come ammettere impli- • 
diamente che può influenzare 
la Corte». Bianco sottolinea 
inoltre che «un convegno di 
quel tipo docilmente, per mo
tivi organizzativi, potrebbe slit
tare di pochi giorni, oltre al fat
to che era stato convocato per . 
lunedi e martedì prossimi per- ' 
che c'è l'urgenza di esaminare 
la legge sull'elezione del sin
daco che va in discussione alla 
Camera, sulla quale alcuni no- : 
di sono ancora aperti». -• -

Polemica per un rimborso 
«Voglio franchi,; non lire» 
Il Senato risponde picche 
e Speroni (Lega) si infuria 
•ri ROMA, Se spendo franchi 
voglio essere rimborsato in 
franchi. A Francesco Speroni, :, 
capogruppo della Lega al Se
nato, non è andata giù la lette- : 
ra che gli ha inviato il questore 
di palazzo Madama,. Vittorio : 
Mamlga. «Per interesse genera
le» non può ricevere 11 rimbor-
so spese in moneta d'Oltralpe. 
•Mentre in Europa cadono le > 
barriere il Senato innalza muri 

, valutaria», spiega rarrabbiatis-
' simo senatore. » -

Questa querelle valutaria ha , 
Inizio con una missione di -
Speroni a Parigi, inviato dal Se- -
nato per seguire una riunione ' 
dell'Ueo. Albergo, taxi, risto- ; 

' rame: Speroni paga con la sua : 
carta di credito prelevando dal : 
conto che, come parlamentare »• 

~europo, ha presso una banca ; 
di Strasburgo. Paga tranquilla- ' 
mente, contando su un rim- . 
Dorso spese puntuale e preci- J 

so. Ma al ritorno in Italia, quan
do presenta il conto spese ai 

questori del Senato, si sente ri-
spondere che il rimborso av
verrà in lire e non in franchi, 
«per interesse generale» di pa
lazzo Madama. «Mi dicono che 

- basta che lo cambi i soldi e li 
. versisulmiocontoestero»,rac-
conta Speroni. «Insomma mi 
devo accollare Io le incomben
ze del cambio e del bonifico 

', per una banca estera». Senato
re, teme forse che con questa 
storia dei cambi lei possa per
dere qualcosa? «Con la lira bal
lerina è probabile. Ma non è 
questo il problema. Io sono 
abituato a muovermi In un 

' orizzonte intemazionale: pri-
. ma come dipendente AUtalia. 
ora come europarlamentare. E 

: non ho mai avuto problemi: se 
', spendevo in sterline mi rim-
:, borsavano in sterline, se in 
marchi in inarchi. Invece que
sta volta, toccando al Senato 
affrontare la faccenda, è stato 
diverso. Cose che capitano se 
si ha un orizzonte che non va 
oltre Prosinone». ., " 

E spunta anche l'ipotesi di un congresso anticipato a marzo 

ani ROMA, «Accordi per la 
staffetta tra Craxi e Martelli? 
Non ce ne sono. È tutto in alto 
mare. Diciamo che è una si
tuazione magmatica». Enrico 
Manca fotografa la situazione 
interna del Psi a qualche setti
mana dall'assemblea naziona-. 
le che "dovrebbe" cambiare li
nea politica e segretario del 
partito. Mai come stavolta il 
condizionale è d'obbligo. L'as- ' 
semblea nazionale dovrebbe -
svolgersi a fine gennaio, do
vrebbe segnare il grande cam
biamento del partito socialista, 
ma come è accaduto spesso < 
negli ultimi mesi, l'appunta-
mento è in forse e l'ordine del " 
giorno anche. Sicuramente, di
cono tutti, slitterà. Non sarà fra 
una o due settimane, come ; 
aveva stabilito la storica dire-,' 
zione di dicembre, ma cadrà 
più probabilmente all'inizio di -
febbraio. O addirittura, voce 
che circola nella maggioranza 
craxiana, non ci sarà proprio. 
Nel senso che si andrebbe di

rettamente a un congresso a 
marzo, ossia a una data più 
ravvicinata di quella prevista 
(mesedi aprile). •• •...:,..• 

• La data non è un problema 
formale. Molti appuntamenti 
politici, riforma elettorale, refe
rendum, prospettive del gover
no Amato, ruotano intomo al 
problema della linea politica e 
della leadership socialista. E la 

; minoranza di Rinnovamento 
socialista, che pure non apre 
polemiche per piccoli slitta-

. menti della data, ricorda l'ur
genza ormai drammatica del 

. ricambio e del rinnovamento 
del partito. «Congresso a mar-

' zo? E su che base?», si chiede 
Claudio Signorile. «Il congres-

: so a marzo, in assenza di una 
discussione, all'assemblea na
zionale, è in ogni caso troppo 
lontano», sostiene Giulio Di 
Donato. «Non si può tenere pa
ralizzato il partito in questa si
tuazione. E poi - prosegue - la 
data era stata fissata all'ultima 
direzione, che ha avuto la con-

: clusione che ha avuto proprio 
*. perchè c'era stato l'impegno 
. ad affrontare a gennaio il pro-
•, blema del rinnovamento*. Di 
.Donato non crede che l'ap-
, puntamento slitterà molto ol-
' tre la fine di gennaio e tuttavìa 
conferma che al momento 

- non si intravedono accordi tra 
;. maggioranza e minoranza sul-
:, la possibile staffetta. Nel senso 
• ' che tutte quelle voci circolate 

prima della pausa natalizia 
: che parlavano di tacito accor-

" do per un passaggio di mano 
'; tra Craxi e Martelli già a gen-
:.;' naio erano largamente ottimi-
.' stiche. Il segretario ha gelato 
' tutti a capodanno quando ha 
,' detto di non saperne niente di 

accordi del genere, i martellia-
• ni confermano ora che tutto è 
,' in alto mare. Non solo non c'è 
• patto tacito o scritto per la se

greteria a Martelli ma non è 
:;chiaro nemmeno quale molo 
. Craxi vuole o può ritagliarsi. E 
" Il leader socialista, inoltre, ha 

tutto l'interesse a prendere 
tempo in vista della sua batta-

: glia contro l'autorizzazione a 
:. procedere. Per Di Donato il se- ft 
• gretario si potrebbe difendere '"• 
[. meglio lasciando la direzione • ' 
: del partito, ma tutti sospettano :-
che lui non la pensi cosi. La • 

. stessa data e la stessa conclu- ;• 
•'. sione dell'assemblea, nelle in- : . 

tenzioni di Craxi, sono stretta- -;l 

'• ; mente legate a questo proble- i-V 
ma, In presenza della discus- 1 

;• sione ' sull'autorizzazione a ;' 
. procedere, il leader socialista 
.. potrebbe chiedere ancora una :• 
.; volta solidarietà e rinviare al : 
'; congresso il passaggio di ma-1 
VnO. .,<'•. ....;•>" -. ... - >vv 
- ' Conclusione di Enrico Man- >' 

ca: «Quello che ci interessa è 
;. che si arrivi all'assemblea na-
•;• zionale con le idee chiare, per-
V che non si può tenere il partito 
-' in posizione di suipiace. Do-
:' vremmo dire la nostra in mate-
. ria elettorale, ci sono scelte da 
r compiere sul piano sociale ed -
•economico. Il partito si deve . 

dare una strategia». ,. -
- • • OB.MÌ. 

Informazione PutioUcfUirta 

Inchiesta di 
Reggio Calabria 

Due quotidiani nazionali («Il Corriere della Sera» e «La 
Repubblica») hanno di recente riportato pretese indiscre
zioni sull'interrogatorio dell'ex parlamentare democristiano 
Nello Vincelli nell'ambito dell'inchiesta in corso presso il 
Tribunale di Reggio Calabria concernente l'utilizzazione 
dei fondi per l'intervento straordinario in favore di Reggio: 

Calabria e l'omicidio dell'onorevole Ligato. ;.-
I fatti riportati non corrispondono al vero, ma gli autori 
degli articoli capziosamente, attraverso enunciazioni di 
. ipotesi, prive di qualsiasi riscontro, non hanno esitato a • 
profilare un coinvolgimento della Società Intermetto e del ; 

suo amministratore, avvocato Luciano Scipione, nei fatti 
delittuosi all'esame delia magistratura, r^; - - ; - : : 
A fronte di questo gravissimo episodio e dello scorretto -
comportamento di due fra i maggiori quotidiani nazionali,", 
la Società Intermetro e l'awocatro Luciano Scipione 
hanno dato mandato ai loro legali di svolgere, nei confronti 
di tutti i responsabili, nelle sedi competenti giudiziarie, ogni ; 
azione per la tutela della propria immagine e dei propri ' 
diritti, seriamente pregiudicati dal contenuto dei menziona- . 
ti articoli: -

Aw. Luciano Scipione 
Amministratore delegato 
della Società Intermetro 

'ile I 
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Roma, individuato il possessore 
del primo premio della Lotteria Italia 
È un ragazzo di un quartiere popolare 
ma gli amici difendono il segreto * 

«M'ha detto scendi che andiamo tutti. 
a festeggiare, ci siamo fermati; 
in via Veneto e ha speso mezzo milione 
per brindarecon bottiglie di Pommery» 

e la borgata es 
D vincitore dei 5 miliardi offre fiumi di 
È stato venduto in una borgata romana, a Torre 
Maura, il biglietto da 5 miliardi della Lotteria Italia. 
Certo il luogo dove è stato acquistato: una tabac
cheria. Mistero sull'identità del possessore, che mer
coledì sera, però, è andato a festeggiare in via Vene
to con alcuni amici. Sempre nella periferìa romana, 
a Tor Sapienza, è stato venduto anche il biglietto del 
quinto premio: un miliardo e 250 milioni. 

FABRIZIO RONCONI 

• i ROMA. Unico indizio le 
grida. L'impazzimento felice 
era su un balcone, quello las
sù o forse quell'altro ancora, 
comunque in uno di quei pa
lazzoni color marrone che 
ora la gente indica con un 
sorriso complice: qui, a Torre 
Maura, borgata a sud di Ro
ma. «Lo grida si sono sentite 
un attimo dopo l'annuncio di 
Frizzi...». Biglietto serie B co
me Bologna, numero 7-2-3-
9-2-7. In borgata le hanno 
imparate a memoria le cifre 
della ricchezza. Un miracolo, 
un sogno, una follia: cinque 
miliardi. Ma non c'è invidia, 
non c'è imprecazione per 
quel tagliando che poteva es
sere di chiunque altro, per
ché venduto nella tabacche
r à che è servita un po' a tutti 
per partecipare alla' lotterìa 
Italia. Ridono, invece, e am
miccano, dicendo che «me

glio qui, a uno di noi, che ai 
Panoli, dai nccom». «Meglio 

. ' a...». No, il nome del fortuna-
. to no. «Non lo scrivere, gior-
< nalista... gliel'abbiamo pro-
". messo». Gliel'hanno promes-
• so davanti a coppe di cham- ; 
pagne, nella notte più bella. ' 

«Micetto» è uno di parola. ' 
\ E racconta solo il viaggio lun

go la vìa Casilina, stretti in 
; macchina, pure. con poca 
'" benzina, verso il centro della 
• città, «che' i brindisi bisogna 
• farli nei posti giusti». E via Ve-
' neto, dove non ci sono più 
• bar aperti ma dove le luci dei 
.' night sono sempre accese, è 
.•• un posto giusto. «M'è passato 
• a chiamare, dicendomi che 
' c'era da festeggiare,., mi so- : 
• no ritrovato davanti all'am-
> basciata americana». Hanno : 
V collegato dopo: la lotteria • 
' miliaraarìà, quelle bottiglie 
' di Pommery ghiacciato vuo

tate una dopo l'altra, e il loro 
amico che rideva e brindava, 

' rideva come uno che... «Oh, • 
; in via Veneto eia lasciato 
. mezza capoccia...». Mezzo 
milione: ma non bastava. Al- ! 
tri tappi sono andati a farli 

• saltare in un locale dell'Eur.. 
• Poi, all'alba, hanno ripreso la 
" via del Grande raccordo anu

lare, l'uscita per Torre Maura, 
i prati, qualche baracca sulla 

: destra, le case basse dietro i 
palazzoni popolari. Di nuovo : 
in borgata, ma con un ricco • 
vero. ... •. ,,...»•.,...?;,:..~.. *• 
• • Sulla sua identità, piccole , 
• ipotési: Quello che ha porta-
- to i suoi amici a festeggiare 
avrà, evidentemente, la loro 

età: tra i 25 e i 30 anni. Dico- •. 
no che frequenti i palazzoni 
della Gescal (ora Istituto ca- : 
se popolari), dove appunto . 
c'è stata l'esplosione di gri- v 
da, ma non ci abita; magari v»ì 
ci va per una fidanzata, o un . 
amico. E comunque il bigliet- -
to vincente potrebbe essere ',.. 
stato acquistato da sua ma- ' 

L'ingresso 
della 
tabaccheria, 
nel quartiere di 
Torre Maura a 
Roma, dov'è 
stato venduto 
il biglietto 
vincitore del 
cinque miliardi. 
In alto a destra 
Patrizia Ponzo 
proprietaria 
della rivendita 

dre, o suo padre, o magari da 
una sorella. •'-;•, ... . 

A parte gli amici, che con 
lui hanno brindato, la gente 
della borgata non ha neppu
re un sospetto. Pero tutti van
no allegri, curiosi, divertiti, e 
come in pellegrinaggio, da
vanti la tabaccheria della for
tuna, in via delle Rondini; 

perchè > bisogna almeno 
guardarla in faccia la perso
na che ha venduto il bigliet
to. •' -.. . . •-• •.... -

È una ragazza di 17 anni: : 
Cinzia Ponzo. Aiuta la mam
ma, eppero è lei, Cinzia, che 
le telecamere inquadrano 
ferma, in posa, sotto il cartel-
lo che ha appeso alla bache-
ca delle sigarette: «Pioggia di 
miliardi - alla tabaccheria 
Ponzo». •-••. .'.""-v.> •• • .•„ -

Cinzia ha un bel visino, e . 
buona disinvoltura. Ripete: 
«No, mi spiace, ma non ho 
idea di chi possa aver acqui
stato il biglietto, posso però 
dirvi che...». Che stava per , 
vincere la nonna, la signora ; 

; Francesca, 78 anni. Il taguan- <; 
do vincente Finisce con il nu- • 
mero «27». Nonna aveva il ' 
«35». Otto tagliandi dopo. •" 

Interviene la mamma di 
' Cinzia, la signora Rossana: 

•Lo sapete quanto ci guada
gnarne noi?... Noi ci guada-

• gnamo solo una decina di • 
milioni... una miseria, pro
prio una miseria... l'unica co-
sa...». L'unica cosa? «Beh, se ; 

; ha vinto uno di quelli che en-
.'.', trando ci diceva: "Oh, signò, ; 

se vinco qualcosa, per lei i 
; c'è...", ecco, se a vincere è • 
'. stata una di quelle perso-
;, ne...». Poi ci ripensa: «Co

munque, non fa niente.'. 

l'importante è aver aiutato 
qualcuno a cambiare vita». 

Ecco, il punto è questo: 
cambiare vita. Ciascuno pen
sa • alla propria, < ciascuno 
pensa di smettere la tuta d'o
peraio, quella di portantino, 
chiudere l'officina, lasciare il 
cantiere, portare il fratello in 
una clinica dove ti tolgono il 
vizio della siringa, finirla con 
gli scippi o con i furti in ap
partamento e andarsene via, 
lontano, «in villa, dentro una 
bella villa... io me ne com
prerei una pure con la pisci
na...». Marco, invece, la pri
ma cosa che si comprerebbe 
è una macchina: «Una mac
china vera,. una Mercedes 
500 , sec...». ' «Io una . Por
sche...». «Macché Porsche, 
quella ce l'hanno i pappo
ni...». «E perchè, scusa, agli 
amici non daresti niente?». 
«SI, si, certo, come no? agli 
amici qualche bel milionci-
no...». «lo darei pure qualco
sa in beneficenza...». «Ai pre
ti?». «No, no ai preti, ma a 
quelli che studiano come si 
guarisce...». «Ah, allora cosi 
vabbè...». . . . ... ..• > 

Intromissione nei sogni al
trui. Come un gioco, per pro
vare a immaginarsi ricchi e 
felici, e lontani da qui. Forse 
c'è proprio la mano del desti
no, se la tabaccheria è in via 
delle Rondini. . • 

Entra in vigore oggi l'ordinanza di Ripa di Meana che vieta l'attività venatoria fino al 15 gennaio 
Furibonde le associazioni dei cacciatori, molte Regioni annunciano ricorsi contro il provvedimento 

Caccia vietata, si «spam» sul ministro 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Ora è ufficiale, la caccia è -
vietata in tutta Italia da oggi al 
15 gennaio. La relativa ordi
nanza, firmata dal ministro per 
l'Ambiente, Carlo Ripa di Mea-. 
ria, e da quello dcHAgricoltu- • 
ra, Gianni Fontana, compare 
oggi sulla Gazzetta ufficiale. Il % 
provvedimento - di carattere ' 
del tutto eccezionale - potrà -
essere, se necessario, rinnova
to. Ma ormai è guerra aperta.'.( 
Mentre a Marina di Carrara un :. 
cacciatore non esita a sfidare il 
ridicolo e la broncopolmonite V. 

tuffandosi in mare per dimo
strare che «non è vero che in 
Italia fa freddo dappertutto al
lo stesso modo», rArci caccia 
accusa il ministro di «ovvietà e 
strumentalismo propagandisti
co» e di acquiescenza al «sabo
taggio» della legge di riforma 
della caccia messo in atto da 

3uell'ambientalismo fanatico 
le fa capo al Wwf» (che da 

parte sua minaccia denunce 
contro chiunque violi l'ordi
nanza), mentre l'Unione na
zionale associazioni venatorie 

I 
arriva a sostenere che «se Ripa 
di Meana è capace soltanto di 
farsi condizionare da incom- • 
petenti e facinorosi, si dimet- ;• 
ta». . , . , - : .•,' •.-•..- ... ,u 

Parole grosse, non molto di
verse da quelle di una serie di 
assessori regionali che dalla /. 
Toscana alle Marche, dal Friu- v 
li-Venezia Giulia alla Sardegna •..' 
contestano il provvedimento 
in nome dell'autonomia che la 
legge sulla caccia riconosce in 

matena proprio alle Regioni. 
Ma è proprio l'inerzia delle Re
gioni di fronte all'eccezionalità 
delle condizioni meteorologi
che di questi giorni - spiega Ri
pa di Meana - ad aver costret
to il ministro a emanare l'oidi-, 
nanza, che «si .propone di dare 
treguat. solo per qualche gior-
no, a quella che non è altro 
che una cieca strage, una luci-
lena spietata. Una situazione 
moralmente aberrante, in 

3uanto si spara ad animali 
oppiamente indifesi perché 

stremati» E a chi gli contesta 
che la competenza di queste 
decisioni spetta agli enti locali. 
Ripa di Meana ricorda alle Re-, 
gioni e alle associazioni vena
torie che finché resta in vigore, 
il provvedimento «dispiega 
piena efficacia nei confronti di 
tutti i soggetti dell'ordinamori-

' to, che pertanto incorrono, in 
caso di mancato rispeto del 
provvedimento stesso, nelle re
sponsabilità previste dalla leg

ge». Del resto - conclude -
«credo che, nel rispetto delle 
leggi, sia un compito preciso 
del ministro per l'Ambiente 

, esprimere ogni sforzo nella di-
* ; rezione della tutela degli equi-

: libri della natura. Se questo poi • 
:;: significa essersi in linea con le 
••:•• preoccupazioni espresse dalle: 

'associazioni, ambientaliste e : 
v n o n con. quelle dell'Arci cac-
% •eia, sono i cacciatori che devo-
' no ( 

ni, 
biente» 

io corrèggercele loro posizlo-
ii, e non il ministro per l'Am-

L'AMBIENTALISTA 

Fulco Pratesi: «Le proteste 
di Regioni e Province 
sono dèi tutto ingiustificate» 

• • Hanno ragione i caccia
tori a indignarsi per il decreto 
che il ministro per l'Ambiente 
Carlo Ripa di Meana ha tem
pestivamente - emanato per 
sospendere la caccia per otto 

Siomi (a iniziare da oggi) on-
e dare tregua agli animali 

selvatici duramente provati 
dalle tremende avversità al-
mosferiche degli ultimi giorni.,' 
Hanno ragione. 

«Ma come - si dicono - , do
poché, unica categoria in Ita- ' 
lia, siamo riusciti a far calare 
le tasse sul porto d'armi men- . 
tre tutti gli altri cittadini sono 

• sottoposti a pesanti balzelli; 
'dopo che, con la nostra po-

: ; tenza, abbiamo ottenuto il riti-
• ro da parte di una compia
cente magistratura regionale 

. di un decreto che vietava (se
condo quanto la Comunità 

;i europea impone) la caccia a 
• due piccoli uccellini come la 
... peppola e il fringuello; dopo 

che siamo riusciti, con l'aiuto 
di deputati asserviti all'indu
stria delle armi e delle muni
zioni, a mantenere il privile
gio (unico al mondo) di po
ter entrare armati nei terreni 
altrui senza il permesso dei 

propnetan. dopo che rappre
sentiamo, con il nostro milio
ne e mezzo di armigeri, il più 
potente esercito d'Europa, 
dopo tutto questo, come pos
siamo permettere che un mi- . 
nistro per l'Ambiente voglia' 
fare il suo mestiere proteg-
Bendo l'avifauna minacciata ': 
da un clima particolarmente ;' 
inclemente? E allora chiedia- < 
mo aiuto alle Regioni (quasi • 
sempre amiche dei cacciato
ri), impugniamo il decreto, ' 
togliamo anche questi miseri., 
otto giorni.di tregua agl ine- . 
celli perseguitati dal pnmi di : 
settembre, continuiamo nella 
nostra grande e Immarcesci-
bile passione che ci porta a 
uccidere più di cento milioni 
di uccelletti all'anno, infi
schiandocene del fatto che 18 
milioni di Italiani sono'andati 
due anni e mezzo fa a votare ' 
in favore dell'abolizione della 
caccia. Protestiamo, quindi, 

' forti del nostro diritto di ucci-
' sori. Anche stavolta ce la fare-
' mo». ••••• •-••' - •••'•• ••• • • 

Questo ' provocatorio > di
scorso vuol dimostrare come, 
in un paese come il nostro, la 

lobby dei cacciaton sia poten
te E come poco o nulla valga
no per Toro le solenni dichia
razioni espresse dal primo ar
ticolo della legge sulla caccia 

, datata ,11 febbraio 1992, che 
; afferma testualmente: «La fau-
'... na selvatica è patrimonio in-

disponibile dello Stato ed è 
'; tutelata nell'interesse della 
: comunità nazionale e inter

nazionale». Che un ministro 
per l'Ambiente, cui è delegata 
per legge la conservazione 
del patrimonio, naturale"'ria-' 

: zionale. possa'è debba, in as-
. senza di interventi da parte 
delle Regioni, operare per la ' 

• tutela delia fauna è assoluta-
i mente giustificato. Molto me- ' 
.'. no lo sono le proteste e le im

pugnative di Regioni e Provin
ce che, tradendo il loro com
pito, si oppongono a sacro
sante misure di prolezione; 

~: accampando competenze: e 
': prerogative che, guarda caso, 

. vengono sbandierate quasi 
-sempre solo* quando si .tratta 
. di proteggere il territorio e la 
^'natura.,.. •' •••'••.••.»»«„.1;.<•:..•-'. 

, Deputalo gruppo verde 

Carlo Fermarielio: «Ma noi 
aiutiamo a sopravvivere 
gli animali in difficoltà» 

M La schiacciante maggio
ranza del Parlamento ha ap-
? rovaio, nel febbraio del 

992, la riforma della caccia. 
Anche i gruppi che hanno vo- > 
tato contro ne hanno ricono- l 
sciuto pubblicamente i pregi. • 
La legge era attesa non solo 
per porre fine a una polemica 
strumentale, utile ad alcuni : 
partiti più che alla natura, ma . 
anche perché era necessario > 
trasformare radicalmente la , 
caccia da attività consumatri- ' 
ce di risorse a produttrice di -' 
fauna e ambiente, li grande : 

problema che oggi è di fronte . 
a noi è quello deiT'applica/io- , 

ne della n'orma che, invece, a . 
causa della pigrizia e della di- ' 
«organizzazione delle istitu- '• 
zioni nonché del sabotaggio ' 
dei settori più fanatici oel-
l'ambientalismo, rischia di fai- , 
lire. L'immenso danno che ne • 
deriverebbe è chiaro a tutti. * 

L'Arci caccia, che si è bat- •• 
tuta strenuamente per la rifor- -> 
ma anche contro le fasce più •; 

i" arretrate del mondo venato- •• 
rio, farà perciò di tutto perché ' 
essa abbia successo. A tal fi- ,; 

ne, chiama tutti al senso della " 
responsabilità e alla serietà " 
dei-comportamenti. Per que- < 
sto è stata costretta a polemiz

zare con il ministro per l'Am
biente, che ha annunciato 
una sua ordinanza per ricor
dare (I) che occorre rispetta
re l'art 21 della legge 157/92 
che impedisce la caccia sui 
territori innevati. •--?• -.. >.•» 

Intanto, Ripa di Meana non 
può emettere ordinanze in 
materia. In base alla legge, in
fatti, eventuali provvedimenti 
sono di unica competenza 
delle Regioni e del presidente 
del Consiglio. Perciò l'ordi
nanza è illegittima. E poi, è ri
dicolo produrre atti come 
quello previsto quando, per 
I appunto, esiste la legge che 
è ben chiara e che i cacciatori 
e le guardie venatorie non so
lo osservano ma arricchisco
no, aiutando in tutti i modi gli 
animali in difficoltà di sopmr-
vivere.'"'"»'*-' »• -«.-. •«"•> 

L'iniziativa del ministro ap
pare perciò propagandistica e 
fuorviarne. E stata adottata, si 
dice, su pressione del Wwf; 
proprio cioè dall'unica asso
ciazione che ha dichiarato la 
sua preconcetta ostilità alla ri
forma Il Wwf, in Italia, pur

troppo, è stato avvelenato. In 
tutto il mondo i cacciatori so
no membri del Wwf e Io diri
gono. Lo stesso presidente 
del Wwf, il prìncipe di Edim- ' 

. burgo, è un cacciatore. Qui. i 
da noi, gli atteggiamenti di; 
questa associazione sono ar-

• roganti e provocatori. Non è 
• . stato Pratesi ad affermare im-
•:. pudentemente che «con i ma-
, fiosi, i fascisti e i cacciatori 
;'•' non si parla»? ". -, > .. - . 

L'Arci caccia non segue la 
•'. • strada degli > integralismi, in 
'• fondo alla quale c'è sempre 
•l'una forca, L'Arci caccia è 
, un'associazione democratica 

,' che si occupa sinceramente 
V dell'ambiente naturale e per-
• ciò conduce con convinzione 
J e con apertura tutte le batta-
- glie ambientaliste, compresa 
" quella per la riforma della 
; caccia. E si augura di trovare, : 
. anche domani come ieri, su "• 

Questa strada forze crescenti 
i amici e collaboratori. E tan-

. ti uomini di buona volontà, tra 
• i quali l'autorevole ministro 
' per l'Ambiente, Carlo Ripa di 
• Meana. ' , . . . 

Presidente Ara cacao 

«Volete salvare jl pettirosso? 
Niente briciole sui davanzali » 

CRISTIANA PULCINRU.I 

"*• ROMA. Vivere in città per 
una cinciallegra (o una capi
nera, o un pettirosso) non è fa
cile. Se è inverno la cosa si fa 
ancora-più difficile. Se poi le 
temperature sono particolar
mente basse come in questi 
giorni molti di questi piccoli 
uccelli sono destinati a morire. 
Non tanto perché soffrano il 
freddo, ma perché non trova-' 
no cibo sufficiente a mantene
re la temperatura corporea. Ed 
anche se decidiamo di aiutarli, 
la nostra buona volontà non 
basta. Anzi, a ben vedere com
biniamo più guai che altro. «In 

Italia pensiamo di risolvere il 
problema spargendo briciole 
di pane sul.davanzale - dice 

;. Enrico Alleva, direttore del re-
' parto di fisiopatologia com

portamentale dell'Istituto Su-
; periore di sanità - ma in que-
, sto modo si irrobustiscono 
•• specie, come colombi e passe-
' ri, qualche volta stomi, che co-

.; munque se la cavano, mentre 
- altri uccellini continuano a 
: morire di fame. Il risultato è la 

. ' riduzione del numero delle 
specie. Soprattutto di quelle in
settivore, particolarmente utili 

all'agricoltura» 
I piccioni dunque entrano in 

competizione con altre specie 
e, di solito, vincono Come 
mai? «Intanto perché sono più 

: grandi - dice Giacomo Dell O-
mo. ornitologo della Lega Am-

: biente-poi perché sono com
pletamente urbanizzati, al 
contrario di altre specie che 
trovano molto più difficilmente 
il cibo, visto che non sanno do
ve cercarlo. Infine i piccioni 
hanno molta più confidenza 

; con l'uomo, si avvicinano più 
facilmente, non mostrano pau
ra e vengono premiati» Ma chi 
fa le spese degli inverni rigidi' 
«I più giovani, pnma di tutto 

Per i nati nell'anno, l'inverno è 
un fattore di selezione naturale 
molto forte. Tanto è vero che 
quando hanno superato il pri
mo Inverno, la loro sopravvi
venza è molto più sicura». Il 
problema è allora mirare l'in
tervento. «Intanto dobbiamo 
imparare a riconoscere le spe
cie diverse - aggiunge Dell'O
mo - Ci sono uccelli granrvon, 
che si nutrono cioè di semi, e 
uccelli insettivori, come la cin
ciallegra, la cinciarella, il petti
rosso, la capinera, la rondine. 
In inverno questi ultimi si adat
tano anche a mangiare semi 
Se vogliamo dar loro del cibo 

dovremo pere slare attenti che 
i semi non vengano "rubati" 
dai piccioni. A questo scopo ci • 
sono delle mangiatoie panico- ; 
lari in cui i piccioni non riesco- * 
no ad entrare. 11 surrogato mi-
gliore per gli uccelli insettivori ': 

è però il grasso o il lardo. Nei 
supermercati di tutta Europa si ' 
trovano delle palline di lardo ' 
da appendere per farle becca- :>, 
re dagli uccelli insettivori, i soli 
capaci di nutrirsi rimanendo '•' 
sospesi anhe a testa in giù. In r 

Italia no, almeno per adesso». '' 
Naturalmente. Perù se siamo •-
dotati di un po' di fantasia pos- ' 
siamo ovviare a questa caren-
za. Per esempio appendendo 
nel nostro terrazzo o nel giardi- -
netto di casa una mezza noce • 
di cocco con del grasso o del * 
lardo non salato. Oppure con :' 
il classico piattino riempito dei, 
nostri scarti di prosciutto, op- , 
pure di briciole di torta, o di . 
(rutta secca. Provare percrede- ;'• 
re' a via Lutezia (nel pieno 
centro di Roma) l'espenmento 

è stato fatto e il giardinetto di 
casa si è riempito di uccelli 
bellissimi. -.. . 

Ma i volatili non soffrono so
lo per il freddo. Ne sa qualcosa 
il Settore conservazione della 
Lega Ambiente di Roma che, 
da circa un anno, si occupa 
del recupero di uccelli feriti o 
ammalati. Il 90 per cento dei 
casi è costituito da feriti da ar
mi da fuoco, per il resto c'è un 
po' di tutto: uccelli investiti dal
le auto, giovani al primo volo 
caduti malamente. Il Centro, 
diretto da Fabio Neri, si avvale 
della collaborazione di tre ve
terinari e si appoggia ad una 
struttura privata. U i «pazienti» 
vengono curati e, se non si ri
mettono in sesto tanto da po
ter essere liberati, si utilizzano 
per la riproduzione. Anche se 
non sono di specie «rare». Se 
trovate un uccello ferito, sape
te a chi rivolgervi: Lega Am
biente, tei. 4870718. Oppure 
dottor Melis. veterinario: tei. 
3225865. .-... , 

Venerdì 
8i'ennaio 1993 

Torre di Pisa 

Soltanto 
due anelli 
in tre anni 

DALLA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SERANI . 

H I PISA. Tre anni di solitudi- •' 
ne in attesa della cura de! gran ', 
male. Per la Torre di Pisa, ieri, il " 
terzo anniversario della chiu
sura al pubblico. Il 7 gennaio 
del '90 alle 15.25 il portone dei 
Campanile venne definitiva-

' mente chiuso sotto i riflctlori , 
della Tv. Un'occasione triste ' 
commentata a mò di festa da « 
Raffaella Carré. Accanto alb 
Carri l'alloro sindaco della cit
tà Giacomino Granchi che prò- . 
metteva: «Se non andranno a ; 
buon fine immediati lavori per -
la sua sicurezza, riaprirò la " 
Tonre molto presto». Ma cos! 
non è stato, sono passati tre 
anni e per avere una cura che 
faccia stare bene la Torre per • 
sempre ci vorrà ancora tempo. 
. In questi 3 anni per la Torre , 
molte ombre e poche luci. Per 
lei l'allora presidente del Con- , 
siglio Giulio Andreotti mise in- > 
sieme un comitato di tredici ' 
super esperti provenienti da 
tutto il mondo. Per il comitato • 
presieduto «̂ al professor Mi
chele Jamiolkowski • furono „' 
stanziati 40 miliardi,. che , 
avrebbero dovuto accompa
gnare lavori di ricerca, studio e '. 
prime opere di salvaguardia 
della stabilità del Campanile. ' 
Ma le certezze legislative han
no presto lasciato spazio all'in- " 
certezza. Un decreto reiterato 
svariate volte, la paralisi dei 
poteri del comitato almeno ' 
due volte, un solo intervento : 

prowissorio visibile ad occhio • 
nudo sul Campanile per preve
nirne il possibile collasso. »••• 

Dagii inizi dell'estate '92 la 
Torre è cerchiata; al primo e • 
secondo livello anelli di ac- -
ciaio inossidabile la stringono 
per evitare che collassi là dove 
maggiore è il suo rischio di rot
tura. Chiusa, forzatamente ; 
chiusa al pubblico anche con ' 
la fasciatura, sempre, tranne i 
che in un'occasione. Nell'otto- •'• 
bre scorso la storia del «Giova
ne Indiana Jones», una serie , 
televisiva che ripercorre le fasi 
giovanili della vita dell'eroe ci
nematografico di Steven Spiel
berg, ha riaperto il portone-
della Torre. Poche scene, a 
causa di una pioggia torrenzia
le, ma il dogma della chiusura 
eràihfràntò. " , '" 

IntanlolaTorreaspettavain i 
.solitùdine una legge: ad hoc, 
che il Parlamento ha approva-
to solo alla fine di dicembre. 
Questa legge fa si che fino alla 
fine del '93 il comitao di esperti " 
possa lavorare tianquillamen-
le con un miliardo in più da . 
utilizzare. A chi teme sprechi :• 
di soldi per i pochi lavori rea
lizzati il presidente del comita- ; 
to risponde: -Abbiamo chiesto \ 
al governo che ci riconfermas- •: 
se, non che ci stanziasse altri i 
finanziamenti. Degli oltre 40 .' 
miliardi a disposizione, abbia-
mo utilizzato 600-700 milioni 2 
per i lavori realizzati, mentre „ 
10 miliardi sono stati impegna-
ti per studi, ricerche, rileva- ~ 
menti fotografivi. Tutte cose -
spiega il presidente del comi
tato - affidate a varie universi- ' 
ta. come la Normale di Pisa, gli ] 
atenei di Torino. Roma, rio- ' 
ston». ' . 

Il fatto che ci siano sold i. ma • 
che nessuno li abbia potuti 0 
usare, ha sollevato non pochi i" 
malumori. «Di questa impossi- ", 
bilità d'operare-puntualizza il • 
piesidente del comitato — non •* 
abbiamo certo responsabilità ' 
noi. Abbiamo riunito il comita- • 
to per discutere di questioni» 
tecniche anche quando non ' 
avevamo l'autorità per farlo. • 
Adesso riprenderemo a lavora- :• 
re, nei primi giorni di febbraio •; 
ci riuneremo di nuovo a Pisa», -j 
La nuova riunione darà il via al •. 
secondo intervento provvisorio 
di cura della Torre: il contrap
peso di pani di piombo da ' 
mettere in < contropendenza. 
Circolavano voci su un ripen
samento della commissione in 
relazione aquesto tipo di inter
vento, ma «non t cosi - replica 
il professor Jamiolkowski - ab- " 
biamo il preventivo del piom
bo, discuteremo di quello, do
podiché questo secondo mte-
revento partirà» 

Ambiente , 
È possibile l̂ ;;.1': 
creare 300.000 
posti di lavoro • 

• i ROMA. Trecentomila nuo
vi posti di lavoro potrebbero 
essere trovati in Italia in un mo
mento di «emergenza occupa- . 
zione» se solo si «onorassero 
gli impegni» presi dall'Italia al-
la conferenza di Rio su am- • 
biente e sviluppo. «Solo nel ; 
campo delle tecnologie di ri
sparmio energetico e di diffu- ' 
sione delle fonti rinnovabili -
ha detto il deputato verde 
Gianni Mattioli al convegno, ; 
organizzato dal suo gruppo, su ' 
"Che fine ha (atto Rio de Janei- ' 
ro?"- sarebbe possibile occu- ' 
pare circa 200.000 persone». •J. -



Ha deciso di parlare dopo due anni di carcere È cresciuto alla corte dei fratelli Marchese 
Fino ad un mese fa era ancora «uomo d'onore» I boss palermitani di via dei Milieu 
Fu scoperto dorx) le rivelazioni di Mannoia che ordinavano di strangolare i nemici 
Conosce i segreti più recenti della mafia e di distruggerne, poi, i corpi nell'acido 

'è un nuovo 
''•'££•*. 

• -&? ' 

Giovanni Drago, fl più 

: un uomo 
'da:'kflkr..di:Gòsa^òstm 

C'è un nuovo pentito. È un altro duro colpo a Cosa 
Nostra perché Giovanni Drago, 28 anni, uomo d'o
nore di corso dei Mille, è un mafioso della nuova ge
nerazione, scoperto solo dopo le dichiarazioni di 
Francesco Marino Mannoia, legato a filo doppio 
con i boss corleonesi per i quali eseguiva gli omicidi 
più importanti. Ha deciso di collaborare lo scorso 
dicembre. Conosce i segreti recenti della mafia. > 

RUMOIO PANICA* GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Davanti ai super-
poliziotti che convinsero Bu
scete e Marino Mannoia, do
po due anni di galera e con 
la certezza che dal carcere 
non sarebbe uscito presto, 
Giovanni Drago, «uomo d'o
nore» dell'ultima generazio
ne, ha deciso. Ha tagliato a 
meta la sua vita. Ha dato un 
calcio al passato. Si è penti
to. A ventotto anni forse ha 
capito di non avere altra scel
ta. La sua unica possibilità 
era parlare, raccontare i se
greti più recenti delle cosche, 
svelare chi erano i gangster 
che gli ordinavano gli omici
di, pronunciare i nomi degli 
albi sicari. SI incnna sempre 

di più il muro dell'omertà 
' che finora ha protetto Cosa 
• nostra. Si sbriciola lentamen-
'•' te, ma stanno cadendo ca-
radendo mattoni importanti 
3 che potrebbero far cedere 
• d'improvviso tutto il resto. 
;': È cresciuto alla corte di 
' Vincenzo e Filippo Marche-
:S se. E venuto su a corso dei 
" Mille tra quelle case vecchie 
, che nascondevano gli orrori 
• della camera della morte, 
' dove il boss dalla faccia brut-
, ' ta «come una melenzana» e 
•; per questo soprannominato 
' dai suoi compagni di mafia 
: «milinciana», strangolava le 
: sue vittime e poi le faceva 

sciogliere nell'acido per non 

fame scoprire mai più i corpi, 
.: 1 suoi amici erano «Lucerli-. 

seddu», «Nando», «Ginetto», 
• «Folonari», «Madonna», e i.-
; parenti, i terribili Marchese. 
;' Giovanni Drago ha voltato 
: < pagina come uno dei suoi 
• cugini, Giuseppe, l'assassino 

deli'Ucciardone, che per or- . 
dine di Totò Riina massacrò, 
con una padella di ferro, il 
traditore Vincenzo Puccio, : 
mentre dormiva nella celia 
del carcere dei Borboni. Con- : 
ferma tutto quello che dice 

. Giuseppe Marchese, Drago. 
• E va oltre nel tempo. -!"• 

È in carcere dal 9 marzo di 
, due anni fa. Lo hanno arre

stato seguendo la sua fidan-
; zata che lo andava a trovare 
. nel «. rifugio-bunker, in via 
.-' Marcellim. Lo ha tradito l'a-
. more. Gli agenti l'hanno se-

guita e sono arrivati a lui. Era . 
un •*-• ricercato-sconosciuto. ; 
Cinque mesi prima aveva ; 

'*. parlato Francesco , Marino 
-Mannoia, l'ultimo grande: 

- pentito che aveva deciso di ' 
• collaborare . con Giovanni • 
' Falcone. Ne ha dette tante, ; 
' Mannoia. Ha fatto nomi nuo
vi. Ha elencato i sicari e i: 
mandanti della mafia Ha ag

giornato le mappe delle co
sche. C'era anche Giovanni : 
Drago nella lista. Il giudice ; 
Giuseppe Di Lello firmò i pri-. 
mi ordini di cattura. Era il 2 : 
dicembre. Per questo Drago • 
era ricercato. 

Uomo d'onore di corso dei ' 
Mille. Legato a filo doppio 
con i mafiosi che comanda
no. Sicario tra i più feroci. Ec- ' 
co la carta d'identità mafiosa 
del nuovo pentito. Avrebbe ; 
ucciso tante volte: Giacomo 
Conigliaro, Vincenzo Taor
mina, Francesco Fricano e 
Salvatore Lombardo, Pietro 
Virga e Giovanni Amato, for- ; 
se il barone Antonino D'Onu- : 
trio. Lo dice Francesco Mari
no Mannoia: tratteggia i li-
neamenti di un killer spietato ' 
che non si ferma davanti a : 
niente, neanche di fronte ad ; 

: una donna. Avrebbe sparato 
a Girolama Miceli, la donna 
di un altro killer, Pino Greco, • 
detto «Scarpuzzedda». Gli as
sassini le spararono cinque 
colpi di pistola. Lottò con la 
morte e riuscì a vincere. 
. Giovanni Drago faceva 

parte di un plotone di esecu
zione che dipendeva dai ver

tici di Cosa nostra. Mannoia -; 
è preciso: «Nella famiglia di,' 

', Ciaculli, nel periodo dell'o- ; 
'. micidio D'Onufrio, il gruppo -
•' di fuoco era composto da ! 

Renzino Tinnirello, Giovanni ' 
-, Drago, Giuseppe Graviano, ' 
. Giuseppe Lucchese, France-
: sco Tagliavia, mio fratello 
' Agostino, • Pietro Salerno, 
; Leonardo Grippi». Di quanti 
: omicidi conosce i retrosce

na? Di quanti ex amici ha 
raccolto le confidenze? 
••• Potrà risolvere tanti miste-

••• ri, Giovanni Drago. Gli inve-
. segatori considerano la sua. 
: collaborazione «un grosso 
'colpo contro Cosa nostra». 
. Certamente il nuovo pentito 
conosce i recenti segreti del-

' le cosche. Forse sa qualcosa 
anche della nuova struttura 

'gerarchica della mafia. Lui 
: era un uomo d'onore fino ad 
' un mese fa. Insospettabile: 

sedeva - sorridente, 'legger
mente piegato in avanti con 

. le sue spalle larghe, accanto 
a Giuseppe Giuliano e Nan
do Grippi, i suoi amici. Tutti e 
tre sul banco degli imputati 
davanti ai giudici del tribuna-

. le. Tutti e tre accusati di esse-
' re mafiosi 

La clamorosa audizione avverrà a febbraio, nel frattempo la commissione raccoglierà un dossier sull'ex presidente del Consiglio 
Da lunedì i capi di Sismi e Sisde sul caso «Contrada. Messina: «La mafia controlla gli appalti in Sicilia» 

L'Antimafia ha decìso: sentirà Giulio Andreotti 
Giulio Andreotti sarà sentito dall'Antimafia sui rap
porti fra Cosa Nostra e politica. Ma prima la com
missione acquisirà tutti gli atti necessari: le deposk 
zioni dei pentiti, l'inchiesta sul delitto Lima e le rela
zioni conservate negli archivi di San 'Macuto. Un 
corposo dossier. E a febbraio l'uomo che per anni 
protesse Salvo Lima dirà le sue verità. Su mafia e ap
palti ieri ha parlato il pentito Leonardo Messina. 

• I ROMA. Non bastano le let
tere «ciceroniane» e i messaggi 
oscuri:- Il «caso» Andreotti arri
va all'Antimafia. Lo ha deciso 
ieri all'unanimità l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne tra un mese l'ex presidente ' 
del consiglio dovrà sedersi di 
fronte al cinquanta parlamen
tari che stanno indagando sui 
rapporti tra mafia e politica. ' 
Prima, però, ha proposto il ca-
pogruppo democristiano Vin
cenzo Scotti, l'organismo par
lamentare acquisirà tutti gli 
elementi utili che riguardano 
l'uomo che per cinquantanni 
è stato al centro della politica 
italiana. Sarà un dossier certa- : 
mente corposo, fatto di rap-. 
porta conservati negli archivi di 
Palazzo San Macuto, Inchieste 
giudiziarie (soprattutto quella 
sull'omicidio Urna), e deposi
zioni del pentiti: «Tutto quello 
che c'è allo stato», ha spiegato 

il presidente Luciano Violante. 
E Giulio Andreotti, l'uomo che 
per anni è stato il punto di rife
rimento della «famiglia politica 

: più inquinata dell'Isola», il ga-
':. rante nazionale di Salvo Lima, 
- verrà sentito al termine dell'in
chiesta sui rapporti tra Cosa 

; Nostra e politica che l'Antima-
• fia concluderà a febbraio con 
; una relazione al Parlamento. . 

Una decisione clamorosa, 
; giunta al termine di un'aspra 

discussione con-il deputato 
della Rete Alfredo Galasso. 

•' che aveva chiesto, invece, di 
; ascoltare subito . Andreotti. 
' «Nessuna tattica o preoccupa-
. ztone di equilibrio politico -
' questo il • ragionamento del 

parlamentaredella Rete- può. 
: impedire che il senatore a vita 
;'Andreotti, chiamato in causa 
dai pentiti come il terminale 
politico delle "necessità della 
mafia", venga a dire con chia-

supj kjlle^e dalla sua..attryijà,y ce 
cnminalerSla 

. -.ìAmisrv vxmsr- ' rar*>nsabili dei 
,.... la Ilsi>deye/n3»i^CseJvM e delle tre pofbié, per 

,̂«11^collusioni, isb^cjso^.Jra^^raccpgliei») 'un quadro .delle 
tire dal mondo legale per arri- punftKdi efficienza e' di debo* 

' L'ex presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

rezza ciò che sa» Una richiesta 
; che non è piaciuta a Violante 
' «Se ci sono elementi per acce
lerare 1 tempi dell'audizione lo 
faremo, ma per quanto mi ri- ' 
guarda non credo che questi'; 
elementi ci siano». Quello con \ 

' Andreotti è un appuntamento 
decisivo, e l'Antimafia vuole 

.' arrivarci avendo tutte le carte '-'. 

in regola, e soprattutto evitan
do il rischio di polveroni. «Noi 
non possiamo essere - ha det
to il vicepresidente Paolo Ca-
bras (de) - né l'appendice 
delle inchieste della magistra
tura, né la sede in cui si ripeto
no polemiche politiche, certa
mente utili, ma che non riguar
dano la competenza di una 

commissione come questa». E 
Violante ha spiegato cosi la 
necessità di rispettare un ca
lendario preciso di analisi sul 
rapporto mafia-politica, che 
prevede anche le audizioni di 

' altri importanti pentiti, come 
Gaspare Mutolo e Marino Man-
noia: «La lotta alla mafia si fa a 
partire da Cosa Nostra, dai 

vare a quello criminale, per un 
verso apre confusioni incon
trollabili, e per un altro reca un 
oggettivo contributo a Cosa 
Nostra, che continua cosi a fa
re i suoi traffici indisturbata e 
nel contesto di un-sistema 
sempre più indebolito», o: ••• • -, 

Ma all'Antimafia, che ieri ha 
deciso una serie di visite In Pu
glia, Calabria e Campania, per 
un'analisi approfondita-1 della 
situazione dei comuni sciolti 
per collusioni con la criminali
tà, è arrivato anche il caso 
Contrada. A partire dalla pros
sima settimana ne parleranno i 
direttori di Sismi e Sisde (i due 
servizi di intelligence naziona
li). Primo fra tutti, ha spiegato 
il capogruppo derPds Antonio 
Bargone, Emanuele De Fran
cesco, che nel 1982 fu contem
poraneamente capo del Sisde 
e dell'Alto commissariato per 
la lotta alla mafia, il funziona
rio che chiamò Contrada a ri
coprire il delicato incarico di 
capo di gabinetto..nonostante 
gli autorevoli giudizi di inaffi-
oabilitàXa vicenda dell'ispet
tore generale del Sisde accusa- '• 
to dai pentiti di collusione con. 
Cosa Nostra, ha detto Violante, 

lezza operativa per verificale 
gli elementi, oggettivi esogget
tivi, che concorrono ad au-

., mentale o diminuire la capaci
ta di penetrazione e di risposta 
alla mafia». Al ministro dell'In
terno Nicola Mancino, ha ag-
giunto il vicepresidente Ca-

ras, «porremo-il problema 
dell'unificazione dei servizi se
greti, perché l'attuale distinzio
ne è dannosa, come è stato 

' ampiamente dimostrato dai 
, fatti». •'.-*. - I Ì . . - - " ---•••••--- ...» 

Di mafia, appalti e politica 
' ha parlato ieri nell'aula bunker 
, di Rebibbia, davanti alla quln-
; ta sezione del Tribunale pena-
' le di Palermo, il pentito Leo-
; nardo Messina. In Sicilia, ha 
detto, nessun appalto per lavo
ri pubblici si salva dall'interfe
renza di Cosa Nostra. A rap-

' presentare gli interessi dei cor-
' Iconesi è Angelo Siino, ex cor-
. ridore di rally, ed «ambasciato
re» di Totò Runa. Messina ha 

; raccontato come riuscì a pilo-
: tare un appalto sottraendo un 
; certificato antimafia dalla bu-
' sta di un'impresa.«Que)Ia bu
sta mi fu data dall'onorevole 

: Gianfranco Occhipinti»,„ ha 
detto'ripetendo le accuse nei 

fa emergere con chiarezza il '. confronti del parlamentare del 
problema del livello e della ef- Psdi già agli atti della commis-
ficacia nel tempo della nspo- sione per le autorizzazioni a 
sta istituzionale alla mafia. In- procedere 

4 II ministro dell'Interno al Comitato sui servizi segreti. Discusso il caso Contrada 

Orlando: <<È Roma che mi vuole morto» 
*#sorioi 

Unificazione dei servizi segreti, rapida approvazio-
"' ne del disegno di legge che istituisce la figura del su-. 

perpoliziotto: questi i temi affrontati ieri dal ministro 
>. dell'Interno Nicola Mancino davanti al comitato di 

controllo sui Servizi. Al termine dell'audizione, Man
cino ha detto: «Allarme-attentati? Dite che anche io ; 
sono minacciato, cosi finisco sui giornali». Su Leolu
ca Orlando: «Parlatroppo». ̂ y-;;-. ;vn.:;:>,•;• '• :;V::.-'•;:.:'v 

m ROMA II ministro dell In- ••-
temo, un po' faceto un pò •> 

- nervoso: «Minacce ad Ama-1 
to? Non so... Dite che anche ; 

;- » sono minacciato, cosi do
mani finisco sui giornali». E u . 
capo della polizia, che gli è ; 
accanto: «1 veri attentati non , 
sono mai preannunciati». Siè '/; 

- scritto e discusso molto, in > 
questi giorni, sulla rafforzata • 
vocazione stragista di Cosa • 
Nostra e sui possibili «obietti- • 
vt»dei corleonesi. Allarmi più 

. o meno veri, più o meno 
-consistenti: Leoluca Orlan

do, Giuliano Amato. Salvo 

Andò.» Nicola Mancino si. 
mostra cauto: «Ci sono per
sone sempre a rischio. A cau- ; 
sa del loro ruolo istituziona
le». E il leader della «Rete», si
gnor ministro? Ha rilasciato 
dichiarazioni gravi, pesanti 
(«sono un pencolo più per 
Roma che per Palermo, più • 
per Andreotti che per Totò • 
Riina»): «Orlando parla trop
po. Fatevi dire da lui, chi è, 
nel Palazzo, che lo vuole 
morto, lo gli auguro di cam
pare fino a 120 anni». «•, ..;-, < 

Il ministro dell'Interno, ac

compagnato dal capo del Si-
sde Finocchiaro e dal capo : 

della polizia Parisi, dice que
ste cose al termine di una * 

: lunga e complessa audizione 
davanti al comitato parla-, 
montare di controllo sui ser- , 
vizi segreti. Tre ore di do
mande e di risposte. Il filo . 
conduttore, inevitabilmente, 
è stato il caso-Contrada. Il -
prefetto Parisi ha consegnato • 
molti documenti sull'attività 
del vicequestore e alto fun- -
zionario del Sisde arrestato il -
24 dicembre perché sospet- '•• 
tato di collusioni con Cosa ' 
Nostra. Documenti, a quanto 
pare, che potrebbero aiutare . 
a chiarire molti degli episodi 
raccontati dai pentiti di ma
fia. Documenti favorevoli al -
vicequestore. •• "•• - -•••• •-•/.•; 

Mancino, invece, è stato 
abbastanza «freddo». Ha - ' 
come dire? - lasciato l'onore ' 
della difesa a Parisi. Il riserbo '• 
sulla riunione è pressoché ; 
totale. Al termine (conver- ; 
sando con i giornalisti), il mi

nistro dell'Interno dice: «Il ca
so-Contrada è affidato alla 
magistratura. Il mio augurio è 
che sia restituito allo Stato un 
funzionario integerrimo. E, 
comunque, se in una fami-' 
glia una persona non è per-' 
bene, non si può dare la col
pa a tutta la famiglia». , - ;;.,:<', 
. Il caso-Contrada ha'ripro-
. posto, in modo drammatico, 
il problema della trasparen
za dei servizi segreti e quello 
dell'efficacia degli appartWn-
vestigativi e repressivi. Anche 
e soprattutto di questo si é di
scusso ieri mattina. Le ipotesi 
di riforma - anticipate da al
cuni giornali nei giorni scorsi 
- sono ' state illustrate da 
Mancino ai membri del co
mitato. Egli stesso, al termine 
dell'audizione, ha chiartito 
che «la questione riguardan
te l'unificazione dei servizi 
segreti è sul tappeto. Di fron
te ad una legislazione che af
fida a due strutture compiti 
analoghi, una riflessione del 
Parlamento mi sembra dovc-

.; rosa». Adesso, esistono due 
', servizi segreti: il Sisde, civile, 
',• il Sismi, militare. Esiste, inol-
.- " tre, una struttura investigativa 

speciale, la Dia (Direzione 
investigativa antimafia). Le 

,- cui funzioni coincidono, per 
• certi aspetti, con quelle del 
',' Sisde. Uno «sfoltimento»,, fa: 

' capire Mancino, appare ne-
, cessano. ...<.. .-,• -••-•v.*t-
• E le forze di polizia? Il go-

" verno ha approvato/lo scor-
..' so agosto, un disegno di leg-
• gè che dovrebbe istituire la fi-

'•'•' gura del «segretario genera
le». Avrebbe il compito di 

.' coordinare .carabinieri. ' fi
nanzieri e poliziotti. L'altro 
ieri, é filtrata l'indiscrezione 

. che Mancino avrebbe inten-
.:- zione di ampliare i poteri del 
'• segretario generale e di acce-
' lerare • l'approvazione . del 
-. provvedimento. Il governo si 
V prepara al varo di un decreto 
'• legge? «No - risponde Manci-
• ; no - . Se ci sono contrasti e ri-
;'•• tardi in Parlamento, il decre

to legge non è il modo per 

Il ministro 
deflntemo 
Nicola 
Mancino 

uscirne». Si fa il nome di Pari
si per la nuova... «Parisi è cer
tamente idoneo. Ma invito 
voi giornalisti a preoccuparvi 
dei contenuti della proposta 
prima che dei possibili can
didati». 
- L'ipotesi del decreto-legge : 
non piace al Siulp, il maggio- ! 
re sindacato di polizia, che 

ha più volte espresso per
plessità e riserve sul «segreta
riato generale»: «L'eventuale 
segretario . generale - non 
avrebbe alcun concreto stru
mento di controllo, impulso 
ed iniziativa rispetto alle for
ze di polizia a status militare 
gerarchicamente inquadrate 
in altri ministeri». D C. T. 

Palermo 

È polemica 
tra la Rete : 
e il questóre 
• I PALERMO. Botta e risposta 
tra la «Rete» e la questura pa
lermitana. La polemica non si 
placa. Il «caso» questa volta 
scoppia dopo l'intervista a Car
mine Mancuso. senatore del 
movimento, pubblicata due 
giorni fa sulla Slampa «Al 'Pic
colo teatro' c'erano tre parla
mentari a rischio: Orlando, Pa
lermo ed io. C'erano magistrati 
nel mirino: Lima, Nunziata e 
Conte. La questura però non 
ha ritenuto di dover istituire 
particolari servizi di sicurezza. 
Nel teatro, lunedi sera, chiun
que poteva entrare ed uscire 
indisturbato e senza essere 
identificato». Matteo Cinque, 
nuovo e brillante questore di 
Palermo, è sotto accusa? Per 
Mancuso e il coordinamneto 
antimafia si. ^ , , ,-,: -• 

Nella sala stracolma ' del 
«Piccolo» accanto a Carlo Pa
lermo, deputato della «Rete», 
ex magistrato, che presentava 
il suo libro «L'attentato», c'era
no tanti potenziali «obiettivi». 
C'era perfino Leoluca Orlan
do, piombato a Palermo nono
stante avesse saputo che la 
mafia stava preparandosi ad 
ucciderlo. Poliziotti? Tanti, ma 
tutti in borghese, gli uomini 
delle scorte, qualche agente 
della Digos. Perché non era 
stato predisposto un servizio 
d'ordine adeguato? Semplice: 
nessuno aveva informato la 
questura, nessuno aveva detto 
che lunedi sera non ci sarebbe 
stato il solito spettacolo, ma 
una : manifestazione-dibattito 
della «Rete-. • •:.• -

Come ha risposto Matteo 
Cinque? Ha denunciato Calo
gero 'Lollo' Franco, il titolare 
del «Piccolo teatro» per non 
aver rispettato le disposizioni 
di pubblica sicurezza, in prati
ca non ha notificato alla poli
zia la cessione della sala per la 
presentazione del libro. E un 
comunicato della - questura 
precisa che «gli agenti delle 
scorte e i poliziotti, della Digos 
che sono stati chiamati hanno 
eseguito capillari e scrupolose 
ispezioni nella sala». 

È finito tutto? Neanche per 
idea. Carmine Mancuso e il 

%cbidinaméntb"àrtuma>1a ĉtf 
spengono le fiamme della po
lemica. Il senatore della «Rete» 
dice: «Amareggia che i respon
sabili del teatro siano stati col
piti da un repentino provvedi
mento da parte della questura 
che ha un sapore chiaramente 
rilorsivo e di mortificazione di 
una tale iniziativa. Crediamo 
che in una città come Palermo 
le forze dell'ordine abbiano 
molti e ben più gravi esempi di 
illegalità verso cui rivolgere la 
propria attenzione». Il comuni
cato del coordinamento anti
mafia é ancora più duro: «O la 
questura non sapeva che nella 
sala c'erano cinque soggetti a 
rischio o sapeva e ha fatto finta 
di niente, per far poi calare su
bito dopo un provvedimento 
repressivo inutile, ma buono 
come monito a chi nel futuro 
volesse garantire spazi di azio
ne democratica. Forse con 
questa denuncia il questore ha 
inteso coprire . un'omissione 
gravissima». Per il coordina
mento antimafia il questore 
doveva sapere che al «Piccolo 
teatro» si sarebbero riuniti i de
putati e i magistrati perché ne 
avevano parlato i giornali e le 
televisioni e poi «c'erano i ma
nifesti e le locandine». Matteo 
Cinque tace, sorridendo Le 
«fiamme» vanno spente 

ORF. 

Droga 
Arrestati 
18 corrieri 
della mafia 
• • CALTAN1SSCTTA. Diciat
to ordini di custodia cautela- ; 
re firmati dal giudice per le 
indagini preliminari di Calta-
nissetta, Sebastiano Bongior- ' 
no su richiesta dei magistrati •' 
della procura distrettuale an
timafia del capoluogo nisse-
no. Tutti eseguiti tra la Sicilia 
e il Belgio. Non è una nuova 
operazione «Leopardo», spie
gano i carabinieri del Ros 
(Reparto operazioni specia
li) che, hanno condotto l'o
perazione assieme a: colle- :' 
ghi nisseni, ma senz'altro ha -. 
messo in ginocchio una col
laudata rete di corrieri che ' 
importavano cocaina colom- •-' 
biana per conto della fami- ' 
glia locale di Cosa Nostra. ? 
Una rete della quale faceva 
parte, fino al momento del 
suo arresto anche Leonardo 
Messina che con le sue rive
lazioni ai magistrati ha dato 
un durissimo colpo all'orga
nizzazione di Cosa Nostra. 

La rete che riforniva di co- " 
cahia le cosche siciliane era •'. 
in stretto contatto con i nar- ' 
cotraficanti colombiani e gè- '-
stiva un traffico diretto da! ' 
Sud America. La droga arri- ; 
vava seguendo un percorso 
che aveva come basi Amster
dam e il Belgio, dove !a co
caina arrivava portata da cor- ' 
rieri che dipendevano diret
tamente dai narcos colom- ' 
biani. In Belgio e in Olanda la ; 
droga veniva presa in consc- '• 
gna da emissari di Cosa No- . 
stra che avevano il compito • 
di trasferirla in Italia. Il tra- " 
sporto' avveniva utilizzando 
vari stratagemmi, come dop- i 
pi fondi nei Tir che trasporta- . 
vano derrate alimentari dal 
Belgio alla Sicilia o addirittu- ,' 
ra nascosta nell'intestino di '; 
bovini destinati ai mercati si- ;" 
ciliani. Una volta in Sicilia era ;', 
un gioco da ragazzi recupe- -' 
rare gli involucri con la co-
caina nascosti nelle interiora 
degli animali macellati. ••• 

Il pentito Leonardo Messi
na prima di essere arrestalo , 
sarebbe stato addirittura il 
capo dell'organizzazione e il 
tramite con Cosa Nostra, ma 
la sua pos«torte?lenuto con«-" 
to del- particolare' rublo di 
«collaborante», "6 stala stral
ciata dal provvedimento e 
nei suoi confronti non è stato 
emesso alcun- ordine di cu- ? 
stodia cautelare. Nel corso •'.. 
dell'operazione - «Braccio». * 
cosi i carabinieri del Ros e gli •;. 
agenti della polizia hanno 
denominato il blitz di ieri, è 
stato arrestato anche un per
sonaggio insospettabile. Si 
tratta di Giovanni Di Prima, ti- -r 
tolare del pio noto albergo di • 
Caltanissetta. Nell'hotel, se- ; 

condo le dichiarazioni rese ' 
da una giovane tossicodi-'. 
pendente, che oggi vive sotto '• 
protezione, si sarebbero svol- ; 
ti alcuni «droga-party». Assic- '••'• 
me a lui i carabinieri del Ros ; 
hanno arrestato anche Isa- ; 
bella Piazza, di San Cataldo. :, 
che in passato è stata legata ,;• 
sentimentalmente al pentito ;; 
Nardo Messina, e Massimo ;'-.-' 
Pastorello, un impresario di ;;; 
spettacoli. A Bruxelles sono • 
stati arrestati Maurizio Ami- ";' 
co. Nadia Bruno. Aldo Car-
dazzone ed Elio Anzalone. 
Due le persone arrestate a 
San Cataldo, il paese di Nar- ; 
do Messina che si trova a ; 
trenta chilometri da Caltanis- ; 
setta: si tratta di Salvatore : 
Bonfanti e Ferdinando Solla- , 
mi. - . , ,«. , . . ( , .. • , ..••,, . '„ . , , 

Caso Contrada, nuovi sviluppi 
Un giudice di Palermo:? ;; 
«Fece fallire un blitz 
per catturare i boss mafiosi» 
WB PALERMO. Nella prima
vera del 1985 Bruno Contra
da fermò un blitz della squa-
dra mobile a Cefalo. Lo ha 
affermato il sostituto procu
ratore della repubblica di Pa
lermo. Luigi Patronaggio, du
rante la sua replica conclusi-. 
va al processo contro la ma- : 
fia delle Madonie, che-si ce- -
lebra davanti al tribunale di 
Termini Imerese. II magistra- -• 
to ha detto che Contrada si -
adoperò per far rientrare i ,: 
poliziotti che, coordinati da 
Ninni Cassata e Beppe Mo;i- ' 
tana, avevano circondato 
l'hotel «Costa Verde», dove ' 
era in corso il banchetto per 
le nozze di una figlia del boss • 
mafioso palermitano, Pietro 
Vemengo. AI ricevimento si 
supponeva che partecipasse
ro alcuni fra i più potenti capi 
di cosa nostra, compreso To
tò Riina. Patronaggio, all'e
poca sostituto procuratore a ' 
Termini Imerese, dopo l'epi- : 

sodio aveva aperto un'in- ' 
chiesta, archiviata all'inizio 

dell'anno scorso, quando il 
magistrato era stato già tra
sferito a Palermo, v -

La notizia dell'operazione 
di polizia bloccata per «ordi
ni superiori» si era diffusa nei 
giorni successivi all'arresto di 
Contrada. Si riferiva anche il 
particolare di un brindisi fat
to da un non meglio specifi
cato «dottore» con gli invitati 
-alla festa.. Contrada, però, 
non era stato mai chiamato ; 
direttamente in causa, ed an- . 
zi fonti investigative avevano 
smentito che fosse lui il fun- : 
zionario responsabile di aver 
fermato il blitz. Le dichiara- : 

zioni del giudice Patronaggio ' 
sono dunque una novità. Il 
pm durante l'udienza ha ri
cordato anche di aver chie
sto alla questura di Palermo 
subito dopo l'avvio delle in
dagini, le relazioni di servizio • 
sulla fallita operazione, affer- • 
mando che trascorsero due ' 
anni prima che la sua richie
sta avesse un riscontro. 
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Presa di posizione del responsabile della Sanità In netta e costante diminuzione le donne 
dopo la proposta d À ^ che decidono di interrompere la gravidanza-
«Per giudicare bisogna partire dai numeri ^i';'^ 
Modifiche? Solo per potenziare la prevenzione» «Ma occorre l'educazione sessuale nelle scuole» 

<Aborti in calo, la legge funziona» 
fl ministra^ promuove la 194 
Non si può giudicare la legge sull'interruzione della 
gravidanza in base a prìncipi etici ed ideologici; bi
sogna partire dai dati. Che dimostrano che è in netta 
e costante diminuzione il numero delle donne che 
ricorrono all'aborto. Netta la presa di posizione del 
ministro della Sanità De Lorenzo, che ha presentato 
i dati relativi all'applicazione della 194, «Modifiche? 
Si, ma per potenziare la prevenzione». 

CINZIA ROMANO 

h*V»M«»fJliMBlB«BlSl 

ANNI 1983 1986 1990 1991 
DIFFERENZA % 

1990-91 1983-91 

VALORI ASSOLUTI 

TASSO DI ABORTIVITÀ 

233976 198375 165980 160532 -3.3 

16.9 13.9 11.4 11.0 -3.3 

-31.4 

-34.9 

• 1 ROMA. É In netta e costan
te diminuzione il numero delle 
donne che decidono di inter
rompere la gravidenza; di più, 
la legge che ha legalizzato l'a
borto ha favorito una maggiore 
diffusione e un più corretto uso 
dei metodi contraccettivi. Lo 
dicono i dati sull'andamento 
della legge 194, presentati in 
Parlamento, ed illustrati ieri al
la stampa dal ministro della 
Sanila De Lorenzo. Che ha vo
luto cosi spazzare il campo 
dalle polemiche che ciclica
mente e ripetutamente si ap
puntano sulla normativa. «Non 
si può partire da principi etici 
ed ideologici, per giudicare la 
legge, ma dai dati reali: è sicu
ramente più costruttivo - ha 
esordito il ministro - . E chi 
mette in discussione la 194, lo 
fa senza alcun presupposto 
scientifico e statistico valido; 
un problema cosi delicato non 
è un tema da battaglie ideolo
giche». ?;-<*!..••«- .-*-.-., ..tv ••• .' 

Una presa di posizione netta 
da parte del responsabile della 
Sanità e un'ombra di polemica 
nei confronti dei capo del go
verno Amato, che due settima-

. ne fa ha riparlato di revisione 
'••' della legge, trovando subito fa-
' vorevole il ministro per gli Affa-
' ri sociali, il de Bompiani. De 
Lorenzo chiarisce: "La legge 

• 194 è stata ed è un punto di 
'•• partenza, non di arrivo. Alla lu-
:; ce dei dati, la considero valida 
'"' e positiva e ne difendo quindi i 
: principi. Come qualsiasi legge ' 
• può essere cambiata, ma per 
,;', farla funzionare meglio pro-
','. prio sul terreno della preven-
V zione». -

Ed ecco i dati elaborati dal-
' l'Istituto Superiore di sanità : 

che il ministro illustra. Nel. 
.; 1991 le interruzioni volontarie ; 

di • gravidanza - sono -. state ; 
v 160.532, con un decremento • 
?'rispetto al '90 del 3,3% e del 
'/• 31.4% rispetto al 1983. Il tasso 
' : di abortivita (il numero di in

terruzione ogni mille donne 
..dai 15 ai 49 anni) è risultato di ; 
'• 11.0. con una riduzione del 
; 3.5% rispetto al 1990 e del 

' 39.4% rispetto al 1983. Per 
' quanto riguarda il raffronto 
' con gli altri paesi, l'Italia ha un 
; tasso di abortivita di 12,5 (a li- : 
vello internazione è calcolato ; 

// su donne che hanno dal 15 al 
~: 44 anni, anziché 49), superio- ' LTndlM d Interruzione «* gravidanza su mie i)oiH».lldatoesteroriguaTda()onnetrai15el44aTirllnttal)alaf3saavada15a49 

re ad Olanda, Germania e Fin-, 
landia, inferiore a Francia, In
ghilterra, Usa, Ungheria e Bui- . 
gana. .•• -.--.•.• ;. • , •--. . .—. ;\ 

I dati della relazione dimo
strano come la legge è riuscita ' 
a raggiungere l'obiettivo di ri
durre in modo significativo l'a- ' 
borio clandestino. Siamo ov- \ 
viamento nel campo delle sti- : 
me, che consentono di ipotiz
zare un decremento dell'abor
to clandestino nel '91 di 17.; 
punti rispetto al '90. e di 40 ri
spetto all'83. Le donne che 
maggiormente ricorrono all'in- \ 
terruzione volontaria della gra- : 
vidanza hanno più di 25 anni, -
sono sposate con uno o più fi- : 
gli e il 46.7% hanno la licenza 
media inferiore. Ricorrono al- : 
l'aborto, non perchè lo consi-
derano un «metodo contrac
cettivo», ma perchè hanno i 
usato (il 70% delle donne) dei ' 
sistemi contraccettivi poco effi-
caci o li hanno usati male. La ! 

• • legge quindi - ha escluso il mi-
nistro - non solo non ha fatto 
aumentare il ; numero degli 
aborti, ma ha anzi favorito una 
maggiore diffusione e un più : 
corretto uso dei metodi per la ;; 
procreazione responsabile, ri- : 
spetto ai comportamenti pre- : 
cedenti. Se le donne infatti si • 
fossero affidate solo alle legge, • 
il tasso di abortivita tra le don-

- ne che avevano interrotto già 
. una gravidanza, sarebbe stato • 
lo scorso anno del 39,5 e non 
invece del reale 28,6. •„. •• ••>•••>»;•' 

Ecco quindi il punto dolente 
che la relazione mette in risai- * 
to: in Italia è ancora molto, ' 
troppo scarsa l'educazione 
sessuale e quella che nguarda 

i«<; 1 
IO! 

la contraccezione. Il 50% delle 
donne non conoscono qua! è ; 
il periodo fecondo, e ne sanno } 
di meno le più anziane e le >;'• 
adolescenti. «Per questo giudi- ' 
co positivamente gli sforzi del ••• 
ministro Jcrvolino per far vara- ; 

< re la legge che introduce l'edu- -
cazione sessuale nelle scuole», -
ha spiegato il ministro. E la 
prevenzione non può avvenire 
se non puntando sui consultori 
che attualmente sono 2.542 '•• 
pubblici e 164 privati. Pochissi- .' 
mi quelli che operano nel Sud; : 

dei 40 miliardi stanziati per pò-
tenziare il lavoro dei consulto
ri, 25 sono destinati al meridio- • 
ne, ma finora solo la Regione 
Campania ha presentato prò- : 
getti ritenuti validi. La relazio-
ne, a questo proposito, eviden- ' 
zia come nelle regioni dove i *u 
consultori funzionano e sono -, 

; loro a certificare il ricorso al- y 
: l'interruzione della gravidan-; 
za, vi è una più consistente ; 

. tendenza alla riduzione dell'a- ' 
: borio. In particolare, una ricer- ;. 
ca dell'Istituto superiore della *. 

; sanità condotta presso il con- •' 
sullorio romano della Usi mvt, i. ' 
ha messo in risalto come dopo •' 
l'interruzione della gravidan- " 
za, il 70-80% delle donne sono ' 

: tornate al consultorio per pò- .-. 
' ter seguire un metodo contrae- ' 
cettivo diverso e più efficace ri
spetto a prima. ; :•>.:." • •••- •* «• 
: Ultimo dato quello sull'obie- "• 
' zione di coscienza: riguarda il -
- 65,5% dei ginecologi, il 54,2% i 
degli anestesisti e il 42,9% di in- ' 
fermieri. Dall'entrata in vigore •"' 

• della legge nessuna donna è ". 
più morta per complicanze se
guite all'aborto 

Il marinalo sarebbe caduto acticlentalmetite M che sia stato spinto 

Mob^Prince 
Scampò al rogo, annega in mare a Livorno 
Doveva essere sulla «Moby Prince» la sera della tragedia, 
ma fu salvato dal disastro da una banale influenza. Un 
giovane marinaio della Navarma è morto, annegando 
nelle acque del porto, a pochi metri dal relitto del tra- • 
ghetto. E un altro marittimo napoletano, anch'egli a lun-. 
go imbarcato sul «Prince», mori circa sei mesi dopo la :• 
sciagura, ucciso forse dall'Aids. Coincidenze che fanno 
pensare ad una vera e propria «maledizione del Moby». • 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE: ì 
LUCIANODIMAJO 

••UVORNO. Una maledi- ; 
zione. Un destino infame. ' 
Legato, quasi incredibilmen
te, alla «Moby Prince», la na
ve traghetto su cui si consu
mò, il 10 aprile 1991, uno 
dei più grandi disastri della 
storia della marineria italia
na. 140 morti, fra passeggeri 
e componenti l'equipaggio, 
in seguito allo scontro con la 
petroliera «Agip Abruzzo» e 

all'incendio che fu originato 
dalla collisione, avvenuta a 

; una manciata di miglia dalla 
; costa livornese, pochi minu

ti dopo la partenza. .•..-. 
Stavolta, a fare da cornice 

: all'episodio, è il porto indu-
' striale di Livorno. Nelle ac-
: que della Darsena Toscana, 

grigia e gelida nella prima 
< domenica dell'anno nuovo, 

proprio a pochi metri dal re
litto annerito della «Moby ' 
Prince», è stato ritrovato il 
cadavere di un marinaio che < 
lavorava - sulle navi della 
compagnia Navarma. Gio- ; 
vanni Tannuzzi, trenfanni, 
originario di Torre del Greco , 
ma ormai livornese d'ado-
zione, la sera precedente,' 
avrebbe dovuto montare il 
turno di guardia notturna ' 
sulla «Moby Fantasy», ma a 

' bordo di quella nave tra-
ghetto, ormeggiata vicino al , 

: relitto del «Pnnee»,, non è ì 
i mai arrivato. È caduto in ma- \ 
re, secondo il referto medico ; 
«accidentalmente» e non è 
più riuscito a risalire a ban
china,, ucciso dal. gelo del- ' 

: l'acqua. .•..,-.,•,,....••'•-•» - • 
• È comunque .morto, : ha 

: scritto il medico legale, per 
•cause naturali». E anche 

sorvolando sulle «voci» diffu-
sesi nei giorni scorsi (mai 
chiarite definitivamente, in 

.. quanto l'autopsia non e sta
ta effettuata), che parlavano 
di una possibile colluttazio
ne che ha preceduto la «ca-

, duta», magari con qualche 
altro marittimo, la storia di 

, Giovanni è davvero partico
lare. -,--'•. i ,-., ' - .•••-*?. 

< Entro pochi mesi si sareb-
: be sposato, felice per essere 

scampato, per pura fortuna, 
. al rogo della «Moby Prince». 
La sera del 10 aprile 1991, 

• infatti, Giovanni doveva im
barcarsi, ma una banale in
fluenza gli impedì di recarsi 

: regolarmente al lavoro. Una 
: telefonata iri compagnia per 
; comunicare la defezione e il 

giovane riuscì a giocare il 
. destino in agguato. Meno di 
, due anni dopo, la morte, av-

. venuta in circostanze anco
ra tutte da chiarire, e in ogni ' 
caso a stretto contatto con 
quello che resta del «Prince». 

• Quella di Giovanni, : però, . 
; non è l'unica storia legata al-
' la presunta «maledizione» 

del traghetto Navarma. »> 
Un altro marittimo che in 

. passato ha lavorato sulla • 
. «Moby Prince» ha infatti per- ' 
; duto la vita, circa sette mesi 
' dopo la tragedia. Aveva 26 ; 
i. anni e si è spento, nel no- ; 
•' vembre del 1991, nella sua ; 
1 casa di Napoli in seguito ad , 
' una malattia della quale non ; 
' si hanno notizie precise. Chi ; 
. lo conosceva non esclude ; 

neanche che a stroncarlo sia 
; stato il terribile virus del

l'Aids. Gaetano, questo il no
me del giovane marinaio, da 

: qualche tempo non viaggia-
v va più sul «Prince», pur re-

L'incendio della motonave Moby Prince 

stando ancora a disposizio
ne della flotta Navarma. Ma 

• su quel traghetto aveva tra-
' scorso parecchio tempo, in 
passato, fra le coste della 
Toscana e quelle della Sar
degna 

Coincidenze incredibili, 
che contnbuiscono a creare 
un uitenore alone di mistero 
attorno ad una tragedia sulle 
cui cause non si è ancora 

. : riuscito a fare chiarezza, a 
: ventuno mesi di distanza. La ':. 
"; soluzione del «caso Moby», ' 
fi per ora, resta nella fantasia 
v, di molti, che continuano a 
."- sfornare ipotesi in quantità :• 

industriale, una dopo l'altra, 
e a produrre scoop annun
ciati Ma intanto e ò già chi 
pensa che le vittime della, 

* «Moby Pnnce», adesso, sono 
142 
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Miiano 
Piazza Duomo 
vietata 
ai «madonnari» 

La piazza del Duomo di Milano è stata chiusa ai «madonnari». 
Da un mese a questa parte sul selciato non compaiono più i 
disegni a sfondo religioso che da sempre suscitano l'interesse 
dei passanti. «Non appena arriviamo - ha protestato il ma
donnaro Ciro Piantadosi, 28 anni, che da anni lavora in piaz
za Duomo - non facciamo in tempo ad appoggiare a terra i 
gessetti che spunta un vigile per farci andare via». Motivo: la 
loro attività offende il decoro della piazza e fa scattare una 
multa per occupazione abusiva e imbrattamento di suolo 
pubblico. L'esistenza di una direttiva in questo senso è stata 
confermata dall'assessore all' Ecologia del Cornane di Mila
no. Massimo De Carolis, secondo U quale «non esiste che 
chiunque possa disegnare per terra». De Carolis si è detto tut
tavia disponibile a incontrare i «madonnari» per valutare l'e
ventualità di riservare loro un angolo della piazza. 

Tre ragazzine 
marinano: 
la scuoia ... 
e scompaiono 

Estradizioni: 
ora è possibile 
chiederle K 
anche via fax 

«Oggi non entriamo a scuola, 
andiamo a Bologna», hanno 
detto a un compagno di clas
se prima dell'inizio delle le-

. zioni. Sembrava un «fughino» 
come tanti, ma ieri sera a tar
da ora ancora non si avevano 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ notizie delle tre ragazzine. 
- - Dodici anni, iscritte in secon

da media a Castel Maggiore dove abitano, le giovani - una in-, 
dossa un bomber, un'altra una giacca fucsia, la terza un 
montgomery - sono state viste per l'uluma volta in via San Fé-. 
lice, nel pomeriggio, da una «volante». 1 genitori, che le aspet- ' 
lavano a casa per pranzo, dopo alcune ore di ritardo si sono 
rivolti ai carabinieri di Castel Maggiore. Le ricerche hanno 
presto coinvolto anche gli altri organi di polizia: la stazione 
ferroviaria, i cinema, i fast-food e altri luoghi d'incontro dei 
giovanissimi sono stati passati al setaccio, ma senza risultati. 
Pare che a qualche amico avessero confidato l'idea di una fu
ga: una di loro ha portato via da casa 200.000 lire. .-.-..-.•..• 

La Befana ha lasciato un brut-
i to scherzo nella calza dei cri

minali europei. È entrata in vi
gore nel nostro Paese la legge 
che accelera le procedure di 
estradizione permettendo di 
ricevere e inviare le domande 

• _ - - - _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ e i documenti utilizzando il 
fax. Con la legge 522 pubbli

cata sulla «Gazzetta ufficiale», il presidente Scalfaro ha ratifi
cato l'accordo tra i dodici della Cee. «Considerando che è au
spicabile - recita il testo dell'accordo - accelerare le proce
dure di estradizione, è necessario ricorrere alle moderne tec
niche di trasmissione». Cosi d'ora in poi i documenti e le do
mande per le estradizioni dei criminali potranno essere fatte 
utilizzando il telefax. 1 dodici hanno anche pensato a come 
garantire l'originalità e la segretezza dei documenti. Al fax, 
cui potranno accedere soltanto le autorità preposte all'estra
dizione, sarà applicato un crittografo. Le domande, poi, do
vranno descrivere l'impaginazione della documentazione tra
smessa, in modo da poterne controllare l'originalità. In tut-
t'Europa l'accordo entrerà in vigore tre mesi dopo la ratifica 
da partte dei dodici.,, .•> ; ; ;..;... .'•ji<< •"<< ; •'••-. ,", - : ......" 

Una cuoca in difficoltà, e oltre 
60 bambini portati, a scaglio
ni, all'ospedale per un con
trollo. La cuoca. Rosa Bolo
gnini, 35 anni è trattenuta per 
precauzione, ma adesso sta 
relativamente berrer i bambini 

•____i.^_«_a>_______i_ sono stati dimessi nella stessa 
mattinata. 1 malori che hanno 

colto alcuni degli ospiti della scuola infantile parrocchiale 
«Mater Dei» sembrano dovuti ad esalazioni di ossido di carbo
nio. Erano da poco passate le dieci quando la cuoca, che ave
va appena acceso l'impianto a metano della cucina, ha accu
sato alcuni malori: è accorsa una iasegnante, che si è trovata 
in analoghe condizioni. Dal piano supcriore dell'edificio al
cuni bambini accusavano un notevole mal di testa, e le inse
gnanti hanno intuito che poteva trattarsi di una intossicazione 
da ossido di carbonio. Sono stati immediatamente aperte le 
finestre, mentre i bambini venivano raggruppati e portati fuo
ri. Poi sono stati tutti inviati al Sant'Anna, dove qualcuno è ap
parso in deficit di ossigenazione, mentre la cuoca è stata trat
tenuta in osservazione. Non è ancora chiaro come si sia potu
ta produrre l'esalazione di ossido di carbonio 

In seguito alle accuse rivolte 
dall'on Cario Palenno al cav 
Mario Rendo, il sostituto pro
curatore della republica a Ca
tania Felice Lima ha diffuso 
ir--a nota in cui spiega la sto
ria dell'indagine. «Il fascicolo 

• _ • _ _ • _ _ • _ - _ _ venne preso in carico dal col
lega Bertone nel 1987 che me 

lo ha passato nel 1990, dopo averlo iscritto e rubricato, con il 
visto del procuratore aggiunto Busacca, con esclusivo riferi
mento a reati di natura tributaria per i quali andava chiesta 
l'archiviazione... L'impostazione data al processo dal collega 
Bertone, d'accordo con il don. Busacca. escludeva ogni riferi
mento ai conti svizzeri. Approfittando degli spunti offerti dal
l'on. Palermo, ho chiesto al Procuratore di autorizzarmi a da
re seguito alle indagini». Il gruppo Italimprese ha reso noto di 
essere assolutamente favorevole alla richiesta di approfondi
mento delle indagini chiesta dal giudice Lma 

Ossido di carbonio 
in una mensa 
scolastica 
60 in ospedale 

Il giudice Lima 
r t a p r e ;?.*"-•"•''.•"•-'.',-, 

le indagini 
sul caso Rendo 

GIUSEPPE VITTORI 

Il giudice di Tangentopoli ieri sera sui Raitre neUa trasmissione «Un giorno in pretura» 

tv Di Pietro i 
attore da « 

Debutto, ieri sera, del giudice Antonio Di Pietro, nel 
noto programma «Un giorno in pretura», trasmesso 
da Rai 3. Il magistrato di Tangentopoli è stato chia
mato ad interpretare la parte di un pubblico mini
stero in un caso di omicidio. Nella finzione, insom
ma, Di Retro ha svolto il ruolo che ricopre quotidia
namente, ma in inchieste ben più difficili. Nella reità 
è sicuramente più bravo che nella finzione. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

EB ROMA. Il giudice Antonio 
Di Pietro, nelle vesti di pubbli
co ministero, ma in un caso di 
omicidio. Niente Tangentopo
li, questa volta, ma una vera e 
propria «interpretazione», in un 
processo messo in piedi appo
sta per lui. Lo hanno visto tutti. * 
ren sera, sul canale tre della 
Rai, nella popolare trasmissio
ne «Un giorno in pretura» a cu
ra di Pema e Petruzzelli. per la 
regia di Gabriella Vogliotti. Il n-
sultato? Non certo convkente 
Senza alcun dubbio, Di Pietro, 
nella realtà e nel duro lavoro di 

interrogare, organizzare con
fronti e fare arrestare politici 
corrotti, 6 molto più bravo di 
quanto sia apparso nel falso 
processo di «Un giorno in pre
tura» 

Nei giorni scorsi, la televisio
ne aveva organizzato il lancio 
pubblicitano della presenza di 
Di Pietro ad un processo, pun
tando sul (atto che mai nessu
no aveva visto come, in realtà, 
il più noto magistrato d'Italia si 
comportasse in un'aula di giu
stizia, di fronte agli accusati e 
ai testimoni In che modo cer

casse, ad ogni costo, con one
stà e capacità, di arrivare alla 
venta in un o s o » qualunque, i 
L'idea, dal punto di vista dello : 

spettacolo, non era male, ma , 
Di Pietro, come era logico che ' 
fosse, è un vero magistrato e 
non un attore chiamato ad in- ' 
terpretare quella parte. Non :" 
solo: il giudice di Tangentopo- " 
li, ormai da mesi, si trova tutti i -
giorni a che fare con gente pre- ' 
paratissima, colta, pronta a 
mentire per la paura del carce-
re o delle conseguènze della . 
venta. Quindi non è certo statò 
facile per il pubblico ministero ' 
milanese calarsi in un «caso» ' 
fasullo e svolgere bene la par-
te .-. -' •':.'-.'•:••-.••. .'..;•.' 

Quanti conoscono il magi
strato che ha messo sotto ac
cusa la parte peggiore del . 
mondo politico italiano, parla
no di lui come di un uomo se- : 
rissimo, poco incline alla esibì-. 
zione personale.e piuttosto ti
mido; Il mezzo televisivo, sen- . 
za pietà, non ha fatto altro che 

mettere in ulteriore rilievo que
ste caratteristiche del perso
naggio. Molti degli inquisiti di 
Tangentopoli sarebbero dun-
que ben felici di trovarsi di 
fronte, ad ogni interrogatorio, 
un Di Pietro timido e imbaraz
zato come quello comparso . 
ieri, in tv. A parte 1 dettagli «tee- : 
nici» che devono avere imba
razzato non. poco lo stesso 
pubblico ministero milanese 
(le domande ai testimoni ri
volte direttamente dal pm e ' 
non tramite il presidente, lo 
scranno della pubblica accusa 
sistemato accanto ai detenuti '. 
in gabbia,-la mancanza del 
giuramento e lo stesso titolo 
della trasmissione che parlava. 
di «pretura» per poi giudicare 
un caso di omicidio ecc.) in
terpretare una «parte» richiede : 
il continuo esercizio di un altro 
«mestiere»: quello dell'attore. • 
Di Pietro è talmente vero da • 
non convincere proprio nessu- ' 
no, quando si tratta di recitare. 
Proprio forse le infinite «licen-

vero 
ze» cinematografiche lo han
no, poi, ulterioremente «turba
to». • • . 

1 Di che cosa di occupava «Un 
giorno in pretura» ? Dell'omici
dio di una donna, drogata e 
prostituta che aveva anche 
una drammatica vita familiare 
tra figli, conviventi e mariti. 
Tutto, ovviamente, era stato 
predisposto per valorizzare al 
massimo gli «interventi» del 
magistrato milanese che inve
ce, in certi momenti, è apparso 
incerto persino su certi nomi e 
sul groviglio dei fatti. Era rico
noscibile soltanto in alcuni ge
sti che sono i suoi soliti, quan
do si trova in un'aula vera per 
un vero processo: quel rimboc
carsi le maniche della toga, il 
togliersi l'orologio per control
lare la durata di una requisito
ria, il compulsare le carte e co
si via. Agli italiani, non c'è dub
bio, Di Pietro piace molto di 
più quando è «vero» e non 
quando recita. Per alcuni poli
tici e amministratori sarà, sicu
ramente, l'esatto contrano. . -. 

Autoparco della mafia. Il senatore psi tirato in ballo dall'imprenditore 

? Mai conosciuto» 
le accuse 

Gli esponenti socialisti Gian Stefano Milani, leader 
della sinistra, e Gennaro Acquaviva, coordinatore : 
della segreteria del Garofano, negano di aver mai ' 
avuto rapporti con Angelo Fiaccabrino. L'imprendi- : 
tore, arrestato dalla magistratura fiorentina per lega- % 
mi c o n la mafia e indagato anche dal pool milanese • 
di «Mani pulite», aveva detto di aver instaurato rap
porti con i d u e uomini politici 

• a MILANO «Mai conosciu
to». «Mai sentito» Le ammissio
ni davanti ai magistrati di An-. 
gelo Fiaccabrino - coinvolto '", 
nell'inchiesta ' fiorentina ' sul- ' 
l'autoparco di via Salamone, a • 
Milano, e in quella milanese 
sulle tangenti - sono state deli- ". 
nite del tutto infondate dagli • 
esponenti socialisti Gian Stefa- ':> 
no Milani, leader della sinistra "• 
del Psi nel capoluogo lombar- " 
do, e Gennaro Acquaviva,?-
coordinatore delle segreteria ? 
del Garofano. Piccolo impren-
ditore, massone scomunicato, 

ex socialista passato senza 
successo nelle liste del Psdì al
le ultime elezioni politiche, 
Fiaccabrino è accusato a Fi
renze di associazione a delin
quere di stampo mafioso, a Mi
lano è indagato per corruzione 
e violazione della legge sul fi-

, nanziamento . pubblico : dei 
partiti. , ... - "' .,' ;-•,'••- :•',"•.• 
- Interrogato il 18 dicembre 
scorso nel carcere di Pisa dal 

' sostituto procuratore Antonio 
' Di Pietro, Angelo Fiaccabrino 
ha raccontato i propri tentativi 
di sbarcare nel mondo dei la

vori : pubblici. Prima dell'in- • 
chiesta ««Mani pulite» avrebbe • 
tentato, senza riuscirci, di met
tersi in contatto con l'ex depu
tato Gianstefano Milani. In che ' 
modo? Costituendo con Milani -
la società Afi, che avrebbe do- * 
vuto ristrutturare gli immobili 7 
dell'Iacp meneghino. All'espo- : 
nente socialista sarebbe dovu- '•• 
to arrivare il 20% del valore di -, 
ogni appalto. Ma la cosa non ' 
andò in porto perché l'Afi non '" 
ottenne l'iscrizione all'Albo 
nazionale dei costruttori. Fiac
cabrino ha sostenuto che poi 
Milani avrebbe comunque rea-
lizzalo questo progetto. Come ' 
ha aggiunto di aver allacciato, 
in seguito, contatti con Genna
ro Acquaviva. Contatti interrot
ti solo dal suo arresto, avvenu
to il 26 novembre scorso per 
iniziativa dei magistrati tosca
ni. Per sua stessa ammissione. 
Fiaccabrino stava tentando di 
soppiantare imprese finite nel- ' 
l'inchiesta «Mani pulite». ••-• T-~•«' 

Ieri Gian Stefano Milani ha ' 
reso noto con un comunicato 
di avere dato mandato al suo 

legale, l'avvocato Corso 3ovio, 
di presentare querela per ca
lunnia nei confronti di Fiacca
brino: «Ho inoltre chiesto ai , 

: magistrati di essere ascoltato -' 
' in tempi rapidissimi per chiari

re l'infondatezza delle dichla-
• razioni di Fiaccabrino le quali. \ 
• tra l'altro, non sembrano rive
stire alcun rilievo penale. Cite
rò a tale proposito fatti e testi
moni». Gian Stefano Milani ha 

'- inoltre affermato: «Informo 
inoltre di nutrire fortissimi e < 
fondati sospetti di depistiggio .' 
e di essere assai prossimo a 

- perdere la pazienza, talché ri- ; 
'•' tengo di dover fornire ai magi

strati la massima collaborazio- ; 
ne anche riguardo ad aspetti 

• dell'inchiesta sin qui, almeno ' 
all'apparenza, • sottovalutata». 
Gennaro Acquaviva, in una let
tera inviata ad alcuni quotidia
ni, ha sostenuto di non aver 
mai conosciuto Fiaccabrino, di 
non aver mai avuto appunta
mene con lui, tanto meno col
loqui. «Non so perché mi abbia 
chiamato in causa», ha detto 

• Acquaviva. .. : -.. 



«Decreto occupazione: , 
, questo è l'atto più grave 
:> compiuto dal governo » 
i Misure inefficaci, senza 

4un disegno di sviluppo 
\ Il salario d'ingresso lede 
ì un diritto costituzionale 
;; Oggi i giovani, domani 

,:: le donne e gli emigrati 
# Abete così non ha bisogno 

di un accordo con i sindacati 
I sulle relazioni industriali 
^ 

Nella foto qui 
sortoli 
segretario della 
Cgil Bruno 
Trentine, in 
basso.il 
presidente del 
Consiglio 
Giuliano Amato 

Trentin: «Un piano contro il lavoro 
La Céil minaccia il ricorso alla Corte costituzionale 

» 

Ma al Tesoro e alle Finanze 
non piacciono gli incentivi 
alla previdenza integrativa 
Interessati tutti i cittadini! 

I Fondi pensione 
di Cristofori 

zo 
La settimana prossima avremo la previdenza inte-, 
grativa. Il decreto di Cristofori è pronto, all'esame di ; 
Amato e dei ministri del Tesoro e delle Finanze dai 
quali si prevede battaglia contro gli incentivi fiscali 
proposti. Tutti potranno aderire a un Fondo, anche 
studenti e casalinghe. Ma dovranno farlo i nuovi as
sunti dal 1° gennaio nei settori pubblico e privato, se ; 
vorranno da anziani un reddito decente. 

RAULWiTTENBERO 

Più che un piano per il lavoro sembra un piano per 
demolire il sindacato, senza fornire un solo posto di 
lavoro nuovo. Bruno Trentin demolisce le ipotesi di 
Amato. E minaccia il ricorso alla Corte costituziona
le. Con il salario d'ingresso impulso ai licenziamenti 
non all'occupazione. Menomati diritti fondamenta
li. Abete non ha più bisogno di un accordo con i sin
dacati. Per cose cosi Spagna in sciopero generale. • 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA. Questo «planodel 
lavoro», come lo chiama il go-
vqmo, è tale, anclM per.Brano . 
TWnJttjtfv. di «. i.*.,.n.l. .!..!.•. on. 
SJrìPtrrrar! definizione • cara <aTv 
ministro del Lavoro. Non altro: ' 

Ma c'è chi' sottlene che un 
tale «plano» verrebbe pub-" 
blkato o g d dalla Gazzetta 
della Repùbblica... 

Sarebbe davvero singolare. I, 
sindacati hanno richiesto e ot
tenuto proprio-per oggi un in-
contro con il governo. Voglia
mo modifiche radicali. E se 
non verranno adottate andre-, 
mo al confrontò cori il Parla-. 
mento. Cosi'come si presenta, 
ora questo decreto rappresen
ta, secondo me, l'atto più gra
ve compiuto da questo gover
no l-abattagliasu alcune mo
difiche saia condotta fino, in 

. fondo, fino ad arrivare, se oc
correrà, fino alla Corte Costitu
zionale. Sonò in gioco,, infatti, 
alcunldiritti costituzionali. , • , 

Non è un tentativo di dare ri
sposta ai .drammatici > pro
blemi dell'occupazione? So
no alati (orniti atre e dati sol 
foturlpostidLUvoro... •..,;.-. 

Sono solo «stime» del ministro 
Cristofori. Gli storici potranno 
interrogarsi sull'attendibilità di 
quelle previsioni. La verità è 
clic queKdocumèntò'non'hà' 
alcun rapporto con una politi
ca dell'occupazione. Non c'è 
un solo progetto serio per le 
opere pubbliche, per il risana
mento ambientale, capace di 
sostenere una strategia di risa
namento industriale. C'è un 
elenco di provvedimenti intito-
lati «Difesa e aumento dell'oc
cupazione», inevitabilmente 
destinato ad essere totalmente 

. inefficace. Al massimo potran-

. i no, in alcuni casi, puntellare sl-
v, tuazioni esistenti. • \ . . 
e -Quak&ee»raipio?~----~---
" Basti pensare alle cifre previste, 
' per;! fondi di rotazione a favo-
' re delle industrie a Parteclpa-
' zione Statale, In vista diun rior

dino non definito e di politiche 
di reindustrializzazione non 

' ancora programmate. Oppure 
• basti pensare al rifinanziamen-
• •to provvisorio in forme assai 

contorte, con anticipazioni 
della cassa depositi e prestiti 
sui mutui futuri, della Gepl. An
che qui in vista di un riordino 

'" non ancora definito. -'•-•. ' 
,•..'.' Anttdpaztonl di soldi senza 
- •proget t i? "<« 1'--'Ci-."i'i!r 
' Anticipazioni di soldi per so-
'•'; prawivere. Ma sono soldi di 
.', una eseguita che parla da sola. 

.. Eia grande carta dette priva-
v tJzzazionl? 

, Anche qui una politica indu
striale seria è un fantasma che 

.continua ad aggirarsi, senza 
: riuscire a concretizzarsi né in 
• progetti né in programmi. La 
\ riprova sta nel nfinanziamento 

;, stanco annunciato per i vecchi 
' fondi di incentivazione: dalla 
; ricerca all'innovazione tecno-
"•. logica. Con uri Paese che ri-
" schia di allontanarsi dal resto, 

'della Comunità europea e ha 
; perso dièci anni rispetto al set-
'5 tori industriali ••• iecnologica-
; mente più avanzati. . 

',.„, Privatizzazioni ':. orfane '; di 
j j ' unapoUHca? ,; .';>_-,•_>.. 

•. Completamente. Non solo so-
- no pochi i soldi dati alla rico-
• struzione di un sistema indù-

stnale, ma sono anche soldi 
che non servono a nulla, spesi 

i cosi. Non c'è nemmeno il ten-
• tativo di riadeguare, modifica-
' re l'assetto delle Partecipazioni 
1 Statali, gli strumenti che finora 
i non hanno mai funzionato per 
•; incentivare la ricerca, l'innova-
- zione tecnologica, progetti di. 
> natura comunitaria. ,,;,.,' , , j 
, " Non c'è 11 vantaggio derivan

te dalle vendite? •••;«;.;: 
'] Le vendite, senza questi punti 
,; di riferimento, sono necessa-
•; riamente delle svendite in cui 
' detta legge il compratore, sem-

, pre più del resto avaro e sem-
.'•• pre meno interessato ad assu-
. mersi vere e proprie responsa-
' bilità di gestione. Una vera po

litica di pnvatizrazione pre
supporrebbe un risanamento 

pieno delle aziende da immet-
-. (ere sul mercato e un disegno 
: di politica industriale che pos-
: sa renderle protagoniste. ,•. > 
'-., : E le altre misure presentate 
*~.•• come Innovative? n salarlo 
' d'Ingresso peri giovani? . ..-•:• 
C'è, nelle ultime formulazioni, 

- un piccolo passo indietro, su 
questo punto, forse '• dettato 

' dalla vergogna. Non si parla 
: piùdiunadecisioneperdecre-
; to che fissa un salario d'ingres

so per i lavoratori nuovi assun-
. ti. Una predeterminazione del 
. salario per legge avrebbe rap-
< presentato, oltrettutto, una vio

lazione fragrante del diritto al
la contrattazione collettiva Ce 
ora una formulazione più ipo

crita e non per questo meno 
inaccettabile che ' indica la 
possibilità che la contrattazio
ne collettiva fissi nelle stesse 
misure annunciate dal mini
stro del Lavoro e richieste dalla 
Confindustria (30%, 20%), un 
salario d'ingresso per i nuovi 
assunti, a condizione che si 
tratti di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato. Questa 
nuova proposta se non è più 
una violazione della contratta
zione collettiva è un incita
mento a delinquere per il sin
dacato... <'•>.•.„••»••. •.„•;,;.'•••-! 

Perchè un Incitaménto a de
linquere? -.,..-

Pcrchè'si tratta di una violazio
ne di uri principiò ancne costi
tuzionale. Quello relativo all'e
guaglianza delle retribuzioni, 
di fronte all'eguaglianza delle 
prestazioni di lavoro. È inac
cettabile che un sindacato ac
cetti una discriminazione di 
questo genere riferità all'età. ,-
. Tale forma salariale per I 

giovani non esiste forse an
che In altri Paesi... •?-. ] \ 

Non è vero. C'è sempre, nelle 
varie forme di salario, come 
nei cosiddetti contratti di inse
rimento, nelle remunerazioni 
forfettarie di «stage» presso le 
imprese, una contropartita. Es
sa è presente o nel servizio 
pubblico o nelle prestazioni 
che l'impresa stessa garantisce 
in termini di formazione, ap-

. prendimene,. tirocinio,. ap-
•;. prendistato. qualificazione. ;,, ; 

• Un salario un po' ridotto, ma 
•-••; con qualche cosa In cambio? 

Ridotto anche perchè corri-
-, sponde ad un lavoro ridotto, o 
' perchè puoi spendere alcune 
'.' ore del tuo tempo per impara-
.:. re presso servizi pubblici odel-
', l'impresa. ,•,;•... ^ . , . ; . , . . , . .,.,... 
. . Questo ' salario • dimagrito 

proposto da Amato darebbe 
. In qualche modo impulso al-
:;.'••• i'ocenpazione? ,,i; .•.•&•-•.'. 

Potrebbe dare impulso ai li-
;; cenziamenti, per sostituire una 
, parte dei lavoratori con lavora-
- tori che possono prendere il 

30% in meno. E avrebbe riper
cussioni a catena già cono
sciute nel passato Avremmo 

lavoratori menomati sul posto 
. del lavoro. Menomati nella 
• contrattazione collettiva, me-
; nomati nel ricorso allo sciope^ 
" ro perchè ricattabili in ogru 
' momento. E oggi'tocca ai;$to-
t vani, domani' alle: donne"~dci ' 

podomani agli immigrati.,.. > 
••• - C'è un coUegamento'conla : 

ratiira trattativa-relativa alle . 
.;... relazioni lidutbiati?- ; - ' •• ; 

, Questo è un regalo alla Confin-
1 dustria. C'è una coercizione [ 
• '- sulla contrattazione-collettiva. • 
' C e lo svuotamento di un altro, 
- istituto che faticosamente cer-
. chiamo di regolamentare, ; 

quello dei «contratti di forma- ' 
.^ioneì § l«)S9n>i(5«>nT>:?^i<ìir] 

d ingresso e con il cosiddetto. 
--, contratto d'inserimento si pre- • 
r figura per l'azienda la possib^ 
:• lità di ricorrere à queste forme 
,' di occupazione precaria, pari 

ai due terzi della mano d'ope- -
'Via. Quale interesse, avrebbero •', 
•:, le aziende a seguile per Sem- ' 
„•: pio la strada dei.«contratti.di .j, 

formazione e lavoro»'in cui la -: 
: ' formazione fosse una espe- '• 
. rienza; effettiva? Quale intères-
- se avrebbe poi: la Confindu- :> 
j stria, una volta acquisito un y 

mercato del lavorò di questo ti- -, 
'. pò, precarizzato a tal punto, a . ' 
'2 ricercare un sistema definito di •̂ ••' 
. relazioni industriali fondato sul. '' 
'[ diritto alla contrattazione ., 
.';, aziendale? •-..;. ,.a| ,.,, .•, . ,,••!•'' 
1 La proposta di mano d'ope- • 

ra In affitto ha punti In co- ; 

. mune con quella del salario , 
':'- d'Ingresso?,.,;,; -,,..0<,r,;]. 

•';. C'è, qui, una impostazione as-
. solutamente - omogenea, a •> 
•; quella prima illustrata. Viene 
, concessa la possibilità di affit-

•. tare mano d'opera' tempora-,,;. 
; nea, affidando addirittura l'ai- 0 
" fitto ad una proliferazione di"•] 

••'• agenzie private, in aperta con- '' 
'.''• correnza con le'agènztè régW' 
, nali dell'impiego. E una norma ' 
• ir. piena sintonia con quella re- " 
i; lativaal collocamento nomi-'1 

• nativo in agricoltura.' Non fa ' 
: che legalizzare, soprattutto ' 
• : nelle regioni meridionali, il 
-..ruolo del capolarato..Con>:ri- ' 
' schi molto seri di ultériorè'in- . 

quinamento del mercato del " 
lavoro da parte della delin

quenza organizzata. 
Agenzie In mano alla camor-
rae alla mafia? 

Jl collocamento 'nominativo 
•per i braccianti è già fprtemen-
te-'inqiilnàto-da zone'contigue 
alla mafial I cosiddetti «capora-

' li» hanno a che fare con anti
che emanazioni mafiose. Le
galizzare 'qualsiasi .tipo di 

; agenzia di Manodopera priva
ta vuol dire consentire anche 
alle organizzazioni criminali di 
gestire i loro mercati-dei lavo
ro, al di fuori di qualsiasi rego- ' 
la e qualsiasi controllo. 

i È possibile modlfkare qae-
.' sta Ipotesi del governo? . 
%tra^Wsarèbbé'se>ri goreri ' 
JIO (ma non si capisce perchè 
lo dovrebbe fare attraverso un 
decreto legge) 'riconducesse 
ad una regolamentazione pal
la contrattazione collettiva an
che quelle forme di lavoro ef-
fettivamentetPTOvyisorieed ef
fettivamente necessarie. Pen
so, ad esempio; "alle imprese 
che devono far' fronte ad una 
imprevista,carenza, di mano 
d'opera altamente qualificata, 
alla quale non può sopperire 
né con assunzioni', né con l'uti
lizzo della mobilità intema. , •.. 
v Non esistono de) resto qnè-
, ste «agenzie» anche In tanti 
-• altriPaesi? , . . . .vvr-^'i ' . ; 
Agenzie ricondotte però entro 
regole e criteri estremamente 
vincolanti, anche per evitare le 
forme più sporche di interme
diazione di mano d'opera. Il 
caso di Ravenna scotta ancora. 
Sono possibili agenzie con 
progetti sottoposti al vaglio 

. delle commissioni regionali 

. dell'impiego e con il rispetto 
delle norme di contrattazione 

'collettiva. •.i.«.'.„v '̂:.-'j'>,".. • • 
. D plano del governò, In defl-

nWva, * quakOM dipi* di 
; una -• deregolamentazlone 
' ddfaercamdellavoro? -

E un progetto di précarizzazio-
ne selvaggia del mercato del 
lavoro come non si è visto mai 
in nessun Paese. Con l'unica 
eccezione forse;della Spagna 
dove i sindacati'sono stati co
stretti a due grandi scioperi ge
nerali. - , -

ara ROMA. ' Fondi pensione in 
dirittura d'arrivo. Almeno cosi f 
assicura il ministro del Lavoro '•' 
Nino Cristofori. che ieri ha illu- ; 
strato alla stampa il decreto le- . 
gislativo che disciplina la pre- -
videnza integrativa, in attua
zione della delega che ha rifor- !' 
malo il sistema pensionistico. :' 
Decreto che Cristofori ha invia- ?.; 
to al Presidente del Consiglio e • 
al «concerto dei ministri», owe- ; 

ro all'esame del Tesoro, delle « 
Finanze e dell'Industria. Sem- • 
pre secondo il ministro del La
voro, il provvedimento potreb- '' 
be essere varato già martedì, o • 
nel Consiglio dei ministri sue- ' 
cessivo. :-. '..:• ••••••. -.-.. . - ' '. 
. La cornice dei Fondi, dai ' 
quali il mercato finanziario si : 
attende una poderosa spinta" 
(si tratta di risorse ingenti per- • 
che praticamente tutti i cittadi
ni saranno interessati a sotto- ' 
scrivere un Fondo") è ormai • 
definita. Ma restano un paio di . 
problemi aperti di natura fisca
le, sui quali sarà battaglia con . 

di: Cristofori propone di appli-. 
care il 12,50% come per i titoli . 
pubblici. .-

Cristofori ha " fretta, vuole 
pronta la previdenza integrati
va (a capitalizzazione) prima 
che si completi l'attuazione : 
della nuova previdenza obbli
gatoria (a ripartizione). Il mi
nistro ha confermato che per i 
nuovi assunti dal 1 gennaio'93 ' 
nel settore pubblico sprivato il ; 
destino è quello di una pensio- \ 
ne obbligatoria fortemente de- > 
curtata («altrimenti come si ri
sparmiano 400-SOOmila miliar
di da oggi al 2010?»), e proprio '• 
la parte della riforma sui nuovi 
assunti attende il decreto di at
tuazione. 1 due provvedimenti : 
sono cosi strettamente legati, > 
che la combinazione delle due 
pensioni - l'obbligatoria e la 
complementare - non può su- , 
pcrare per Cristofori il 100% 
dell'ultimo stipendio (o del 
redditi) dichiarato dagli auto
nomi). Prestazione definita, , 
dunque, per i Fondi che daran- : 
no i primi assegni fra una tren-il Tesoro e con le Finanze. .. -., - „ . .. . , .. 

/Tw..ii ;~.„,T,;„; ™-,r„~,i; , .» » Una Aanni; quelli già esistenU 

posta del ministro del Lavoro,. _____,•__,^-__„-_- „ , » i__,, 
hadetto Cristofori. è quella di ' n o n n a t , v a : n™**. *>* "=" 
una detassazione sostanzial
mente totale: i contributi dei 
lavoratori dipendenti sarebbe
ro detratti dall'imponibile. Ir- . 
pel, e quelli dei datori di lavoro, 
deducibili senza limiti nella di
chiarazione dei redditi. «È pos
sibile che il Tesoro e le Finan- ' 
ze chiederanno una attenua
zione di questo criterio-awer-
te il ministro - m a si deve fare 
una scelta politica: se il paese : 

scitato il Fondo dei dipendenti 
dell'lnps. Ma. si chiede il Teso- ', 
ro, se un Fondo non riuscirà a 
garantire quel 100% nonostan- . 
te l'eventuale impegno assun- • 
to dai contraenti, dove uovarei • 
soldi? • ,. -.,.- ....„,.::.."-«.-*-• 
. • Tutti potranno sottoscrivere 
un Fondo, che nascerà sia dal- ' 
la contrattazione collettiva 
(aziendale, di categoria ecc.) ,' 
sia su inziativa di gruppi, enti ; 

una scelta politica: se il paese ^ previdenziali, società di assi- ^ 
sia interessato al prelievo fisca- 1 c u r a z j o n e vita, sim. L'adesio-
le'o a dei Fondi che vitalizzino ;. 
davvero il mercato finanziario : 
e garantiscano ai sottoscrittori ; 
una buona copertura previ
denziale». Il successo dei Fon
di dipende infatti dalle loro di
mensioni, ... certo maggiori 
quanto più elevati saranno gli 
incentivi; d'altra parte una for
te - detassazione su risorse 
enormi creerebbe seri proble
mi di gettito fiscale, cosa di cui 

• ne, rigorosamente volontaria. 
; Può essere anche unilaterale: * 

del singolo lavoratore, ma an-
; che di uno studente o di una 
. casalinga, e dei benefici fiscali ; 

godrà il familiarechehaacari- : 
^ co quei soggetti. Vietato aderì-
: re contemporaneamente a più 
' Fondi. .- ; • -.' ,..:,"•' .•"•-

Prestazioni f e :i contributi, . 
tempi di liquidazione sotto for- ' 

v ma di rendita vitalizi» o di ca- ! 
il Tesoro si preoccupa molto, - r pitale, tutto affidalo alla costi-

C'è poi la questione del h tuzione di ogni Fondo. Se na-
•contributo di solidarietà» da 
parte delle imprese, ovvero 
della soggezione ai contributi 
Inps della parte di salario de
stinata ai Fondi in quanto retri
buzione indiretta: la proposta 
di Cristofori è quella di farla ca
lare dal 10 al 6 percento. Infi
ne, ultima questione' fiscale da 
sciogliere è quella dell'impo
sta sul reddito prodotto dagli 
invesumenu compiuu dai Fon-

Oggi incontrò a palazzo Chigi. Il piano già sulla Gazzetta ufficiale? Cristofori: «Discutiamo ulteriori iniziative per il lavoro^ 

Decreto già pronto, i sindacati sentiti a cose fette 

- sce dalla contrattazione, si Ì* 
possono utilizzare quote del • 
futuro Tfr. Autorizzazioni e sor-' 

' veglianza, ripartite tra ministe- : 
'?• ro del Lavoro (aspetti previ- • 
' denziali), Isvap (assicurativi), 

f e Consob e Bankitalia (finan- ; 
--ziari). >. -•••••: • - . - . • 
•-••• Ultima notizia, saranno uni- . 

ficati tutti gli enti previdenziali 
- pubblici Ma siamo solo all'an

nuncio ... . 

II governo dà il via al testo definitivo del decreto sul
l'occupazione indipendentemente dal confronto di 
oggi coi sindacati. Alle proteste delle organizzazioni 
dei lavoratori il ministro del Lavoro, Nino Cristofori,.'; 
risponde che ci sono sempre da discutere altre ini
ziative possibili. Il «giallo» dell'articolo sul lavoro «in-
terinàlè» che, nel corso della giornata, scompare e 
riappare nel testo. 

PIERO DI SIENA 

aaj ROMA. Oggi pomenggio le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil ri
prendono il confronto col go
verno sul tanto contestato de
creto legge sull'occupazione. 
Ma la discussione potrebbe av
venire «a buoi scappati», cioè 
col decreto già pubblicato, o in 
via di pubblicazione, sulla . 
Cazze«aW/a'a/e„percuiinse- : 
de di confronto col governo i : 
sindacati non avrebbero più 

possibilità di far valere le pro-
' prie obiezioni. Tutto sarebbe 

1 rinviato alla fase di conversio
ne in legge da parte del Parla- ,< 

J mento. Al ministero del Lavoro 
,' ieri si faceva notare che il con- \ 
*, siglio dei ministri aveva appro-
': vato nella seduta fiume del 30 
.: dicembre il testo deldecreto, e 

quindi non c'era ragione per 
non pubblicarlo e renderlo 
esecutivo. In Cgil questa even

tualità - cioè che rincontro di 
oggi dovesse essere ininfluente 
rispetto al testo del dccreio - . 
ha creato, un sentimento di co- , 
stemazionc e di forte ostilità 
(come testimonia l'intervista a 
Bruno Trentin che pubblichia
mo qui sopra). A dir poco fu
rente è il segretario della UHI 
Franco Lolito, il quale ha detto 
che «sarebbe offensivo, oltre 
che inutile, convocare una riu
nione per accogliere richieste 
e indicazioni per la stesura del 
decreto sull'occupazione che, 

; a quanto si apprende, sarà già 
in Gazzella Ufficiale ed è sato 
reso noto prima alla stampa 
che alle parti interessate». • 11 
ministro del Lavoro, Nino Cri
stofori, tenta di rassicurare i 
sindacati che si lamentano di 
essere consultati a cose fatte, 
dicendo che l'incontro di oggi 
servirà «a esaminare ' altri 
aspetti della crisi occupazio

nale e a prendere eventuali al
tre misure» Si sorvola sui dis
sensi su quelle già prese e si la
scia intendere che, in fondo, 

,: per le organizzazioni dei lavo-
'. ratori è solo questione di entità 

'::• dei finanziamenti. E invece sul 
ii' merito della proposta del go-
':•''• verno i dissensi sono molto for-
;; ti. Mentre da parte degli im-
' prenditori continuano le valu-

f; fazioni positive (ieri è stata-la 
;;. volta di Mario Jacober, vice

presidente della Confapi), le 
.posizioni dei sindacati sono 

f .meno lontane tra di loro di 
; quanto poteva sembrare qual-

'.. che tempo fa. Sia Sergio Coffe-
.- rati della Cgil che Natale Forla-
. ni della Cisl lamentano la scar-
,. sita dei (ondi stanziati e danno 

• , un giudizio negativo sugli isti-
• : tuti che rendono più flessibile 
,-. il mercato del lavoro. .-.•„. 

Una cosa è certa, tuttavia 

Amato, che domani incontra 
la Confindustna, continua a 
prefenre le relazioni informali 
col sindacato a quelle ufficiali. 
E infatti il testo del decreto reso • 
noto ieri non è esattamente •'•'. 
quello discusso dai ministri il : 
30 dicembre. Anzi fino a'1 ieri ' 
mattina a Cgil, Cisl e Uil era ; 
stata fornita una versione nella -
quale l'articolo sul lavoro «inte- '. 
nnale», fortemente avversato •••• 
da tutte le confederazioni, era •; 
scomparso. Esso però ricom- •' 
pare in un testo fatto circolare .' 
il pomeriggio dallo stesso mi- ., 
nistcro del Lavoro, sia pure :; 
modificato rispetto alla stesura i"; 

originaria." ••- • •-••• ••••— • -',? 
Da oggi quindi con ogni prò- * 

babilità diventa operativo il de- • 
creto che ha come assi portan- -
ti della sua impostazione la ' 
istituzione di un Fondo occu- t 
pazione per le aree di crisi e di . 
rcindustrializzazione (per in

tenderci i compiti specifici dcl-
las task force), l'estensione 
della cassa integrazione alle 
piccole aziende, il rifinanzia-

, mento di tutta una serie di isti-, 
tuti di Incentivazione, quello 
della Gcpi e della legge Marco
ni; le norme contestatissime di 
flessibilizzazione del mercato 
dellavoro. >•,,.-•. .̂  ,..,,. •.;.. 
. Il testo che quasi certamente 

; sarà quello pubblicato contie
ne alcune novità finora del tut-

' to sconosciute o non sufficien-
', temente chiarite. Vediamole in 
ordine. •*'."• ••:,'-v..-- . - • ' : ; - - ". 
Cassa integrazlooe estesa 
alle piccole Imprese. Inte
ressa le aziende da S a 15 di
pendenti e non riguarderà tut-

' to il territorio nazionale ma so-
: le le aree di crisi che saranno 

delimitate dal governo e le zo
ne di declino industriale circo
scritte dalla Cee. I sindacati 

avevano chiesto che fossero 
interessale anche le imprese al 
di sotto dei 5 dipendenti qua-

: lora vi fosse stata una crisi di 
:, settore o distrettuale e soprat

tutto che ai lavoratori delle pic-
- cole imprese iscritti alle liste di 

i; mobilità fosse estesa anche 
,. l'indennità corrispondente. • - . 
,, Contratti , di inserimento, 
., Vale a dire, contratti a termine 

da sei a dódici mesi. La loro ef-
'. ficacia è limitala nel tempo fi-
' no al 31 dicembre, dtquest'an-
, no e sono chiarite tutta una se-
. rie di garanzie perchè essi non 
'. sostituiscano contratti a tempo 
" indeterminato. Nel Mezzogior-
' ; no e nelle zone più svantaggia

te l'esenzione contributiva è 
'; diminuita del 30* e non del 
'" 70S! comesi era erroneamente 
' • capito le scorse settimane. -
-: Salario d'Ingresso. Sarà di-
" sciplinato dagli accordi tra le 

parti. La dizione è equivoca 

perchè si parla di «accordi e 
contratti collettivi nazionali» 
Non si comprende cioè se 
•collettivi nazionali» è nfento 

'anche a «accordi» oppure si 
prevede la possibilità di intese 
a livello aziendale e locale 

' Lavoro Interinale Ora esso è 
• limitato solo alle attività del 

terziario e per qualifiche me-
' dio-alte, anche se il «di norma» 
che accompagna questa indi

cazione tende a vanificarne la 
delimitazione. Le imprese for
nitrici di lavoro non possono 
ricorrere alla cassa integrazio
ne e sono obbligate ad assu- , 
mere per un periodo non infe- , 
norc a 12 mesi con una retri- • 

' buzione - corrispondente • a " 
quella contrattuale nelle fasi di : 

'••' impiego e pari al massimo di ! 

• cassa integrazione negli inter- ' 
"valli. .-.•-••.. •-•"' 

http://basso.il
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Approvato ieri il piano del governo 
Scorporata l'holding il capitale pubblico 
manterrà solo una quota di minoranza 
Tra 20 giorni al massimo l'ultimo sì 

Con la sola eccezione della Fiat tutti 
i grandi nomi del settore sono in gara 
per vincere la corsa delle privatizzazioni 
Cgil, Osi, Uil chiedono l'intervento di Amato 

Divisa su tre piatti, la Sme è servita 
Miri non resterà nessuna quota di maggioranza, nemmeno in Gs 
L'assemblea dell'Iri ha approvato il progetto per la 
privatizzazione della Sme, cosi come decise il con
siglio di amministrazione dell'Istituto il 21 novembre 
scorso. Il piano resta com'era. «Nessuna modifica», 
ha confermato il consigliere Corrado Fiaccavento. 
Insomma, tutto come da programma: l'holding ali
mentare pubblica verrà divisa in tre società che sa
ranno quotate in Borsa. 

M I C H I U URBANO 

••MILANO È ufficiale. La 
holding alimentare sarà servita 
al mercato su tre piatti Quello v 

torte? La nuova Sme che man
terrà ("almeno in una prima fa
se) il controllo dei settori 
•grande distribuzione» (Gs, 
Atena) e «ristorazione» (Auto
grill) Per «secondo» una nuo
va società a cui verrà girata 
l'industria del «freddo» (Itaigel, 
Surgela, Gelatena del Corso) e 
dei «dolci» (Gruppo Dolciario '' 
Italiano, Motta-Alemagna). E > 
per finire un terzo «regno» "• 
quello che riceverà in dote <-
«olii» e «conserve» (Cino-Ber-
tolli-Oe Rica. Sme Internatio
na) Foods. Sme ricerche), ma 
che, successivamente, potreb- , 
be lasciare libero il «latte» di 
costituirsi in gruppo autonomo ' 
(sarebbe il quarto). Per cele
brare il matrimonio le figlie 
della vecchia Sme saranno ' 
portate in piazza Affan Gli ac- ' 
quirenti (individuati con un'a
sta competitiva) dovranno 
lanciare offerte pubbliche di 
acquisto (Opa) 

Postilla formale per la nuova 
Sme che pesa come il piombo 
•È stato espressamente previ
sto che l'In manterrà una par
tecipazione di minoranza non 
assistita quindi da particolari 
diritti» Una sottolineatura che 
graffia, la Coldiretti e una parte 
della De che fino all'ultimo ha 
tentato di mettere il bastone tra 
le ruote della privatizzazione 
Ma anche 1 sindacati lanciano 
segnali dì guerra. Sollecitano 
un nuovo incontro con l'In e 
intanto hanno già fissato per 
martedì il convegno nazionale 
dei delegati sindacali delle 
aziende Sme Tema-valutare il 
progetto di privatizzazione e 

decidere eventuali iniziative di 
mobilitazione «Non siamo 
contrari alla privatizzazione • 
commenta il segretano confe
derale della Cgil, Sergio Coffe
rati - ma la vendita a pezzi del
la Sme è un grosso errore e co
me tale va osteggiata È neces
sario che il presidente del Con
siglio intervenga per consenti
re la ricerca di una soluzione 
che consenta di non subire lo 
smembramento del gruppo e 
la prevedibile cessione ad ac
quirenti straniero II sindacato 
insiste sulla «costituzione di un 
nucleo di nfenmento control
lato dall'In e una presenza di 
capitale diffuso, anche mag-
giontano, in mano ai pnvati» 

Complessivamente l'affare 
Sme (21 mila-dipendenti) è di 
quasi seimila miliardi. Tanti 
sono stati nel '91 i ricavi a fron
te di utili netti per 73,5 miliardi 
Attenzione però grande distri
buzione e ristorazione rappre
sentano il 60% dei ricavi totali 
(3 525 su 5.814) La scissione 
Sme, per una società quotata, 
è la pnma da quando in Italia 
(gennaio 91), è stata recepita 
la direttiva comumtana in ma-
tena di scissioni e fusioni so
cietarie 

Dopo il via Ubera dell'Iri, 
spetterà all'assemblea straor
dinaria della'Sme. deliberare 
sul piano correlative dismis
sioni e scissioni. L'appunta
mento - si assicura - è tra 15-20 
giorni al massimo il tempo ne
cessario per la convocazione 
Oggi, intanto, si dovrebbe svol
gere un incontro tecnico tra Ti
ri e la Sme, per mettere a pun
to alcuni aspetti dell'operazio
ne E a scanso di equivoci, in 
via Veneto si tende ad attenua-
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re le voci su un massiccio ri
corso al diritto di recesso rico
nosciuto agli azionisti di mino
ranza Anzi, si sottolinea come 
la media di Borsa degli ultimi 
due mesi, in base alla quale sa
rebbero nmborsati gli azioni
sti, non renderebbe 1 operazio
ne conveniente.Anche la casa 
nipponica Nomura dà una ma
no all'Iti. La tesi è che a questi 
prezzi conviene ancora com
prare Il suo parere? Che il 
mercato sta ancora «implicita
mente sottovalutando l'unità 
Sme-Gs/Autogrill» Già, ma chi 
comprerà? Di certo c'ètì le alla 
corsa non parteciperà la Fiat 
Ma tutti gli altn concorrenti si 
guardano bene dall'uscire allo 
scoperto Ancora significativa, 
in proposito, l'analisi Nomura 
•Lo scetticismo sulle privatiz
zazioni nmane, ma probabil
mente il mercato non ha valu
tato l'abbondanza di potenzia
li compraton pronti a pagare 
dollari contanti per marchi di 
pnmo piano malgrado le per

dite operative della società» E 
secondo la casa nipponica, 
Nestlè è interessata all'acqui
sto della Itaigel anche se il lea-' 
der del mercato italiano del 
freddo, la Unilever (marchio 
Algida), potrebbe lanciare 
un offerta per. bloccare l'in
gresso del super-concorrente 
SI, perchè tra i "giganti" mon
diali del settore è già guerra 
aperta per accaparrarsi i 
gioielli «alimentari» targati 
Sme L'Umlever - raccontano ì 
bene informati - sarebbe pron
ta a "scatenare" una politica di 
dumping sui prodotti italiani se 
il * passaggio detfltalgel alla 
Nestlè dovesse concretizzarsi 
davvero Ammoniva la Nomu
ra «E raro che tanti marchi se
parati vengano offerti sul mer
cato insieme nello stesso Pae
se» 

Sarà dura per la Banca d'af
fari Wassersteiri Perella che 
dopo aver messo a punto con 
la Sme il piano di scorporo de
ve occuparsi ora dei preten

denti Quelli pronti a catapul
tarsi sull'affare sono parecchi 
Il gruppo Ferruzzi vorrebbe Ci-
no-Bertolli-De Rica Berlusconi 
gli autogrill La Parmalat sogna 
il settore latte E poi ci sono la 
Lega cooperativa, il finanziere 
Sergio Cragnotti, la Confcoo-
perative E c'è Raul Cardini 
che non nasconde 1 interesse 
per olii e Itaigel anche se non 
ha ancora definito una propo
sta precisa E in fila ci sono pu
re Barllla e Ferrerò Attualmen
te tutti corrono in proprio, ma 
le cordate sono tutt'altro che ' 
,da escludere. Potrebbe essere 
il caso dei Ferruzzi (in corsa 
per il settore olio) e della Borii
la (a cui "(anno gola" le con
serve, in particolare i sughi) E 
poi e è la novità Ferrerò Perla 
nuova società che raggrupperà 
i dolci e i gelati ex grande Sme 
il suo è un «vago interessamen
to» Escluso lui, però, l'unico 
possibile acquirente rimarreb
be la Nestlè ' 

r 
Concluso il viaggio del ministro del Tesoro Barucci nei principali paesi del Golfo 

Privatizzazioni: gli emiri arabi interessati 
ad «alleanze industriali» con Àgip e Snam 

Un poco credibile 
Barucci-viaggiatore 

RENZO STEFANELLI . 

• I ROMA Giorgio La Malfa ha ncordato.ien, che la crisi della 
lira è conseguenza della mancata risposta al problema del 
debito pubblico Un problema di cui il governo Amato, con in 
testa il suo ministro del Tesoro, non ha consapevolezza, al 
punto di proporsi di «agevolare» l'acquisto di azioni con nuo
ve spese fiscali quando, in realtà, lo spiazzamento del merca
to azionano 6 diretta conseguenza degli abnormi tassi d'inte
resse offerti dal Tesoro Nessuno preferirà acquistare azioni, 
anche detassatc, quando rendessero un normale 6-7% finché 
il Tesoro offre remunerazioni del 12-13% 

Se lei svalutazione della lira aumenta decine di migliaia di 
miliardi il debito estero in conto capitale cosa va a fare il mini
stro Barucci negli Emirati e a Londra "> Nessun imprenditore 
seno penserebbe di farsi pubblicità con viaggi all'estero 
quando per ogni lira che porta a casa rischia di perderne due 
La priorità del mettere ordine in casa non è una preferenza 
politica ma un problema contabile il «Prestito Italia» in ECU di 
cui si parla non solo costa 3-4 punu in più rispetto alla remu
nerazione media del risparmio interno ma rischia di ndurrc la 
credibilità intemazionale della lira in quanto va ad aggiunger
si a un disavanzo estero di capitale già avvertito come «critico» 
dagli invesliton » * * 

C'è un progetto al Tesoro per un «Fondo di consolidamen
to del debito pubblico», tramite emissiomi con caratteristiche 
speciali rivolte a risparmiatori che privilegiano la garanzia a 
lungo termine dall'inflazione su altn aspetti del rendimento 
ma non parte, Perchè, infine, posporlo rispetto a nuovi appel
li ad intermedian internazionale resi sempre più scettici pro
prio da questa strana inversione di priorità ' [e » -v-

insenrsi nella concorrenza intemazionale per attirare gli in-* 
vestimenti, certo Ma allora restiamo sorpresi nel vedere con 
quanta timidezza e ristrettezza di orizzonti si nprcnde un di
scorso di scambio di interessi fra produttori di idrocarburi e 
industria italiana che fu, a suo tempo, punto di forza. déll'ENl 
quando non era, Spa. Le privatizzazioni facilitano gli scambi 
d'interessi intemazionali ? Lo si dimostri cor» i. latti dando cor
po - non occorre andare a Londra, dove sono ben provvisti di 
canali d informazione - ai progetti di ricapitalizzazione del-
l'industna italiana Purtroppo finché lo Stato si nura, Finché il 
Governo manuene atteggiamenti liquidatori, gli investitori 
esteri hanno tutto il dintto di stare sull'albero ad attendere 
che la preda venga a loro O che la porti loro un Barucci di
sperato di scrivere tanti programmi e realizzare pochi affan -

Si rivolga invece al collega Franco Reviglio.al ministero del
la scala di fronte, dove solo tre mesi fa erano sicuri che 90 mi
la miliardi di risparmio pnvato erano pronti in Italia all'investi
mento nelle imprese pnvatizzate Studi col ministrodel Bilan
cio e quello delle Finanze il modo di togliere gli ostacoli al-
1 accesso di questo risparmio a investimento reali Forse si ac-
corgeranno.insieme, che i risparmiatori italiani hanno biso
gno della stessa garanzia attesa dagli investiton esten piani di 
sviluppo credibili dalla cui realizzazione Io Stato non si tin in
dietro.^ che_costnngere i nsparmiaton a portare il denaro a 
Londra per poi riportarlo in Italia a prezzo maggiorato è un 
esercizio masochista che non convince nessuno Nemmeno 
chi ci guadagna - " •*• * r 

" f> 

Si è conclusa la missione esplorativa del ministro 
del Tesoro, Piero Barucci, che in 7 giorni ha visitato 
alcuni tra i maggiori paesi del Golfo Persico. Ultima 
tappa del viaggio l'Arabia Saudita dove Barucci ha 
incontrato il ministro delle Finanze, i responsabili 
economici del Paese ed una decina di grandi inve
stitori privati. Grande interesse verso le società pe
trolifere italiane e per alleanze industriali. 

NOSTRO SERVIZIO - ' 

• • ROMA. Il governo e gli in
vestitori istituzionali dell'Ara
bia Saudita, «molto liquidi in 
un momento in cui sui mercati 
finanzian intemazionali man
ca la materia pnma», potreb
bero giocare un ruolo determi
nante nelle privatizzazioni che 
il governo italiano si appresta a 
varare, insieme ai ricchi emin 
del Golfo Persico A differenza 
di questi ultimi, però, che pre
diligono partecipazioni di na

tura finanziana, i sauditi han
no mostrato un «evidente e 
febbricitante interesse» anche 
per l'acquisizione di quote che 
possono rappresentare rem-
bnone di una vera e propna al
leanze industnale Sono so
prattutto le aziende italiane 
che operano nel business pe
trolifero a far gola ai sauditi n-
servati come gli investilon ku
waitiani e degli emirati, i saudi
ti non fanno però mistero di 

essere onentati verso questo 
settore In passato, si ricorderà 
, sono stati conclusi importanti 
accordi nel downstream che 
hanno portato, ad esempio, al
l'acquisizione del 50% della 
Texaco East and Gulf Coast, 
pagata offrendo in corrispetti
vo una fornitura di petrolio a 
lunghissimo termine ed a prez
zi molto inferion a quelli di 
mercato «Insieme all'interesse 
c'è anche cautela - ha osserva
to il ministro del Tesoro, Piero 
Barucci conversando con i 
giornalisti prima di lasciare il 
paese - ci hanno chiesto ga
ranzie contro una eventuale n-
nazionalizzazlone hanno vo
luto informazioni precise sul -
clima politico e sindacale che 
circonda questo nostro proget
to 

Società come Eni, Agip, 
Nuovo Pignone, Snamprogetti, 
sono già ben conosciute in 
Arabia Saudita, dove da tempo 

operano L'Eni, per esempio, 
ha un contratto di fornitura pe
trolifera di unacerta nlevanza 
con Ià"Aramcò*e l'Arabia Sau
dita è il nostro principale mer
cato di approvvigionamento 
perii greggio «Non sono venu
to a firmare accordi - ha detto 
Barucci - ma l'obiettivo era so
lo quello di informare Del re
sto, siamo all'inizio di questo 
processo, che durerà forse 
quattro o cinque anni invece 
di soffermarci sui singoli casi di 
impresa, abbiamo spiegato ai 
sauditi, come agli altn paesf 
che abbiamo visitato, le proce
dure per le dismissioni» Anche 
i rappresentanti del governo di 
Ryad e degli investitori istitu
zionali del paese saranno a 
londra il 12 gennaio, in occa
sione della nuova tappa del 
road show di Barucci sulle pri- ' 
vauzzazioni Anche perché gli 
investimenti sauditi sono an
cora decisi .strategicamente Piero Barucci 

nella capitale bntanmea Ciò 
nonostante le domande rivolte 
al ministro dai suoi interlocu-
ton sono state molto precise 
ed hanno nguardato, ad esem
pio, gli incentivi al possesso 
azionario ne) lungo penodo il 
limite agli investimenti stranie
ri gli obblighi di informativa 
verso la Consob, il trattamento 
delle società non quotate «A 
livello bilaterale, col ministro 
delle finanze e dell'economia 
Saudita Mohammcd Abal-
khail - ha aggiunto Barucci -
abbiamo discusso di due ac
cordi sulla garanzia degli inve
stimenti reciproci nei due pae
si e sulla doppia imposizione 
fiscale» 

I temi affrontati nella visita 
del ministro del Tesoro, co
munque, sono stati molti, a co
minciare dalla comunità euro
pea, «argomento sul quale gli 
esponenti del governo Saudita 

. sono estremamente informati 
Del resto, i sei paesi del consi
glio di coopcrazione del Golfo 
sono intenzionati a creare an
ch'essi una sorta di mercato 

, comune» I sauditi alle prese 
come noi con un debito pub
blico consistente, hanno chic- • 

<• sto consigli a Barucci «l'Italia -
ha detto il ministro con una 
punta di ironia - ha una buona 
espenenza in questo campo 

„ Abbiamo ipotizzato una colla- * 
Dotazione tra i nostri due paesi 
ed uno scambio di espenen-
ze» Tirate le somme, il viaggio 
di Barucci «è stato soddisfa
cente Intanto per l'interesse 
verso le dismissioni delle no
stre aziende pubbliche, che 

' era il vero obiettivo Poi abbia
mo nnsaldato le relazioni con 
questi paesi, migliorato le rea- . 
proche conoscenze, instaurato 

„ relazioni personali che sonoK 

, partite con il piede giusto e si * 
"• prospettano molto fruttuose» 

Aettere-

Borsa 
Frenesia di acquisti in Borsa attorno ai titoli Fiat La 
quotazione dell'azione ordinaria ha sfiorato ieri un 
clamoroso + 5% dopo che il «Sole 24 Ore» ha an
nunciato che anche Fiat Auto ha chiuso il '92 in uti
le. «Sorpresa» a Torino: non siamo cosi rapidi nel fa
re i conti, hanno replicato fonti ufficiali. A spingere 
gli operatori esten, in verità, è stata soprattutto la 
svalutazione della nostra moneta. 

DARIO VKNMrONI 

• • MILANO La Fiat arranca 
sui mercati intemazionali, do
ve perde ogni anno qualche 
spicchio di mercato Ma toma 
a volare in Borsa, dove le sue 

'azioni passano di mano a 
prezzi da amatore, con rialzi 
nelle ultime sedute superiori al 

3 percento len mattina a Mila
no il titolo della casa torinese 
ha messo a segno un balzo del 
4.84 per cento, raggiungendo 
le 4 388 lire, una quotazione 
confermata poi nel pomeng-
gio negli scambi sul mercato 
telematico londinese 

Fiat e Generali (queste ulti
me trattate per la pnma volta 
da quasi un anno al di sopra 
delle 30 000 lire) hanno dato 
l'intonazione a tutta la seduta 
di Borsa, anche se nelle ultime 
battute una massiccia dose di 
vendite ha ndotto il rialzo a un 
modesto 0,3% 

A spiegare in buona parte 
l'anomalo andamento del tito
lo di Tonno è giunto un vistoso 
titolo del Sole 24 Ore, che gn-
dava a tutta pagina che nel 92 
«Rat Auto conserva l'utile» Ci
tando «fonti vicine al gruppo», 
il giornale della Confinduslna 
precisava che rispetto ai mul
tati del '91 il bilancio dell'anno 
appena concluso registrerà 
una decisa nduzione del risul

talo netto, ma che in ogni caso 
•sia nell'auto che nel comples
so delle attività industriali» n-
marrà «l'utile operativo» 

Che una simile indiscrezio
ne possa suscitare entusiasmi r 
è sicuro indice insieme della 
attuale depressione del merca
to e della infima considerazio
ne in cui sono tenute le possi
bilità di npresa della nostra 
maggiore industria privata Ep
pure tanto è bastato Se la Fiat 
mantiene in attivo i conti delle • 
proprie attività induslnah nel 
1992 ci sono buone possibilità 
che nel '93 Agnelli riesca a 
raddrizzare i suoi bilanci con 

> le cessioni straordinarie di cui 
tanto si parla, pnma tra tutte 
quella (che a Milano si dà per 

imminente) della Rinascente 
Insomma un paio d'anni 

guadagnati nel tratto più buio 
del tunnel Nel 94 l'uscita del
la nuova Uno potrebbe con
sentire alla casa torinese di ri
tornare con più aggressività sul 
mercato, cercando di ricaccia
re la concorrenza dai temton 
nel frattempo conquistati 

Sccnan futuribili e piuttosto 
fantasiosi, ma i mercati vivono 
anche di questo Fonti del, 
gruppo, in corso Marconi, han
no tenuto a manifestare la pro
pna «sorpresa» per le indiscre
zioni pubblicate dal quotidia
no milanese II consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
hanno ricordato, valuterà solo 
il prossimo 28 gennaio le linee 

generali del bilancio '92, in 
tempo per consentire ali aw 
Gianni Agnelli di scrivere la tra
dizionale «Lettera agli azioni
sti» di fine gennaio Impossibi
le, si dice a Tonno, dopo soli 
due giorni lavorativi dalla fine 
dell'anno conoscere già questi 
dati «La Rat non ha simili fa
coltà divinatone» 

A Milano si tende ugual
mente a nconoscere attendibi
lità alle indicazioni del Sole il 
fatturato del gruppo non do
vrebbe allontanarsi troppo dai 
59 000 miliardi, ed è possibile 
che le attività industriali con
servino un certo utile Gli os
servatori intemazionali del re
sto non avevano fatto previsio
ni molto diverse indicando 

semmai nel 93 I anno del pre
cipitare della cnsi del gruppo. 

• privo di nuovi modelli capaci 
di reggere l'urto della concor
renza 

Ma soprattutto a Milano si n-
corda che oggi ì titoli italiani 
costano a un operatore amen-
cano o tedesco un buon 30% 
in meno (a causa della svalu
tazione della nostra moneta) 
nspetto a solo 6 mesi fa È so
prattutto quella del cambio, si 
osserva, la molla che spinge 

> I estero a tornare a comprare 
titoli italiani E I estero si sa, 
punta solo sui titoli a largo flot- -
tante, per poter essere sempre 
in condizione di vendere 11 
che spiega anche il rialzo delle 

" Generali ' 
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I terremotati 
di Calibi 
chiedono aiuto 
aScalfaro 

M 11 Comitato Terremota
ti di Calitn (Avellino) ha in
viato al presidente della Re
pubblica la seguente lettera. 
«Siamo un gruppo di terre
motati dell area epicentrale 
dell'lrpinia e precisamente 
viviamo con enormi disagi -
da 12 anni nei prefabbricati 
a 2 km da Calibi L'abbiamo 
considerata sempre una 
persona capace e corretta, 
1 abbiamo molto apprezzata 
quando ha ricoperto cosi 
autorevolmente la canea di 
presidente della Commissio
ne d inchiesta sul sisma '80 
L'apprezziamo molto oggi 
quando dopo 12 anni ha la 
forza di richiamare 1 atten
zione su quei fatti chieden
do al presidente del Consi
glio di fare rispettare la legge 
32/92, frutto del labonoso 
lavoro della Commissione, e 
proprio per questo la voglia
mo informare di alcuni fatti 
che ci interessano Viviamo 
in prcfabbncati fatiscenti, 
costruiti 12 anni fa, perché 
fino ad oggi neanche una 
casa nel nostro paese è stata 
ultimata ed assegnata nel 
Piano di Zona, e di questo ' 
ne sono responsabili i vari 
sindaci e le vane ammini
strazioni che si sono succe
dute A tutto questo oggi si 
aggiunge un ultenore ingan
no o beffa, infatti, l'area oc
cupata dai prefabbncati nei 
quali viviamo è stata dichia
rata libera dall amministra
zione comunale affinché 
venga adibita ad »rea di 
esposizione fiensuca. L'am-
ministrazione ha deciso 
dunque di sfrattarci, e inve
ce di cercare soluzioni defi
nitive, quali ad esempio 
completare il Piano di Zona. 
ci vuole spostare da un pre
fabbricato ad un altro più fa
tiscente Abbiamo ripetuta
mente protestato nelle sedi 
opportune (Giunta e Consi
glio comunale), ma eviden
temente le istituzioni e chi le 
rappresenta sono sordi e 
dunque non ci resta che lei 
Sappiamo bene che non ha 
poteri al riguardo, sappiamo 
altrettanto bene che saprà 
interessare chi ne ha. Non 
avremmo voluto scomodar
la sappiamo che sta lavo
rando egregiamente per la 
canea che ricopre ci scuse
rà perciò, se abusiamo del
la sua sensibilità, ma la casa 
è un nostro dintlo. e non sia
mo disposti a subire ulteriori 
soprusi Le porgiamo distinti 
saluti e l'auguno di buon la
voro» r ' -

Seguono 81 Arme 

«Caro Beccaria, 
grane per 
il tuo coraggio 
di vivere» 

M Nei tanti eventi oscuri 
dei nostn tempi, ogni volta 
che non ci lasciamo scorag
giare, abbiamo occasione di 
trovare pur tuttavia dimen
sioni positive e confortanti. 
Michele Serra ha richiamato 
l'attenzione su quell'anzia
no nomade che, contro l'ar
roganza e l'intolleranza, 
purtroppo esistenti anche 
nella dinamica Rimini, affer
ma «Il problema è che siete 
diventati ricchi, ma non sie
te diventati signori» Ma met
terei in rilievo a proposito di 
cultura profondamente 
umana, la scelta del sindaco 
di Mooena, Pier Paolo Bec
caria E importante, fonda- ' 
mentale - secondo me -
che un pnmo cittadino af
fetto da un brutto male, non 
si dichiari vinto dimostran
do fiducia negli altn, dica 
con serena forza «no» alle 
demonizzazioni del cancro 
nchiami a non fare funerali 
anucipdU Giusto fare pre
venzione cosi come svilup
pare la ricerca sul male, ma 
credo che conti sempre e 
tantissimo anche la ncchez-
za del coraggio di vivere di 
lottare e ancor più di conti
nuare a porsi al servizio del
la comunità come appunto 
il caso di Pier Camillo Bec-
cana Grazie per il tuo co
raggio caro Beccana, e au-
gun di buon lavoro 

Aurelio Cecere 
-v Pesaro 

«Ho 80 anni 
eauguro 
ai giovani un 
mondo diverso» 

• 1 Caro Veltroni, 
«cno un compagno ul

traottantenne che dopo il 
travaglio o rovello subito in 
questi ultimi anni, dovreb
be essere pesuaso ad at 
tendere il futuro il più sere
namente possibile Putrop-
po non mi nesce e alla lu
ce dei recenti avvenimenti 
faccio alcune nflessioni 
La pnma su Craxi e. al ri
guardo mi viene in mente 
quel proverbio che dice 
«Chi troppo in alto sale ca
de repente precipitevolissi
mevolmente1 Ma a ben ve
dere suscita più che altro 
umana compassione La 
seconda riflessione è nvol-1 
ta ai compagni di Rifonda
none ai quali ripeto sem
pre che se non avessero 
fatto la scissione, malgra
do il marasma al quale è 
stato condotto il nostro 
Paese, potevamo essere il 
solo punto di nfenmento 
per lo smarrimento e lo 
sconforto che ci circonda 
E lo npeto sempre a questi 
compagni che si ispirano 
ai Cossutta, ai Garavmi. 
ecc. che in un mondo pro
fondamente "r sconvolto 
non volevano cambiare 
nemmeno una virgola 
Purtroppo ai vecchi com
pagni come me non resta 
che augurarsi che per i gio
vani e per il mondo che 
verrà, si nesca a trovare il 
modo di risollevarsi da tan
te macerie morali e mate-
nali, e che non era certo la 
speranza di quando fa
cemmo tanti anni fa la no
stra scelta di vita 

UgoCeUlni 
' Firenze 

Zamorani precisa: 
«Mai incassato 
500 milioni 
di mazzette» 

• • Egregio direttore 
il suo giornale nell'edi

zione di sabato 2 gennaio 
u s a pagina 5. npercor-
rendo la cronologia del
l'inchiesta milanese su 
Tangentopoli, ncordava 
testualmente «8 giugno 
Fermato a Roma, Alberto * 
Mana Zamorani exvicedi- ' 
rettore generale dell'Ital-
stat Uomo delle Partecipa
zioni statali, ammette di 
aver incassato 500 milioni 
di mazzette» La notazio
ne, seppur breve, conuwic 
erron evidentissimi che mi 
obbligano a chiederle una 
rettifica Non sono stato -
«fermato a Roma» 18 giu
gno, ma mi sono presenta
to, insieme ai miei avvocati •< 
Corso Bovio e Marcello 
Melandn, spontaneamen- ' 
te a Milano al giudice per 
le indagini preliminari Italo 
Ghitti e ai pubblici mimste- • 
n Gherardo Colombo, Pier-
camillo Davigo e Antonio 

. Di Pietro Nei van. interro-
gaton a cui sono stato sot- ' 
toposto, a seguito del prov- " 
vedimento di custodia 
cautelare notificatomi a 
Milano, non ho mai am
messo «di aver incassato ,. 
500 milioni di mazzette» 
per il semplice fatto di non 
aver mai intascato una lira 
e per non essermi mai sta
ta contestata dai magistrati 
la circostanza citata dal 
suo giornale Con molti 
cordiali saluti > - •• 

Dott. Alberto M. Zamorani 

Ai lettori 

M Per difficoltà tecniche 
len «l'Unità» è stata distri
buita in molte zone con le 
edizioni dell'Emilia Roma
gna e della Toscana In 
particolare, a Roma e nel 
Lazio, è uscita scompleta 
I edizione con la cronaca 
della regione e della capi
tale Ce ne scusiamo viva
mente coni lettori 
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Annunciato un intervento 
sui mercati a prezzi limati 
La minima distensione 
grazia lira e titoli italiani 

Lievi ribassi del costo 
del denaro nei paesi legati 
al marco. In Germania oltre 
tre milioni di disoccupati 

Gettito Isi 
secondo 
le previsioni: 
6.350 miliardi 

ma promette piccoli passi Helmut Schlesinger, presidente della Bundesbank 

La Bundesbank delude l'Europa: i tassi di interesse 
ufficiali tedeschi non si smuovono, ma alleggerirà di 
poco i prezzi sui mercati. Helmut Schlesinger difen
de la propria coerenza monetarista a sostegno del : 

supermarco incurante della recessione in Germania: 
oltre tre milioni di disoccupati. La lira beneficia della 
minima distensione: rimonta su marco e dollaro, ti
toli «futun» in rialzo, tassi smorzati. , 

ANTONIO POLLIO SALIMBINI 

• i ROMA. È andata secondo 
le previsioni la banca centrale 
tedesca non molla, ritiene che 
le regole dell'ordine monetario 
della Germania siano più forti 
dei rischi del disordine mone-
tano in Europa Se si trattasse -
soltanto di una scelta tra l'intc- : 
resse nazionale e l'interesse '• 
sovranazionale, magari per 
salvare la faccia ai governi di 
paesi economicamente debo- -, 
li, indebitati e inflazionati (co- ', 
me l'Italia), malati di frustra- " 
zione da ex grande potenza " 
(la Gran Bretagna), preoccu
pati di perdere definitivamente 

•: la propria centralità europea -
£ (la Francia), il problema sa- . 
,.': rebbe piuttosto semplice: da '• 
V una parte l'Europa in una fase ì.: 
.di stagnazione e recessione l< 

:i economica di cui soltanto oggi , 
', si colgono gli effetti drammati- ' 
,; ci, dalValtra parte la Germania '. 
, tutta centrata a ricostruire il ,• 
-. suo est e a espandere la sua in- -
fluenza oltre i cinque Kinder , 

•, orientali. Le cose sono invece ~ 
- complicate da) fatto che la re- -
• strizìone monetaria della Bun-
' desbank attraverso gli alti tassi " 
di interesse sta salassando l'e
conomia tedesca SeKohlnon 

Parte Immobiliare 
Italia, sempre 
al palo Imi-casse 
• i ROMA. Per il piano di pri
vatizzazioni del '92 la forma, 
almeno in parte, è stata rispet
tata. L'accordo per la costitu
zione di Immobiliare Italia, la 
società che dovrà curare le di
smissioni di beni immobiliari 
dello stato; « stato Infatti Arma
to il 30 dicembre scorso nella 
sede dell'Imi. L'intesa 6 stata 
però siglata solamente dai set
te soci promotori pubblici: ol
tre all'Imi, partecipano la Ban
ca di Roma. Bnl, Crediop, Iccri. 
la Snam, per conto dell'Eni, e il ' 
Fonspa che assumerà diretta
mente una quota in attesa di 
costituire un'apposita società 
con le altre banche In, Comit e 
Credit Non hanno invece ade

nto all'accordo Ambrovcneto 
e lnterbanca e Centrobanca 
che pure avevano partecipato 

' agli incontri preparatori. La fir-
'. ma dell'atto costitutivo.di Im

mobiliare Italia 6 attesa per la 
prossima settimana. • . : 

Per un pezzo di piano di pri
vatizzazioni che va in porto, un 
altro, sempre legato all'Imi, è 
invece ancora avvolto dalle 
nebbie: la trattativa tra Tesoro, 

• Cariplo e casse per la cessione 
del 42% dell'istituto dì viale 

; dell'Arte non ha fatto con l'an-
]'. no nuovo nessun passo avanti. 

Novità arriveranno (orse mer
coledì quando si nunirà il con
siglio dell'Icari 

interviene non e soltanto per
chè la Bundesbank è autono
ma dal governo, ma perchè 
anche in Germania c'è chi 
guadagna e chi perde con un 
tasso di sconto all'8,25%. I ban
chieri e i fondi pensione gua
dagnano, le imprese e gli oc
cupati no. Il gioco degli inte
ressi è in corso. Adesso si spe
ra che entro la prossima riu
nione del comitato direttivo 
della Bundesbank . (21 gen
naio), governo, imprese e sin
dacati raggiungano l'accordo 
sul congelamento dei salari 
per tutto l'anno: se I salari cre
sceranno meno dell'inflazione 
allora Schlesinger agirà sui tas
si ufficiali dando respiro all'in
dustria tedesca e ai partner eu
ropei. •>••%-•••• .--'.vr.,... „_..v,-.,-....,...,.: 

Mentre tutti i governi euro
pei e in primo luogo il governo 
francese chiedevano un se
gnale forte e inequivocabile 
sui tassi, Schlesinger ha so
prasseduto schiudendo soltan
to una porla: la prossima ope
razione di finanziamento del 
sistema bancario tedesco sarà 

effettuata ad un tasso 
,' dell'8,60% contro il precedente 

8,75%. In sostanza Schlesinger 
' non esclude una diminuzione 
' del tasso Lombard (quello per 

il finanziamento delle banche 
' appunto oggi al 9,50%) si dice 
; nella misura di 0,50%. Proba

bilmente non basterà per al
l entare le tensioni. La Baycri-
' sene Vereinbank • sottolinea 
' per esempio che sul mercato 
• del denaro già oggi i tassi si ag
ii girano all'8,80%. Non è dun-
j'. que un grande sforzo quello 
'•': che Schlesinger ha chiamato 
A 'politica di leggero allenta-
•' mento del credito sul mercato 

•'.' monetario». In Germania l'uni-
' co a complimentarsi è il mini-
" stro delle finanze Waigel. da 

sempre strenuo difensore delle 
. sce l te della Bundesbank che 

•avranno un impatto positivo 
. sull'economia intemazionale». 
' Le accuse di far rischiare al-

; \ la Germania un lungo periodo 
;.da incubo economico prove-
- nienti - da importanti. istituti 

economici tedeschi nor. 
smuovono la fortezza monda
na di Francoforte. Ma neppure 

la Bundesbank viene smossa 
>: dalle pressioni dei partner eu- ; 

ropei. Belgio, Olanda, Svizzera 
'•• e Austria, paesi le cui monete ;; 

•} sono legate al marco, hanno j 
ridotto i tassi ufficiali, un adc-

' guarnente a quanto di 11 a pò- ; 
co la Bundesbank avrebbe de- ; 

• ciso non la dimostrazione che ' 
'•• un pezzo d'Europa decide di • 
. testa sua in controtendenza ri-; 

, spetto alla Germania. Per la li-
:; ra lo scenario a breve periodo 

6 comunque cambiato: la va- • 
' luta italiana ha beneficiato del- : 
.' la lieve distensione con un ' 
v marco a 932,25 contro quota ' 
' 938 e un dollaro a 1526,09 
contro 1534,28; nel tardo po-

• meriggio altra corsetto a 924 : 
• per marco e a 1511 per dolla- s 
, ro. In rialzo sul finale i titoli di ' 
. stato dove il future decennale è • 
,,' salito da 92,62 lire a 93.58. Infi-, 
• ne, la Banca d'Italia ha con- : 
' dotto i tassi di finanziamento -

• al 12,86% contro il 13.45% nel- ' 
•; l'operazione in dollari. Eventi a ' 
'" catena sufficienti per trasfor- ' 
• mare il pessimismo di due 

'•' giorni fa in ottimismo, tanto 

che è circolata addirittura la 
voce secondo cui i tassi italiani 
potrebbero riprendere la di
scesa. In questi giórni si tende 
a dimenticare che la lira è alla 
deriva perchè è in Italia che 

: mancano segnali forti e dura
turi di inversione di rotta nella 
misura richiesta' soprattutto 

. per quanto concerne il debito 
pubblico. Lo ha ricordato ieri 

. l'agenzia di valutazione Moo-

. dy's: il nostro declassamento 
, "riflette anche alcune incertez
ze sulla capacità del paese di 

• controllare l'espansione del 
debito pubblico», chiama in 

' causa «la capacità del governo 
• di ripagare pienamente il debi-
. lo pubblico in valuta naziona
le». E Romano Prodi ha ricor
dato come la lira sia ancora 

'sotto attacco «nonostante ab-
. biamo tassi di interesse molti 
alti»..... ,•„ . •.,',-,::«. 
• Ci vuole dunque altro per 
mutare radicalmente il corso 

: delle cose. La debolezza del si
stema monetario europeo è 
segnalata ancora una volta 
dalla sterlina irlandese e dal 

franco. Belgio e Olanda hanno 
' comprato valuta irlandese per <•' 
".'.' difenderla dagli attacchi di una ';•: 
' speculazione che sta di nuovo !." 

*'; saggiando il terreno. Il vero " 
?" obiettivo resta il franco che Bé- '.-.'. 
S" régovoy non vuole svalutare in ' 
•vista delle elezioni di marzo. ?' 
•;,:. Sui mercati però nessuno ere- t 
E de ci riuscirà e molti pensano f 
;;; che la Bundesbank voglia si di- -
i fendere il franco, ma soltanto •. 
f.i nella misura in cui ciò non al- '•••• 
. ; tererà gli equilibri monetari te- '>;. 
"-. deschi. Anche per questo Sch- ; 
?' lesinger non si smuove pen- '.; 
, : sando che la speculazione si.' 
j> stia attrezzando per una strale- ? 
«" già di lungo periodo. ••- '-
•T".. 11 primo ministro francese 
• ha detto di nuovo che il franco ;-; 
'*• è invincibile e che lo Sme «non \ 
-•• si decomporrà», nel senso che ':' 
... le valute francese e tedesca re- ;'. 
"..' steranno gemelle. Intanto ac- '•'; 
'•';.,. celerà i rimborsi dell'Iva alle C; 
;•;•.. imprese e concede sgravi fi- "• 
1 scali a chi assume a part lime i 
;' ; nella speranza che gli elettori ' 
'. non si facciano incantare dal " 
' centrodestra che vuole disan-, 

corarc il franco dal marco. 

Ieri prima riunione, vietato parlare di «spa». Stop a Mazzoni della Stélla. E Zini lascia? 

Nuova deputazione al Monte dei Paschi 
Ma sul vice 

DAL NOSTRO INVIATO 

rinvio 
PIERO BENASSAI 

• • SIENA Debutta la nuova 
deputazione del Monte dei Pa
schi,.presieduta dal professor 
Giovanni Grottanellr de Santi! 
Per la .prima volta i giornalisti 
possono varcare' lasoglia della 
sala dove si svolge la riunione: 
Ed anche questa è una novità 
per le invalicabili stanze di 
Rocca Salimbeni. Parole come 
spa o privatizzazioni comun
que restano tabù. Il provvedi
tore Carlo Zini, dichiarato as
sertore di questa.trasformazio-
nédella più antica banca di di
ritto pubblico, glissa. Il presi
dente non si sbilancia «dovrò 
prima ascoltare il pensiero del
la deputazione» Ma a scanso 

'••• di equivoci evita di pronuncia-
;-'.' re anche la parola spa. Del re-
.sto tra pochi mesi a Siena si vo

ta per il Comune ed essere tac
ciati di essere fautori della co
stituzione di una società per 

[. azioni equivarebbe a sicura 
^sconfitta. 
' • - L a riunione di ieri doveva 
'.': rappresentare un ' primo ap~ 
; proccio tra I nuovi (Antonio 
' Da Empoli. Litigi Càppugi, Sil

vano Andriani e Carlo Turchi) 
• ed i vecchi (Vittorio Mazzoni 

della Stella, Nilo Salvatici e Al
berto Brandani) amministrato
ri dell'istituto di credito ed il 
nco presidente All'ordine del 

• giorno la ratifica dell'abbassa
mento dei tassi di interesse, già 

,:'. annunciato, e la nomina del vi-
' ce presidente. Ma è stato pro-
• prio su questo secondo punto 
• che si sono avute le prime awi-
; soglie che qualcosa sta cam-
,' blando nella gestionc'del Mon-
' te. Il professor'Grottanelli de 
. Santi ha avanzato la candida

tura del socialista Vittorio Maz
zoni della Stella, che per due 

• anni e mezzo in questa veste 
' ha retto le sorti dell'istituto, 

*; mentre si attendeva d ie il go-
• verno nominasse il sostituto 
;- dell'attuale ministro del tesoro 
, Piero Barucci. Ma propno un 

altro amministratore di area 
socialista. Antonio Da Empoli, 
nominato dal governo, ha 

, avanzato la richiesta di un rin
vio, «facendo presente anche 

'•\ l'opportunità espressagli da al- '< 
. tri membri della deputazione» 
. (Luigi Cappugi. De e:.Sitvano • 

• ! Andrìani,. Pds),;Lajrichiesta-è ; 
. stala accoltax l'elezione del.vi-
sce pnuidente< è- slala-wiciaja : 

i, alla prossima settimana: Maz-
: zoni della Stella comunque si ' 
• dice convito, che «esista una • 

'. maggioranza, di consensi sul ; 
; suo nome» e smentisce netta- .-
'v mente le voci, circolate con in- ; 
» sistenza che lo volevano alla 

guida, come amministratore ' 
, delegato, della controllata 

Banca Toscana, che nel qua
dro della ristrutturazione del 
gruppo Montcpaschl dovrebbe : 
assumere ancora maggiore 

. importanza, acquisendo an
che gli sportelli del Credito 

i Lombardo, che dovrebbe spe-
: cializzarsi ' come merchant ' 
l.bank, attraverso la fusione con . 

Centrotinanziaria. «Non esisto- ; 
. no problemi di nomi-.precisa 
; Silvano. Andriaru> occórre, pe^ 
, ro definire il ruolo della vice 
, presidenza e discutere su co-
', me si vogliono utilizzare le ri
sorse e le professionalità pre- ' 

.senti all'interno della deputa-
zione». . . . . . . ,... ^..-.....v.,;. 

I Nel loto-nomi è entrato an
che quello del provveditore 
Carlo Zini che potrebbe essere 
sostituito subito dopo l'appro
vazione del bilancio. Ma il di
retto interessato smentisce net
tamente ! 1 

L'imposta straordinaria sugli immobili (Isi) ha già latto in
troitare al Fisco (nella foto il ministro Gòria) 6.350 miliardi, 
rispetto ad una previsione di 6.411 miliardi. Il dato si riferisce 
al 28 dicembre, quando a completare i conteggi mancavano 
i versamenti effettuati alle poste. È dunque possibile che le 
previsioni vengano superate. •,; •- •.<•' 

Ambroveneto 
Manifestazione: 
e sciopero 
per l'integrativo 

Una manifestazione sinda
cale del Banco Ambrosiano 
Veneto si è svolta ieri a Mila
no, davanti alla sede centra
le dell'istitulo, in piazza Pao
lo Ferrari, nell'ambito di uno 
sciopero nazionale indetto 
dai confederali <? Jall'auto-

noma Fabi, per protestare contro la rottura delle trattative ; 
per il rinnovo del contratto integrativo aziendale. La adesio
ne allo sciopero è stata dell'85 percento secondo il sindaca- : 
to e del 50 per cento secondo la banca. Ieri era il secondo . 
giorno di sciopero, dopo quello del 4 gennaio. La loto pro
segue nei pròssimi giorni. >•: . . . . _ . , . . . . . - : 

Emergenza 
Umbria » 
Gnquantamila 
senza lavoro 

Su 830 mila abitanti, in Um
bria i senza lavoro sono 50 
mila. Nel primo semestre '93 
sono previsti altri 2.500 posti 
tagliati. Il Pds con il capo
gruppo in Regione. Paolo 
Menichetti, e con il vicepre
sidente Fausto Prospcrini, 

chiede alla giunta «interventi urgenti», con l'adozione di tutti 
gli strumenti utili a frenare la disoccupazione e coinvolgen

d o il governo Amato e la commissione Cee per hs<»rire 
l'Umbria nei progetti di sviluppo e renderla destinataria del
le agevolazioni per le zone disagiate e di declino industriale. 

Rat 
Il servizio 
mense 
prosegue 

Il servizio mensa continuerà r 
in tutti gli stabilimenti Fiat: lo :' 
hanno reso noto i sindacati. 
ricordando che «permango- ,• 
no ancora problemi irrisolti \. 
circa il contenzioso aperto * 

. * •' '• ' • da gruppi di lavoratori in ; 
•™™™™™™™™™"™™™***™™™"™ quanto si attendono pro
nunciamenti definitivi dai tribunali di Milano, Torino e Na- . 
poli, e della Corte costituzionale». Fim-Fiom-Uilm e Fismic ;, 
sostengono che «la mensa è un servizio che va mantenuto ' 
migliorandone la qualità», e che «la mensa fresca deve esse- i 
re estesa a tutti i settori». <_. •••."'•[•^~""-::-^-:~<i •••• •• •.:-, 

Il 21 gennaio 
nuovo sciopero 
nazionale 
perl'Enichem 

La Fulc, il sindacato unitario 
dei chimici, ha proclamato 
otto ore di sciopero dei lavo
ratori dell'Enichem per il 21 
gennaio prossimo (che si 
aggiungono alle 36 ore già 

'•: '' - - "• ' •• - ' .ellettuatc) -i da , attuare in 
""""^•""•""mmmm^mmm'^~m concomitanza con la mani
festazione nazionale già convocata a Roma dal coordina- : 
mento sindacale dell'Enichem. La protesta, resa nota dalla • 
stessa Fulc con un comunicato, è tesa a sollecitare un incon- : 
tro a breve con il ministro dell'Industria. Giuseppe Guarino. • 
a sostenere l'iniziativa di lotta incorso e a «prevenire perico
lose cadute occupazionali derivanti dal «degrado chimico», p 

È durato più di tre ore e mez
za l'incontro tra il manage
ment del gruppo <5erolimi-
ch-Unione manifatture e Io 
banche crceiitrici,'che rap
presentano la maggioranza 

" ' " '" del debito (intorno ai 700 
" " " " " " • " ^ ^ ^ ™ " miliardi di lire): il manage
ment del gruppo hanno presentato ii piano di ristrutturazio
ne finanziaria alle banche che rappresentano la maggioran- : 
za del debito (circa 700 miliardi). All'incontro odierno han- ; 

no preso parte, oltre ai rappresentanti del gruppo quelli del ' 
comitato ristretto delle banche creditrici 

Gerolimich 
Il piano 
alle banche 
creditrici 

FRANCO BRDZO 

GON. 
ENTRO IL 3 1 / 0 1 / 9 3 . 

NA SCELTA fNTELUGENTE PER 

MILIONI 
RTUNITA 

Se desiderate acquistare Alfa-33 a>Sport.Wagon, ècco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 31 gennaio 93 ci sono L. 2.000,000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli,' accessori di \ pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L I 8.016.0.00 chiavi in mano*.'^ ;'• '•.;?'/:• " 
Sport Wagon a partire da L. .19:159.000 chiavi in mano*.' ; / 

È un'offerta esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo, non cumulabile con altre in corso e valida 
per le vetture d i spon ib i l i pressò - la Concessionar ia , <ad esclusione del le serie spec ia l i . . 
*Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione.' 

http://i5.ru
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• FONDI INVESTIMENTO. Per i 
fondi comuni d'investimento il '92 si è 
chiuso con una raccolta netta attiva 
per 741 miliardi (contro i 183 miliardi 
del '91), ma anche il mese di dicem
bre ha riportato 11 segno meno, il setti
mo consecutivo: 487 miliardi il passivo 
della raccolta netta, contro i 128 mi
liardi di novembre. A fine '92 il patri
monio complessivo dei 254 fondi co
muni era di circa 60.700 miliardi 
(4.500 miliardi più del '91). - • •--
•DEL MONTE. Il gruppo alimentare 
sudafricano Rovai Foods Limited ha 
ufficializzato l'acquisizione della Del 
Monte foods International, già annun
ciata nello scorso ottobre. La Del Mon
te foods International, con sede in 
Gran Bretagna produce bevande ed 
alimenti conservati ed ha nell'Italia il 
proprio principale mercato: oltre .alla 
gamma completa di prodotti • 'Del 
monte»lnfatti, produce e commercia

lizza anche i dessert Rovai, la pizza in 
•'• scatola Catari, gli infusi Montaniaed il 
^tèAti. 

•FEDIT. Si apre con una accelera-
:' zione il '93 per la Federconsorzi i cui 
. creditori sperano di avviare a conclu-
' sione la procedura di concordato pre-
' ventivo e recuperare almeno li 40% dei 
crediti vantati nei confronti della hol-

. ding agricola. Le soluzioni aperte re-
v stano due: il piano Capakto e la Uqul-
'; dazione • ordinaria * predisposta dal 
• commissario giudiziale Nicola Picardi. 

; Oggi si riunisce il comitato dei credito-
.. ri, oggetto dell'incontro èTesarne del-
: la lettera che il legale di Capaldo, Ma
rio Casella, ha inviato a tutti ì creditori 

', è agli organi della procedura, in cui si 
ribadisce l'interesse per l'acquisizione 

: in blocco del patrimonio Fedit, ma si 
; afferma l'assoluta indisponibilità a ri

vedere il prezzo offerto di 2.150 miliar
di. 

laBorsa! 
Agnelli inMmma il mercato 
riluttare 
• • MILANO Dopo le prime 
battute improntate a un forte 
rialzo, determinato dai volo ' 
delle Fiat e delle Ifi privilegiate, 
il mercato ha frenato, è preval
so la lettera anche se tutti i tito
li guida iscrivono chiusure po
sitive sia pure molto al di sotto 
delle performancesàei titoli di 
Agnelli. Le impennate di questi 
ultimi esulano a quanto sem
bra da fattori di carattere ester
no, poiché di fatto da alcune 
sedute i titoli del gruppo Fiat 
erano sotto i riflettori di piazza 
Affari, che ieri particolarmente ' 
ha manifestato II suo favore in 
merito alle anticipazioni su 
una chiusura in positivo del '92 
per Fiat auto. Le turbolenze va
lutarle, le docce scozzesi di 

uno Schlesinger, (eppure per- • 
siste tenace l'attesa circa deci- > 
sioni sui tassi da parte della 

: Bundesbank) e le nuove ten
sioni sulla lira hanno comun- : 

. que influito sull'insieme del i 
mercato cosi come hanno in-
fluito sulle altre borse europee 
deprimendole. Il Mib che alle • 
11 segnalava un progresso 
dell'1,20%, registrava un peg- -
giramento a metà seduta eri- : 
duceva allo 0,3% il vantaggio a . 

• due terzi del listino: anche il 
dopoborsa indicava un peg
gioramento del titoli guida, 

< flessioni comparivano sul tele-
; matico. Il Mib finale si attestava 
comunque a quota 1006, man
tenendo il progresso dello 
0,3%. I risultati delle Hat 

(+4.84%) e delle Ifi 
(+ 5,78%) risultavano pertan
to isolati, rispetto alle chiusure 
di Generali (+ 1.07%) Medio
banca (+ 1.63%) . Olivetti ( 
+ 0.49%) e Stet rimaste inva-
riate(in flessione le Sip su) te
lematico). Fra l titoli privatiz
zabili da segnalare il rialzo del
le Sme dell' 1,68% avvenuto co
munque prima della diffusione 
delle notizie circa il piano de-

' ciso dall'assemblea dell'lRI, di 
cessione e di valorizzazione 
del gruppo alimentare. Inoltre 
mentre le Credit ordinarie se-

'-'• gnavano una flessione in forte 
. crescita risultavano le Credit 

me e analogamente le Comit 
me, per l'incetta fatta dal mer
cato di tali azioni. . OR.C. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO 8EL0A 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1526,09 

«3235 

273.71 

829je 

45.30 

2347.43 

12,187 

1022,51 

13,1» 

241,01 

208.01 

6,933 

10,372 

1121.12 

1194,5» 

132.S1 

217,73 

200,02 

1023 .8 

Prec. 

1534,28 

030,00 

279,06 

834.39 

45.5» 

2336.71 

12240 

1035.4» 

13.100 

242.00 

210.07 

7.03» 

10.403 

1832J4 

1199,12 

133,32 

2103» 

284,3» 

1041.32 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROVNAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLGB2 

CALZ VARESE 

chius. 

82800 

9250 

17750 

19*00 

4*550 

7499 

90700 

9200 

7200 

11990 

19960 

9000 

11505 

«5500 

754S 

2470 

4650 

1400 

1400 

230 

prec. 

92600 

9440 

17900 

16000 

44790 

7000 

90700 

9200 

6720 

11600 

19960 

4960 

11390 

69550 

7560 

2490 

4620 

1400 

1400 

230 

Var. % 

0.22 

-2.01 

-0.64 

4.63 

-0.31 . 

7.13 

0.00. 

0.00 

7.14 : 

3.36; 

0.00 • 

0.40 • 

1.37 " 

-0 06 

-0.41 ; 

0.62 

0.69 : 

0.00 ' 

0.00 , 

0.00 -

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTEIXIN. 

CREDITWEST 

FERRROVIENO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

| IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

8O0MANCO 

WBMIFB93 

: ZEROWATT 

65 

150 

4950 

11710 

12110 

11500 

«250 

4060 

esso 
6 1 5 0 

C250 

639 

eoo 
119800 

4770 

1099 

1330 

1561 

265 

30 

6220 

60 

150 

4960 

11700 

12050 

11500 

6300 

4400 

8750 

6100 

6250 

650 

810 

119500 

4690 

1100 

1330 

1581 

287 

26 

6220 

8.33 

0.00 

4 .60 

0.09 

0.50 

0 00 

-0.79 

-7.73 

-1.14 

0.62 

0.00 

-1.69 

-1.23 

0.25 

1.71 

-3.09 

0.00 

0.00 

-0.70 

15.38 

0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
A U M M T A M A Q M C O U 

FERRARESI 

ZIQNAOO 

31700 

6100 

-0.31 

2.02 

ASSKUMTmt 
ASSITALiA 

FATAASS 

GENERALI AS 

LABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

SODO 

12800 

29720 

75800 

«430 

11980 

4290 

2138 

10800 

8715 

10200 

4700 

14225 

8021 

8700 

21945 

9250 

9100 

9996 

4890 

5861 

-1.84 

-0.39 

1.07 

0.85 

-0.21 

0.48 

-7.74 

-2.02 

0.48 

1.16 

0.99 

1.08 

•0.52 

1.96 

2.35 

0.16 

-2.12 

1.11 

-2.01 

-1.47 

-1.00 

•AHCARHI '' 
BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA ' 

BCOAMBRVE 

B A M B R ' V E R - < - ' 

B CHIAVARI 

LARIANO 

8 SARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOtOBANCA 

S PAOLO TO 

8490 

5580 

1941 

869 

6075 

1525 

785 

4005 

14489 

' 3085 

2216 

3450 

4580 

14170 

10810 

4896 

3095 

2099 

2455 

2470 

24180 

13710 

10750 

3.41 

0.18 

-3.00 

-0.69 

-0.20 

-3.48 

2.61 

-7.29 

0.49 

4 . 0 1 

4 . 5 8 

•4.17 

1.10 

0.43 

0.84 

1.24 

•2.87 

8.65 

-1.80 

2.96 

-0.49 

1.63 

0.47 

CANTAMI UffOMAU 
Bunoo 
BUROOPR 

BUROORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

4776 

5850 

6500 

3090 

3310 

3960 

9010 

2795 

5390 

-0.73 

-1.80 

0.00 

0.18 

1.83 

8.18 

0.00 

-0.18 

•0.19 

cnomcvujtictta 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2525 

3216 

4850 

1870 

3830 

4780 

4970 

1279 

5950 

3880 

0.96 

0.50 

0.02 

0.54 

-5.51 

0.00 

0.40 

0.31 

0.00 

1.05 

c m w m i M i o e A M i i M 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CARFARO 

CARFARO R P 

CALP 

ENrCHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

1120 

899 

7890 

389 

520 

3270 

1000 

1228 

1555 

1530 

' 2835 

746 

-8.94 

5 1 1 

0.61 

3.73 

4.00 

-0.91 

-5.68 

•0.16 

0.00 

1.39 

0.36 

•0.87 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

683 
514 

1830 

«00 

8700 

3976 

4000 

3030 
4248 

960 
697 

918 

«76 
910 

470 
2072 

5480 

6305 

2800 

-0 58 
-0.77 

4.57 .. 

8.30 

0.68 

•0.63 ; 

2.56 
1.17 

0.00 
-2.39 

-0.50 . 

0.44 

•1.50 

0.00 • 
1.73 :.-' 

-0.06 . 

0.18 ,•-
-0.14 ' 

4.00 

f i m m m ^ ' ' - - ' ' ' ' - ' ^ 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANCA 

STANOARIP 

7960 

2830 
2900 

30500 

5650 

0.70 

- 0 . 7 0 •'••> 

1.93 

0.00 V 
-0.88 

„ . . . • - , • : -

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 
SIRTI • • . - . . 

839 

640 

780 

11110 

879 
7200 

2390 

1310 

4440 
3410 

480 
| 8015 

2.19 

0.31 : 

-2.50 ": 

0.00 

•2.33 
0.00 .v 

0.72 • 

-2.60 • 

-1.33 : 

0.59 : 

0.00 . 
-1.84 !. 

•u i IMUNNICIM 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 
ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2900 

4223 

3280 

3730 

9110 

5200 

-1.89 i 

2.50 -
0.77 

-3.62 

0.00 '" 
0.04 ' 

F M A N Z I A - M • ' • • - • ' • ' • " 

AV1RFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 
CAMFIN 

COF10ERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIOIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

RNARTEPR 

FINARTESPA 
FIN ARTE RI 

FINMECSPA 

FINMECRISP 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

QAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM ! 

4950 

95 

8220 

15800 

3045 
380 

4370 
3289 

2400 

491,5 

1215 

1160 

2400 

18000 

1630 

1000 

2919 

220.6 

418 
6800 

8360 

855 

410 
4000 

900 

2500 

600 ' 

1250 

1145 

999 

699 

1601 

2655 
379 

388 

17100 
1346 

1226 

1119 

980 

2625 

1.02 . 

3 3 6 

0.16 , 
0.00 
2.35 

1.80 -
- 2 8 9 

-1.82 
0.00 

0.72 ." 

2.97 

-1.28 •••; 

-0.83 
-0.66 • 

2.84 

0.00 

3.18 * 

0.23 

0.48 
0.87 

-3.06 
3.64 

2.24 
2.04 , 

0.00 . 

2.25 

1.35 : 

0.00 

7.92 

2.46 ;. 

0.00 , 

0.00 ; 
0.00 

-1.56 

0.00 
0.00 
3.88 -

-2.00 

0.90 
-1.64 ' 

0.96 : 

GIM RI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEORCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIR I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
WAR MITTEL 

WAR CORDE 
WCOFIDERI 
WAR SOGEFI 

umopjnjAiH •m 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGGIRONE 
COQEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44. 
GABETTIHOL 

QIFIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

1430 
8990 
4720 

2396 
1630 

701 

9700 

33530 
17300 

471 

290 

1070 
1201 

896 
1290 

775 

1800 
3830 

939 
5170 

1010 

1116 

6280 
1029 

680 
349 

4800 
649 

6845 
480 

481 

2410 

1500 
2210 

1785 
1570 
1606 
825 

2700' 
6901 
1436 

222 

75 

45 

100 

14360 
6090 
2301 

7560 
1800 
2470 

1520 
1290 
2880 
1580 

1645 
1295 
5170 

60000 
1520 
880 

2520 

• 2 0 6 
6.78 
0.32 

0.00 
-1.81 
.2.84 

0.00 

-0.21 
-1.26 
0.00 
3.57 

1.90 

0.59 
1.75 

-0.54 

0.65 

0.00 
0.00 

1 , * * 
1.37 

0.50 
0.09 

0.00 

•0.10 
0.00 

•0.85 
•0.10 
•0.70 

'*» 
0.00 

1.26 

0.00 
-2,72 
1.38 

0.00 
1.29 

0.00 
-0.79 

-3.05 
2.34 

-1.03 

0.68 
•0.33 

21.62 
11.11 

, * ; , ' • ; 

1.77 

1,80 
0.44 

0.73 
0.00 
2.82 

8.96 

4.88 
0.00 

_3ip8 
0.00 

•0.38 
-3.72 

-0.20 

1.33 
2.90 

0.40 

AUTOMMIUàTnCtMl -
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

RAT 
RSIA 
FOCHI SPA 
QILARDINI 

OILARDRP 

INO. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1276 
8420 

3850 
1720-

2585 

9460 

4330 
988 

10800 

2380 
1804 

1390 

1340 
610 
626 

4031 
2450 

781 
1125 

1490 
6100 

1840 

1666 
1326 

5885 
6900 

-6.42 

4.73 

2.84 

-7.0S 
-0.19 

5.23 
4.84 

Y fK 
-0.74 

2.16 

-1.42 
•0.64 

0.16 
•0.81 
-2.34 

0.80 
-1.17 

<>V 
0.00 
0.00 

0.00 
0.49 

1»3 
0.00 

-0.26 
0.88 

CONVERTIBILI 

CEKT«06-eA0M9J8,5% 

CEMTROB-SAFMa.75% 

CENTROB-SAFRM 8,76% 

CENTR0e>VALT9t10% ' 

CIGA4W96CV9% • '.'._'-

EURMET-LMrMCVIOK ' 

EUROMO8IL-66CV10% 

FINMECC48/9JCV9S 

«6,7 

KS • 

60 
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v : ; 87' 

' • ' • • » . 

> 100 . 
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•6,1 

: 87,1 

«7.1 
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' «34 

97,5 
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MEOIOBROMA-«4EXW7% 

ME0K>B-BARL9lCV6% , 

MEOrOB-CIRRISNC/% 

MEDIO WT0SI97 CV7S 

MEDI0B-ITALCEMEKW2S 

MEDI0e-ITAL09SCV6% ' 

124,6 

.«1.1 

1015 

122 

8M5 

95,4 

87.1 

: : 91 

110.1 

': 124 

• 913 

1093 

' 125 

«12 

94.6 

' 88,7 

''''•92 

110,5 

MeaoB-pff ioscvM* 

MEDI0&SIC9SCVEXW5S 

ME0IOa-SNIAF18REe.% , 

MEDK»UMCEMCV7% '• 

HEDIOB-VETR95CVMK 

OPERE BAV-e7/93CVBS 

PIRELLI SPA-CV9,76% •':. 

SAFFA«7/»7CV6J% ' " " 

SERFI-SSCAT06CVe% 

91,7 

«0 

97* 

934 

92.1 
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95,1 

98,5 
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95,1 

86 

'97.5 

" 60 

«1.1 

101,5 

95,1 

: 101 

103 

REJNA 

REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 

SARLORISP 

SARLOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SA8IB 

SASIBPfl 

SASIBRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8100 
31720 

6440 

10190 

8440 

2400 

1860 

5025 

4010 

3505 
1992 

611 

390 

6082 

7600 

2100 

0 0 0 

0.00 

0.93 

-7.36 

0.12 

6.26 
3.04 . 

8.06 

2.82 
8.21 

2.68 

0.16 

2.63 : 

2.26 

4.17 

0.00 

MBTAUUMIiCtM 
OALMINE 

FALCK 
FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

.434 

2880 

4490 

2019 

3810 

0.00 

1.05 

0.00 

-0.05 

0.00-

TW»»j"- ' ; , ; " ' ; : 

BASSETTI 

CANTONI rrc 

CANTONtNC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OtCEM ' 
SIMINT-
SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHIRNC ~ ' 

4900 

1780 

1395 

251 

820 

1720 

400 
336 

485 

3100 
5901 

I M O 

< 2620 
- .:iSfor 

3161 

7400 

5000' 

0.20 

-1.68 ' 
0.00 

0.00 

-7.76 
0.00 

6.28 ' 

0.60 
1.04 

1.14 

0.00 

0.00 : 

4,42. . 

;''2.99;'" 
0.67 

13.85 ' 
1.73 

„ „ -•••-^•^••--
DE FERRARI 
D E F E R R R P -

BAYER 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
JOLLrHOTEL- r 

J O U . Y H - R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7330 

1895 

246000 

225000 

13400 
6000 

18900 

330 

232000 

0.41 

0.00 
1.23 
2 5 7 

0.00 
0.17 -

0.00 

3.13 

4.96 

•TmCATOTfJUaMTKO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDARN. 

CART.SOT-BINDA 

O R RNC 
CIRRISP 

O R 

EUROPA MET-LMI 
FERRN 

FERFINRNC 

RATPRIV 

RATRISP 

FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
ITALCÉMENTI 

ITALCEM.RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATRN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RASRISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM. 

12534 

9721 

3716 
4899 

2928 

2282 
1217 

14499 

283.6 
442.2 

521.6 

1016 

1026 
. 482.3 

1238 

828.9 

2193 

2480 
25367 

1232 

1844 

7904 

4287 

3309 

8100 

11820 

1121 

760 

20242 

10358 
2380 

1482 
1360 
1043 

3395 

0.37 ' 

- 0 4 3 

4 4 3 

-1.85 
1.17 

0.84 

-0.73 

2.16 

0.00 -

1.45 
-0.26 

0.00 

4 . 1 9 

0.88 

-0.80 

-0.83 
3.8» 

3.93 
-1,74 . 

•0,08 

•0.96 

0.11 

-0.16 

0.85 

-0.03 

0.53 ' 
0.45 

-2.02 

0.13 
-0.07 

3.34 

-1.02 ' 
-0,37 
0,97 

1.40 , 

Titolo 

CCT ECU 30AQ94 9,65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU85/939,6% 

CCT ECU 857938,75% 
CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 88/94 8,9% 

CCT ECU 88/94 8.75% 

CCT ECU 87/947.75% 
CCT ECU 88/93 8,6% 

CCT ECU «8/93 8.66% 

CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 69/949,9% 
CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9612% 
CCTECU90/9511.15% . 

CCT ECU 90/9811.65% 

CCTECU91/9611V. 

CCT ECU 91/9810.6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCTECU93DC8,7S% 
CCT ECU 93 ST 8.76% 

CCTECUNV9410,7% 
CCTECU-90/9611.9% 
CCT-FB93IND 

CCT-16FB87IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AQ98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP9BIND 

CCT-DC88IND 
CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GES7IND 
CCT-OE9SIND 

CCT-GN97IND 
CCT-GN98INO 

CCT-LG97IND 
CCT4.G98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ99IND 
CCT-NV98IND 

CCT-OT98IND 
CCT-ST97IND 
CCT-ST98IND 
BTP-18GN9712.5% 

BTP-170E9912% 

BTP-17NV9312.5% 
BTP-18MG«912% 

BTP-18ST9B12% 
BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1AG9312.5% 
BTP-10C9S12.5% 
BTP-1FB9S12.6% 

BTP-1FB9412.5% 
BTP-lOE0212% 

BTP-1GE9412.5% 
BTP-1GE94EK3012.5% 

BTP-1GE9812.6% 
BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812,S% 
BTP-1GND112% 

BTP-1GN9412,8% 
8TP-1GN9612% 
BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LG9412.6% 
BTP.1MG0212% 
BTP-1MG94 EM9012,5% 
BTP-1MOfl712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9812.6% 

BTP-1NV9312.6% 
BTP-1NV93EM8912^% 
BTP-1NV9412.5S 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712.a% 
BTP-10T»312.5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9312,S% 
BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 
BTP-20GN9812% 
CASSA DP-CP 9710% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93S.76% 

prezzo 
101 

100 

98,9 

99,6 

98,8 

97.9 

99,3 

98,5 

99,3 
«9,25 

99 

101 

106 

102,6 

104,9 
108 

105,9 

102 

100,5 

106,7 

111 

99,4 

98,6 

103.5 
101,6 

99,85 

97,5 

95,6 
95.25 

94,95 

95,4 

97,1 
97,7 

95 

99,45 
98 

9 4 4 
97,26 

96,4 

« 8 4 
94,95 

96 

98 
9 5 3 
94,4 

95,3 
9445 

97.5 

94,6 
97 
94 

«9.6 
«3,85 
«4,36 
98,65 

99.4 
99.2S 

100,2 
99,05 

93,18 

99,5 
99,2 

98,05 
95.86 

96,9 
93.1 

«8,66 

98 
97.6 
99,6 

98.78 

9 3 4 
« 8 4 
«5.5 

« 6 4 

« 6 4 

«7,8 
«B.4 

99,65 
08,46 

05.75 

«6.75 
99,3 

« 3 3 
«9,45 

9835 
•95,7 

94,15 
94.05 

99,9 
98.7 

var. % 

1.00 

0.00 

-1.20 

-0.90 

•0.60 

•0.20 

-0.50 

0.51 

-0.60 
-0.50 

-0.80 

•4.04 

-131 

1.06 

-1.96 
-1.37 

1.63 

-4.23 

-2.90 

-1.48 

0.00 

-0.10 

•0.81 
-0.10 

•«.75 

0.00 

0.31 

4 .26 

0 3 6 

0.16 

0.21 

•0.10 
0.00 

C.32 

0.05 
0 4 1 

•0.21 

0 3 6 

1.80 

0.10 
0.64 

0.00 
0.37 

0.21 

037 
•0.37 

-0.21 
-0.91 

0.32 
0.00 

0.63 
-O.10 
0.64 

-0.18 

•038 

-0.05 
0.00 
0.40 

-0.05 
0 4 0 
0.05 
0.00 

0.00 

0 4 3 
0.31 

•042 

-0.60 
0.42 

0.10 

•0.15 
0 3 5 

0.16 
-005 

0.21 

0.21 

0.05 
0.41 

0.10 
0.05 

0.15 
-031 

-036 

-O.05 
0.00 

0.15 
0.05 
0.42 

-047 
0.00 

0.16 
0.00 

CCT-17LG83CVINO 
CCT-18GNS3S,75% 

CCT-18GNB3CVIND 

CCT-18NVS3CVIND 

CCT-16STS38,6% 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG938,5% 
CCT-19AG93CVIND 

CCMSOCB3CVINO 

CCT-200TS3CVIND 
CCT-63/B3TR2,5% 

CCT-AO93IN0 

CCT-AG95INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93IN0 

CCT-AP94INO 

CCT-APB5IND 

CCT-APB8IND 

CCT-AP99INO 

CCT-OCSSIND 

CCT-DC9SEM90IND 
CCT-DCS8IND 

CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 

CCT-FBS8IND 

CCT-F8«6EMB1IND 

CCT-GE94IND 

CCT-OE94BH 13,95% 

CCT-OE94 USL 13,95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GNS3IND 
CCT-GN95IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LQ83IND 
CCT-LQ»4AU709.5% 

CCT-LOHIND 
CCT-LG85EM90IND 

CCT-LGSOIND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MQ96IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZS6EMROIND 

CCT-MZMIND 
CCT-MV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 

CCT-NV96EM90IND 

CCT-NV9SINO 
CCT-OTB3IND 

CCT-OTS4IND 
CCT-OT95IND 

CCT-OTS5 EM OT»0 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 

CCT-ST9S EM ST80IND 
CCT-ST9SIND 

CTO-16GN9812,6% 

CTO-16AG9512,6% 
CTO-16MG9612.S% 

CTO-17AP«712.6% 

CTO-17QE«612,5% 
CTO-18DCB612,5% 
CTO-16aE9712,6% 
CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9S12,5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-19MQ«ei2% 

CTO-190T95124% 
CTO-19ST9812,5% 
CTO-1«ST9712% 

CTO-20G€«ei2% 

CTO-20NVS512,5% 
CTO-20NV9812,6% 
CTO-20ST9512,5% 

CTO-OC981035% 
CTO-ONS512,6% 

CTS-1SMZS4INO 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 1S8012% 
RENDrTA-355% 

100 

«9,55 

99,8 

102 

98,9 

100,05 

98,3 

99.85 

102,7 

10039 
«8.7 

100.65 

«7.5 

96,3 

1003 
99.95 

0845 
S5.SS 

«4.8 

101,1 
96,9 

100.9 

100.5 
100,1 

99.3 

98,75 

101 

100,5 

100,6 

100.35 

100,35 
99.7 

«9,7 
101 

«6,38 
«6.4 

95,85 

1013 
•-•• «7,5 

-• ae,r^ 
99,6 

98,56 
100,75 

98,25 

9 9 3 
95,35 

95 
100 
100 

9 8 4 
98,5 
98,4 

101 
100 

99,95 
98.9 

98,65 
100,4 

100,05 
97,9 

98,85 
96,7 

100,45 
99,55 

97,15 

98,45 
96.4 

99,5 

9645 
9955 
99.25 

100 
99.5 

99,45 
98,1 
9 9 6 

9835 

«6,4 
«7,45 
99.85 

•9.1 
«e 

97,45 

1004 
90,4 

«8,05 

101.8 
9635 

• 2 4 
91,95 
1004 
65,7 

-0 89 
0.00 

-0.10 

-0.05 

0.00 

0.15 

0.00 
0.00 

-0.19 
-0.45 
-0.05 

0.00 

0.26 

•031 

-0.05 

0.00 

0 3 8 

0.26 
0.28 

-0.20 

-0.05 

•0.10 

4 .05 

0.05 
-0.10 
0.05 

0.00 

-1.47 

0.00 

0.00 

4 .15 

0.00 

0.10 

4 3 5 

4 .10 

031 

a i e 

0.00 

: 0.00 
•041 

•0.10 

0.00 
0.00 

0.26 

4 .09 
0 4 2 

0.05 

0.05 
0.00 

0.00 
4 .15 

031 
0.20 

4 .80 

0.06 
4 .15 
0.16 
0.00 

4 .05 

0.00 
0.00 

0.10 
0.00 

0.06 
4 .10 

0.00 
0.68 

0.00 
4 3 0 

0.15 
0 3 0 

1.88 
4 .30 

4 .20 
4 .20 

0.05 
4 .20 
0.00 

0.05 

4 .10 
0.05 

4 .31 
0.41 

1.41 

4 .05 

0.26 

0.00 
0.00 
135 
0.9» 

0.05 
0.00 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB i ORO E MONETE 

T * * . ' ; ' . • ' ' : ' i ' ^ ' _ ' 

AZAUT.F4454)62>IND ' 

A ÌAUT.F .S45-3MND •• 

IMI 8 2 4 2 2 R 2 1 5 % ' 

C R E D 0 P 030-035 5 % • 

CREWOP AUTO 7 5 8 % 

ENÉL84-833* • 

ENEL 8 5 4 5 1 -

ENEL 8 6 4 1 INO ' 

;•; i lari 

10640 

101,95 

•unno 

«3,99 

79,00 

. 115.80 

108,06 

10049 

• prae. 

106,00 

10149 

Mt into 

« 3 4 5 

7 8 4 9 

115.70 

107.00 

10443 

(Prezzi Informativi) 

C.RISP. BOLOGNA , 

C R . BOLOGNA 1/1/83 

BAI , . . .„•.:, — : . 

BCO MARINO . - > 

BCOS.OLEM.S.PR. . 

B. NAZIONALE COMUN. 

GALILEO - , • „ . , . , . 

EVERYFIN 

F INC0MID 

IFTTAUA "V.-J. 

W A R A U T A U A ..... 

23300 

22800 

13000 

2000 

123000 

1540 

. 3 4 5 0 

1800 

. . 1 8 3 0 

> 1670 

30 

WAR RAS R I S P 6 0 M 2 0 

M e * 

INDICE M S 

AUMENTARI 

ASSKURAT. 

BANCARJE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHMKHE 

COMMERCIO 

COMUMCAL 

QFrmOTCC 
FINANZIARIE 

I U U 0 B U A » 

MECCANICHE 

UHERARIE 

TESSU 

DIVERSE 

vi lonprac. 

1006 

1014 

i r a 

«e 
1005 

9 » 

1007 

1005 

m 
10» 

1002 

1001 

1044 

1023 

102» 

1004 

1033 

1007 

10M 

1002 

9 » 

1000 

1029 

1001 

M01 

i r a 

M 

m 
10» 

10» 

1007 

912 

rar.% 

030 

0.70 

0,40 

4.70 

0 » 

420 

•2.14 

0.40 

4.99 

149 

04) 

050 

3.37 

030 

2.09 

121 

: - . . - , . . , . . , - , , ' • . . -

0 « 0 FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERUNAV.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

oenaro/lattenì 

- 18300/18900 

185000/195900 

120000/139000 

127OO0/14000O 

STERLINA N C ( P . 74) 122O3OE/135000 

KRUGERRAND 

20DOLLARIORO 

51S000E/550000 

560000E/B60000 

50PESOS MESSICANI S2O00O*)800O0 

MARENGO SVIZ. -

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

'100000/112000 

109000/120000 

'•• MOOO/110000 

MARENGO FRANCESE 98000/110000 

AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 

. AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK FUND 

' FINANZA ROMAQEST 
: ' FIORINO 
. FONDERSEL INDUSTRIA 

I- FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRISELEZ. ITALIA 
FONOINVEST3 
FONDO PROF. 

- FONDO PROF. GESTIONE 
'- FONDO TRADING 
: GALILEO 

, OENERCOMIT CAPITAL 
. GEPOCAPITAL 
:; GESTIELLEA 
. IMICAPITAL 
; IMINOUSTRIA 
, IMI ITALY 

; INDUSTRIA ROMAQEST 
INTERBANCARIA AZ. 

: INVESTIRE AZIONARIO 
. LAGESTAZIONARIO 
' LOMBARDO 

PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 

' QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA • . 

'•^SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

' ADRIATICAMERICASFUND 
AORIATIC EUROPE FUND 

' ' ADRIA"! 1C FAR EAST FUND 
' ADRIATIC GLOBAL FUNO 

AMERICA 2000 
' BN MONDI ALFONOO 

: ' CAPITALGEST INTERNAZ. 
: CARIFONDO ARIETE 
- CARIFONDO ATLANTE 

CENTRALE AMERICA 
.CENTRALE EUROPA 

• • EPTAINTERNATTONAL 
• FIOEURAM AZIONE 
'FONOICRI INTER. 
EUROPA 2000 

.' GENERCOMIT EUROPA 
OENERCOMIT INTERN. 

° GENERCOMIT NORDAM. 
I GEODE 
' GESTICREDIT AZIONARIO 

GESTICREDIT EUROAZIONI 
' GESTICREDIT PHARMACHE? 

QESTIELLEI 
• GESTIELLE SERVIZI FINAN 
, GESTIFONDI AZ. INTERNAZ 
? IMI EAST 
' IMI EUROPE 

v IMI WEST 
". INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 
• INVESTIRE EUROPA 

,' INVESTIRE INTERNAZ. 
1 INVESTIRE PACIFICO 
: LAGEST AZIONARIO INTERN 
. MAGELLANO 
s ORIENTE 2000 
' PERFORMANCE AZIONARIO 
» PERSONALFONOOAZ. 

PRIMEGLOBAL 
: PRIMEMEDITERRANEO 
' PRIME MERRILL AMERICA 
. PRIME MERRILL EUROPA 
' PRIME MERRILL PACIFICO 
' SANPAOLOH. AMBIENTE 

)' SANPAOLOH. FIN ANCE 
SANPAOLOH. INDUSTR. 
SANPAOLOH. INT. 

:, SOOESFIT BLUE CHIPS 
'. SVILUPPO EOUITY 
- ' SVILUPPO INDICE GLOBALE 

': TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

,; ZETASTOCK. 
• ZETASWISS 

M L A N C M T I 
AMERICA 

: ARCABB 
• AUREO 
' AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 
BNMULTIFONOO 

".•• BNSICURVITA 
;• CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

' CARIFONNOO LIBRA 
:, CISALPINO BILANCIATO 
. COOPRISPARMIO 
-I CORONA FERREA 
.: CTBILANCIATO 

Vi EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

: ' EUROMOB. CAPITAL FUND 
- EUROMOB. STR. FUND 
S FONOATT1VO 
* ) FONDERSEL 

FONOICRI 2 
": FONDINVEST2 
:f- FONOOCENTRALE 
!- FONDO PROF. RISPARMIO 
" GENERCOMIT 
'• GEPOREINVEST 

"?• GESTIELLE B 
: GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

Ieri 
11.292 
12.203 
12472 
11.100 
11.945 

N.D. 
13.795 
12.779 
10.112 
11,135 
12.920 
13344 
9.432 

27.776 
6.801 
9.191 

11.831 
10 038 

40.373 
10.885 
7.361 
9.782 
9.708 

11.858 
8.025 
N.D. 
N.D. 
N.D. 

8.409 
17.232 
10.740 
14.531 
12.273 

8.931 
30.708 
10.488 
9.T65 

10.807 
10.970 
9.617 

10.586 
7.«25-

10,631 
10.768 

N.D. 
N.D. 
N.D. 
N.D. 

12.611 
11.898 
11.134 
11.295 
11.348 
11.196 
12.009 
13.102 

NO. 
19.574 
12.944 
13.552 
14.314 
18.498 
12.716 
13.421 
11.600 

«11.430 
11.186 
11.349 
10.000 

N.D. 
N.D. 
N.D. 

12.551 
15.196 
11.504 
11.301 
11.689 
12.019 
11.407 
12.327 
11.055 
12.062 
12.762 
10.691 
14.270 
14.126 
13.872 
14.911 
18.924 
12.881 
12.700 
12.688 
13.623 
10.771 
12.911 
13.12» 
13.081 
12.586 
12 537 

*-- " ~ 
16336 
23.916 
20.281 
13.522 
19.870 
10.529 
14.031 
13.229 
15.433 
17.616 
21.358 
14.382 
10.301 
12,931 

N.D. 
12.122 
199U3 
13.611 
12.294 
10,115 
31.007 
11,093 
18.003 
18 493 
10.037 
21.721 
11.978 
9.519 
«900 

13.829 

Prec. 
11.241 
12.140 
17.738 
10.034 
11.935 
10.483 
13.709 
12.729 
10.070 
11.080 
12.795 
13.182 
9.421 

27,543 
8.784 
«178 

11,802 
10.908 
40.188 
10.883 
7.324 
9.763 
9.692 

11.605 
7.095 

25 500 
9.900 

11.643 
8.3«2 

17.132 
10.675 
14.484 
12.548 
8970 

30.473 
10.383 
«718 

10.619 
10905 
S.SBG 

10.585 
7.833 

10.584 
10.758 
14.828 
13.770 
9.072 

13.805 
12.486 
11.745 
10*73 
11317 
11.258 
10.981 
11.806 
12.021 
12.070 
15.372 
12.685 
13.29» 
14.128 
16.22S 
12.597 
13.282 
11.978 
11.284 
11.036 
11.345 
10.000 
10.810 
11.793 
13.267 
12.336 
14.966 
11.311 
11.190 
11.570 
11.845 
11.338 
12,197 
10.831 
11.960 
12.666 
10.520 
1394» 
13.897 
13.822 
14.888 
16.349 
12.640 
12.492 
12.574 
13.407 
10.611 
12.815 
13.027 
12»72 
12.44» 
12 340 

16.31» 
23.810 
20,136 
13.382 
10.574 
10.504 
13.835 
13,180 
15.348 
17.966 
21.316 
14.355 
10.301 
12.943 
11.893 
12.034 
19.828 
13.968 
12.240 
10.083 
30.859 
11,057 
17.940 
16.426 
«STO 

21.626 
11962 
9.912 
9.641 

13.842 

INTERMOBILIARE FONDO 
• INVESTIRE BILANCIATO 

MIDA BILANCIATO 
. MULTTIRAS 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

.. PHENIXFUND 
PRIMEREND 

' QUADRIFOGLIO BIL. 
;• REDDITOSETTE 

RISPARMIO ITALIA BIL. 
' ROLOMIX 
; SALVADANAIO BIL 
' SPIGA D'ORO 
i SVILUPPO PORTFOLIO 
: VENETOCAPITAL 
:, VISCONTEO 
-, ARCA TE 

ARMONIA 
' CENTRALE GLOBAL 
- COOPINVEST 

CRISTOFOROCOLOMBO 
: EPTAS2 
; FONDO PROF. INTER. 
, GEPOWORLD 

,; GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 

. INVESTIRE GLOBALE 
- NORDMIX 
' ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO FUROPA 

AGRIFUTURA 
r ARCAMM 
* BN CASH FONDO 
1 CAPITALGEST MONETA 

v. CARIFONDO CARIGE 
' CARIFONDO LIRE PIÙ' 
• CENT. CASH CONTO COR 
* EPTAMONEY 
: EUROMOBIL MONETARIO 
, EUROVEGA, 
' FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETARIO 
' FONOOFORTE 

' GENERCOMIT MONETARIO 
• GESTICREOIT MONETE 
.". GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

GESTIFONDI MONETARIO 
' IMI 7000 
, INTERBANCARIA PENDITA 
. ITALMONEY 

, MONETARIO ROMAGEST 

13.770 
10.807 
9.748 
NO. 

16.219 
11.689 
12.258 
20.802 
12.777 
21.93S 
17.26» 
10.893 
12.153 
13.222 
15.131 
10.401 
20.013 
14.580 
12.167 
15.118 
10.495 
15.783 
11.989 
13845 
1 M » S 
17.791 
13.796 
11.897 
13.475 
17.907 
17988 

15 948 
13.048 
12,331 
10.207 
10.355 
13.917 
10.140 
14.508 
10.809 
11.554 

N O 
14.164 
10.781 
12.373 
13.245 
12565 
10.000 

N.O. 
21853 
11.390 
12.568 

•" PERFORMANCE MONETARIO 10.791 
••' PERSONALFONDOMON. 14.487 
i PRIMEMONETARIO 

/ OUADRIFOGLIOOBBL. 
RENDIRAS 

< RISPARMIO ITALIA COR. 
' SOGESFIT CONTO VIVO 

;-' VENETOCASH 
-: AGOSBOND 
' ARCA RR 
'AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 
"': AZIMUT GLOB. REDDITO 
• 8NRENC1FONDO 
' CAPITALGEST RENDITA 

i CARIFONDO ALA 
' CENTRALE REDDITO 
i\ CISALPINO REDOITO 
^COOPREND 
: CT RENDITA 
; EPTABOND 
1 EUROANTARES 
6 EUROMOB REDDITO 
i • FONDERSEL REDDITO 

FONDICRI 1 
' FONDIMPIEGO 
1 FONDINVEST1 

-\ FONDO PROOF. REDDITO 
1 GENERCOMITRENDITA 
; GEPOREND 
. GESFIMI PREVIDENZIALE 
' GESTIELLE M 
! GESTIRAS 
• GIARDINO 

GRIFOREND 
IMIREND 

' INVESTIRE OBBLIGAZ. 
' LAGEST OBBLIGAZ. 
• MIDA OBBLIGAZ 
', MONEY-TIME 
• NAGRAREND 
" NOROFONDO 
' PHENIXFUND 7 

PITAGORA 
; PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBIIG. 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMI!? ITALIA RED. 
ROLOGEST 

. ROLOMOONEY 
t SALVADANAIO OBB 
•• SFORZESCO 

- SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

• VENETOREND 
. VERDE 
. ADRIATIC BONDFUND 
JARCABOND 
-• ARCOBALENO 
• CARIFONDO BOND 
.- CENTRALE MONEY 
- EUROMOBIL. BONO FUMO 

« EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI PRIMARY BONO 

•• GESTICREDIT GLOB ALRENC 
" tMIBONO 

INTERMONEY 
LAGESTOBBLIG. INTERNAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ. 

' PRIMEBOND 
,. SVILUPPO BOND 
, VASCOOCGAMA 
: ZETABOND 
• ' FONDO INA 

FONDO INA-VE 

'15.884 
13.740 

N.D 
13.526 
12.203 
12341 
10.990 
12.787 
18.851 
13.180 
13.490 
11.84» 
13.009 
12,601 
17.375 
12,801 
12.243 

N.O. 
18.454 
14.181 
13.374 
11.511 
11.578 
17.20» 
12.840 
13.791 
11483 
10.732 
11.962 
10.638 

N.D. 
10.88? 
13.378 

N.O. 
18.458 
17.18» 

N.D. 
12.148 
13 09» 
15.031 
14.341 
10.599 
12874 
16.898 
11.736 
12.9/4 
19.695 
15.882 
10.767 
14.081 
12.780 
15333 
16.583 
14.244 
11.756 

N.D. 
12.316 
14.543 
10.771 
14.868 
12.145 
11.279 
13.533 
11.074 
11.656 

N.D. 
11.754 
12884 
11.870 
10.980 
16.511 
17.176 
13.245 
14.123 

3.093.58 
1.301.43 

13.224 
10.551 
9 695 

19.187 
18.'20 
11.643 
12.745 
20.434 >• 
12.745 " 
21.970 •" 
17.180 • 
10857 
17.923 
13.737 
15.150 ~ 
10.383 
19.B16 
14.498 , 
17.044 *'. 
14840 ' 
10.484 ì-
15 023 ':>. 
11.916 ? 
13687 :'. 
i i 1 1 1 r 
12.066 
13.669 -
11.735 :• 
13.286 !', 
12.384 ' 
12 843 

15 875 
13.080 
12.333 ; 
10 201 V 
10.352 .' 
13873 . 
10.147 '.-• 
14.490 , 
10.815 '-• 
11.560 
15.170 
14.167 i 
10:757 r," 
12.375 > 
13.256 " 
12.548 '•" 
10.000 ? 
17.618 ' 
21,847 
11.379 V 
12.573 -:: 
10.789 -; 
14.497 :.;. 
15972 ** 
13,763 ì. 
15.955 v 
13.919 '.: 
12.196 f. 
12.248 ? 
10955 t 
12.797 '.; 
16.785 ', 
13.170 : 
13.486 
11.038 • 
13.025 . 
12.784 
17.357 s: 

.12.771 S 
12.245 ' 
14.720 t 
16.374 i 
14.703 7 
13.402 ;;.: 
11.517 :• 
11.580 4 
17.282 :"• 
12.843 ; : 
13.806 S 
11.392 ::' 
10.734 ;i 
11.571 > 
io.e«7 ; 
76.439 S-. 
10.848 •>: 
13.397 5v 
15.008 ?.'.. 
19>C39 f: 
17,711 r 

15,59» -
12.179 f . 
13.077 K 
15.039 >'. 
14.353 r 
10.588 i' 
17814 * 
16.863 " 
11.726 ". 
17.967 
19.870 . 
15.679 ." 
10.771 if. 
14.076 ; 
17.771 ; 
15.311 ; 
16.574 :.•' 
14.736 "•• 
11.746 :• 
15737 
12.221 - : 
14.411 
10.667 
14.487 ;-
12.101 " 
11.206 : 
13.390 " 
10.C1 ;•; 
11.704 ' 
14.498 ' 
11.697 
12.517 '. 
11.835 : 
10.855 
16.375 
16.980 ' 
13.288 
13.994 

3.091.25 
1.297.71 , : 

SAI QUOTA 17.093,47 17 048.06 -



Supennan,risorge ; 
Forse in aprile-
usciranno : : 
nuove avventure 

M Superman, l'eroe dei (umetti «ucciso» a 
novembre dal perfido Doomsday, risorgerà in 
aprile? Sembrerebbe di si, stando alle rivclazio-

.nidi unvdistribulore di fumetti che avrebbe rice
vuto in'-anticipo copia delle nuove avventure 
dell'uomo d'acciaio. La casa editrice De Comics 
si ò limitata ad anticipare tra qualche settimana ' 
un importante annuncio sugli sviluppi della vi-
cenda Superman 

È morto 
il filosofo 
cattolico 
Italo Mancini 

tm li lilosofo don Italo Mancini, tra i più 
importanti esponenti europei della filosofia 

• della religione e interprete della teologia 
protestante del '900, è morto ieri a Roma. 
Aveva 68 anni e da tempo soffriva di cuore. 
Al suo contributo si deve in Italia la cono
scenza di autori come Barth, 'Jlimann e Ba-
nhofer 

l. 

i 

In un scritto Gùnter Grass 
spiega i motivi che lo hanno 
spinto ad abbandonare la 
Spd 
«Le restrizioni al diritto 
d'asilo sono un vergognoso 
compromesso... La sinistra 
democratica è un fantasma 
mentre cresce una borghe
sia 
che appoggia i razzisti 
invece di combatterli» 

1 

t><* 

&?,. 
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Senne 
antisemite 
e skinhead 
nei sotterranei 
della 
metropolitana 
di Berlino. 
Sotto lo 
scrittore 
tedesco • 
Gùnter Grass 

con la 
U N A CARLI CASTELLANI 

i B Oronaca di un addio an
nunciato. Lo scrittore tedesco 
Gùnter Class ha abbandonato 
il partito > socialdemocratico 
(Spd) In segno di protesta 
contro la restrizione del diritto 
d'asilo nel suo paese, definen
dola senza mezzi termini -la 
prima pietra perla costruzione 
di una fortezza in Europa». •• 

Secondo l'articolo 16 della 
Costituzione tedesca, 'che 
Grass considerava «un gioiel
lo», nella'Repubblica federale 
godevano del diritto d'asilo tut
ti «i perseguitati politici». Una 
formula chiara, tenacemente 
voluta dai. padri della Costitu
zione per sottolineare la rottu
ra con il passato e.che ha tra-
sformatolaGerminlartèlpae^' 
fé dalla legislazione piCLlibera^ 
le in materia-d'immigraiiorie,' 
con rrisultati che tutti conó
sciamo". •"' .-> t,.'.v*'.L>''cV-l«'l 
'KvOopOHChe il governo, con 
l'appoggio della Spd, ha deci-
s e d i uniformarsi alle legisla
zioni-degli altri paesi europei, 
la Repubblica federale tedesca 
si limita'a ^garantire il diritto 
d'asilo «secondo I principi del
la Convenzione "di Ginevra». 
Una modifica sostanziale che, 
secondo Grass, «non permette
rà più a nessun singolo asilan-
le di usufruire di questa legge». 
Per lo scrittore si tratta di «uno 
schiaffo alla memoria di Willy 
Brandt», che durante il nazi
smo aveva trovato asilo politi
co in Danimarca, oltre a costi
tuire un chiaro segno che «il 
passato toma a bussare sulle 
spalle del tedeschi % --

Recentemente lo scrittore 
ha riassùnto la sua posizione 
riguardo a quello che ha defi
nito un «vergognoso compro
messo» in un librettino appena 
uscito in Germania dal titolo 
Decorso sulla perdita (.Rede 
oom Veriust* Staidl Verlag, di
cembre1992) nel quale de
nuncia un pericoloso sposta
mento a destra della società 
tedesca. Si tratta di una cin
quantina di' pagine dedicate 
alla memoria delle vittime del 
rogo di Molln, con un sottotito

lo eloquente: «Sul tramonto di 
. una cultura politica nella Ger-
. mania unita». . . . . . _ 
• .La passione politica di Grass 

'. e la sua militanza nella Spd ri-
, : salgono agli inizi degli anni 60 > 
:; grazie all'incontro con l'allora . 
': candidato alla cancelleria Wil- -

. ly Brandt In quel periodo, se- "• 
; condolo scrittore, si realizzò in r-

; audace concetto di cultura pò- : 
- litica oggi degradato a pura re- ' 
- lorica; nel senso che ci stava- • 

mo a sentire, qualità che ave- -
"i vanto • imparalo • da - Willy .-
' Brandt E prosegue:, «Quando % 

,:" cerco di evocare questo perio- ; 

'•>• do breve ma significativo, par-. • 
lo di qualcosa di perduto. 
Qualcosa che e rimasto irripe
tibile e che invece era stato 

^djncepltev'per durare. Co».la" 
'sua 1 morte Willy Brandt mi ha'" 
; fatto sentire ancora di più que

sta perdita». 
:. Dopo aver osservato che dei 
.'. mali odierni della società tede-

'•;' sca è responsabile II governo, 
'• Grass si chiede se è sempre 
;': .stato cosi: «No! - risponde - ' 
;*"' per alcuni anni non lo è stato, 

e cioè quando Willy Brandt era 
.. cancelliere e cercava di reallz-
•'.' zare il proposito della sua pri- -, 
";; ma dichiarazione di governo: 

"osare più democrazia"». •-... 
'•''. Ma la scomparsa di Willy -

: Brandt rappresenta una perdi
l a destinata a non rimanere 

.. unica. Grass indica altri segni 
V.- di un cambiamento pericolo-
•' so, chiedendosi dovè sia anda

ta a finire la pluralità dell'opi-
' ' ntone pubblica tedesca. Ed ec-
•••-. co che // discorso sulla perdila ' 
.entra nel vivo del problema 
. p e r affrontare con rabbiosa -
> amarezza la questione di un 
';'• rinnovato sentimento di perdi- " 
". ta della patria. Grass, origina- ' 
. rio di Danzica, aveva conside-
'" rato proprio la perdita della 

; , patria come una sorta di pre- * 
. m e s s a indispensabile alla let

teratura: «Tutto è cominciato 
--con la perdita della patria - • 
' scrive - . Ma alla base di questa 

:; perdita, pur dolorosa, c'erano ' 
" dei motivi: la colpa tedesca, ' 
- cioè una guerra condotta in 

modo criminale, il genocidio 
di ebrei e zingari, l'assassinio 
di milioni di prigionieri politici, 
il delitto dell'eutanasia, oltre al • 
dolore che come occupanti ; 
abbiamo inferto ai nostri vicini, ' 
in particolar modo ai polacchi. ; 
Tutto questo ha portato alla ' 
perdita della patria». - :,*.;•. • --,-- •-:' 

- Oggi, l'autore di // tamburo : 
di latta, di fronte a quella che : 
considera una nuova perdita 
della patria dovuta all'unifica- ;' 
zionc tedesca, afferma non -
senza traccia di rassegnazione' 
di sentirsi politicamente stan- " 
co. E di sentire il bisogno di : 
prendere le distanze da questa 
pesante Germania Non tanto 
perché qui la politica sia più 
faticosa che altrove ma perché 

a suo avviso «manca la riso-
nanna giusta»: «Sono abituato ' 
da sempre ad essere contrasta' 
to nelle mie afférmazioni, però -; 
durante gli ultimi tre anni, e 
cioè da quandorho iniziato a 
mettere.in guardia contro l'in- •• 

! felice processo dell'unificazio-,'? 
ne mi sono dovuto accorgere £ 
che scrivevo e parlavo al vento. 
Il mio patriottismo, non tanto 
verso lo Stato, quanto piuttosto '•' 

5 per la sua Costituzione, crinde-
siderato». -.,.',, .".T • q . •••?• 

Dalllamarczza. a l i pessimi---
smo il passo è breve; «Lasini--• 
stra democratica esiste sijiltan- • 
to come fantasma.evòcatd,nel ~ 
migliore dei casi con le"sem--
bianze di alcuni solitan degra
dati a fossili. Uno di questi rari 

esemplari oggi vi parla. Mi so- .''• 
no guardato intomo, ho osser- ~ 

: vato il panorama: la sinistra 6 
>• logorata. La terza via è sbarra- j. 

ta. Gli ultimi patrioti della Co- : 
• stituzionc tra breve si potranno •;• 
. ammirare allo zoo. Eppure re- • 
>• sta da chiedersi - conclude -

Grass - quale forza politica og- ,; 
Vgi è in grado di colmare questo ;: 
;•• vuoto creato intenzionalmente % 
V e di contrastare il terrore di de- f, 
• stra?». K.-,--.-.-..-••-'•.iv; :-.- •';;;, 

Nel vuoto lasciato dalla slni- «' 
-stra democratica,-;iO|,,scrittprc '",. 

vede una borghesia dfcccntro K 
che ripudia verbalmente ; la ;.., 

-brutalità degli ; skinhead ,ma ; 
che «in realtà è d'accordo con », 
loro» Ed è questo secondo lui * 
il più grave pencolo. «Conti

nuare a minimizzare l'avvenu
to spostamento a destra del 
centro politico diritto il paese, 
invece di rendersi confGI-bhc 
questo scivolone è una minàc
cia esistenziale: per questo noi 
tedeschi dobbiamo tornare a 
considerarci pénlSblosfe1 que
sto prima che siano i nostri vi
cini a farlo». '••"•' -'. '•'•.', 
•••-. L'analisi di Grifes si spinge 
ancora più avanti e va a tócca-
re un nervo scoperto: «Non so
no soltanto e nemmeno so-
:prauutlò:ili sMBhcad;chexon 
le loro apparizioni telcgdmche 
infrangono, ilxonsenso.aènio-
<:ratico'.della società;' qtìanto 
piutlosto'i politiciche-'COWla 
foraa delle parolehannocrea-
to il problema dell'immigrazio-

ne e della disperazione degli 
asiianti facendone un tema 
elettorale permanente. Sono 
stati loro a spingere l'estrema 
destra verso le azioni violente 
e gli attentati mortali». E non 
esita a definire alcuni politici 
di primo piano «skinhead con 
la cravatta e la riga tra i capel
li». • - - . - .* . . •• i % . . ,.;.<,.. 

Dopo essersi chiesto se esi
ste una medicina contro la ten
denza tedesca alle ricadute 
storiche, lo scrittore di Danzica 
conclude senza intravedere 
una possibilità di riscatto: «Fi-

: no ad oggi non siamo riusciti a 
ricucire la rottura con la civiltà 
avvenuta all'interno della so
cietà tedesca, una cesura stori
ca.datata 1933, a dispetto di 
.tutti gli sforzi e di tutte, Je.rassi-

. curàzioni.^ _'_" "_. •_*-••;••' • • 
i'^etQ^restasuaiettuwstorica 
•Grasséstato il primoeii'più te
nace oppositore dell'unifica
zione tedesca «perché la storia 
insegna che. l'unificazione ha 
portato ai tedeschi soltanto 
sciagure» e perché «la memo
ria di. Auscmvilz'da'-sola do
vrebbe- impedire una volta per 
sempre alla. Germania di tor
nane ad essere un solò Stato». 
Al suo posto avrebbe visto vo
lentieri' lina confederazione di 
Statisubasefederale; . ..:.: 

Una posizione scomoda, so
prattutto dopo che la storia ha 
imboccato una strada più veb-

;'•'• ce e diversa. Oggi che lo spa-
- ' zio per gli appelli si è ristretto, 

Grass vede confermati i suoi ti-
••;ì. mori: «Sia il governo che l'op

posizione dimostrano di non 
;;' avere né la volontà né la capa-
,,. cita di porre fine alla vergogno-
" sa svendita dello Stato falli-
;' mentare della Ddr». In altre pa

role è mancata.una politica di 
'- giusta distribuzione dei sacrifi-
;•. ci, sebbene «i tedeschi dell'est 
V abbiano già dovuto sopportare 
- il peso maggiore della storia». 
ss,,',',La conclusione ,è amara: 
? >t)bp«>oltre"40 anni di divisio-

'•*' ne noi tedéschi abbiamo in co
mune, soltanto il peso di un 

1} passato macchiato dalla col-
;.. pa; nemmeno la lingua rende 
•'. possibile la comprensione» < 

Ma la rivoluzione non è un pranzo di gali! 
< 

, » T ' - Dopo la denuncia di 137 episodi 
di cannibalismo nella Cina 
del 1966: c'è chi parla di questo 
paese come d una civiltà «orale» 
Ma è metafora psicologica o real-
M :+•;,.. ;,.::•-:. e M:,^X » 

QIOROIO MANTICI 

• H Nel 1918 la rivista Gio
ventù nuova pubblica nel nu
mero di maggio un racconto di 
Lu Xun dal titolo II diario di un 
pazzo in cui l'autore mette sot
to accusa la civiltà cinese in 
blocco denunciandone la na
tura essenzialmente canniba- . 
fesca (.chi reri) attraverso il de- , 
Urlo di un «pazzo» che crede di -• 
cogliere segni evidenti di can
nibalismo attorno a lui: «Solo •• 
oggi mi accorgo di essere vis
suto tutto questo tempo tra -
gente che si ciba di carne urna-
na da quattromila anni. La mia :; 
sorellina mori quando mio fra- , 
tello aveva appena assunto la •' 
direzione della casa; e se al ri- '• 
so e alle pietanze avesse ag
giunto un po' della sua carne 
per farcene mangiare a nostra 

insaputa? Forse senza volerlo 
ho mangiato pezzi di carne 
umana di mia sorella, e ora 

' tocca a me... E come posso, io , . 
-. dopo quattromila anni di can

nibalismo (prima veramente ' 
' non me ne rendevo conto),,-
' come posso sperare di incon-
. trare un vero uomo. Forse vi 
- sono ancora bambini che non 

hanno mangiato carne uma
na. Salvate i bambini1». • • 

: La metafora di Lu Xun servi-
,: va a indicare, soprattutto alle 
. giovani generazioni, quanto 

Tetica confuciana di cui i cine- ' 
si andavano tanto fien potesse 

' trasformarsi nel più brutale at-
'. to di (metaforico) cannibali- -
: smo: il cannibalismo (metafo-
' rico) non era altro che l'osser

vazione puntuale dell'etica Una manifestazione a Londra di giovani maoisti 

confuciana 
Cinquantanni dopo i figli di 

quei bambini che il «pazzo» '; 
implorava di salvare, diventati .. 
«guardie rosse», in una bollissi- • 
ma provincia meridionale del- s • 
la Cina, il Guangxi, non c o - . 
gliéndo il valore metaforico del % 
racconto di Lu Xun fautore ?;, 
principe e lettissimo durante :••• 
gli anni della rivoluzione cultu- '. ' 

irale) hannoipetjsatoiberié.di 
cucinare (letteralmente) prò- ! 
fessoli e direttori didattici-ac- jx 

: cusati di ' essere-controrivolu- ̂ t 
zionari e confuciani. E quanto ;-: 
apprendiamo.da una-nola di ;. 
Nicholas D. Kristof apparsa -'.: 
l'altro ieri sul New York Times, K 
in cui si racconta di documenti • 
ufficiali trafugati da' un noto ;, 
scrittore dissidente cinese, ' 
Zhcng Yi (classe 1945), final- i 
mente giunto negli Stati'Uniti... 
dopo tre anni di .clandestinità. ,»• 
che parlano appunto di atti di •' 

, cannibalismo di massa perpe- -,-
trati dalle guardie rosse in 
quella lontana provincia cine-1 
se negli anni più caldi della ri-
volutone culturale. Che dire , ; 

di fronte a una tanto stupefa- -, 
' centc notizia, condita da parti- ' 

colari piuttosto raccapriccian- >. 
ti: 137 le persone (torse anche ;•• 
di più, ma 137 di sicuro) cuci- ; 
nate e mangiale nel Guangxi • 
alla fine degli anni 60 (formi

dabili quegli anni1 ) in'ban
chetti di massa, presumjbil- -, 
mente festosi con canti, balli e •.. 
bandiere rosse di seta, vino 
giallo locale e grappa di radici ', 
portentosa... E dire che Mao af- •:.-., 
fermava che «la Rivoluzione :; 
non è un pranzo di gala»... ..-

Ciò che si evince dalla lettu- ;;i 
ra dei pochi passi del docu- -: 
mento. ripprtati„dal. flew.Yorfi v 
T/m^è^hej^irrliliSlBl^ajipicr- <i 
sorie che hanno preso parte '; 
auiyaja c^esti,at}i;dtcimij1ba!i- • 
smò' '(reale' è rdeologìcb al • 
contempo) erano-del -tutto ". 
consapevoli di mangiare carne :; 
umana, non. erano-costrette f 
con l'inganno-.(come avviene •• 
nel Tito Andronico di Shake- f 
speare, per esempio) ' ma si »' 
sentivano, c'è da'supporre, ;• 
giustificate dal latto che-quelle ••• 
caini dicontrorivoluzionari al- : 
trimenti inutilizzabili ^alla_fine . 
assolvevano egregiamente al- , 
meno il compito primario di ; 
nutrire vasto masse con protei- ••'• 
nenobili... .- •• '." • ;, 

Nel 1983 un ricercatore ci- ' 
nese di Hong Kong, Sun Long-
ji. pubblica un saggio dal titolo ' 
, La struttura profonda della cui- • 
tura cinese in cui cerca didi- ':' 
"mostrare, secondouno'schc- ; 
ma interpretativo -freudiano, t 
come la personalità dei cinesi 

si sia arrestata alla fase orale. 
Renata Pisu ha brillantemente 
riassunto uno dei tratti fonda
mentali del saggio di Sun: «I ci
nesi tendono a mettere tutto in 
relazione con le loro bocche; 
l'ideogramma che significa 
bocca è un quadratino, popo
lazione si dice "bocche uma
ne", l'ideogramma usato per 
indicare, il carattere morale di 
una.persona è formato da tre 
quadratini, eie* da tre bocche. 
La conseguenza è che il carat
tere morale di un cinese è de
terminato dalle bocche degli 
.altri, bocche che parlano, boc
che che esprimono giudizi, 
bocche che.mangiano e tutta 
la società ha cosi un'impronta 
cannibalesca molto marcata». 
' < A uha società culturalmente 
contrassegnata da tante boc
che non poteva che capitare di 
scivolare anche in una forma 
di cannibalismo ideologico in 
cui la metafora diventa realtà e 
il delirio di un «pazzo» una pra-
trica culinaria allegramente at
tuata. C'è solo da sperare che 
Dcng Xiaoping riesca a far su
perare al suo popolo una tanto 
pericolosa fase orale e a con
vincere un miliardo e duecen
to milioni di cinesi che alle vol
te una metafora è soltanto una 
metafora... 

Il maresciallo Graziarli e Mussolini nel 1944 

Lo rivela l'attendente Carradori 
Gli incontri in una villa di Lugano 

Mussolini nel '44 
tratta la resa 
col cornane 
Nel 1944 Mussolini cercò di raggiungere una intesa 
con gli inglesi; per due volte il capo del fascismo re
pubblichino ebbe incontri con emissari alleati nella 
villa abbandonata della famiglia Treves sul lago di 
Lugano. A raccontarlo, 49 anni dopo," è il suo yec-
"chio attendenteJ'ietro.Canadori. Ma gli storici solle
vano qualche dubbioTipotesi di pace separata era
no infatti praticamente impossibili. 

"'•' -. -. . «VLADIMIROSETTIMELLI . 

• • Benito " Mussolini, nel ,. 
1944, tratt6 con gli inglesi la re
sa della Repubblica sociale ita- ' 
liana. Due gli incontri con gli 
emissari di Londra che erano 
giunti dalla Svizzera. La tratta- : 

uva, comunque, si arenò subì- ;' 
to. Lo scrive, nel prossimo nu- -
mero di «Gente», Pietro Carra- ; 

dori, ex attendente del duce ? 
del fascismo. Carradori, che *: 
oggi ha 79 anni, non è nò uno *. 
storico né ricoprì, a Saio, inca- j 
richi particolari. Però accom- '^ 
pagnò sempre Mussolini in " 
qualunque zona il capo «re- ;: 
pubblichino» si recasse. . Fu i 
proprio in questa veste che - ; 
l'attendente avrebbe saputo • 
degli incontri con gli inglesi. .-.,-
i; Il condizionale è d'obbligo ; 

poiché di trattative dirette del- '•;• 
io stesso Mussolini con gli in- >;• 
glesi tutti gli storici hanno sem- :. 
pre parlato, ma nessuno aveva "' 
mai citato date, fatti e precisi ~] 
riscontri. Vediamola, comun- •';; 
que, la prima puntata del me- '" 
moriate Carradori. Dice l'ex at
tendente che gli incontri si 
svolsero nel massimo segreto, :• 
in piena notte, a Porto Ceresio, > 
sul Lago di Lugano a due passi 
del confine svizzero. Tutto eb
be luogo, afferma sempre Car
radori, nella villa disabitata -
della famiglia Treves, i celebri : 
editori di Milano. 11 primo in-1 : 
contro con gli emissari inglesi • 
sarebbe avvenuto in settem- 7-
bre, il secondo in dicembre. La 
prima volta. Mussolini era ac
compagnato da Nicola Bom- i 
bacci e la seconda da France- •; 
scoBarracu. •'. ̂ .y ;.;->'<Ì;K*-V«.X 

Il duce era giunto a Villa ; 
Treves con l'auto guidata dal- ' 
l'autista Cesarotti e a fianco ' 
aveva l'attendente: Appunto il: '. 
Carradori. Non si era portato 
dietro né il segretario persona-
le Pini, né il segretario del par-. 
tito fascista, né gli uomini della * 
scorta. Tra l'altro era riuscito a ,. 
sfuggire anche alla continua e *• 
pressante presenza dei suoi 'V 
•controllori» nazisti. Gli inglesi, 
sempre secondo il racconto : 
del Carradori, erano arrivati -
dalla Svizzera via lago e si era- K 
no trattenuti a lungo con Mus- • 
solini. Tutto, comunque, era ;, 
andato a monte per le pretese J 
degli inglesi che erano state >J 
giudicate totalmente inaccet- •': 
labili da! duce. Carradori, per 
ora, non spiega quali erano le -, 
pretese di Londra, ma è facile ' 
intuirlo. Gli • inglesi, insieme " 
agli altri alleati, avevano , co
me è nolo, già deciso nel gen

naio del 1943 a Casablanca, di 
chiedere ai fascisti e ai nazisti • 
la resa incondizionata e su : 
questo non c'erano più state ' 
discussioni. " •-• • iw ..'.<;'!•". 

Mussolini, senza dubbio, era 
a conoscenza di quella deci
sione e non si vede come spe- • 
rasse, in qualche modo, di far 
cambiare opinione agli alleati. 
È quello che sottolinea anche 
lo storico dell'età contempora- ' 
nea e studioso del fascismo Ni
cola Tranfaglia dopo aver spie
gato che i dubbi sul racconto ;. 
di Carradori, sono più che le- ' 
gittimi. Tranfaglia, comunque, 
non esclude a priori che in
contri diretti tra Mussolini e gli -'-
emissari di Londra, possano ;,; 
davvero esservi stati. Aggiunge, ' 
però, che Carradori, su tutta la '\ 
vicenda può avere avuto sol- '. 
tanto qualche confidenza indi- -
retta e ricorda che il capo del 
fascismo non . poteva certo -. 
pensare di arrendersi senza te 
ner conto del fatto che i nazisti, • 
in pratica, occupavano militar-. 
mente tutto il territorio della t 
Rsi. Emilio Gentile, autore di ' 
alcuni studi sul fascismo, ha -
detto che, se una trattativa di- : 
retta vi fu, certamente gli ingle- ; 
si lasciarono tracce scritte nei • 

. loro archivi. Altri hanno ricor- *• 
dato che neanche nei libri di 
Duilio Susmel, storico del fa- !_ 
seismo molto legato anche agli *• 
ambienti neofascisti, c'è trac
cia di quella trattativa. .-.•.«: 
. L'anno 1944, come tutti ri
cordano, fu durissimo per lo 
stesso Mussolini e per gli uomi- * 
ni che ancora lo seguivano. 
C'era stato il processo e la fuci
lazione degli «uomini del gran • 
consiglio» , Ciano compreso. 
C'era stato io sbarco alleato ad ; 
Anzio e la liberazione di Ro- ' 
ma. con l'attentato di via Ra- -
sella e la strage delle Fosse Ar-
deatine. Mussolini, presentato-, 
si per l'ultima volta ai camerati, • 
al Lirico di Milano, aveva prò- -
messo un'ultima resistenza di
sperata, ma poi era sparito. 

- Inoltre, a Nord, i iwytigiani ave- ; 
vano liberato intere zone, pas- ; 
sando, poi, ovunque all'attac
co. I fascisti erano dunque or
mai battutti, ma i nazisti appa- ; 
rivano ancora fortissimi e ap- " 
pare strano che Mussolini, trat
tando eventualmente la resa : 
con gli inglesi,non si rendesse ' 
conto che. ormai, non era dav
vero più in grado di muoversi 
liberamente e di trattare alcun- : 
che. -,••...:,.: ,,A.-.;,-,:..i:\«i> 



Scienza&Tecnologia 
M K s r a s m s ^ ^ 

Venerdì 
8 gennaio 1993 

In uno zaffiro 
l'orologio 
più preciso 
del móndo 

7 '« S 

Vitamine prima-: 
della gravidanza, 
per prevenire 
te malformazioni 

Da un «tunnel» circolare di microonde nel cuore di un gigan
tesco zaffiro bianco, scienziati australiani hanno creato I' 
orologio più preciso del mondo. L'equipe di Tisici dell' uni
versità dell'Australia occidentale a Perth, guidata dal prof. 
David Blair, ha utilizzato cristalli di zaffiro sintetico (ossido 
di alluminio) della massima purezza, congelati ad una tem
peratura di meno 267 gradi per eliminare la distorsione. Le 
microonde vengono irradiate nel cristallo e circolano attor- ' 

- no al suo bordo estemo dieci miliardi di volte al secondo: la -
- stabilità della loro frequenza assicura la precisione dell' oro
logio. Lo strumento - afferma Blair - è destinato a rivoluzio
nare le scienze della determinazione dei tempi e della misu
razione, oltre a migliorare notevolmente il rendimento dei 
radar. Usato per cronometrare segnali su breve gamma, I' 
orologio di zaffiro è dieci volte più accurato di un orologio 
atomico e cento volte più di uno al quarzo. Operandolo in 
diversa maniera, può misurare distanze con precisione 10 
mila volte superiore a qualsiasi altro strumento esistente. E 
in un' ulteriore configurazione, come fonte di microonde, 
può essere usato per migliorare la chiarezza di ricezione dei 
radar. L'orologio allo zaffiro è un sottoprodotto del più am
bizioso progetto astronomico australiano: quello di studiare 
il processo di formazione dei buchi neri e dei pulsar con un 
osservatorio a onde di gravità. 

La . somministrazione di 
complessi multrvitamìnici 
prima della gravidanza ridu
ce il numero del neonati con 
difetti congeniti del tubo 
neurale, cioè di quella zona 
dell'embrione dal quale si 

— ~ " — — ~ ~ " ^ — ^ ~ ~ ~ ~ sviluppano alcuni organi co
me il sistema nervoso. Lo afferma un articolo pubblicato sul 
«New England Journal of Medicine» ad opera di Andrew 
Czeizel del National Insanite of Hyglene di Budapest (Un
gheria) . Che l'assunzione di complessi multìvitaminbici o di 
acido folico prevenisse la ricorrenza di questo tipo di difetti 
congeniti nei figli di donne a rischio per aver già avuto figli 
malformati, era già noto; 11 nuovo studio dimostra che l'effet
to si produce anche in donne alla loro prima gravidanza. Lo 
studio è stato svolto su 4.7S3 donne, 2.104 delle quali aveva
no ricevuto il supplemento vitaminico per almeno un mese 
prima della gravidanza (programmata) e fino al momento 
della seconda mancanza del ciclo e 2.052 hanno invece ri
cevuto un composto contenente minerali. Si è visto cosi che 
nelle donne trattate con vitamine le malformazioni congeni
te nei neonati erano molto meno frequenti (13,3 per 1000 
contro 22,9 per mille nelle altre) e che In questo gruppo non 
c'è stata alcuna nascita di bambino con malformazione del 
tubo neurale (contro 6 nel gruppo di controllo). L'inciden
za di altre malformazioni frequenti come la labioschisi o la 
palatoschisi Invece non ha presentato dlffferenze tra i due 
gruppi studiati.. , . , .. <•-. • , 

Due astronomi- americani, 
• Laird dose e Joseph Haller, 

hanno presentato nuovi, 
convincenti indizi sulla pro
babile presenza del «buco 
nero» dalla massa vertlglno-

' sa. analoga a quella di un 
™™""*^^^^™"^™^^™* milione di Soli, ad un conve
gno della «American Astronomica! Society» in corso a Phoe
nix, in Arizona. Il mostruoso concentrato di materia si trova 
a ventottomila anni-luce dalla terra, vicino alla stella «Sgr-A-
Star». Close ha individuato vicino a quel corpo celeste un' 
accelerazione di raggi infrarossi, Haller ha invece riscontrato 
che parecchie stelle si stanno avvicinando a «Sgr-A-Slar» ad 

, alta velocita ; entrambi i fenomeni sono spiegabili soltanto 
ipotizzandola' presenza di un gigantesco «buco-nero». , , 

Un buco nero 
da l milione 
di Soli nel centro 
della galassia? 

Fu un asteroide 
a devastare 
la Siberia 
nel 1908 

Fu di un asteroide roccioso, 
e non di una cometa come 
molti scienziati fino ad oggi 
ipotizzavano, l'immane 
esplosione che nel 1908 de
vastò oltre 2.200 chilometri -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quadrati di foresta siberiana, 
mmmm^m^m""""*"••^"™ nella zona di Tunguska: cosi 
afferma un nuovo studio che, pubblicato dalla rivista scienti-, 
fica Nature, si fonda su una simulazione al computer. Le ca
ratteristiche dell'esplosione di Tunguska, quali ci risultano 
dalle cronache e dal rilevamenti dell'epoca, corrispondono ., 
molto meglio a quelle di un asteroide roccioso che a quelle ' 
di una cometa. Quell'esplosione avvenne a circa otto chilo
metri di quota, sprigionando un'energia equivalente a quel
la di dieci-venti milioni di tonnellate di tritolo, ed abbattè al
meno 40.000 alberi della foresta siberiana. Sulle cause di ' 
quell'esplosione gli scienziati hanno discusso a lungo: fra le 
Ipotesi discusse e erano non solo quella di un asteroide, un 
meteorite, o una cometa, ma anche altre, scientificamente 
più fantasiose, come quella di un minuscolo buco nero pre- • 
cipitato sulla terra, o di un meteorite fatto di anti-materia. 
L'articolo pubblicato su Nature, a firma di Christopher Chy-
ba (scienziato del National research council che lavora al 
centro di volo spaziale Goddard della Nasa), di Paul Tho
mas (dell'università del Wisconsin) e di Kevin Zahnte (del- , 
lo Arrìes research center della Nasa), dimostra che alle ca
ratteristiche di quell'esplosione «si attaglia alla perfezione 
un asteroide roccioso del tipo più comune». L'ipotesi di un 
meteorite roccioso era già stata avanzala da qualche sclen-,. 
ziato. Il quale peraltro non era riuscito ad addurre alcuna 
prova per sostenerla. La simulazione al computer, effettuata 
dagli autori del nuovo studio, ha invece dimostrato che una ' 
eventuale cometa sarebbe esplosa ad un'altitudine eccessi
va, per potere combaciare con I dati noti dell'esplosione di 
Tunguska, mentre un asteroide di ferro sarebbe più velisi-
milmente arrivato a terra, magari aprendovi un immane era- : 
fere, invece di esplodere in aria. Un asteroide roccioso, inve
ce, sempre secondo il risultato della simulazione al compu- ' 
teresploderebbeproprioairaltitudinelridlcataaTunguska. . 

MARK)M»TROHCINI 

Barriere gommose, batteri oleofagi, 
lance termiche ad acqua pressurizzata: dopo il disastro 
sulle coste delle Shetland si torna a discutere dei rimedi 

gio la cura 
o il petrolio? 
Il disastro in Alaska e la catastrofe nel Golfo ci insegna
no a diffidare del trionfalismo' tecnologico. • Delle 
SOOmila tonnellate di petrolio riversate in mare al sud 
del Kuwait ne sono state recuperate soltanto 200mila. 
Ma il liquido è penetrato nelle baie che si intendevano 
proteggere. E la lancia termica sugli scogli dell'Alaska 
ha cancellato la vita. Il rimedio non risanerà che in 

• parte il torto subito dall'ecosistema. ^ s , % -, 

PIETRO QRKCO 

Prlrtcìpaii fughe 4 ' '• >Z- «BreflSJloviw». 
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i« «annettale. 

IBI E adesso, che fare? ' 
Quando il mare avrà finalmen
te placato la sua furia, come ri
mediare all'improvvido errore , 
della «Braer»? Come ripulire, 
per quanto è possibile, il mare 
e le scogliere a strapiombo di • 

auella miriade di isole del 
'Old? 
In queste ore si ascolta e si 

legge delle proposte e dei me
todi di fior di esperti che girano 
il mondo senza mai fermarsi, 
strapagati per correre al capez
zale dell'infartuato. Ovunque 
esso sia. Per sottoporsi a quel 
supplizio di Tantalo che è il 
dover tener dietro alle emorra
gie acute di petrolio. Quelle 
che sottraggono una parte su 

• mille del preziosissimo sangue 
• che da poco meno di un seco

lo irrora le vene del sistema in
dustriale planetario. 

• Ascoltiamo e leggiamo di ri
medi fisici: barriere gommose 
per circoscrivere il viscido li-

auido e facilitare le operazioni 
i recupero ad opera del bat

telli succhiatori. Di rimedi chi-, 
mici: null'altro che tensioattivi 
con l'incarico di, disperderlo e 
di impedirne la catramazione. 

" 01 biorimedi, infine: sottofor
ma di batteri oleofagi. Gran 
beoni di olio nero in laborato
rio, ma (pare) mollo meno ef
ficienti una volta che sono di
spiegati in campo aperto. Ci 
dicono che, applicati nelle giu
ste proporzioni, l'Insieme di ' 
questi e di altri sistemi rimedia, 
per quanto è possibile, all'er
rore della «Braer» di turno. E, 
nel giro di qualche mese, la vi- • 
la ritornerà gioiosa e copiosa 
come prima a battere le vie og
gi contaminate del mare. Ma ; 
sarà poi vero? Davvero questi 
medici itineranti riescono a ri- , 
sanare gli ecosistemi incatra
mati? Cosa ci dicono le con
crete esperienze del passato? 

Beh, ci raccontano ben altra 
storia. Ritorniamo per un atti- ' 
mo nel Golfo. U, dove aveva
mo lasciato gli eserciti di Sad- j 
dam mentre versavano dai 
boccaporti di Mina al Ahmadi -
e di Al Khafji a sud di Kuwait 
City più o meno 800mila ton- , 
nellate di petrolio. La più gran- ' 
de emorragia d'olio nero della • 
storia. Di quelle 800mila ton
nellate di petrolio ne sono sta
te recuperate più o meno .' 

- 200mila. Il 25%. Un successo, 
si affrettano ad ostentare le au- ' 
tonta saudite. Già, un successo < 
(il 25% del recupero è consi
derato dunque un successo!) 
nota un reportage dello Sdenti
ne American (ottobre 1991), -
che può essere quasi per inte
ro ascritto, beata ironia della 
sorte, al completo fallimento * 
delle barriere di protezione dei • 
golfi e delle insenature saudite. T 
ti petrolio è totalmente pene- >, ' 
irato nelle baie che si intende
va proteggere. E cosi, circon
dato da barriere naturali, è sta
to possibile pomparlo via con 

una certa facilità. 
Già. direte voi. Sarà pure av

venuto sotto le telecamere ac
cese della CNN, Che, notona-
mente, spronano l'uomo al
l'impegno. Ma si tratta di un 
evento eccezionale in tempo e 
luogo di guerra. Di meglio non 
si potcvaiare. 

Abbiate allora la compia
cenza di seguirci in Alaska. Là 
dove il capitano Joe portò a 
sbattere contro gelidi scogli la 
«Exxon Vaktez». Causando lo < 
sversamento di petrolio più 
studiato della storia. Che im
pegno, vi profuse la «sorella» 
Exxon per rimediare. E che lar
ghezza di mezzi per il «clean 
up». Due miliardi e mezzo i 
dollari profusi per ripulire le 
coste inquinate da «appena» 
35 mila tonnellate di gregeio. E 
che mobilitazione di medici iti
neranti. Risultato? I biologi ma
rini della prestigiosa «National 
Oceanie and Atmospheric Ad-
ministration» ritengono che 
quei marziani armati di lance 
ad acqua calda (caldissima) • 
pressurizzata messi in campo 
dalia Exxon nella speranza di 
rifarsi un'immagine abbiano 
fatto più danni del vituperato 
capitano Joe. Sugli scogli dove 
è passata l'armata ecologica 
della lancia termica non è cre
sciuta letteralmente più vita. 
Ed il petrolio dilavato e catra
mato è scivolato nelle nicchie 
più inaccessibili di quell'ecosi- ' 
stema artico. Là dove l'armata ' 
non è arrivata, invece, ecco la 
vita riprendersi nel breve vol
gere di qualche mese. Perchè, 
come nel Golfo, le perdite tra i 
mammiferi, gli uccelli, i pesci, i 
micro-organismi sono state 
molte. Ma mai totali. E la ripre
sa, se affidata alla natura, è ri
sultata più veloce del previsto. 
Queste notazioni, sia detto per 
completezza, sono contestate 
dalla Exxon e dal Dipartimen
to Ambiente dell'Alasca. Cioè 
dai responsabili delle opera
zioni di «clean up». 
, Cosa si intende dire con 

questo? Forse'che è meglio 
non intervenire nelle Shetland 
e lasciare tutto come sta, affi
dandosi alla buona stella e alla 
capacità di recupero della na
tura? No di certo. Si può e si 
deve intervenire. Ed anche con 
la massima urgenza, che quel-, 
la è determinante per recupe
rare quanto più petrolio è pos
sibile (mai più del 65% narra
no le statistiche) prima che su
bisca una degradazione chimi
ca. Ma avendo cura di evitare 
ogni trionfalismo, perchè co
munque il rimedio non risane-. 
rà che in parte il torto subito 
dell'ecosistema di quelle isole. 
E soprattutto avendo cura di 
evitare ogni intervento, come 
dire, troppo duro. Che la natu
ra sopporta la rozzezza degli 
uomini molto meno della vi
scosità del petrolio. • , 
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Exxon Valdez insegna: 
gli animali continueranno 
a morire per molto tempo 

GIANNI SQUITIERI* 

• • Entrerà in funzione entro poche 
ore l'ospedale per gli animali colpiti 
dalla marca nera nel mare delle isole 
Shetland predisposto a bordo della na
ve di Greenpeace «Solo». Il suo compito 
sarà quello «di salvare quanti più anima
li possibile, sicuramente pochi rispetto 
alte migliaia di esemplari che rischiano 
di essere letteralmente soffocati dal pe
trolio fuoriuscito dalla petroliera libe
riana «Braer». 

Lontre, foche gngie, foche comuni, 
gazze marine, puteinclle di mare, cor
morani, urie, gabbiani tridattili, procel
larie artiche, uccelli delle tempeste: un 
lungo elenco di specie animali che nel 
corso di decenni hanno scelto l'estre
mo nord-est della Gran Bretagna come 
luogo privilegiato per alimentarsi e ri
prodursi. -> . , » .. 

Per ironia della sorte è stata proprio 
l'assenza dell'uomo in questa area, in
sieme ad un'alta produzione primaria, 
a favorire la presenza di un numero co
si esteso di specie animali. Nel mare 
delle isole Shetland si possono trovare 
animali ormai estinti nel resto della 
Gran Bretagna, come la lutra-lutra. un 
tipo di lontra di acqua dolce, più picco
la rispetto a quella decimata in Alaska 
in seguito al disastro della Exxon-Val-
dez. Si calcola che lungo le coste delle 
Shetland si trovi in media una lontra ' 
ogni chilometro. . . • * 

Allarme rosso anche per le foche gn-
gie e le foche comuni presenti in que
st'area, il cui numero è minore rispetto 
a quello delle lontre. Le prime non do
vrebbero infatti superare le quattromila 
unità, mentre le seconde dovrebbero 
essere un migliaio in più. « -

Le foche grigie adulte in questo pe
riodo dell'anno sono nella maggior 
parte in alto mare, ma già nelle prossi
me settimane le femmine dovrebbero 
avvicinarsi alla riva, in concomitanza 
con la loro muta. Per fortuna, se cosi si 

può dire, 1 piccoli di foca hanno in que
sto periodo già superato la fase della 
pelliccia bianca, particolarmente vul
nerabile al petrolio. Naturalmente tutte 
queste disunzioni non avranno alcuna 
rilevanza se dalla petroliera dovesse 
fuonuscire la maggior parte del greggio 
stivato. Ci troveremmo davanti ad una 
catastrofe ecologica senza precedenti 
dal punto di vista faunistico. 

Un pericolo immediato maggiore lo 
corrono le foche comuni, che utilizza- • 
no le rocce costiere come punti di,ap- • 
poggio e di sosta. Anche per uccelli e '' 
pesa, di cui è ricchissima questa zona. J 
il rischio è elevatissimo: tra 1 primi i cor
morani, vivendo lungo la costa, saran- ' 

' no quelli immediatamente più colpiti 
Ma avvicinandosi al periodo della ri
produzione. la maggior parte delle altre ~ 
specie di uccelli nelle prossime setti- , 
mane si riawicinerà alla terraferma e 
per loro il petrolio si trasformerà in una 
trappola micidiale. - .-
- Propno :ecenti ricerche condotte . 
nella zona di mare dell'Alaska, dove ' 

. nel 1989 la petroliera Exxon-Valdez n- ' 
versò migliaia di tonnellate di greggio, * 

. hanno confermato quanto gravi e di 
lunga durata siano gli effetti di questi ' 
incidenti sulla fauna e sulla flora: nel ' 

, 1991 sono state trovate alte concentra- •• 
ziom di petrolio nei fondali marini e nei ? 
molluschi bivalvi (cozze ed altre spe- *, 
eie) che continuano ad essere un peri- ' 
colo per alcune specie di anatre, bec- ', 
cacce di mare e lontre, tutti animali che 
se ne cibano e che mostrano segni di 
continua intossicazione da petrolio. -
Anche il salmone rosa, a distanza di 4 ]• 
anni dall'incidente, risente ancora de
gli effetti micidiali del greggio: si calco
la una diminuzione del 20-25% delle 
quantità normalmente catturate negli 
anni precedenti. . 

. "Direttore di Greenpeace Italia 

Ma quello dello psicologo che mestiere e? 
Viste le carenze della formazione 
universitaria, gli operatori 
dei servizi hanno dovuto imparare 
sul campo. Con quali esiti? 
Ce ne parla il professor Ardizzone 

RITA PROTO 

• • Gli psicologi dei servizi 
pubblici hanno pagato sulla 
loro pelle le carenze formative 
universitarie e te contraddizio
ni legate alle situazioni istitu
zionali. Tuttavia, nonostante le 
ingenuità e gli errori, hanno 
anche avuto il coraggio di af
frontare nuove realtà lavorati
ve senza una eredità storica 
professionale o modelli opera
tivi preesistenti. E spesso se i 
servizi hanno funzionato si de
ve proprio a loro. Questo, a 

grandi linee, il profilo descntto 
in >Ao psicologo clinico neiser-

' uizisociosanitari: un libro ap
pena pubblicato da II pensiero 
scientifico. E se 6 vero che psi
cologia clinica e psicoterapia 
hanno ampliato il campo di 
azione della psicologia eman
cipandola dalla psichiatria, e 
aprendo nuovi settori di inter
vento (come il materno infan
tile, le tossicodipendenze e la 
formazione di operatori sanita
ri), molto resta ancora da fare 

per definire la professionalità 
dello psicologo clinico. 

Per saperne di più ne abbia
mo parlato con, Mano Ardiz
zone del dipartimento di salu
te mentale Usi Rm 2, professo
re a contratto presso la scuola 
di specializzazione in Psicolo
gia clinica dell'Università La ' 
Sapienza di Roma, che ha cu
rato il libro insieme a Fabio 
Massimo Candidi, e Angela 
Scaffidi. 1 -. -• 

«L'approvazione della legge 
„" di ordinamento professionale 

degli psicologi - ci ha detto -
ha consentito agli psicologi di 
passare da uno stato di scmi-

' esistenza al vero e propno ri-
" conoscimento di una funzio

ne. Ha stabilito inoltre un pun
to di nferimento comune a tutu 

v gli operatori, frammentati in 
una pluralità di correnti, leone 
e scuole a volte chiuse ad ap
porti esterni. Questo nuovo or
dinamento ha determinato un " 

passaggio brusco da uno stato 
di equilibrio a un altro con una 
soluzione di continuità. E i 
tempi per questo cambiamen
to erano oramai matun». 

' Si dice spesso che l'universi
tà sforna psicologi sulla car
ta, • figure ,- professionali 
astratte, ma allora in che 

. modo si possono formare In 
modo corretto gli psicologi 
che operano nel territorio? • 

Cominciamo col dire che lo 
psicologo che lavora nei servi
zi non è altro da quello che la
vora in privato. L'importante è 
che il percorso formativo gli 
consenta di svolgere alcune 
funzioni come la valutazione, 
la terapia e la riabilitazione. 
Per una formazione corretta ' 
occorre integrare lo studio con : 
una espenenza clinica guidata •• 
che consenta di entrare in con
tatto con gli utenti con l'aiuto 
di uno psicologo formatore. In 

-questo percorso emergeranno 
sicuramente difficoltà e punti 
ciechi legab alla stona perso-

' naie dello studente, che non 
possono però essere oggetto 
di indagine nella supervisione, 
ma vanno elaborati in altre se
di con un training o un'analisi 
personale. Un lavoro integrato 
tra università e servizi può por
tare a un prodotto formativo di 
note^lc valore. „<* .„',f.. «..j ? 

Come è possibile realizzare 
un intervento terapeutico 
centrato sugli utenti e non 
sugli strumenti e le teorie a 
cui fanno riferimento gli psi
cologi dei servizi? 

' Diciamo innanzitutto che lavo-
; rare in un servizio pubblico 
consente un'espenenza for
mativa più organica perché si 

; trovano insieme, nella equipe, 
psicologi di diverse formazio
ni. L'elemento comune è dato 
dal luogo, dagli utenti e dal 

' mandato sociale: questi cle

menti consentono la ricerca di 
un linguaggio comune, quello 
della psicologia clinica. L'im
portante è saper utilizzare gli 
apporti più significativi di ogni 
teoria alla luce dei bisogni de- . 

.gii utenti. In questo senso Io 
psicologo clinico non £ un tut- , 
tologo ma un tecnico della in
tersoggettività umana, un pro
fessionista capace di attivare 
relazioni significative rispetto 
alle funzioni inerenti al suo -
ruolo. In quest'ottica di supe
ramento degli steccati, si sta • 
verificando un avvicinamento ' 
tra diverse prospettive teoriche 
come per esempio tra quella 
sistemico-relazionale e quella 
psicoanalitica: più attenta la ' 
prima alla dimensione del 
mondo interno e più sensibile ' 
la seconda alla tematica della 
relazione attuale, del qui e ora 
e del sistema familiare in cui • 
l'individuoèinsento. ,.,,. -

Come convivono, nella nuo

va pstcotogui cllnica, la tra-
dlzkme psicometrie* e quei-

. ladlnamica? 
Nella relazione tra psicologo e 
utente esiste una dimensione 
diacronica, allenta a1 passato 
e una sincronica, attenta a 
quello che accade nel presen
te. Esistono però anche una di
mensione qualitativa e una 
quantitativa. 11 test è uno stru
mento da conoscere e saper 
usare, contestualizzando però 
1 risultati all'interno della rela
zione clinica: se si è alle prese 
con una valutazione che ri
chiede strumenti di misurazio
ne, bisogna anche tener conto t 
di quello che avviene nella di
namica del rapporto. Viccvcr- ,1 
sa, quando facciamo un lavoro s 
più centrato sulla qualità degli 
effetti e l'indagine delle emo- ' 
zioni, non possiamo dimenti
care 1 risultati ottenuti con gli 
«Burnenti di nlevazionc psi-
coaffettiva e cognitiva. 



Dalton Trumbo 
«riabilitato» 
con il secondo 
Oscar postumo 

• • HOLLYWOOD. Secondo Oscar postumo per 
Dalton Trumbo, lo sceneggiatore messo al ban
do dal maccartismo. Il consiglio direttivo del
l'Accademia delle scienze e arti cinematografi
che gli ha infatti riconosciuto la paternità di Va
canze romane firmata allora sotto falso nome 
L anno scorso gli avevano riconosciuto quella di 
1M più grande corrida e consegnato il relativo 
Oscar t 

Un'immagine 
di Rudolf 

..-"'. Nureyev 
••"""• il grande '. 

ballerino' 
morto 

I altro len 

I » 

V. ' ! [ 

i « V*« «* ««****••»* <ì°v 
—" 1 - -i.'+Vgyg 

È da oggi in vendita il maxi-singolo del cantante modenese 
«Gli spari sopra», che segna il suo ritorno sulle scene 
dopo due anni di silenzio." Quattro bim accattivanti; 
una polemica con Gianni Boncómpagni.À febbraio l'album 

I buoni e i cattivi 
Vasco 

S-tóns E nel video 
il rock 
in fuga 
da Alcatraz 

nei cinema, 
• destinazione più giusta, no-
'' postante il montaggio frene

tico dà'videoclip e l'uso di 
v materiaìrdi repertorio tv. È il 

video di Gli spari sopra, can
zone 'degli EmóuonaTFix ri
presa (e tradotta in italia
no) da, Vasco Rossi: una 
sorta di piccolo film,d'azio

n e tn'cuWir regista/Stefano 
"'Salvilti'sl .d^rtc.ad'àffastellarc. nel breve spa
z i o di 4'minùtl,,una montagna di citazioni ci- , 
nematografiche. A cominciare dal luogo: la 

' prigione di Lincoln Heights, Los Angeles, do- -
veglà,ClintEastwoodgirùA(godo>l/ai/mr. -
, Èccp,sipotrebbedirecheC/;'spon'sopfàè 

, per Vasco una personalissima fuga da Alca- • 
traz, da.un carcere simbolico in cui i potenti i» Springstcen a Fortunale Son dei Creedence: 
del mondo costringono, idealmente, i racket- ^ Un video veloce, agile, potente. Non origina- ; 
tari come lui. La canzone è un rock selvaggio, " lisslmo, ma di stretta attualità. • : v . ,- DAI.C. 

(iratissimo, e le immagini 
non sono da meno. Vasco in 
cella, Vasco in galera, Vasco 
che sfonda le porte della pn-
gione e fa esplodere l'intero 
carcere, alternato a scene 
ormai sedimentate nella 
memora collettiva- Vietnam 
(elicotteri, napalm), Irak 
(grafici Cnn, bombe •intelli
genti») , gli scontri di Los An
geles. Un video che, più che 

ad altri video, fa pensare a film come Apoca-
fypse Now, Terminator^ Barton Fink (il fuoco 
che invade i corridoi della prigione), e so
prattutto al documentario DearAmerica. Let
tere dal Vietnam, in cui le immagini della 
sporca guerra erano commentate da quintali : 

> di buon vecchio rock, da Bom in the Lisa di 

Esce oggi Gli spari sopra, il maxi-singolo di Vasco 
Rossi che anticipa il nuovo album, in uscita a feb
braio. Quattro canzoni, verniciate di rock duro, per 
un ritorno alla grande. Gli spari sopra è un attacco ai 
reggicoda del potere, ma c'è anche Delusa, che Va
sco dedica, con un po' di cattiveria, alle raga7.zine di 
Non è la Rai: «E si, che il gioco è bello cosi, 'solo 
guardare", però quel Boncómpagni lì...». 

ALBASOLARO 

M «Guardala in faccia la 
realtà», cantava il Vasco circa 
quattro anni fa, all'epoca in cui 
diceva di aver riscoperto i tele
giornali e di aver ricominciato 
a leggere i quotidiani. E il volto 
della realtà non deve essergli 
sembrato tanto bello se la pri
ma canzone nuova che regala 
ai suoi fans da quei giorni, si 
intitola CU spari sopra ed è una 
scarica di chitarre elettriche, 
ritmi rock'n'roll e parole al ve
triolo: «Se siete quelli comodi 
che state bene voi, se gli altri 
vivono per niente perché i fur-

, bi siete-voi, vedrai che questo 
, posto, questo posto is Beauti
ful... Se siete ipocriti, abili, non 
siete mai colpevoli e avete 
buòni stornaci, sorridete,'1 gli 
spari sopra sono per noi...». 

Vasco «incazzato» lo è da 
sempre, non è una novità: può 
sembrarlo invece il fatto che 
per una volta fincazzatura, in
vece di essere1 l'espressione di 
una rivolta più che altro esi
stenziale, da gioventù brucia
ta, sbandata e • persa nello 
squallore degli hinterland me
tropolitani, assume qui i con
torni di un generico «impe
gno». Insomma, CU spari sopra 
potrebbe essere, è, uria canzo
ne «politica». Azzeccata per i 
nostri tempi. Il Blasco se la 

, prende con gli ipocriti, i reggi-
. coda del potere, quelli che 
•; «per sopravvivere qualunque 
, porcheria lasciate che succeda •-

'• e dite: non è colpa mia». Salvo ;• 
.poi l'esser pronti a. cambiare ,' 
faccia e ad adeguarsi ai nuovi 
tempi quando la situazione lo 

richiede «Sorridete, gli spari 
sopra sono per voi» 

Da oggi in circolazione in 
;' tutti i negozi della penisola Gli 
spari sopra e un maxi-singolo 
contenente quattro ; canzoni 

; inedite. Un aperitivo prima del 
'piatto forte, cioè l'album; den-
.' tro c'è il lavoro di due anni tra
scorsi in . silenzio, dopo la 

„ trionfale tournee di Fronte del 
palco, in ritiro nella sua casa 
bolognese. Ha pure richiama-

'. lo a s£ il fidato Guido Elmi, suo 
produttore storico, da cui ave
va temporaneamente divorzia
to, ed i vecchi compagni di 
strada Massimo Riva, Maurizio 

; Solieri: «È un-po' come rico
minciare dall'inizio -' fa sapere 
Vasco'dal à i o ritiro - , coirle 
dieci anni fa. È tutto hard rock, 
come va oggi nel mondo. C'ò 
tanta energia dentro, nell'al-

' bum, che ne sono stupefatto 
perfino io. Ogni volta che mi 

• vengono dei dischi nuovi da 
dieci anni a questa parte, non 
so mai se riuscirò a farne un al
tro, che ne so se mi vengono le 
canzoni... stavolta • e venuto 

, particolarmente - carico di 
; energia». E tanto per sottoli

neare la verniciatura hard rock 
(senza esagerare, Vasco non è 
mica Axl Rose), i brani sono 

' stati tutti rimissati in studio in 
quel di Hollywood, a Los An-

; gcles (dove è stato anche gira
to il videoclip); ma va detto 
comunque che la forza di Va
sco, al di là del rock e delle chi
tarre, sta da sempre nelle paro
le, nella sua totale assenza di 
artificio Per dirla con lui «Ho 

La Befana ha portato il record a Fantastico è... Scom
mettiamo che?, oltre 14 milioni di telespettatori di 
media e punte vicine ai 17 milioni nella prima parte; 
10 milioni e mezzo d'ascolto nel finale,, aspettando i 
vincitori della Lotterà Italia. Soddisfazione alla Rai. E 
intanto già si pensa al prossimo anno: per il bis con 
Fabrizio Frizzi, Milly Carlucci e, dietro le quinte, Mi
chele Guardi, ci sono già tremila domande... 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA,, Il comunicato uffi-
aalediCarloFuscagni.diretto-
re di Raiuno, e di quelli dovuti 
(ringraziamenti e plauso a tut- ' 
ti). Ma era un bel po' che non . 
gli capitava l'occasione di seri-. 
veme, ed è facile immaginare ,: 
la sua-soddisfazione: questa • 
volta con gli ascolti ha fatto \ 
tombola. Lui, direttore dimez- ..'•; 
zato (il direttore generale della , 
Rai da quasi un anno gli ha af- • ; 
fiancato Lorenzo Vecchione), e-
accusato di aver portato la rete ;_, 
ammiraglia della Rai ai minimi \ 
storici, assapora il gusto-delia .. 
nvincita. La Befana gli ha por- ,' 
tato un record, con la colonni- " 
na salita fino a 14 milioni e 
149mila spettatori (52.18% di £ 
share) e punte vicine ai 17mi- y. 
lioni, per l'ultima puntata di '•• 
Scommettiamo che?, fino al Tg. ;t 
Dalle 23.18 alle 0.20, quando è '•• 
terminata la trasmissione, c'è- ••* 
rano ancora 10 milioni e mez- ' 
zo di telespettatori in attesa dei 
vinciton della lotteria. Dati da 
anni d'oro' neppure Cclenta-
no, ncll'87, aveva avuto tanto 

pubblico (si era fermato a me
no di 11 milioni di ascolto, an
che se con uno share molto 
più alto, oltre il 65% dei tele
spettatori all'ascolto). Persino 
Pasquarelli, stavolta, si e dovu
to complimentare. ..•.-..: 

Ma Fuscagni, la notte della 
• finale di Scommettiamo che?, 
aveva cercato di tirarsi da parte 
per lasciare che protagonisti fi
no all'ultimo (oltre l'una di 
notte), , in una ' conferenza 
stampa di fine trasmissione, 
fossero le star del programma. 
Non si era lasciato trascinare 
dall'entusiasmo finale; aveva 
piuttosto trovato modo di ri
cordare che la sua non era so
lo la tv del varietà: Raiuno nelle 
ultime settimane aveva propo
sto al pubblico concerti di 
grande livello, e La Piovra, e il 
programma di Arbore su Totò. 
Sempre con ascolti soddisfa
cci". >. E quella maledetta co
lon, .na Auditcl che finalmen
te risaliva: 22% d'ascolto nel
l'ultimo trimestre, 23 nell'ulti-

- mo mese, 24 nell'ultima setti- "< 
.'•.' mana... • ••:•-•••*••• -«.-,--• • • - .-"••• 
V Fantastico è... Scommettia- V 
.mo che? non ha chiuso i bai- . 
ij tenti quando si sono spenti i ri- / 
;, fiction: ù ormai tradizione che, ir-
- a notte, ci sia un ultimo incon-.'.: 
ì tro con la stampa. I protagoni- -•• 

sti dello show erano finalmen- ;• 
te rilassati, i giornalisti assai '•!••' 
meno. Il ritardo nella chiusura ", 
della trasmissione, nell'cstra-, 
zionc in diretta dei biglietti, '; 
avevano messo inutilmente in • ; 
crisi i giornali, fatto urlare i di- ;•;•• 

.. rettori, costretti non tanto a 
«bloccare le rotative» per un'ul- : 

. tima edizione con fatti straor- ' 
• dinari, ma a tenere ferme le ti- ^ 
* pografie per portare a tutti i let-•' 
; ton la notizia più attesa: il n u - . ; 

••• mero del biglietto che aveva .-
? vinto la Lotteria Italia (e questi ';;•' 
<; ritardi per i giornali sono soldi 

buttali, un meccanismo di di- V 
; stribuzione molto più com- v 

..-. plesso e costoso, il rischio di ,f. 
; non arrivare in tutto il paese). «•' 

I protagonisti dello show, •. 
Fabrizio Frizzi, Milly Carlucci e ": 

;'• il regista Michele Guardi, in '; 
realtà, non avevano molto da '•'.• 
aggiungere: un po' di pepe era ' 

: già stato profuso nel pomorig- ;< 
1 gio, con una polemica contro ;;' 
'Raitre e contro Celentano, per J 
: il resto tutti contenti, tutti sod-
: disfatti, in attesa di andare in 
' vacanza e di bissare l'anno f-
•prossimo il successo della tra- :. 

smissione (già riconfermata). • 
Cosi 6 stato proprio Fuscagni 
l'unico a parlare. Della tra
smissione -Non ci sono stati 

entusiasmi, ma non ci sono , 
state neppure critiche». Del ••• 
pubblico: «Mi sono quasi sor-: 

preso quando il servizio opi-:" 
nioni della Rai ha tracciato l'i- -
dentikit dello spettatore di • 
Raiuno: spesso laureato, o di- _•• 
plomato, comunque colto. Del •, 
resto, quando l'ascolto va dai 
dieci "milioni in su come per 
questa trasmissione, è ovvio '; 
che la composizione sia anche . 
questa. È la legge dei grandi •' 
numeri». Dei costi: «Abbiamo 
capitalizzato tutto quello che : 

avevamo; scenografie, uomini J 
e mezzi. Estatasoprattuttouna '; 
scelta razionale: abbiamo fatto -
uno spettacolo semplice e di- • 
retto, nella tradizione di Fama-
stico, prendendo uno spetta- ; 
colo vincente e portandolo al \-
sabatosera». •>••• •-<-:,-•;.•'•••• ,-(.-,wii 
• Fuscagni ha confermato an- ,; 
che che l'anno prossimo la 
Lotteria Italia sarà di nuovo ab- • 
binata a Scommettiamo che? e '• 
ha trovato lavoro a Milly Car
lucci, promettendole che cer- ;, 
chera di mettere in produzione £ 
lo sceneggiato Vittorie perdute, S 
sulle olimpiadi degli handi- " 
cappati, in cui Milly si lancia ' 
come attrice con il ruolo di 
unatcrapista-allenatrice. -»., -,ì 

Dietro le quinte, intanto, gli ' 
ultimi conti: delle oltre duerni- i* 
la telefonate giunte per votare v 
le scommesse 10 arrivavano : 
dalla Svizzera, 6 dalla Gcrma-
nia e una dal Libano. Ma ha te-
lefonato anche un signore ' 
emozionato che sosteneva di 
avere il biglietto abbinato allo 

scommettitore napoletano Ci
ro Pistone: sarebbe la prima 
volta che un vincitore telefona 
indiretta... 

Ieri, chiuso il Teatro Delle 
Vittorie, i comunicati della vit
toria. Quello di Pasquarelli. 
'Scommettiamo che? ha con-

. fermato che la cultura si può 
fare dappertutto. Ho detto altre 
volte che e possibile fare intrat
tenimento senza cedimenti al
la volgarità, senza cadute di 
stile, puntando su una profes
sionalità insieme fresca e ma
tura». Qyello di Fuscagni: «La 
qualità del programma, la sua 
capacità di fare presa su tutto il 
pubblico con uno stile educa
to, la bravura di Fabrizio Frizzi 
e Milly Carlucci, hanno avuto 
un consenso che va al di là 
dell'ascolto. Dietro questo suc
c e s s o c i tanto lavoro». E infine 
quello di Mario Maffucci, il ca-
postruttura, per la prima volta 
dopo anni non angosciato dal 
sabato sera, finalmente in ritar
do alle prove, pronto a scap
pare prima della fine: «E una 
grande prova delle potenziali
tà di ascolto di programmi con 
formule indovinate, ben con
dotte e soprattutto dirette ad 
arte». *-•• « „;. .-••-.,•»/.»:.,•,;•.... 

Michele Guardi, autore e re
gista, si prepara già al bis del 
prossimo ottobre. Ha messo 
sotto chiave le tremila lettere 
già arrivate con proposte di 
scommesse: «Almeno trecento 
sor.o buone Centocinquanta 
sono all'altezza di una fina
le...». 

Qui accanto 
e a sinistra 
due immagini 
di Vasco Rossi 
tornalo ••• • 
sulle scene 
dopo due anni . 
di silenzio 

sempre cercalo di esprimermi , 
in un italiano diretto, con me- ' 
no menate» E anche questa ; 
voltaci è riuscito. . . . . . 

L album giungerà nei negozi ; 
ai pnmi di febbraio, più o'mè- ; 
no quando Vasco Rossi festeg- ' 
gerà il suo 41 esimo complean- : 
no (il 7 febbraio). Bella età, ;. 
per il rocker di Zocca. Un'età 
in cui 0 difficile continuare a -
giocare allo sballato e a sogna- ; 
re vite spencolate, a meno che : 
non ci si voglia distruggere sul 
seno Sulle sue inquietudini di 
quarantenne Springsteen scris- • 
se un album crepuscolare e 
morbido come Tunnel ol looe. ,; 
Vasco che da sempre gode fa
ma di una sorta di «Springsteen • 
dei poven» («con la sola ditte- ; 
ren/a che lui è "nato percorre
re" mentre io "vado al massi
mo"» ama dire Rossi), lo ha 
fallo anche lui, in altri termini, < 
nell 89, con Uberi lìberi, un al
bum che non nnnegava niente : 
del passato ma faceva ì conti 
con la sua vita. Guardava in 

faccia la realtà. E concludeva •• 
che più si cresce, più aumenta-
no dubbi e .paure:, attenti, ra- e 
gazzi, preparatevi perché, da f 
grandi' si beccano- tante- <li, 
quelle delusioni...' ' '""•'< '' ; 

Delusa, guarda un po', è il ti
tolo del secondo pezzo che il , 
«Blasco» ha inserito nel maxi-

.singolo; gli altri due sonodue -
ballate più lente e più persona- > 
li (Se è verno no e L'uomo che ? 
hai di monte, brani minori che '; 
non entreranno nell'album). 
Lei. la «delusa» della canzone, •; 
tra schitarrate rock che imper-

; versano, si scòpre essere una / 
delle fanciulle (le «cinne», co- • 
me le chiama Vasco) della 

• truppa di Non 6 la Rai: «Sei tu, i 
'. che quando balli cosi mi vuoi .' 
; provocare - canta lui - sei tu •'; 
' che quando balli cosi in televi-
1 sione! chissà com'è orgoglioso 'i 
di te tuo papà: e si che il gioco •• 
è bello cosi, "solo guardare", ;•'. 

- però quel Boncómpagni 11, se- ', 
condo me...». A Vasco le ra
gazze son sempre piaciute 

(come le macchine di lusso, 
che compra e sfascia di conti
nuo); quando,era appena,di-, 
ventato, una.slar. !inizió anni 
Ottanta, la suasegretaci&aveva 
l'ordine di prendere iinumero 
di telefono di tutte le fans che 
lo cercavano, ma solo se «por
tano la gonna». Altri tempi Og
gi il Vasco è un felice padre di 
famiglia. E manda a dire all'e
sercito delle ragazzine di Ca
nale 5 che turbano il sonno de
gli adolescenti: «Hey tu, delu
sa, stai pur 11 che io lo so, cosa 
è il sesso e il rock'n'roll». E chi 
meglio di Vasco potrebbe an
darglielo a raccontare, con la 
sua patente di cattivo maestro, 
di fratello maggiore inguaribil
mente ribelle, che ne ha pas
sati tanti di guai ma gli è anda
ta sempre bene, forse perché 

• lui non è mal stato davvero un 
James Dean di provincia ma 
un sano montanaro modenese 
innamorato del rock, con la te
sta piena di sogni e i piedi per 
terra. 

Oltre 14 milioni di spettatori per l'ultima puntata del varietà di Raiuno abbinato alla lotteria . „* 
La soddisfazione di Raiuno; intanto si pensa già all'edizione '93-'94, con lo stesso cast 

sa)m]Mes^ 

Alla Scala 
e all'Opera 
per celebrare 
Nureyev : 

• • • Uno Scliiaccianoci messo 
in scena tempestivamente e 
appositamente dalla Scala di 
Milano. Una targa di m<rmo 
sulla facciata esterna del leatro 
dell'Opera di Roma con su in-, 
dicati i titoli degli spettacoli , 
che lo videro protagonista sul 
palcoscenico lirico dela capi
tale. A poche ore dalla scom
parsa di Rudolf Nureyev toc
cano, un po' dappertutto, le 
iniziative per ricordare colui 
che viene giudicato uno dei 
più grandi danzatori e coreo
grafi dei secolo. A Milano dun- • 
que sarà il teatro alla Scala a 
rappresentare fuori abbona- ' 
mento Lo schiaccianoci facen
dolo precedere da un minuto \ 
di silenzio da parte del corpo 
di ballo. A Roma domani, an
cora dopo uno Schiaccianoci 
realizzalo su sue coreografie, : 
Nureyev verrà ricordato a sipa
rio chiuso dala giomal'ista Vit- • 
toria Ottolenghi. Ieri le prove ' 
sono state sospese e il corpo di 
ballo dell'Opera ha spedito a , 
Parigi una grande composizio- ; 
ne di fiori da deporre accanto '• 
alla salma dell'artista con su 
scritto: ril lealro dell'Opera ti 
'ringrazia»; A'Firenze" lunedi 11 " 

"H'regista"Beppe Mcnegatti de
dicherà a Nùreyevu'n gala al 
teatro Verdi che vedrà impe
gnati 'Carla Fràcci; Valentina 
Cortese, -Valeria .Monconi, • 
Franca Valeri, Roman Vlad, 
Virginio • Gazzolo, . Gheorohe 
Jancu e Paul Chalmer. L'incas- ' 
so dello spettacolo andrà alla 
associazione italiana per la lot
ta ala leucemia. Intanto, per i 
funerali di martedì, sarà a Pari- ; 
gi Maurice Bejart che per que
sto motivo non potrà essere, -
come annunciato, a Solighetto 
(Treviso) dove avrebbe dovu
to ritirare il premio «Toti del 
Monte - Simpatia». Si sta dun- '<• 
que valutando l'ipotesi di rin
viare la cerimonia al 9 o 10 feb
braio in coincidenza con la •' 
prima assoluta del suo spetta- ; 
colo Episodes su testi di Pier 
Paolo Pasolini, fissata per l'I! -
al Teatro La Penice di Vcne/.ia 

f i 

Foto 
di gruppo 
coni 
protagonisti 
della 
serata 
finale 
del varietà 
di Raiuno 

• i ROMA «Non era un segre
to di Stato che noi con il prò- . 
gramma di Celentano non vo
levamo fare concorrenza al sa- s 
bato sera di Raiuno. Avevamo ;' 
scelto il giovedì: fi stato il re- ; 
sponsabile per il coordina- • 
mento delle reti a decidere, e ? 
per noi non è stata la scelta più . -
favorevole». A Raitre sono so- J; 
prattutto sorpresi: l'attacco a" 
testa bassa di Michele Guardi, i 
regista di Scommettiamo che?e f 
di Mario Maffucci, capostruttu- •; 
ra di Raiuno e responsabile del ;: 
varietà leader della rete, li ha ': 
presi alla sprovvista. » .3.,.-.^.;' 

Guardi e Maffucci, alle prove ••; 
del varietà di Raiuno, avevano % 
contestato duramente la con- /: 
correnza di Sualutation su Rai- ? 
tre e accusato Celentano di x 
«essere spuntato per cantare ; 
due canzoni, far calare i pania- -
Ioni a Morandi e promuovere il • 
suo film» Per Fabnzio Frizzi 

«S^ùtation? 
lAltrò che tbnjfóE » 
quella di proporre Celentano 
al sabato era stata «una scelta 
arrogante»; Guardi aveva ag
giunto che il «flop del program
ma di Raitre era prevedibile, 
perché si vedeva che era una 
trasmissione non preparata e 
senza spina dorsale». Un giudi
zio che non corrisponde affat
to a quello dei critici, nei--•-...'•«:• 

«Noi non abbiamo mai par
tecipato a nessuna gara - so
stiene Stefano Balassone, assi
stente del direttore di Raitre - . 

Ma visto che Sualutation ha 
avuto 5 milioni e mezzo d'a
scolto, andando in onda per 
sole due puntate e contro la 

_•" Lotteria Italia, non solo non è 
- stato un flop, ma è stato un 

.-. enorme successo. Persino Pa-
• perissimo di Canale 5. nel con-
' fronte con il sabato di Raiuno, 

è passata da 9 milioni a 5... Noi 
avevamo molta paura di anda
re in onda il sabato e comun
que nessuno spirito di sfida». -

Conti alla mano, Celentano 

ha latto aumentare la platea 
televisiva di un milione di spct-

: tatori. ha catalizzato l'attenzio
ne di un altro milione solita
mente disperso nello zapping 
e ha strappato solo un milione 

; di spettatori a Scommettiamo 
che? e mezzo a Paperissima. • 
«La realtà é - conclude Balas- ; 
sone - che quei due sabati la 
Rai ha avuto il 63% degli ascol
ti. Per la finalissima della Lotte- . 
ria si è fermata poco sopra il -
60%». £ Bruno Voglino, respon
sabile di Sualutatior. che dice? 
«Non fatemi entrare nella pole-

• mica. Non con Guardi, che è . 
. un grande. Lo ammiro come 

professionista. È come lo sco- ' 
pritore della bomba atomica: 
lui ha inventato la tv del vuoto ; 
pneumatico. Spero che ora 
faccia come Nobel e lasci il . 
suo denaro per una fondazio
ne a favore dell'altra tv». -=•'.••, 

,.-•-.•: ••>• - ---DS.Gar. 
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Modifiche al palinsesto di Canale 5 

«Fbrum» cresce 
e cambia orario 
•Et ROMA. Canale 5 si nfa it > 
trucco.per la fascia del dopo 
pranzo e ne approfitta per rad-.., : 
doppiare, la durata di Forum 
che, a partire da lunedi l^gcn-,,. 
naio, .. vorrà,. anticipato alle,,,! 
13.35 e durerà un'ora, andan- ', 
do a sostituire Nón.e'(àfiatdi '"" 
Gianni Boncompagni; che vie- " 
ne trasferito 'su' Italia' 1- alle1"'' 
14 1 Se1 prosegue'alici9.15 C»"v 

partiredal-l*gcrmaio-); 1' •" «'.'"•'' 
I casi pi<esentali dà Rita Dal-: > 

la Chiesa e dal giudice Santi Li- " 
chcri (nella foto) diventeran
no due, tratteranno sempre di v 
un contenzioso tra due perso- • 
ne che non. riguarda il diritto , 
penale, né quello di famiglia e 
del lavoro. «Il giudizio del giu
dice, dice il regista Italo Felici, 
giunto alla sesta edizione del 
programma, e pur sempre un •' 
lodo arbitrale. E un peccato, 
perché vorremmo presentare r 
anche dei casi in cui i singoli . 
sono in conflitto con le istitu- >. 
zionio gli enti pùbblici: abbia- •'. 
mo in redazioni centinaia d i , . 
lettere .di persone che protesta- ".. 
no contro l'Enel, la Sip o l'Alt 
talia, ma purtroppo non pos
siamo portarli in studio perché ' 
questi enti nonmanderebbero ' 
nfssurV rappresentante' a ' di-'i 
scutere». •Allóra;"pee'•'l'estate-'1'' 
Paolo Vaslle.dlreftore della se- •• ; 

de romana della Rninvest ha 
pensato di mettere in cantiere 
un'altra edizione di Forum, in 
cui .Rita.Dalla Chiesa e un col
legio di avvocati risponderan
no alle leltere deijelespettato-
ri, dando, proprio, voce a que
sto genere di casi.'!. 
• Rifa Dalla Chiesa è sempre 

soddisfatta del. suo lavoro 
(una. media 'di ' (re milioni e 
mézza di spettatori), anche se 
e ormai lò'stesso da molti anni, 
e così pure dèi rapporti con la 
Fininvest, che le ha rinnovato il 
contratto per altri tre anni. 
•Certo, vorrei fare qualche altra 
cosa, ma a Canale S c'è chi lo 
fa molto meglio di me, un si
gnore che si chiama Maurizio 
Costanzo. Vorrei anche lavora
re con i bambini, che mi piac
ciono moltissimo. Tanti guar
dano la trasmissione e molti 
insegnanti si fanno andare le 
videocassette per mostrarle a 
scuola». 

Sullo spostamento di Bori-
compagni Vasile non dice 
molto: «Italia 1 è la rete adatta 
per una trasmissione che ap
passiona i ragazzini, e poi 
mancava1'1 una'^trasmisslone 
quotidiana.' CosaVcra di me-
gliodl'Afontfto/foft: " 

• OMoJUi. 

La popolare trasmissione di Raitre curata da Enrico Ghezzi 
ha trasmesso sette minuti di immàgini «scabrose» tratte 
da «Tokio Dtódehce» è dairinedito film di Hong Kong ; 
per oltre un milione di spettatori: Telefonate di protesta 

Sex & Zen, ma fuori orario 
Terminano le immagini concilianti di Scommettici- ; 
mo che? e cominciano quelle erotiche dei film-
orientali trasmessi a Fuori orario, il programma di r; 
Raitre. L'altra sera, il palinsesto ha regalato un bel ' 
gioco di zapping al pubblico. E, sembra, anche •" 
qualche telefonata di protesta da parte di telespetta
tori scandalizzati dalle inquadrature «scandalose» 
dei film Altri grattacapi per la banda di Btoè? 

ROBERTA CHITI 

BB1 ROMA. Dalle braccia im
macolate di Milly'Cartocci al ' 
sesso acquatico di' una coppia 
di atletici orientali. Cioè: dalle 
immagini tutta, famiglia di 
Scommettiamo che, Raiuno. , 
agli spezzoni dèi film erotici ; 
montati e trasmessi da Fuori 
orario, Raitre, Mercoledì, ore 
24.20: il palinsesto Rai regala ' 
uno zapping a tinte forti. Rico
minciamo. Chi, a quell'ora,,! 
stava viaggiando - di (cicco- ;. 
mando dopo una serata tra- ; 
scorsa con i numeri della lotte- • 
ria annunciati dalla coppia Fa- • 
brizio • Frizzi-Milly Carlucci, -T; 
molto probabilmente si è tro-:la
vato unprowisamente di fronte ' 
un'altra coppia altrimenti oc- • 
cupata, la coppia protagonista '.'' 
di un film erotico. Uno di quelli • 
che Enrico Ghezzi & Co. aveva-. ' 
no fatto a fette e rimontato per 
il loro programma notturno. \ì 
Un contrasto architettato a bel- ;, 
la posta da blobbisti? Una V 
coincidenza (che con il gioco :.; 
dello zapping è fin troppo nor-,'. . 
male)? Nessuno potrà, mal sa- ,, 

perlo. >.-. [ • . - , • , . - '•'•'-----
Bene.Tuttó finirebbe'qui se . . 

'. non fosse per una di quelle oo-
] ci che catapultano di peso un 
; fatto, una «non notizia», dritta 
' dritta dentro il mondo delle 

leggende ••: metropolitane. •> Di 
quelle che vivono lo spazio di 

' due ore, e in genere esclusiva-
, mente dentro le redazioni dei 
, giornali. Racconta'la voce che 

il centralino della Rai'ha preso 
\ a scaldarsi, tormentato dalle 

telefonate di spettatori scanda
lizzati (o compiaciuti? in gene
re le due cose coincidono) per 

; quella manciata di erotismo al
l'orientale che gli inventori di 

• Blob hanno maliziosamente 
mandato in onda > propno 
mentre su Raiuno terminava 
Scommettiamo che. Un'opera-

' zionc lampo - in tutto circa 7 
• minuti - c h e ha fatto mettere a 
' segno un milione 330 spettato

ri per fuor/orano. -•,-,•• . «an
che Blob e dintorni faccia 

da calamita a proteste e pole
miche non è una novità. Ulti
mamente la censura preventi
va richiesta da Celentano (e 
molti altri) per non comparire 
in Blob Un po' di tempo pri
ma, proteste e addirittura mul-

U nascerà 
del film - -
giapponese -
«Tokio 
decadence» 
di Muratemi 

te salate infcrtc a Fuori orario 
per aver trasmesso spezzoni di 
film vietati ai 18 anni. Niente di . 

. strano, dunque, se si parla di ' 
•proteste" anche in questo ca- C 

' SO. ••;; ..-•• - <•-..•.. .... ,• •-••.' 
Ma stavolta, n e s s u n o s a , 

, n i en te di prec iso . Dice Enrico ;.. 
: Ghezzi : «Proteste? Quel lo c h e ; 
' p o s s o d i re è c h e si trat ta forse >j 
'. di u n a bizzarria d i interpal inse- :-„• 

sto, d i enfasi co l lega ta alla fine ' 
di Scommettiamo che: E basta. •< 
Profusione di spiegazioni inve- " 
ce, ma di tutt'aitro genere, arri

vano dalla casa che distribui
sce Sex e Zen, uno dei film che 
Fuori orano ha anticipato con 
alcuni spezzoni. «Il film e tutto 
fuorché volgare - dicono - an
zi. Inquietante : e fantasioso 
questo si, ma che può far ride
re molto più che eccitare». Edi 
proteste per la messa in onda 
di alcune immagini sapete 
niente? «SI! Abbiamo sentito 
qualcosa. Ma noi diciamo: è 
un film per tutti, altamente te
rapeutico» 

Certo, un sospetticelo che 

la «leggenda» della serata sia 
_ stata, magari indirettamente, 
' alimentata dalla campagna ' 

f ; pubblicitaria per il film in via 
,. d'uscita, viene. .»Anche se 
;.- Ghezzi mette le mani avanti: il 
'$ film, dice, non vale tutta questa 
'•- pena. Rimane la questione di : 
': quelle proteste, peraltro non 
.-"- verificabili. E gli scherzi che 
v può giocare lo zapping. Che 
"' dimostra come l'Italia si ecciti 
; •' ancora molto di più per il Frizzi 

e la Carlucci di Scommettiamo 
che 

NORD SUD GRAND TOUR (Raitre, 14,50). Riprende la ru-
• brica della redazione napoletana della Rai che si occupa , 

. . , di cultura e spettacolo, il programma curato da Giuscp-
' pe Blasi e Federico Ricciuti si apre con il tema della peri- • 
feria: quella delle borgate romane, cara a Pasolini; quella • 
napoletana ritratta dal regista Pasquale Piscicclli nel suo " 
ultimo film Baby Gang. Infine una periferia che ha con- : 

servato una dimensione umana: quella fiorentina. ••- -
DETTO TRA NOI (Raidue. 15.25). Piero Vigorelli indaga '. 

. oggi su Sergio Petrocitto. un giovane di Bolzano ucciso . 
nel dicembre scorso con un colpo alla testa. A sparargli . 
fu Nicola Belmonte. che lo colpi dopo un incidente sira-1 
dale. Vigorelli si collega in diretta con il padre della vitti- • 
ma, che protesta per l'esito giudiziario della vicenda che 
ha fatto cadere le aggravanti, inizialmente contestate al-

.','.f l'omicida. <-,,:•••• -.,,, ;v,;.;...-..fì;.".«;- .'..;•• >.'.-,... „»••.-•>. 

METROFOUS (Videomusic 1S). All'interno della rubrica '•• 
di libri «On the shelf» si parla de l'erede ài Gianfranco ': 

Bettin, il libro che ricostruisce la storia di Pietro Maso, il 
giovane di Verona che l'anno scorso uccise i genitori. In '; 
studio l'autore del libro che risponderà alle domande sul 

• t ema : «I giovani h a n n o ragione?». , , - . . , . . ,.. 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.15). In'slu- ' 
d i o c o n E m a n u e l a Falcetti si pa r l a oggi de l l a cor re t tezza . 
de i saldi e de l le l iquidazioni c h e in quest i giorni app l ica - •'-

,";' n o tutti i negozi . Tra gli ospit i . Igino Soga ro de l la Coni- I; 
'. c o m m e r i c i o e Gianni Salvarani de l l ' a s soc iaz ione Difesa 

d e i consuma to r i . .•.;,'...'..,... : •'••• ••• • •-• . . . . . . . , .< 

U N G I O R N O m PRETURA (Raitre. 20.30). S e c o n d a e ulti- ; 
• ma parte del processo per omicidio volontario di cui è ' 

pubblico ministero il giudice Di Pietro. Due uomini e una 
donna sono imputati di aver ucciso una loro amica, ex 
amante di uno degli assassini. • , , ' ' , . „ , ; . . ; ,. • ,.. 

AVANZI (Raitre, 2130). Ospite d'onore delia sa-ata è il mi
nistro Giovanni Goria, alias Corrado Guzzanti, alias Rok-

.. ko Smitherson, che tenterà di ridimensionare la crisi fi- ' 
scale che imperversa nel nostro paese, mentra la signori
na Vaccaroni (CinziaLeone) daralequotazionidellafa- ' 
mosa pizza di fango del Camemn, più forte del marco e 

;- : ' deiloyen. .. riy';j.'vS':rj..-.n^,i'<-"-'-:., ' '-'••;"-*••-. ;"•••.-• • 
PETER GABRIEL SPECIAL (Videomusic 22). Il passato e 

il futuro artistico dell'ex leader dei Genesis. Nel servizio 
: viene presentato l'album Big blue ball, realizzato dal vivo *' 

con altn artisti Tra i progetti del musicista ci sono un par 
co multiculturale a Barcellona e un festival intemaziona
le di musica etnica . », 

(Tom De Pascale) 

^ « M t ^ l " ' '•' ' "">' > • " •••' Ml.n H l i 

(Q RAIUNO RADUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
MO UWOmTTWA 

i istS.-
> « . I O 

7-8-8 T M J O W W U U U W O 

7.38 
10.08 L'ULTIMA MTTAaUA DB. 

^ OINI IULICUSm. FllmdlL 
Foat«r(1* tempo) 

11.00 T1L1QIOHIM.LXJIIQ 
11.08 Lin.TWA.-oM1TMU«V. OH 

OWlIULgltMtTtFlliri|2«| 
11J8 CMfcfHHWA^ 
12.00 SMVIZK^ArDOMKiUa Pre

senta Giancarlo Maoalll ' aMaylll 
18J0 TlUWIOIWLKIWtO 
12.38 SBWOlO-A-DOINGlUa (2* 

parte)" • - — - - • " 

CUORI • MTTICUOin.Tele-
.;•;• ..'.- « I r e . 

7 .00 TOM • J1HHY. Cartoni animati 
7JW P K C O U • GRANDI STOME. 

•_ La madia e II circo 

7 . M OWMnTIWOLAira Cartoni 

TJO L'AtMWOAnURRO. 
8.18 1A1AR Cartoni 
M O TOMlJMMnf«MOW. Cartoni 

«U»8 PUH1A. Telelllm 

M O VERDISSIMO. Condotto da Luca 
Sardella 

0 .88 IL SKIRSTO D O . DOTTOR KIL-
LFIIm 

11.88 LASSI» Telelllm 

1<L30 TBLEOtOMIALIUNO 11JO TOWLASH 

13.85 TQ UNO-TRI MINUTI D l - 11.88 INATTIVOSTRL 

1 4 . 0 0 ZEUS. A cura di Luciano De Cre
scenzo 

1S.O0 T 0 2 ORI TREDICI 
1 3 J 0 TOS ECONOMIA 

14.80 L'ALSEWO DELL'AZ2URRO 

1 6 J 0 L'AMICO DI LIONO. Telelllm 

I f M S COSI DELL'ALTRO 
PO. Telelllm 

1 6 . 1 8 BHM Programma per ragazzi 

1 8 . 0 0 TKLEOIOBNAUUNO 
1 8 . 1 0 ITALIA, ISTRUZIONI PER L-U-

SO. Altualllà 

1 8 ^ 8 C I S I A M O » Presenta G.Sabanl 

2 0 . 0 0 TELEOIORNALEUNO 
2 O 4 0 CHE ORA ET Film di E. Scola. 

Con M. Maatrolannl, M. Troiai 

2 2 J 0 CAPTt ITALIANO 

23.00 TELBOIORNALB UNO - UNEAv 
NOTTE " 

13.30 TOaTBENTATRE.METEOa 
14.00 SEOBETIPERVOL Pomerlngk) 
14.10 QUANDOSIAMA. Serie Tv 
1 4 ^ 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
1*klB DETTO TRA NOL La cronaca In 

diretta 
17.18 DAMILANOTOa 
1 T J 0 IL CORAOOIO DI VIVERE 
18.10 TOaSPORTSERA 
1BJO HUNTER. Telelllm 
18.18 BEAUnniL. Serie tv 
18^8 TOaTELSOIQWNALE 
1Q.18 TOa LO SPORT 
aOSO I PATTI VOSTRI. 

8.30 OOOI IN EDICOLA-IERI IN TV 
8^48 L'ALTRARETE 
8 * 8 OSE. Tortuoa 
8 .80 TOR LAVORO 
7 .00 OSE. Caramella 3 
7 .30 DSB. Tortuoa. Terza pallina 
8 .30 DEE. Tortuoa Poe 
8 .30 DSE. Parlato semplice ••'— • 

1 1 ^ 0 TOR. Il meglio di Bellltalla • 
11 .40 DA MILANOTOS ORE DODICI 
1 1 . 8 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
1 3 . 0 0 DSE.VIaooettotulPo - • -
1.L48 TOH LSONARDO 

• 14.Q0 TELSOIORNALEREOIONALB 
'14a0-TO3-P0MERIOOIO - " ' 
14.80-TOR0RANDTOUR. Nord^ud - '; 
18.18 DSS. La (orma della terra " ^ 
1.L48 TOS-SOLO PER SPORT. Bocce: 

Campionato Italiano 
1 8 . 2 0 SCI. Tps tutti i colori del bianco 
16 .80 M L L A C A N E S T R a Tgs Andltt-

mo a canestro 
1 7 . 2 0 TOS DERBY 

8 .30 PRIMA PAOINA. News 

8.38 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
• - - - f i lm •-'•••• • - - • - • -••• •• '• - : 

: 9.00 I FANCIULLI DEL WEST. Film 
conStanLaurei ] " • •• • •-

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 
• • - - Telefilm ••- •• ^ . •••••••• 

11.30 QBE 12. Conduce Gerry Scotti " 
13.00 TOB. Telegiornale 
13.26 SGABBIQUOTIDIAML Rubrica 
13JB NON È LA RAI. Show • • ' 

8J0 RASSEGNA STAMPA 
. 6 .30 «CIAO CIAO MATTINA. • CAR

T O N I " 

S J O TELESVBQLIA. Attualità 

TAO STREGA PER AMORE, Telefilm 

8 * 8 MARILENA. Telenovela 

9.45 SEGNI PARTICOLARI OENIO. 
Telelllm 

10 .15 GENITORI m BLUE JEANS. Te-
lolilm con Alan Thlcke 

1 0 * 8 CHIPS. Telelllm 
1 1 * 8 WONDERWOMAN. Telelllm 
1 2 * 5 STUDIOAPERTO 
1 3 . 0 0 LA BELLA I LA BESTIA. Tele

lllm 

10.00 INESrUNA SEGRETARIA D-A-
Telenovela 

1 0 . 2 5 T 0 4 FLASH 

ìtJOO ANCHE I RICCHI PtANOO-

' • NO. Telenovela ' 

1 1 * 5 CELESTE, Telenovela 

1 2 * 5 IL MEGLIO M _ 
STRA. Talk-Show 

CASANO-

14*8 Rubrica 
14 .00 CIAO CIAO 

1 5 . 1 5 AGENZIA MATRIMONIALE. Ru-

• '• •- brica '•'•"--—• •• • • t f - . - . - ' - - - . -»-

15 .48 T I AMO PARLIAMONE. Rubrica 

10.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18 .00 OK IL PREZZO £ GIUSTO! Quiz 
1 7 . 3 0 ON THE ROAD.II Tg3 In movi-

mento 
19.00 

18.00 GEO. 

LA RUOTA : DELLA PORTU-
HAQuizconMIkeSongiorno 

18.30 2 0 . 0 0 TOB SERA 

19.00 TOS Telegiornale 

83.15 TQ2 PEGASO 

23.15 CAPPSfTALIANO-^" 2338 TOS NOTTE 

3 4 J 0 TELEGIORNALE.UNO a«MM APPUNTAMENTOALCNIBMA 

OJO MEZZANOTTE E DINTORNI t 

1.10 LA rWBiiPttWvPINE.FIIrn di, 

atO TOS PUGNI NELLA NOTTE, Pu-
ollato: Kamel-Jaquez 

&. 2M> FREUD. PASSIONI SIORETE. 
•FllmdIJohnHuston 

1 9 J 0 TELEQIORNAUHEOKMUU 
1 9 * 5 TELEOIORNALEZERO 
2 a 0 8 BLOB.DITUTTODIPIU 
SOJIS UNA CARTOLINA SPEDI-

TA. Conduce Andrea Barbato 
aaao UN GIORNO IN PRETURA 
2 1 . 2 5 AVANZI. DI Valentina Amurrl 
2 2 . 3 0 TOS VENT1DUE ETRENTA 
2 2 * 8 TAXI BLUES. Film drammatico 

0 * 0 TQ3 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO 
1.30 TELEOWRNALEZERO. Replica 
1 ^ 8 BLOB. D I TUTTO DI PIO. Repli

ca- •:.-
1 * 8 UNA CARTOLINA. Replica 
1.80 UN GIORNO IN'PRETURA. Re-

pllca 
2 .40 AVANZI. Replica 
S * 0 T 0 3 NUOVO GIORNO 

. 4 . 1 0 AMAZZONI BIANCHE. Film di 
G. R ighe l l i " • 

8 J S VIDEOBOX-
8 .80 SCHEGGE. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varlelà 

2 0 * 0 DANNO. Film con A. Schwarze-
negger • " • •- - -•• ' - •'• 

2 2 * 0 I ROBINSON. Telefilm 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 4 . 0 0 TGS 

16 .00 UNOMAMIA. Varietà ;_ 
1 6 . 0 5 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

letllm 

1 6 . 5 0 TWIN CLIPS,; Varietà? 

17 .00 GUACCHIAPPAMOSTRL Tele-
tllm 

1 7 . 3 0 MITICO NATALE. Rubrica 
17.S8 MI A R R E N D O - E I SOLDI. Film 

con Sally Fleld 
1 9 . 3 0 STUDIO SPORT 
2 0 . 0 0 KARAOKE. Varietà 
2 0 . 3 0 SCARLATTI. Film con L Haas, 

A. Rocco 
2 2 * 0 OLI STRANGOLATORI DELLA 

COLLINA. Film con R. Crenna 

0 .30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 * 2 RASSEGNA STAMPA 

1 3 . 3 0 T04POMERKMHO ' 

1440 Rubrica 
140)6 RBNZOILUCIA. Telenovela 
1 6 . 1 5 MARIA. Telenovela 

17.20 NATUMLMENTB BELLA. Ru
brica '• -•,•-'«••• -••• 

17^0 TQ4 FLASH 
1 7 * 0 CERAVAMO TANTO AMATL 

Show . __' 
1840 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno

vela ' 

1 8 3 5 T04SBRA 

0 .50 STUDIO SPORT 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2 . 0 0 TGS-EDICOLA 

2 .30 CIAK-SPECIALE 1 9 9 3 

3 4 0 TOB-EDICOLA 

1.10 PRBVISIONEDELTEMPO 
1 ^ 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

(llm ' 
2 .10 GENITORI I N B L U I JEANS. Te

lefilm 

3 4 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica 

3.10 CHIPS. Replica 

4 4 0 TOB-EDICOLA • 

4 . 3 0 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TQ5-EDICOLA 

6.30 -L'ARCA DI NOE. Rubrica 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lefilm 

4 .30 BABYSITTER. Telelllm 

5.00 SEONI PARTICOLARI GENIO. 
Telelllm 

540 GUACCHIAPPAMOSTRI. Tele
film 

1946 LA CENA E SERVITA Gloco-
qulz 

2 0 4 0 RENZO E LUCIA. Telenovela 

8 2 4 0 VARIETÀ VARIETÀ. Show 

2 3 . 1 6 TQ4 NOTIZIARIO " 

0 * 5 OROSCOPO M DOMANL Ru-
' •' ' " ' ' ' brica' ' • - • • ' • •..•••-•••••-••-• - -• 

- 1 4 0 KOJAK. Telelllm — • 

8 4 0 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

' 2 4 0 A TUTTO VOLUME Rubrica -

Film con Mo
nica Vitti 

Te-
6 .00 TOS-EDICOLA , 6 .00 MITICO NATALE lefilm 

ODEOn 
tilMIIIllll m RADIO 

7.00 EURONEWS 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno
vela ' 

940 POTERE. Telenovela 
10.18 VITERMBAT»r'Te( 
11.00 LAMPlttNHMkMi 

•novela 
ISONITA 

11.60 

1 9 4 S LE FAVOLEDI AMICI MOSTRI 

20.00 MAOUY. Telelllm 

2 0 * 0 MATLOK. Telellln, 

1 4 5 CNN. Collegaménto in dirotta 

1 S * S USATOPAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te

lenovela 

1 5 . 3 0 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

• • animati "V • - ' 

1940 ICAMPBELLS. Telefilm ' ' ' ' 

1940 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tole-
' • • - liim '•'! •*>':• ' ''•••'"?-' . . ' . .. '••,' 

2 0 4 0 HOLOCAUST2000. Film con K. 

' Douglas, A. Belli, A. Celi 

8 8 4 0 QUALCUNO DA ODIARE. Film 

'•••'-' •• dl8"Forbes ' : ' ' 

1.10 PARADISECLUB. Telefilm • 

1 3 . 0 0 COLOHINA. Telenovela 
1 4 . 0 0 NOTIZIARI REGIONALI 
1 4 . 3 0 TRA LE NUVOLE 
,16.18. ANZACS. Miniserie 
19 .00 NOTIZIARI REGIONALI 

. 1 9 4 0 HE MAN. Cartoni animati 

13 .00 DESTINI. Telenovela 
13 .30 RIUSCIRÀ'LA NOSTRA CARO-

VANA. Telelllm 
14 .00 TELEOIORHALE REGIONALE 
1 4 . 3 0 POMBRIOOIO INSIEME 

(Programmi codificati) 

2 0 4 0 L'ULTIMA AFRICA. Film con 
John Llthgow ' 

20.00 CASALINGO SUPERPIU. Tele
film ' ' 

17 .00 STARLAHPIA. Con M. Albanese 
18 .00 RIUSCIRÀ'LA NOSTRA CARO-

VANA. Telefilm 
1 8 . 3 0 DESTINL Serie tv 

2 0 . 3 0 r MERCANTI DI SOGNI. Film di 
1 • V. Sherman (1* parte) -

2 2 . 3 0 NOTIZIARI REGIONALI 
8 8 4 8 IMAGO. , Curiosità- dal mondo 
. ,,.. ..dell'immagine • 

1 8 . 5 0 POLLICE VERDE. Rubrica 

2 2 . 3 0 KINGOF NEW YORK. Film ' '••'• 

; 0 4 5 SCAPPO DALLA CITTA LA V I 

TA, L'AMORE E LE VACCHE. -

Film c-v-..:,. : : . - .•- .• ; , -• ; -- : .• .' 
1 9 4 0 TELEGIORNALI REGIONALE 
2 0 . 3 0 DIAONOSL Talk-show 
2 1 4 0 QHIACCIONEVB. Rubrica 
2 2 . 0 0 GENTE MOTORI. Attualità TEUE, 
8 8 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 4 0 PARIGI BRUCIAT. Film di R. 
Clement. Con Jean-Paul Belmon-
do 
(Replica ogni due ore) 

V M O M I I | l C _ 

1 & 0 0 PASI0NE8. Telenovela ' 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REOIONAU 
19 .30 BOLLICINE, Telefilm 

14.35 HOT LINE 

19 .30 VM. GIORNALE m 
aaOO GEORGE E MILPRED. Telelllm 
2 0 . 3 0 ANOEL KILLER. Film di V. 

O'Neil. Con Belsy Russel 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 4 0 MODSQUAD. Telelllm 

2 8 . 0 0 PETER GABRIEL SPECIAL 

2 8 4 0 MOKA CHOC 

8 0 4 0 FELICITÀ-DOVE SEI. Telero-
man70 

21.15 ILRrTORMO DI DIANA. 
1.00 NOTTE ROCK' 2 2 4 0 TOA NOTTE 

RA0I0OIORNAU.GR1 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 640; 
740; 840; 940; 1140; 12.10; 1240; 
1340; 1540; 1640; 1740; 1940; 
2240. GR3: 6 * 5 ; 8.45; 11*5 ; 13*5 ; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radiouno:11.00 Tu lui I f i 
gli gli altr i ; 12.00 Gr1 flash-Meteo; 
1340 Alla ricerca dell'Italiano perdu
to: 16.00 II Paglnone; 2040 Invito al 
concerto; 2348 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18,27: 19.26, 21.27; 
22.27. 8.46 Un racconto al giorno: 
9.49 Taglio di terza: 1041 Radlodue 
3131: 12.50 II signor Bonalettura; 
15.00 Viaggi di Gulllver; 1845 Appas
sionata; 1945 Questa o quella: 2348 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42. 18.42. 740 Prima pagina; 6 4 0 
Alfabeti sonori: 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo: 14.05 Novità In compact; 
15.45 Giornale Radiò Tre; 19.15 Dse. 
La parola; 23.43 II racconto della se
ra. - .••-•-.-•• «•• =-. • 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traff lcodalle12.50alle24. 

B.OO I FANCIULLI DEL WEST 
Regia di James W. Home, con Stan Laurei, Oliver 

' Hardt Sharon Lynn. Usa (1936). 58 minut i . 
Prosegue l 'appuntamento mattutino con Sianlio e Ol
i lo, qui incaricati di.consognare il documento di pro-

' •" prieta d i una miniera ad una-ragazza che vive nel 
, West. Avventure e risate sullo sfondo del Grand Ca-

•- ; . ' , ' • nyon. -( ; , .', . . . • , , ' • • . . • • - . ' 
' . ' • ' . . ' C A N A L E 5 " - . ' "'.'.' • " • ' . . • " ; . " ' " > " ' . ; . ' _ ' ' * • " ' - " ' . -

8 0 4 0 SCARLATTI -
Ragia d i Frank la Loggia, con Lukas Hcaa , Len Car -
lou, Alex Rocco. Usa (1988). 108nHnutl . 

.Frank Scarlatt i , ragazzino sensit ivo « coraggioso, o 
• r imasto chiuso nel guardaroba della scuo t i l e cono

sce il fantasma di Melissa, seviziata e uccisa anni pr i 
ma da un maniaco. La bambina cerca di rlconglunger-

- >> si con la madre, suicidatasi per il doloro. E il bambino 
• diventa un minl-detect/ve.. Interrelato da bambini ma 

•-.-., non per bambini , questa ghost-story ricca di ingre
dienti pur se non sempre all'altezza':" 

.-•••• . ' I T A U A 1 i,-%v....<. . . . - . - ' • .:..v.-.,-,.!.:: r. .: ^ ; . . ' : K ' 

2 0 ^ 0 CHE ORA t: J":n-i>: 0:r- .-.-.. .•. i . .,•• , ; . : : . O'. 
. Regia di Ettore Scola, con Marcel lo Mastrolannl , M a s 

simo Trolsl , Anne Parl l laud. Italia (1989). 102 m i n u t i . 
Accoppiata d'eccezione per Ettore Scola, che affida a 
due attori diversissimi e amati il racconto di una gior
nata tra padre e f igl io. Si vedono a Civitavecchia, do
ve Michele sta per flnire.i l servizio mil i tare e cercano, 
per la pr ima volta, di conoscersi. IJ padre avvocato e 

., spavaldo gl i annuncia due rogal i , l 'altro reagisce i r r i 
gidendosi. E vanno avanti cosi, i r a piccole baruffe o 

' ges t ld i profondo affetto, f ino all ' Incontro con la f idan
zata d i Michele In prima visione tv 
RAIUNO -

2 0 . 4 0 DANKO 
. . Regia di Walter H i l l , con Arnold Schwarzaneggar , Ja 

mes Beluahl. Ed O'Ross. Usa (1988). 103 m i n u t i . 
Primo f i lm americano con r iprese nella piazza Rossa 

';' di Mosca. Danko è un capitano della polizia sovietica 
coraggioso e v io lan te Va negli Usa per r iportare in 
patria un pericoloso spacciatore arrestato dagli ame
ricani, assassino del suo migl iore amico. Gl i afflanca-

. no un agente americano casinista ed estroverso. In
s ieme affrontano il regolamento d i conti , sul la scia dei 

• • - . po l i z i esch i p iù spe t t aco la r i . ;'••• .:. , / . ; Ì ••. «:'•.*;..•...«'.>.»; 
• C A N A L E S ,..,.- ..,-,, .:.,.-.•,;•;%;:.: ::.:. '-' . - . . • . t i v . 

2 < U 4 5 TAXI BLUES •:••'••'••'i1': •:>•-'.': ••• v .-v :- '; .-. • >t„- •>..-
Regia di Pavel Loungulne, con Plotr Mamonov, Ptotr 
Zaltchonko, Natal ia Kol lakonova. Russia (1990). 110 
minut i . ~ . . . - , . . 
Ancora una prima visione tv per questo f i lm premiato 
a Cannes, ritratto di una Mosca inedita, notturna e d i 
sperata, pullulante di ubriaconi, disoccupati, pove
racci. Protagonista un sassofonista ebreo, geniale e 
alcolizzato, che ruba una corsa al taxista Schlllov. Lui 

. lo rintraccia, se lo porta a casa e ne fa il suo schiavo. 
Un'amicizia fondata sul l 'ammirazione e sul disprez

z i zo, spezzata da un contratto mil ionario a New York. 
'' RAITRE' '• 

2 . 0 0 FREUD, PASSIONI SEGRETE •--,-,- V . • 
Ragia d i John Huslon, con Montgomery CIIJL Susan-

. ' . nati York, Larry Park». Gran Bretagna (1962). 120 m l -
' . , . . nuli , . . . 

Biografia del padre della pslcoanalisl, con particolare 
attenzione al caso di paral isi nevrotica che Freud cu-

' ' rò con l'Ipnosi. E fu in quegli anni che II dottor Sig
mund mise a punto la sua teoria sul complesso edipl-

' • ' , ' • co, ben presto causa del le accuse da parte del mondo 
' universitario. Huston dir ige con la consueta bravura. -. 

k....•:.. .RAIDUE !»>•• "::..,.;:• .: ... , - - i . •••>•-, ; ' i . . ;;-;!•; '... . • v i ' - - ' 

3MO DESERTO ROSSO ' 
Ragia di Michelangelo Antonlonl. con Monica Vitt i. Ri
chard Harris, Carlo De Pr*. Italia (1964). 120 minut i . 
Primo f i lm a colori di Antonlonl. usati per sottolineare 
stati d 'animo e spaesamento. disperazione e tormen
ti . Protagonista Giul iana, moglie borghese e affranta, 
traumatizzata da un incidente e un tentato suicidio. 

. completamente Incapace di r i t rovarsi . I suoi rapporti 
;: con II marito, il t 'r i l lo; un possibile amante, sullo sfon-

i, dod i una Ravenna industriale e awelenat r ice. . . . ^ . . ^ 
;."•..• RETEQUATTRO . • ; . , . . * : : • , « • • . - . , J„„. ':' 
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«Icori Rad? 
Licenziate 
i dirigenti» 
••ROMA. Perché invece di 
chiudere i con della Rai non si 
licenziano i dingenti? È questa 
la proposta provocatoria lan
ciata dal mensile Amadeus, 
uno dei più diffusi e compe
tenti periodici di musica classi
ca. L'editoriale di questo mese, 
a firma del direttore Duilio 
Courir, interviene sulla decisio
ne della Rai di chiudere i cori 
di Roma, Milano, Torino e del
l'orchestra Scarlatti dì Napoli. 
Una decisione che risale a 
qualche mese fa e che ha su
scitato continue e ripetute con
testazioni e condanne, e che 
/Imodeusdelinisce ora «irrazio
nale». Scrive Courir «I tagli ai 
complessi artistici Rai che si 
vogliono fare sotto il peso delle 
difficoltà finanziarie non sono 
sostenibili in una situazione 
che vede la crescita dei diri
genti e in nome di una radiote
levisione ila luna park squalli
dissima, con cachet distribuiti 
alle cosiddette stelle pari ai co
sti di un'orchestra di un anno». 
Courir ricorda che negli ultimi 
25 anni 1 cori hanno vissuto in 
continuo stato di instabilità e 
precarietà, senza poter modifi
care in nulla un contesto tanto 
minaccioso quanto ambiguo. 
Più di recente, nel 1984, la di
rezione Rai presentò un piano 
d'azienda che riguardava an
che i complessi constici con 
463 unità presenti in organico. 
Nel 1991 artisti e professori 
erano scesi a 385, il 17% in me
no. «In quello stesso periodo — 
nota il periodico -, la variazio
ne dei dirigenti C passata da 
429 a 620 unita, con un au
mento del 44 V. ., • W;V 

La chiusura de! cori è dun
que, conclude Courir, «11 risul
tato di un'assenza politica pro
vocata da anni e anni di incer
tezze, modesti compromessi e 
disinteresse per ogni forma di 
cultura. Una vicenda lunghissi
ma arrivata ad una conclusio
ne amara, se anziché licenzia
re i dirigenti responsabili di 
una tanto sciagurata assenza 
di vera politica si profila la 
chiusura di quello che è uno 
straordinario patrimonio e fon
damento della vita musicale 
del nostro paese»,,, ,„,^ ,-/ ,„,.,, 
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Enrico Maria Salerno presenta 
«Morte di un commesso viaggiatore» 
di Miller che debutta a Firenze !: 
«È un dramma che parla ai giovani » 

L'attore polemico con la stampa 
italiana «colpevole» di aver ignorato 
il successo dei «Sei personaggi» 
a Londra: «Malata di fìloesteria» -

«D teatro? 
Stoppa, Buazzelli, Dustin Hoffman. in molti si sono 
misurati con la tragedia quotidiana di Morte dì un 
commesso viaggiatore di Arthur Miller. Stasera a Fi
renze è la volta di Enrico Maria Salerno, interpretee 
regista, dopo la rinuncia di Franco Zeffirelli. «Cerca
vo un testo che parlasse ai giovani», dice l'attore. E 
spiega come ha affrontato «la storia di un omino 
mediocre che si nasconde dentro ognuno di noi». 

STIFANIA CHINZARI 

sK ROMA. «Me ne sono ac
corto in questi ultimi anni: il 
teatro è pieno di giovani. Ho 
pensato soprattutto a loro, nel
la scorsa stagione, mentre reci
tavo Sei personaggi in cerca 
d'autore. Cercavo un testo che 
potesse parlare!anche ai gio
vani e Morte di" un commesso 
viaggiatore mi èsembrato per
fetto». Parla Enrico Maria Saler
no, rapito telefonicamente alle 
ultime frenetiche ore di prove, 
da stasera nei panni di Willy 
Loman, l'antieroe del più fa- ' 
moso testo di Arthur Miller, il 
commesso.• viaggiatore dalla 
morte annunciata, simbolo di 
una generazione di padri falli- : 
mentali e talliti. «Il suo conflitto 
con il figlio Biff parla di una in
comprensione certamente più 
ampia, valida ancora oggi, di 
una tematica generazionale 
non risolta e forse irrisolvibile». 

Scrittone! 1949e rappresen
tato per la prima volta a New 
York con la regia di Ella Kazan, 
lo spettacolo ebbe 742 rappre
sentazioni nella sola Broad-
way. Un successo totale per un 
testo drammaturgicamente 
perfetto. Fu la compagnia Mo
relli-Stoppa a portarlo in Italia, 
nel 1951, ed era il 1984 quan
do Loman tornava a trionfare a 
New York, grazie all'accoppia
ta vincente formata da Dustin 
Hoffman e John Malkovich. " •*-

, _.. Salerno Jo_ affronta ora ac

canto a Benedetta Buccellato, 
Stefano Benassi, Sergio Basile 

* e Carlo Valli, nella cornice sce-
• nografica creata da Paolo Bre-
, gni. E lo incontra. Willy Lo-
•'•: man, con la consapevolezza di 

chi 6 padre anche nella vita, al-
; le soglie di quarantanni di car-
• riera indisturbata, protagonista 
; al cinema e a teatro, con fre-
\; quenti e fortunate esperienze 
•".. di regia nell'uno e nell'altro 
, campo. Ma di progetti per il fu-
., turo o tanto meno di rimpianti 
t per il passato, Salerno non 
• parla. «Indietro non mi guardo 
• mai, forse ho paura di restare ' 

'•fi di sale, come le figlie di LoL , 
": Preferisco i bilanci preventivi a \ 
T quelli consuntivi. E con un de-
'.'• butto come questo alle porte, 
. per quanto riguarda i progetti : 
''•-• del domani mi sento' di non 
kj avere nulla da dichiarare», -i.;••*; 

: Qua! è allora la sua ricetta 
, per questo spettacolo di cui 
, è protagonista e regista? . 

• Sari il-pubblico a giudicare se 
'. gli ingredienti' che ho messo 
'•'., insieme sono diventati un dot-
;>... ce o un pasticcio amaro. Quel-
' lo che mi auguro! in tutta sin-

?: cerila, è che gli spettatori, gio-
:f vani e meno giovani, escano 

dalla sala pensando "Ah, che 
~ bella serata!". *<v v;" .'. •. -.••-.. ' 
' E come «arali «suo» Willy Lo-
,"" man?.'. ,_..w...« ...c.....;J 

» 

Enrico Maria 
Salerno ; • . 
debutta ' ' 
stasera . 
a Firenze - ! 
nei panni -
di Willy ••.'•'. ••; 
Loman •'*•-
in «Morte 
di un - . 
commesso .'.' 
viaggiatore» 
di Miller 

Willy 6 il trionfo della, medio-
, crità,' un uomo piccolo picco-
"• lo,, come la moglie ci dice, in 

una battuta importante «È 
strepitosamente un essere 
umano». È un mediocre, capa-

• ce- di spadroneggiare solo tra 
le pareti domestiche e poi in-

; vece pronto a genuflettersi con 
«chiunque altro.Ain particolare 

sul lavoro. E la sua universalità 
è proprio questa, rappresenta 
il piccolo omino che si na
sconde dentro ognuno di noi 
Qualunque attore sarebbe 
pronto a dichiarare che il col
lega più famoso é soltanto più 
fortunato e qualunque giorna
lista pronto a prendere il posto 
del suo direttore, SQ rinuncias

simo all'autoglonficazione e 
alla presunzione, ci accorge
remmo che Loman è un po' 
tutti noi. - ;, i,>;:y 

Nel '49, al suo esordio, il te-
sto fu accolto come la per
fetta rappresentazione del 
crollo della società america-
ila e del suoi valori Cosa 
prova a. metterlo In scena 

adesso, nell'Italia del '93, 
nel cuore di una crisi totale 
che sembra aggravarsi ogni 
giorno? . . . 

Miller respinse con forza la te
matica sociale del suo lavoro. 
Il suo primo titolo era The insi
de ofhis head («Dentro la sua 
testa»), e pensava la scena co
me un grande volto umano 
che si apriva sui vari ambienti. 

- Un delirio notturno, quindi. 
Certo, poi ha descritto un con
testo sociale e politico molto 
preciso, dove Loman, ad 
esempio, non si rende conto 

. della lotta di classe. E se qua-
rant'anni fa poteva volere il fi
glio una campione di baseball 
alla Joe Di Maggio, oggi vor
rebbe per lui una carriera da 
rockstar, altrettanto effimera 
ed esteriore. In fondo quello 
che vediamo sulla scena è la 
rappresentazione di un falli
mento esistenziale che non 
può n on coinvolgerci. ;j.;.. 

È d'accordo con le crinelle 
contrastanti che «Sei perso
naggi in cerca d'autore», di-
retto da Zeffirelli, ha ricevu
to qualche settimane fa a 
Londra? «;r.--r.,r.'-. ; ,;;•,. 

Ho avuto dal National Theatre 
tutte le recensioni: lo spettaco
lo ha fatto discutere, e di que
sto non posso che essere con
tento, ma è stato un trionfo per 
tutti noi. Un successo che la 
stampa italiana non ha voluto 
riportare, smaniosa come al 
solito di filoesteria. - . - . • , - . 

Anche lei pensa che D teatro 
sUlncrfs.7 , 

• 11 teatro e un malato immagi-
nario al cui capezzale da mil-

» lenni si avvicendano esegeti, 
critici e dottori dell'ultima ora 

... e che seppellirà tutti, con la 
forza del miracolo che unisce 
fisicamente chi finge e chi vuo
le credere ad una finzione 

A Bologna un progetto di cinema 

I ragazzi fuori 
del Pilastro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

Mtty'.i.'l'jlMi ^.AHJìi^UM 

• i BOLOGNA. Sei storie di ra- • 
gazzi. Le speranze, i sogni, le 
incazzature, le piccole gran
dissime cose della vita, una vi
ta vissuta in un quartiere come 
tanti. Il quartiere è il Pilastro, a 
Bologna. SI, proprio là dove un 
commando di malavitosi ca
morristi ha trucidato tre giova- ' 
ni carabinieri. Là dove hanno 
bruciato negozi, un circolo, un 
bar. Là dove hanno tirato le " 
molotov contro un dormitorio 
di immigrati marocchini. Un • 
quartiere difficile, un quartiere 
sbattuto in prima pagina, bol
lato e forse respinto dalla gen- •'• 
te del centro e delle luci Pieno "*• 
di giovani, però, capaci forse 
di concretizzare aspettative e 
speranze attraverso il cinema. 
• Sei storie di ragazzi del Pila

stro scritte da loro e per loro > • 
con collaborazioni eccellenti •••' 
di sceneggiatori, scrittori e re
gisti. Un laboratorio da reallz- " 
zare sul campo, trasformando " 
quei vuoti e quei silenzi in stu
dio cinematografico. ' 

Il progetto, nato da un'idea 
dell'assessore alla casa Clau
dio Sassi (che ha avuto dal 
sindaco Imbeni la delega ad . 
occuparsi quotidianamente 
del Pilastro), è stato raccolto -
dalla casa di produzione Mo-
nochrome di Renato De Maria ; 
e Enza Negroni (hanno realiz
zato per Raitre il film // trasloco • 
e la sigla di apertura di Avan- '•• 
zi)- Questa mattina il sindaco 
Imbeni lo presenterà in Giunta -
e dopo si passerà alla fase ' 
operativa. Tra i personaggi fa-
mosi che hanno aderito all'ini- ' 
ziativa troviamo i registi Marco "• 
Risi e Gabriele Salvatore, gli 
sceneggiatori Rulli e Petragtia e •, 
Angelo Pasquini, gli scrittori Pi-
no Cacucci, Claudio Piersanti e •• 
Roberto Freak Antoni Attori e '. 
autori saranno i ragazzi del Pi- ' -, 
lastre. -,'.,. 

•Da loro - dice Enza Negro- ; 
ni - nasceranno le storie che •'•' 
vogliamo raccontare. Tutta la . 
parte tecnica e registica sarà '• 
curata da me e da Renato De . 
Maria assieme ai contributi 
che ci daranno Risi, Salvatores 
e tutti gli altri Lo scopo è quel
lo di rendere vivo quel luogo 

considerato da troppi zona 
franca, dormitorio o zona di 
devianza sociale. Quello che 
vogliamo ottenere è l'esplora
zione del loro immaginario 
perché crediamo che abbiano 
la capacità di esprimerlo in 
modo compiuto, dall'ideazio
ne creativa fino all'opera com
pleta»; 

Marco Risi, al telefono da 
Roma, ha confermato la pro
pria disponibilità. Ha letto at
tentamente il progetto e lo ha 
apprezzato. «Verro a Bologna 
- ha detto Risi - e trascorrerò, 
compatibilmente con gli impc 
gni già presi, un pomeriggio 
con quei ragazzi. 11 progetto mi 
sembra ottimo e ne uscirà si- ;>. 
curamente qualcosa di buo
no». ' . • . • - . : -_• .V--

Le sei storie avranno una 
lunga preparazione, fatta di in
contri e di stage. Dagli story- ' 
board poi si partirà per le ripre
se. Dieci, dodici minuti ad epi
sodio, un'ora e dieci, un'ora e : 
venti in tutto. Attori e autori i 
ragazzi d'età compresa tra i 12 . 
e i 25 anni che al Pilastro sono • 
più del '34 per cento della pò- -
Dotazione del quartiere. 11 pe
riodo dette riprese sarà di quat
tro o cinque settimane e la la
vorazione, di ogni storia sarà : 
affrontata separatamente. 

«L'idea - dice l'assessore-
Sassi - è nata dall'osservazio
ne. C'è al Pilastro e in ogni 
quartiere del mondo, una fa
scia di giovani che non prende • 
parte alla vita sociale. Che non 
va in palestra; al circolo, che 
non si fa coinvolgere. Questa 
fascia na valori e comporta
menti che non si incontrano : 
con l'altra gente. Cosa si può 
fare? Siamo andati a vedere ' 
cosa leggono "in biblioteca ; 
questi giovani "asociali", quali ; 
video noleggiano. Ne è uscito > 
uno spaccato del Pilastro a cui : 
si può rispondere solamente 
lasciandoli fare,-, lasciandoli 
produrre, lasciandoli esprime
re. Sono stanchi della politica, 
non si'fidano delle istituzioni. E 
allora ci siamo detti: diamo lo
ro dei mezzi espressivi» 

Adesso tocca a loro Alle lo
ro stone 

Ancora/voci e polèmiche r ^ 
Tra gli ospiti il «cattivo» della «Piovra», in forse Sofia Loren 

Sanremo all'ultimo Girone 
Mentre il Comune di Sanremo ha rinviato l'approva
zione del regolamento'del festival, infuriano come 
sempre notizie, anticipazioni e polemiche. Tra gli 
ospiti si annunciano, dopo Paul McCartney, Neil 
Young, Rod Stewart, Eric Claplton, in forse Sofia Lo
ren. Tra i cantanti in gara, molti non-cantanti: oltre 
al recidivo Francesco Salvi, Remo Girone in coppia 
con Marcella Bella-e Gianni Ippolita con Reitano 

MARIA NOVILLA OPPO 

• i MILANO. Usciti sani e salvi 
(benché segnati) , da "Scom
mettiamo, ' eccoci muòvere i 
pruni passi nella giungla san
remese. Tutta finta, per carità, 
ma irta di ostacoli amministra
tivi, giudiziari, sindacali, non
ché politici (ammesso che la 
politica esista ancora, nella ; 

forma di governo della realtà). ': 
Ogni giorno una notizia e ogni ;: 

giorno un no-comment di cir- ' 
costanza. Un alternarsi di voci, '. 
spifferate e smentite, neanche :. 
si trattasse della inchiesta sulle -
tangenti (che comunque non 
mancano). "•• :.•••••••»' -A 

Circolano i soliti nomi che '-
fanno notizia di perse: è di ri- ; 
gore Paul. Mac Cartney, con :'; 
corredo di ex Beatles superstiti J; 
e non è detto che, di qui al 23 • 
febbraio, non si facciano an-
che, con tutti i condizionali de) -
caso, i nomi dei grandi SCOITI- -V 
parsi della musica leggera ita- •' 
liana. Staremo a sentire. Per- ' 
che, benché siamo in anticipo ' 
sulla presentazione dei motivi ", 
in gara (il 14) e dell'intero cast 
televisivo e canoro, quel che si ;;•, 
può dire da subito è che le no- ' 
tL/ie circolate finora sono per- ":' 
lopiù «extramusicali». Ma sono ': 
musica porgli orecchi di quelli."' 
che hanno interesse a frullare • 

.. l'evento. Cioè un po' tutti: gior- :;, 
nali, tv, discografici e «perso- ,',' 
naggi». .......... . •.;•••„ ;:. 

Sono tutte notizie simpati- . 
che. E da far riflettere. Per • 
esempio Gianni Ippoliti in cop- , 
pia con Mino Retano fa pen- -
sare ai corsi e ricorsi storici e fa ' 
venire forti rimorsi a quelli , 
(molto vicini a noi) che di Mi- ; 
no Reitano ' hanno- sempre '; 
scritto il peggio e ora temono ' 
di dover entrare a far parte del- •: 
la categoria del «pentiti». Ippo- '•"•. 
liti sostiene infatti che la sua -
partecipazione non sarà paro- : 

distica né grottesca. «La canzo- ••'•: 
ne è piaciuta a Caterina Casel

li, una che di musica se ne in-
tende. La scelta di cantarla con -
Mino è nata contemporanea- : 
mente all'ispirazione musica- ' 
le, é stata un tutt'uno con l'i
dea di partecipare al Festival.. 
Se va a Sanremo,'fspero che"' 
piaccia; che vinca'non penso • 
proprio».. •.'• -

Insomma Ippoliti fa capire 
che ha intenzioni serie, come 
quelli che corteggiano ragazze 
di buona famiglia, cche quindi > 
non intende irridere alla prò- ; 
fcssionalità di Reitano, del ; 
quale si è un po' innamorato: ' 
«E' la persona più buona e per-
bene che abbia mai conosciu- ; 
lo. Non ha mai accusato nes- : 
suno. mai fatto nomi, non ha 
'precedenti di nessun tipo. Sul 
valore artistico ognuno dia il 
giudizio che vuole, su quello 
umano non si discute». Cosi 
come non si discute sul valore 
di Remo Girone, altra sorpresa 
di questo prossimo festival, in 
coppia con Marcella Bella per 
l'esecuzione di una.canzone 

. scritta dal (rateilo Gianni Bella. 

. Canzone della quale Girone * 
dice tutto il bene possibile, con 

' la poca voce che gli è rimasta 
dopo un raffreddore: «La musi
ca e bellissima, 11 testo impe
gnato. Le parole che abbiamo 
inciso non sono ancora defini
tive, ma trattano della infelicità 
che domina questo mondo e 
dei tanti problemi che abbia- . 
mo. Io parlo e parlando non si 
rischiano stecche. Al massimo 
si può andare fuori tempo. 
Non e che io abbia desiderato 
tutta la vita di partecipare a . 
Sanremo, ma' d'altra parte è 
uno specchio preciso di que
sto paese, un «classico». E co- •, 
me si fa a dire di no? I musicisti 
poi sono degli entusiasti, noi • 
teatranti siamo molto più Cini- : 
ci. E' stalo molto divertente il • 
momento dell'incisione. Tutti 
erano coinvolti al massimo e 

Remo Girone canterà a Sanremo con Marcella Bella 

Gianni Bella ha detto che lui 
riesce a senvere solo quando • 
sta male». 

Ma se Remo Girone si gusta 
cosi la sua nuova esperienza, 
tutt'altro che entusiasta delle : 
•novità» è quella vecchia volpe 
di Mario Maffucci, anche lui 
senza voce, ma per lo stress fi
nale di Scommettiamo. Il capo-
struttura di Raiuno, che ormai 
da anni porta la massima re
sponsabilità del t festival,, di
chiara senza mezzi termini la 
crisi della manifestazione, del 
mondo della canzone e dcl-

l'indjslrìa discografica. «Biso
gna metterci le mani per rivo-
luzio.iare tutto», dice, «a co
minciare dalla assurda divisio
ne tra big e giovani promesse» 

. «E se al festival si affacciano 
tanti personaggi esterni all'am
biente, e il segno che lo spazio 
non e occupato dai ven prota
gonisti». Insomma si replicano 

: cosi le accuse ai cantautori e a 
! tutti i grandi latitanti della can-
i zone colta e popolare Che e 

un altro «classico» di Sanremo 
del quale non sapremmo pro-
pno fare a meno. 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

*e 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Luigi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbcth 

Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandicra 
Il servitore di due padroni -

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del cafre 
Il teatro comico 

Sci personaggi in cerca d'autore 
Così e (ce vi pare) 

Il giuoco delle parti 
Enrico IV , 

Il piacere dell'onesta 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Lioli 

• giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 
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l 'Unitàt-libro 
lire 2.000 

•P^ 
Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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• PR IME VISIONI | 
A C M E M Y H A L L L . 10000 Sognando la California di Carlo Varai-
VlaStamlra Tel 426778 na, con Massimo Boldi. Nino Frassica • 

BR (154&-T8-2010-2230) 
AOMIRAL L 10.000 La moria H là balla di Robert Zemeckis, 
Piazza Verbano. 6 Tel. 8541195 conMerylStreep,GoldleHawn-8fl 

(16-1815-2020-22 30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel. 3211896 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 Tal. 

N damo di Louise Mallo: con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche • OH 

(15 45-18-20 20-22 30) 

Accademia Agiati. 57 
L 10 000 Rieri» • Barabba di Christian De Sica: 

Tal. 5408901 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
(16-1825-2O25-22.30) 

AMERICA L. 10.000 La morte • la bdla di Robert Zemeckls; 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 conMerylStreep,GoldleHavm-BR 

(16-18.15-20.20-2230) 
ARCHIMEDE L10.000 • Al amo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Archimede, 71 ' Tel. 8075587 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
(15.30-17.50-2010-2230) 

ARtSTON ! L. 10000 D La bolla e la Desila di Gary Trou-
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 ' sdaleeKlrkWlse-D.M15-16.bO-1840-

2030-22.30) 
ASTRA : L 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone' 
Viale Jonlo, 225 . . Tel. 8176256 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
ATLANTIC ; L. 10000 Rlchy • Barabba di Christian De Sica: 
V.Tuscotan-,745 . Tel. 7610656 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-16^5-20:25-22.30) 
AUOUSTIMUNO L. 10.000 
Oso V.Emanuele 203 Tel. 6675455 "E 

Guardia del corpo di Mlck Jacson'con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17,35-20-22 30) 

AUGUSTI» DUE L. 10 000 
CscV. Emanuele 203 Tel 6875455 

,_ Codice d'onore di Rob Relner; con 
om Crulse, Jack Nlcholson- DR 

;15-U3fr20-223Q) 

BAMCMNtUNO 
Piazza Barberini, 25 

1.10 000 
Tel. 4827707 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 

BARBERMIDUE 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

.L. 10.000 

a, ho riparto l'aereo di Chris Co
lumbus; con Macaulay Culkln. Joe Pe
sci-BR FlW7.35-2O-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBEMNITHE L ì i 
Piazza Barberini, 25 Tel. ~ 

. . j laCalifornia di Carlo Vanzl-
na; con Massimo Boldi, Nino Frassica -
BR (1545-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Farro e atta di Shirlay Sun; con Mark 
Saizman-Dfi 

(15.15-17-ia50-20.40-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

WtTOL „ L10000 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236819 

CAPRANICA 
Piazza Capra 

Q La bette e la bestia di Gary Trou-
sdale e Klrk Wlse • D A(1S-16lO-18.40-
2030.22.30) 

lazza Capranlca, 101 Tel.( 
" O L di Michael 

C A P R A W C H E T T À L . 10 000 
p7aMontecllorlo,125 Tel. 6796957 

i_i k vmmo uei montemm oi M 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1545-18-20.10-22.30) 
"ETT 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-1810-2O20-22.30) 

COUMRKNZO 
Piazza Cola dlRlenzo. 68 Tel. 

LU 

Guardia del corpo di Mlck Jacson- con 
Kevin Costner, Whitney Houston • G 

(13-17.35-20-2230) 

Mannfcon 

VladoUtpÌnitt,15 

•I Day-Le 
(1530-' 

di Michael 
ilei Day-Lewis-DR 

16-20.15-2230) 
L.6000 

Tel.«55S485 
La avventure di Peter Pan - D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 
DIAMANTE ~ 
VlaPreneatlna.230 

Tel. 
Sulla coMna nera (20.15-22.30) 

Tel. 

EDEN 
Pjzal 'jzaColadiRlenzo,74 Tei. 

Pomodori verdi IrNu ata tarmata del 
IrenodlJ AvneficonK Barnes, J Tan
dy, M L.Parker, (15.30-18-20.15-2230) 

Gol! 

VlaStoppanl,7 
L. 10 000 

Tel.8070245 
-, • <tonora di Rob Relner: con 
Tom Crulse. Jack Nlcholson - DR 

(14.30-17.20-19 55-22 30) 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 
L. 10000 

1.8417719 
O La betta e la bestia di Gary Trou-

' tdaleeKirtcWlseDA 
(15-16 50-18 40-20.30-22.30) 

BSMRE2 L. 10400 • U bella e labesia di GaryTroU-
VJe dell'Esercito, 44 Tel. 5010852 sdaleeKIrkWlseDA. 

(15-16.5O-18.40-20.3Q-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 8.000 
Tel. 5812864 

Pomodori verdi Mal alta fermata del 
treno di JAvnet; con K Bathes, J, Tan
dy. M,LParkor (1530-16-2010-Ì230) 

ETOILE . , • > •• L. 10.000 UmorltSttbelndlRobertZemeckls: 
PlazzalnLuclna,41. Tel.6876125 < conMerylStreep,GoldieHawn-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

la Usti. 32 Tel. 5910986 
• Al NIDO al lupo di Carlo Verdone: 

* con Carlo Verdone, Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR (15.30-22,30 

EUROPA L. 10 000 • Al lupo al lupo di Cario Verdone; 
Corso d'Italia, 107/a , , Tel. 6558736 - con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

•'•' Sergio Rubini-BR (1530-2230! 

VlaaVdélCarmek>,2 Tel. 
L.10.000 

FARNESE 
Campo de'Fiori Tel. 

j di Gabriele Sal-
vatores; con Diego Abatantuono, Vale
rla Colino-BR 

(1530-17 50-20.10-22 30) 

FIAMMA UNO 
Vla8«solau,47 

L 10000 
Tel. 4827100 

C Una estranea tra noi di Sidney Lu-
metconMelanleGrlHIlh-G 

(16 30-18 3fr20.30-22.30) 

RAMMADUE 
VlaBlssolaU.47 

• Putrto escondWo di Gabriele Sai-
vatores; con Ologo Salvator». Valeria 
Gelino.SR (1530-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio speuacolo) 

L. 10 000 H damo di Louis Malie: con Jeremy 
Tel.4827100 lrons,JulletteBlnocrie-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

j la California di Carlo Verni
na: con Massimo Boldi, Nino Frassica-
Bri (16-22.30) 

GIOIELLO L.10.000 Un cuora ki Inverno di Claude Sautel; 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 conEllsabelhBourgine-DR 

(16.10-2230) 
GOLDEN 
Via Taranto. 36 

D La ben e la bestia di Gary Trou-
sdaltelÙrkWlse-DA(15-16J30-ie.40-
2030-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10 003 
Tel,«84652 

HOUOAV 
Largo B. Marcello, 1 

MEUNO 
VlaQ.Induno 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
on Cario Verdone, Francesca Neri, 
lergio Rubini -BR _ 

(15 30-17 50-2010-22.30) 
L. 10 000 II damo di Louis Malie: con Jeremy 

Tel. 8548326 Irons, Juliette Binoche -DR . 
(15-17.30-20-22.30 

L. 10000 
Tel. 5812495 

• La betta e la bestia di Gary Trou-
tdaleo Klrk Wlse-DA. (15-2230) 

KING 
Via Fogliano. 37 

• Puorto escondWo di Gabriele Sai-
, vatores; con piego Abatantuono, Vale-

""' (15.45-18.10-2030-22.30) 
MADISON UNO L. 10 000 O L'ultimo dei mohlcanl di Michael 
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.5Sl8.104M 20-22.30) 
MADtSONDUE 
VTaChlabrera.121 Tel. 54179 

MADISON TRE 
ViaChiabrara.121 T«tVl7. 

rwmuwn i m miJ alla tannata del 
treno di J Avnet con K. Bathes, J. Tan-
dy, M. L. Parker (1S.40-18-20.15-2230) 

MADISON QUATTRO 
VlaChitbreraj21 

L. 10000 
Tel. 5417929 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel; 
*> Elisabeth 8ourgine-OR 

(I5.30-ft.15-19-20 45-22.30) 

VlaAppuiNuova,176 

VlaAppI» Nuova. 176 

Q Una estranea tra noi di Sidney Lu-
mei; con Melan le Grlltith - G 

(15 30-17.15-19-23 45-22 30) 

MAESTOSOTM „ ,. LIO 
VlaApplaNuova.178 Tel. 

L.10.000 a L'attimo del mohlcanl di Michael 
Tel.786086 Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14 3»17,10-19 60-22.30) 
- L100O0 • Putrto escondkto di Gabriele Sai-
Tel. 786088 vadores; con Olego Abatantuono, Vale-

rtaGollno-BR 
(14.30-1710-19 50-22.30) 

MAESTOSO QUATTÌtS L10 000 
Via Apple Nuova. 176 Tel.786086 

1 damo di Louis Malie: con Jeremy 
, Irons. Juliette Biocche-OR 

(1430-17.1O-1950-2230) 
Guardia dal corpo di Mlck Jackson: con 
Kevin Costner, WMIney Houston - G 

(1430-17,10-19 50-2230) 
MAJESTK LIO000 D Le betta e la bestia di Gary Trou-
VlaSS.Aposloll.20 Tel.6794908 scale, Klrk Wlse-DA. 

^ ^ (15-16 50-18 40-20 30-22.30) 
METROPOLITAN 

lei Corsoi Via del C Tel. 
L.10 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubi nl-BR 

(1515-17.50-2010-22 30) 
Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln-
lon-DR 

NEW YORK 
via delle Cave. 44-

L10000 
Tel.7810271 "E 

my Potter con Tiioa swin-
(16.30-1S.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER . 
(Largo Asclanglw.1 Tel. 

_ Codice d'onore di Rob Relner; con 
om Crulse, Jack Nlcholson - OR 

(15-17 30-20-22.30) 
L 10000 
5816116) 

Orlando di Sally Potter, con Tilde Swln-
ton-DR (16 30-18 30-20.30-22.30) 

P A R » " L.100 
Via Magna Gredt.112 Tel. 704965 

• Al lupo ai lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(1530-17.50-20.10-22.30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 

Husband and wlves (versione originali) , .»«.>.»«.«.»»^—, wlves (versione origina-
(16 30-16 30-20 30-22.30) 

ROUGEETNOffl 
Via Salariasi 

ROYAL -
Via E. Filiberto, 175 

L.10 000 
Tel. 70474549 

Rlchy t Barabba di Christian De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-18.2S-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Ols. animati. 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment: 8M: Storlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

Dettai e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR - -

(1630-1830-2030-2230) 

UNtVERSAL 
Via Bari. 18 

L.10.000 
' Tel. 44231216 

D L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15,15-17.55-2010-2230) 
VP-SDA L.10 000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 88208806 

Pomodori verdi fri!» ine tarmata del 
treno di J. Avnei; con K. Bathes, E 

(1545-18-20.10-22.20) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L8.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Padello. 24/B 

L6.000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVtttCE 
Viale delle Province, 41 

L6000 
Tel 420021 

Arma letale 3 (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 6.000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR • • L 5.000-4.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

(1630-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel 392777 

Guai In famiglia (1830-20.30-22.30) 

VASCELLO . . • .. 
Via Giacinto Carini. 72mi Tel. 6809389 

Riposo 

• C I N B C L U B I 
AZZURRO SCttNONI 
VlaaegllSclplonl84 Tel. 3701094 

Sala Lumiere. Non pervenuto 
Sala Chaplln- Non pervenuto 

AZZURRO MEUES -
Via Faà Di Bruno 8 •' Tel3721840 

Antologia di Um brevi (20); Il pianeta 
azzurro (2030); A giri In evtry pori 
(22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 899115 

Fraaaa (20); Anche I nani hanno comin
ciato , . da ptocoU (22) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Voci lontane sempre presemi di Teren-
ce Dayls (21) 

•.ONEMATOQRAFO L. 8.000 -
Via del Collegio Romano, 1 ' 

Tel. 6783148 

Riposo 

H.LABIRMTO - L7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO ' 
VlaG.B.TIopolo,13/a 

"L 7.000 
Tel. 3227559 

SALA A: Caccia atte (ertane di Olar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
SALA 8: Mone di un matematico napo
letano di M. Martora (18.30-2030-
22.30) 

Lorenzo «a ai lelargo'dl Enz&Do Caro-" 
Ili (20.30-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4828757 

Rassegna di Luis Bunuel: L'Itola che 
scoia (1830); Simon dt) datarlo (20): 
Piarlo di una camerieri (20.45) 

SAIATEATROMSU Ingresso libero 
VlaC.DeLollls,20 

Riposo 
t 

• niORIHOMAI 

AUBANO 
FLORIDA • 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 . StgiundotaCattlornla (1530-22^0) 
TelJ321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L 10.000 
Tel 9987996 

Ubala e l i batta 
(16-1830-20.30-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Ripoto 

COIXIFERRO 
ARtSTON L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbucci: La balla e la bestia 
(15.45-16-2022) 

SslaDeSlca:Umortetlttbella(15.45--
18-20-22) 
SalaSergloLeone:AllupoalHjpo " 

(15,45-18.10-20.15-2230) 
Sala Rosaellini: Codtot d'onora 

(17-1930-22) 
SalaTognazzi:Ouaidtadtlcorpo -

• (15.45-18.10-20.15-2230) 
Sala Visconti: Mamma no riparto rat-
reo (15.45-18.10-2015-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 5 

' 
L.10.000 

Tel. 9420479 

" / 
SAIA UNO: Al lupo al lupo 

(16-18.10-20^0-2230) 
SALADUEiLabeltaelabetaa • • 

(1530-17.15-19-20i0-22.30) 
SALATREUdamo » -

(16-18.10-20^0-22.30) 
SuVERCtttEMA 
P.zadelGesù.9 

L.10.000 
Tel. 9420193 

Guardia del corpo 
(15.30-17.50-2010-22.30) 

QttNZANO 
CYNTMIANUM ' L 6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel.l (1530-17 40-19,50-22) 

OROTTAFSRRATA 
VENERI • L 9.000 < 
Viale 1« Maggio, 86 Tel.9411301 

Labeaaela bestia ~ 
(15 30-17.15-19-20 45-2Z 30) 

M O N T I R O T O N D O 
NUOVOMANCttU L 6.000 
VlaO Mstleom.53 Tel.9001888 

Ubettaelabesba (17-22) 

OSTIA 
KRY8TALL ' 
VlaPallottinl 

L. 10,000 
Tel. 6603186 

La beitela Deste 
(1545-17.25-19-20.40-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10 000 
Tel. 5610750 

QuardUi del corpo 
(15.30-17.45-20-22.30) 

SUPEROA • 
V.le della Marina, 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

Al Ita» al topo (15.45-17 55-20.05-2230) 

TIVOLI ' 
GIUSEPPETTl 
PjzaNlcooeml.5 

L. 7.000 
Tel. 077400067 

La betta e U betta 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMAPALMA L 6.000 
VlaOarlbaldi,100 ' Tel.9999014 

Riposo 

VALMONTONS 
ONEMAVALLE L 6.000 
VlaG.MalteoHI.2 ' Tel.9590523 

Mamma ho riperso r aereo (18-20-22) 

• LUCI ROSSI I 
Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7594951. Moderrwtta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 48802B5. MouHn Rougo, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Putaycal, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. SplendW, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 

* 620205. Ulltee, via Tiburtlna, 380 -Tel . 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

«Un'estranea Ira noi» con Melante Grilflth 

D L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
-Manhuntor- e produttore 
della serie tv «Miami Vice», 
rilegge a modo suo II celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi -
della letteratura americana. 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con -grandi 
amori, grandi avventure, -
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingle- .-
si e francesi che insanguino : 
l'America a metà del 700, tra -
le isole e le foreste dove oggi 
sorge la citta di New York. 
Occhio di Falco (Daniel Day-
Lewis), bianco allevato dal • 
pellerossa, e I due mohicanl 
Chlngaehgook e Uncas sal
vano due sorelle Inglesi, Co
ra e Alice, dagli indiani Uroni 
alleati del francesi. E solo l'i
nizio di un'odissea piena di 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA, COLA Ol RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 

UNIVERSAL 

Venerdì 

SCELTI PER VOI 
D UN'ESTRANEA FRA NOI 

Torna Sidney Lumet, autore 
di -Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» e «Daniel», 
con un thriller atipico, tutto 
giocato sul rapporto tra cul
ture diverse e per certi ver
si, impenetrabili. Melante 

. Grlffith è Emily, poliziotta 
Wasp, emancipata e in car-

* riera, incaricata di Indagare 
su un omicidio avvenuto nel
la comunità degli ebrei orto
dossi di New York. Per infil
trarsi tra 1 chassidim, si tra
veste e si finge diversa, ma 
finirà per dimenticare l'Inda
gine, sempre più coinvolta 
dal fascino di valori tanto di
versi dai suoi e conquistata ' 
dal giovane rabbino Ariel 
(EricThal). ~ 

FARNESE, 

22 FU 

• AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat
ti addirittura Impietosamen
te autobiografico: il comico 
romano racconta la storia di 
tre fratelli il cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi
mo, o forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni
tore fuggiasco attraverso l'I
talia Il aluterà forse a risco
prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti I siparietti comici, men
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri 6 
demandata l'introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. 

ARCHIMEDE, ASTRA 
EURCME, EUROPA, GREGORY 

METROPOUTAN, PARIS 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33M -

Tel. 3204705) 
• Alle 21. Droga, parole sul latti di 

Tatiana Vlsanà: con Antonella 
Monetti. Regia di Cristina Fayad. 

ACQUAR» (Piazza M. Fantf- Tel. 
4466816) . . 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6868528) 
Alle 21. Macbeth di William Sha
kespeare, con Cesare Acolito, 
Francesca Giordani, Lorella Ser-
nl. Regia di Cesare Asolilo e Fa
bio laquone 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Alle 21. PRIMA. Qualcosa di nuo
vo sotto un cielo di nuvole rumo di 
Londra a pallini gialli!, aerino e di
retto da Antonio Serrano; con 
Francesco Biolchinr, Alessandra 
Jandolo, Antonio Serrano, Ales
ala Notomio. > 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -
Tel. 6868711) 

' Alle 21.15. Ter» plano di Ales-
-> Sandra Menlchincheri, con Monl-
• ca Meloni, Nadia. Perclabosco, 

Alessandra Menlchincheri. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750627) 
Alle 21.16. Scherzosanwite Ce
che* di Anton Cechov; con Sergio 

. Ammirata, Patrizia Parisi, Mar
cello Bonini Olas. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
654*601) 

: Alle 10.30 Pinocchio di Carlo Col
lodi, regia di Roberto Guicciardi
ni. 
Alle 21. La lunga vita di Marianna 
Ucrlna di Dacia Marainl; con la 
Compagnia del «Teatro Stabile di 
Catania». Regia di Lamberto Pug-
gelll. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5698111) 

. Alle 21. Né In dato né In terra te
sto » regia di Duccio Camerini, 
con Amanda Sandrelll, Blas Roca 
Rey, Fabio Traversa. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 

1 Martedì alle 21. PRIMA. La fortez
za vuota di Luciano Martino; con 
Giuliano Amatucci e Giancarlo 
Previatl. Regia di Lorenza Zam-
bon. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Casotto con Lorenzo 
Alessandri. Gaetano Mosca, 
Francesca Fenati. Regia di Slmo-

• ne Garetta Ingresso gratulo. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 • T*l. • 

5783502) 
Alle 21.30. La Impiegate di Angell-
nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Ceratoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 6540244) 
Martedì alle 21. PIO g-andioee di
more di E. O' Nelli; con Alida Valli, 
Anna Maria Gherardl. Regia di 
Cherlt. 

DEI SATIRI LO 8TANZWNE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.30. Phantaem di Nosche-

• se-lnsegno; con Chiara Nosche-
se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. LadVa night ovvero I al-

Stri della notte di Anthony Me 
rtan e Stephen Sinclair; con 

Rota Fumetto, Alberto Alemanno, 
Carlo Conversi. Regia di Roberto 
Marafante. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818596) 
Alle 21. In cucina di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina Salverli. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
4423130043440749) 

: Alle 21. Colini mesto le mutande 
' nel tomo? di Michael Pertwee: 

con Gastone Pascucci. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 

86210748/9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi detTanaca 
Napoli di Renalo Ribaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Cariac
elo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Mediterranea scritto e In
terpretato da G. Corlnl 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Alle 21. Eleonora di Ghigo De 
Chiara: Interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

ELETTRA (Vie Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. H dle...placere del lutto 
due atti unici di G. Feydeau e G. 
Courtellne; con S. Giunti e P. Bat
tisti. Regie di Emanuela Ferri 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45.1 ceti tono due di Ar
mando Curcio; con Carlo Giutfrè, 
Mario Scarpetta. Clara Bindl. Re
gladi Carlo Gluffrè, 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
6082511) 
Alle 21. Quando takx frattanto di 
Vito Bettoli. Con la Compagnia 
Stabile •Teatrogruppo». Regia 
dell'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel.6796496) 
Alle 21. La scoperta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini. Leila Fabrizl. 
Regia di Fiorenzo Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Febbre da nano di N Co-
ward; con Ileana Ghione. Mlco 
Cundarl, Cristina Borgognl, Moni
ca Ferri. Regia di Sllverlo Siasi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, tocon-jttbl-
ll...prattcamenle ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C Natili. 

Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
S2/A-Tel. 4873184) 

• .Alle 2130. lato, Eaaa e Ornate-
menta con V. Marsiglia, S. Mattel, 
E. Cuomo, P. Pleruccetti, F. Marti 

LA COMUNITÀ (Via G^anazzo -Tel. 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermem 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

UkSCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6763148) 
Alle 20.45. Rettfamo amici » dici 
a tua aoretta con Massimiliano 
Bruno, Sergio Zecca, Sergio Zec
ca, Urbano Lione, Regia di Sergio 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
, 14-Tel. 6833867) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -

Tel.3223634) 
Alle 21. Boemg Boeing di Marc 
Camolati!; con Massimo Bonetti, 
Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Ragia 
di Adolfo Llppl 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5695807) 

, Sabato alfe 21 PRIMA. Un angelo 
chiamalo PJrnbaud con L Caldo-

e Bindo Toscani. Regia di Walter 
Manfrè. 

TENDASTPJSCE (Via C. Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 16.15 e alle 21. GoldenClrcus 

, Festival diretto da Liana Orfel 
. TORDWONA (Vis degli Acquaspar-

ta. 16-Tel. 6545890) 
Lunedi alle 20.30. PRIMA. L'ulti
mo rock all'infemo di Renato 
Giordano; con Nicola D'Eramo, 
Sabrina Knailitz. Regia di Renato 
Giordano 

- VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. PRIMA. Il canto de H curiti 
spettacolo-concerto di Roberto 

* De Simone. Regia di Roberto De 
- Simone. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21. Il cantico del Cantici con 
Manuela Kustermann; regia di 
Giancarlo Nanni. La stanza di Ve
nere di Roberto Cavoal; regia di 
Marco Balocchi. Rappresentanti 
di desse inedia di Vittorio Calie; 
regia di Werner Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-tel. 787791) 
Oggi e domani alle 21. L'armata 

. brancaleont con la Compagnia -I 
- Giullari»; regia di Marco Kohler. 

saiiiMi >ymi J*U-J J I « 

La l u n g a s t t i i - d i M—lamia I la r ia : L'eoù, J jtsdomuU 
passa dal romanzo di Dada Maraini alla scena, e per la scena 

. triplicata Con successo, al Teatro Argentina 

relli, V. Conte. E.T. Di Benedetto 
Regia di E. Terra di Benedetto. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 465498) 
Alle 21. Questi tantaeml di Eduar
do De Filippo: con Luca Do Flllp-

' pò, Isa Danieli Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
•.. 17-Tel. 3234890-3234936) 

' Alle 21. Leggero leggero con Gigi * 
Proietti. 

. . OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
':, Tel. 66308735) j • 

SALA CAFFÈ': Alle 2130. lo, ' 
Faust Margherita, Mettetetele, 

• Crattnua di e con Rodolfo Traver- ' • 
' aa.RegiadlGiannlPulone. 

- . SALA GRANDE Alle 21. Caro 
Gorbedov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza
ni 

' SALA ORFEO (Tel. 68308330): Lu-
. nodi alle 21.15. PRIMA. Enrico IV 

di L Pirandello: con Valentino Or
feo. Regia di Caterina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
6063523) 
Alle 2130. CMccrugnola di Ettore ' 

- Petrollnl; con Maria Scaccia, 
Edoardo Sala, Beatrice Palmi. , , 

' PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

' Alle 20.45. Il Inno del latte non al» 
:' «erma più qui di T. Williams: con ' 

, Rossella Falk, Stefano Madia. Re-
' già di Teodoro Cattano. \ 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. , 
6794585) 
Alle 20/45. Chi ha paura di Virgi
nia WoH di Edward Albee: con Ma- ' 
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia . 
di Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Da ne'sooperta aTantra 
di Retti, Durante. Regia di Altiero 

.. Altieri, con Alllero Alfieri, Leila 
Ducei, Renato Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Serata particolare Tan-

- e^lnattnctdlCastellacciePIn- . 
- gltore; con Oreste Lionello e Mar-

' tufello. Regia di Pierfrancesco 
• Pingilore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 • Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10 30. Indotto e Se tatti foco 
con Daniela Granada e 8lndo To-

' tcanl. Spettacoli au prenotazione 
' fino al 3 aprile 1993. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

,. Alle 21. Beati voi di Terzo» e Val- . 
me; con Enrico Monteaano. Regia , 
di Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 2130. PRIMA. 10 piccoli In
diani di Agatha Christie: con Pie- ' 
raldo Ferrante, Bianca Galvan, , 
Gino Caasanl. Regia di Giancarlo , 

1 Slati 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. • 

25-Tel. 5896787) • 
Alle 21. Mise efl espace di Alma 
Daddarlo, con Elisabetta De Palo 

mA CLASSICA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
QER (Lung degli Inventori, 60 -
Tel 5565165) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 6 -Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21. Caviale e lenticchie di 
Scarnici e Tarabusi; con la Com
pagnia «Attori e Tecnici» e la par
tecipazione straordinaria di Pie
tro De Vico e Anna Cam pori. Re
gladi A. Corsini 

• PER RAGAZZI • • > • 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap-

' puccetto rotto par le scuole die
tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5884875) 
Alle 17. Tefaruru spettacolo di bu
rattini di Carlo Conversi e Gianni 
Silano. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.71587612) 
Lunedi alle 10. Ma non è una cote 
tarla di Luigi Pirandello; con Pie
tro Longhl e G. Silvestri. Regia di 
Daniela Petruzzl. 

ENOLISH PUFftETTHEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Prtnct-

- pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nate per la scuole in versione In-

GRAUCb (Vie Perugia, 34 • Tel. 
7822311-70300199) 

. Sabato e domenica alle 16.30 
' Storie di topolini. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 
L.5000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Teno
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcoleneo.10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10. L'Itola del quadri quadra
li regia di Giuseppe DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Allo 18 Pierino e II lupo con II ' 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro-

• ma. 

Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del pianista 
Otti Muetonen. In programma mu
siche di Bartok, Beethoven, Schu-
mann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Alle 21 - presso l'Auditorio di via 
delta Conciliazione - concerto del 
pianista Sviatoelav Rlchter. In 
programma musiche di Beetho
ven, Chopin, Skrlablri 

ACCADEMIA STRUMENTALE D| 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti. 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS ' 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir

convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Domani alle 21. - presso la Chiesa 
S. Galla in Roma - Concerto per 
clavicembalo di Antonella Mole». 
In programma musiche d, J. S. 

' Bach, C. P E Bach, Rameau, 
Scarlatti 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL ' 
SJtNGELO (Lungotevere Castel
lo, 50 - Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE.Macro31-Tel.2757514) . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, SO - Tel. 
5073889) , 
Riposo 

ASSOCIAZIOHE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86699681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica anuca e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar- ' 
tedi e venerdì dalle 2030 alle 
2230. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LATTI CANTO RES» 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
lo,12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916018) 
htpwkO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE C. CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 -Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la tede nel gioml di mar- \ 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
Informazioni tei 5674527-
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTKORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECIT-
TA (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
. TIENE DELL'ARTE (Via Fiorenti

na, 2 M anziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7607695) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBEB ENSEMBLE (Inlorma-
z ioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMACJ- , 
NÉ (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TART1NI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

. 4464161) } 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
' Ila, 352-Tel. 6636200) 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
, Domani alle 21 Concerto Sintoni

co Pubblico diretto dal Maestro 
Nlksa Bareza, mezzosoprano Do
ris Soflel. In programma musiche 
di Rossini, Sciarrlno, Mahler. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

aRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelio720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl,6-Tol 3225S52) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LÌRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DB DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tol. 578C46075772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domani alle 21 - presso Piazza 
Campiteli! 9 - Scaramouche con
certo di Luca Rubai (chitarra) o 
Rita Mentri (flauto) In program
ma musiche di Debussy, Ravel 
Mllhaud. 

ISTTTUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutari,20-lel 6669928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlormazloni c/o lue 
tei. 3610051/2 
Domani alle 1730. • presso l'Audi
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - L'Opera pianistica di Mau
rice Ravel concerto di Bruno Ca
nino (pianoforte) 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel.3223634) . , 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485496) 
Riposo ^ ' 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
ne-Tel.8SS4397-536865) , 
Riposo 

PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plsino. 24 -
Tol.2597122) 
Riposo 

TANGRAb (Via dolio Egadi 7/a - tei 
6882623-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel 4817003-
481601) 

. Domani alle 2030 Lucia di Lam-
mermoor tre atti di Salvatore 
Cammarano, musica di Gaetano 
Donlzettl. Maestro concertatore e 
direttore Daniel Orari, Maestro " 
del coro Tullio Boni, regia di Gian 
Carlo Menotti. Interpreti pnneipa-
!; Roberto Servilo. Mariella De- '' 
via, Chris Merritt, Dlmltrl Krava- ' 

i kos , t ( f 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ ' CLUB ' (Via 

Osila. 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Vie Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi' Alle 22. Cristy 
Night Band. Seguo discoteca con 
Damele Franzon 

- Sala Momotombo' Alle 22. Salta 
Bor. Segue discoteca con E. San
to». 
Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Ludo Cafatzl 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel. 5612551) 
Alle 22. Concerto Jazz con II Trio 
di Roberto Gatto-Battista Lena-
Enzo Pte4ropaoH 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- ; 
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22 Concerto del Crtarlii Cart
oon Group 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
Chlrlmla. 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tol. 
5745989) 
Alle 2130. Musica mediterranea 
con Mauro DI Domenico. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora 26 - Tel. 4464966) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tei. 6679908) 
Alle 21.30. Musica folk-latlnoame-
ricana con Cruz del Sur 

FOLKSTUDrO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Blues con Jho Jhem* 
Uns and the «lemmcrs. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 307a -
Tel.SS97196) 
Alle 22. Musica salsa con il quirv 
tetto Salsabor. 

MUSIC MN (L go dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del quintetto 
di Carla Marcotulll 

OLMSPtCO (Piazza G da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo T y 
romanelno 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cartello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 CrlsUI Whtte & The Su-
pernaturales 

TENDA A STRISCE (Via C Colom-
bo.393-Tol 5415521) 
Riposo 

http://2030.22.30
http://3fr20.30-22.30
http://15.45-18.10-2030-22.30
http://15.5Sl8.104M
http://VlaSS.Aposloll.20
http://16.30-1S.30-20.30-22.30
http://1530-17.15-19-20i0-22.30
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Una capitale più vicina 
all'Europa ; 
nel triodo di «vestirsi» 
e negli «accessori» 
con un Auditorium vero 
un museo per l'arte antica 
e un progetto urbanistico 
Un "sogno impossibile? 

Una curiosa immagine della statua equestre del Marc'Aurello; 
sotto il titolo alcuni turisti giapponesi usano 
un rudere antico come tavolino da pic-nic 

LA POLEMICA 

Nicolini: «Tomi 
Marc'Aurelio 
e via le automobili» 

RINATO NICOUNI 

A ll'alto valore simbolico del Marc'Aurelio corrisponde la 
sua discorsività quotidiana. Tutt'altro che «riservato ai 

colti ed ai potenti» non ha avuto ritegno di scendere alla 
•bassezza» di testata di giornale satirico solo qualche decina 
d'anni fa, salutare antidoto ad un'indecente indigestione di 
romanità retorica. Non c'è da meravigliarsi che l'opinione 
pubblica abbia identificato le sorti della statua dell'impera
tore filosofo morto combattendo ai confini dell'impero con 
quelle della citta; quando il suo manto «scolorirà In oro», Ro
ma finirà. Non essendo più al suo posto, si potrebbe pensare 
che Roma sia già finita, almeno come «città capitale» per an
tonomasia, senza che nessuno se ne sia accorto. C'è. per 
nostra fortuna, il fatto che quella statua sia stata al posto in 
cui eravamo abituati a vederla, al centro della piazza del 
Campidoglio, nel nome del postumo (e a dir poco contro
verso, riguardo al suo ruolo) progetto di Michelangelo, per 
tre secoli e qualche decennio. Prima, quando si credeva che J 
raffigurasse Costantino, aveva troneggiato nel deserto urba- -
no di fronte al palazzo dei Papi, in Laferano. E, prima anco
ra Basta, riportiamo la statua pellegrina nell angusto spa
zio in cui è stata confinata nel Muse) capitolini, protetta da
gli agenti atmosferici ma anche celata alto sguardo di chi 
non ami esseredlsturbato dai riflessi di altre immagini sulla • 
r^nteivetratAaeVl9„Bmita..P^ft/esta(R cosRWeppiKe.per 
idea. Si fosse studiata, apposta una sistemazione per separa- ; 
re il Marc'Aurelio dalla.città. togliergli quella, forza, comuni- "• 
cauva autonoma che è il segno idellarte e della sua laica sa- • 
cralità, non si potevafare di peggio. Maurizio Catvesi ci inci-
ta a non farei puristi, ed a contentarci di una copia. E verissi- -
mo che si e già fatto, per esempio per i Cavalli di San Marco 
a Venezia. Ma mai in una situazione in cui l'opera d'arte fos- ' 
se cosi chlaramenteoffcrta all'occhio dello spettatore. «Re-
ma» si meritala copia, come opina Corrado Augias in un te- ' 
tro pezzo d'apocalisse di maniera su «Repubblica»? Cosa in
tende Augias per «Roma»? Se intende i suoi governanti, ed 
anche sejntcndesse I suoi abitanti, sbaglia. Roma è qualco-
sa di più.appartiene a più tempi storici, anche passati e fu
turi; dobbiamo tutelarla oltre le sue miserie speriamo con- .• 
tingenti. Il ministro Ronchey ci informa, tramite Augias, di -
avere visto salire la cordonata del Campidoglio in Kawasaki. <• 
Spero che allora abbia chiamato il «113»; e spero che ades- -
so, visto che il ministro, cioè il principale responsabile, è lui, 
pensi a qualche provvediemnto. Stracciarsi le vesti di fronte 
ai «nuovi Darbari» e un tentativo di chiamarsi fuori maldestro . 
ed immorale. Di quale cultura infatti sono fiali, questi stupidi 
centauri'(ammesso che Ronchey non si sia lasciato trasci-
nare dal gusto dell'iperbole)? 

Dunque,' niente .copie «giapponesi», con buona pace di 
. Francesco Slsinni.Caso mai. la copia.fotogrammetrica a 
curve di livello non raccordate che propone (da tempo) il 
prof. Manieri Elia. Avrebbe il pregio inestimabile di non po
ter mai essere scambiata per l'originale. Una statua «moder
na»? Mi sembra un po' velleitario, considerato che non riu
sciamo nemmeno a fare il monumento a Pasolini all'Idre- ' 
scalo di.Ostia. La piazza incompleta non può esere compie- : 

.' tata altroché dall'originale: tanto più che le ragioni (niente -
affatto trascurabili), per. cui questo non può essere esposto,, 
dipendono dall'Inquinamento atmosferico. Se l'area centra-
le di Roma venisse chiusa al traffico - senza «bolli», «varchi» 
ed altre ridicolaggini; chiusa, senza eccezioni «private»... In 
questo, le sorti deTcavallo o della città sono davvero appaia- . 

cRS. L'oltimisrnoj'seroa'il quale notoriamente non si resiste '• 
al logorio della Arila politica, mi fa vedere vicino II momento h 

• In cui Roma; dentro le Mura Aureliane. sarà liberata da auto 
private ed auto blu. Ma se cosi non fosse? Dobbiamo segui- : 
tare a storcere il collo per vedere, di sguincio, il Marc'Aurelio ' 
nellasuacelladlvetro?Adìffcrenza di Carraio, non mi scan
dalizza per nulla la proposta di trasferirlo nellaula di Giulio • 
Cesare e, consjgliere.comunale. non mi sentirei affatto dimi- ; 
nullo se le riunioni del Consiglio si tenessero nella Protomo- . 
teca, o persino nella sala dclCarroccio. La grandezza della ; 
democrazia, Carraio ammetterà, è nelle parole che si pro
nunciano, non nel luogo in cui vengono pronunciate. 

L'insostenibile desiderio 
di cambiare look alla città 
Manca ancora un Auditorium, un vero teatro per la 
danza, un museo dove esporre adeguatamente le 
centinaia di opere d'arte che giacciono impolverate 
negli scantinati. In questo contesto, in questa Roma 
che muore di traffico e di smog, parlare di arredo ur
bano sembra una chiacchiera da salotto. E il sogno 
di un progetto architettonico che rifaccia il maquil
lage a questa centenaria «signora», un'utopia... 

ENRICO OAUIAN 

• • Roma non ha mai avuto 
un progetto artistico moderno 
È tantomeno un progetto con
servativo. Luigi Petroselll aveva 
scommesso con il suo Progetto 
Fori perché amava Roma, il 
popolo e l'arte di Roma. Prima 
dl-Petroselli<era,una legge ( a s s o n o cinque 
scista,v,.peiT1Qpere artistiche'. . listici sparsi. 
pubbBche.'schefxatìeriao nalle. 
, mani delle mafie politiche e ar-

> tistiche faceva lavorare solo 
pochi artisti «eletti». -, • •>• •• •-.,•> 

L'arte non ha mal avuto so
stenitori, anzi affossatori, que
sto si, anche perché l'arte in 
genere viene abbinata alla 
speculazione politica. Esiste 
anche un'arte prezzolata il de-

, slan, l'oggetto di arredo,,» ma-, 
. guoro&firmato in serie, orripi

lante'% vergognoso. Un'arte 
progettuale bottegaia e mer- ' 

- cantile che da sempre a Roma 
: ha dettato legge. Si vedano le • 
orribili sculture all'aperto in-

. stallate in varie parti di Roma: 
. Foro Italico, viale Giuseppe 
Mazzini davanti alla Rai, a Bu

tani Anni Settanta. E il progetto 
Fori ne era la naturale conse
guenza. Ancora a tutt'oggi Ro
ma non ha un suo Auditonum, 
l'Accademia di Santa Cecilia 
vive perennemente le angustie 
della ristrettela di spazio, ci 

'Sette Ucci Ar-
Roma^an'Ac-

tcademia-diflWfc^rtrclweomi-
- nuamente reclama matenali 
didattici per lavorare artlslica-
mente; gli Istituti d'Arte, divisi 
in laboratori, non hanno l'at
trezzatura necessaria. - i 
- Possibile che si debba anco-

: ra discutere sull'uso e riuso dei 
monumenti, se una copia é 

• meglio dell'originale e il silico-
' ne a contattò, dell'epidermide 
; della statua originale attacca 
deformando l'opera o no? Fine 

° del secondo millennio con 
' l'implosionealleporte.'guerre 
devastanti e «definitive» nel 
mondo e noi a discutere di co-

• sa? Dei vandali notturni, delle 
• motociclette sulle rampe delle 
scalinate del Campidoglio.. 

micino;.-• all'Idroscalo invece . Trasportano il ben di Dio della 
una «necessaria» neanche è ri- Galleria Borghese al San Mi-

' spettata anzi è oltraggiata co- ;'; chele e succede il patatrac. La 
munque perché monumento a "..Galleria Borghese, per. tagli 

\ un grande scrittore che nuoce .-'della spesa, sono dieci anni 
: anche da morto. Di progetti ar
tistici per cui valga la pena di 
lottare, per vederli in opera e 

' finiti, ce ne sono pochi: oltre al 
progetto Fori, c'è la sistema
zione della Biblioteca di Storia 

: dell'arte medloevalc e dell'Isti-

che è inagibile e nonostante gli 
sforzi della direttrice ancora 
chissà per quanto si trascine
ranno i lavori di restauro. 
"••.•• Aprono e chiudono il Plane
tario; il Musco nazionale d'arte 

' antica non si sa.nulla del suo 
tuto Statale del restauro che . destino, l'Acquario , forse di 
ancora a tutt'oggi sì trova spar- venterà Antiquarium.' Attorno 
so per Roma tra Palazzo Bar-

'. berini, Palazzo Venezia, San 
Pietro in Vincoli e San Michele. 

' Prosetto conservativo di que
sta città che oltre a subire l'in
differenza delle amministra
zioni che si susseguono, subi
sce anche la distruzione siste
matica scientifica, quasi scien
tifica, giorno per giorno. 

Riprendiamoci la città Vole
va dire anche questo, nei lon-

' a piazza dei Cinquecento se
condo le autorità* e difficile • 

<T transitare: le piazze sonò infre-
Xquentablli la notte.. .. - ..-,••• 

L'arte a Roma a questo pun-
'";' to è quella dimensione filosofi-
;;, co-estetica più sconfitta, ini- ; 
i mediabllmente . massacrata, •. 

ma non dalla popolazione, da
gli attendismi, sperperi, lassi
smo. Fuon del teatro dell'Ope
ra ci sono dei bussolotti in la

miera e non si capisce che ci 
stanno a fare, sopra ci e stato 
dipinto un tenore in rosso che 
fa qualcosa con il gesto, il tea
tro augura buon principio e 
buona fine, un tappeto rosso a 
terra fino all'entrata ricorda 

: Hollywood o il teatro Chinesc; 
Palazzo Braschi sembrava che 
dovesse finire alla Peroni a via 
Alessandria e finalmente Ro
ma avrebbe potuto finalmente 
avere il suo Museo romano 
d'arte, invece chissà. 

Se ci fosse la volontà, sorret

ta da una cultura, per Roma ar-
: ostica si sarebbe potuto realiz- V 
• zare qualcosa che potesse sta- ;" 
re al pari di Parigi, Berlino, '•'•> 
Vienna, Monaco.'Invece il ri- '. 

• sultato 6 deprimente, cosi i be- * 
> nestanti possono dire: «Sono 
' stato a Parigi, Dodi caro, che :-'•• 
• altra aria si respira. Il le cose -'• 
! d'arte - le sanno valorizza- *• 
' re...per non parlare di Londra ;;• 
che città ragazzi*» e noi poven 
intellettuali di borgata e popo
lino festante per il centro di Ro
ma a fissare lo sguardo sulle 

vetnne dei negozi, a guardai li 
invidiosi e magari progettare di 
andarci a piedi anche a costo , 
di arrivarci a piedi e vedere fi
nalmente una città d'arte! 

Ma che risolvessero prima ' 
Roma e la sua Storia, con la Es
se maiuscola, valorizzandola 
invece di vedersela soffiare, 
•espatriare» sotto il naso ora : 

che le frontiere sono aperte 
senza obblighi doganali Non ' 
è cosi7 I progetti ci sono, at
tirarli 6 un dovere sacrosanto 
Il resto è silenzio! 
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Una veduta di piazza del Campidoglio 

Sgombra, originale 
o con un «falso»? 
Quesiti in piazza 

, — GIULIANO C5SARATTO 

M Un'altra onta per la ca-
pitale? Uno sfregio proprio 
nel cuore della città, in quel- ? 
la piazza che ne è il simbo- • 
lo? Comunque la si metta la ' 
polemica su Marco Aurelio 
a cavallo, originale, in co-,'' 
pia, trasferito in un musco o , 
in una sala del Campidoglio ' 
e soltanto agii inizi e divide-
gli animi. Ce un Intéro an- j . 
no. da qui alla data fissata 
dal ministro Ronchey per in-. 
stallare al centro della Stella ' : 

del Michelangiolo il bronzeo 
sosia del monumento eque-
stre. per discutere, infiam- " 
marsi, opinare su cosa 6 me
glio per la piazza, per la sta- ' 
tua in sé, per l'arte, per il ; 
pubblico godimento, iman- ', 
to si affacciano i primi, auto- e-
revoli, pareri, le interroga
zioni, le scelte di campo. ,_-•. 

Adriano La Regina, so- ' 
vrir.tendente all'archeologia ir 
romana, e solo in parte con •' 
Ronchey: «SI alla massima '': 
protezione, no alla copia. : 
Meglio la piazza vuota sin- . 
che i gas inquinanti sono a ' 
questi livelli, questo è sicuro. .. 
Óra come ora Marc'Aurelio i' 
non può tornare all'aperto ." 
quindi si sistemi la statua nel '' 
salone del palazzo senato- • ' 
rio, cinquanta metri dalla -;' 
sua prima sede, e via tutto, \ 
anche il piedistallo dal piaz- . 
zale che non si può swilire -,.-
con una copia, un oggetto 
senza qualità artistiche co-. '•' 
me i cavalli di San Marco o i 
bronzi di Perugia che si sop- *•' 
portano solo perchè sono V 

: lontani dalla vista. Marco _' 
Aurelio sta a due metri da " 
terra, in copia sarebbe in- • 
guardabile. Impariamo a -
sopportare una piazza muti- " 
lata, del resto anche la co
lonna traiana aveva in cima v 
la statua dell'imperatore che 
oggi non c'è più» 

Athos de Luca, consiglie
re verde, ne fa invece una 
questione architettonica 
complessiva e chiede che -
non ci si limiti a litigare sui -, 
Marco Aurelio ma si pensi ' 
piuttosto a quant'arte rimos- ; 
sa o nascosta c'è a Roma e 
che venga «restituita ai citta- ! 
dini e-tti -tu»iso»r-"«Sono,jsei * 
anni che è chiuso Palazzo " 
Braschi, sei anni che 45 mila ' 
tra dipinti, sculture, docu
menti storici sono vietati alla : 

vista», protesta de Luca eien-
cando tutta una serie di «mi-
sfatti- come il complesso 
Giovanni Battista e il Battesi
mo di Gesù (1630) dello 
scultore Francesco Mochi. 
rimosso da Ponte Milvio nel 
1957. o come, sempre di ,• 
Mochi, San Pietro e Paolo 
tolti da Porta del Popolo. >-*• 

Bianca Maria Frabotta, 
poetessa, ha invece una vi
sione pratico-romantica del 
Marc'Aurelio che le farebbe 
accettare anche la copia. *•'. 
•purché ben fatta», al posto 
del «delicato ~ originale»: *; 
«Dobbiamo difendere l'ope- ' 
ra d'arte, per prima cosa. Poi •; 
si può pensare all'originalità , 
dell'intera piazza. Se il 'pez- ;-, 
zo' è in pencolo, se ha una * 
sola possibilità di essere ro- ' 
vinato, mettere la copia di-}[ 
venta un'operazione sensa- ' 
ta». '••: ,.s „. • ' ,-,.«•.. , 

Enrico Menduni, commis
sario Rai, è anche lui dalla 
parie di Ronchey: «È più im- '?' 
portante conservarlo bene, • 
il Marc'Aurelio, che vederlo. ; 
Sarà banale ma io. ir. Cam
pidoglio, vedrei bene una ; 

copia, perchè la statua vera ; 
sta male. SI, 1) il monumento 
ci vuole, un calco ben fatto, ' 
efficace, come è già stato ; 
fatto per i Cavalli di Vene- ' 
zia» . — • » 

Immigrati e sindacati: «Si aspettano anche sei mesi per mettersi in regola». La questura: «Al massimo servono sessanta giorni» 

Stranieri nel limbo dei permessi di soggiorno 
• • C'è chi aspetta il permes
so di soggiorno da un paio di 
mesi, chi da quattro, chi addi
rittura da sei, senza sapere be-
ne il perchè. Le migliaia distra- ' 
nien che nel'92 hanno fatto ri- , 
chiesta dei-rinnovo del; per- -
messo presso i commissariati • 
di zona spesso si sentono ripe-
tere «Toma fra un mese». Nelle ." 
maglie della, burocrazia sono 
rimasti bloccati anche l'clUadi- . 
ni Cee, anche se in misura mi- •, 
nore degli .> extracomunitari. •• 
Soltanto nella comunità cinese v-
si sono contati fino a oggi circa ', 
1 200 casi di pratiche sospese, 
ma c'è chi afferma che il mi- -, 
mero potrebbe essere molto . 
maggiore, visto che il dato è :-
stato raccolto con-un'indagine k 

rudimentale, chiedendo qua e '•' 
là ai lavoratori: Certamente la ~ 
questura centrale < ha dovuto '.: 
smaltire l'ondata di richieste, >. 
che si sono concentrate per lo 

più a giugno quando scadeva 
il limite peni rinnovo del docu
mento di chi aveva usufruito 
della sanatone del '90 «Abbia
mo recuperato il tempo perdu
to - fanno sapere dal! ufficio 
stranieri - e siamo arrivati alle 
grafiche presentate a fine otto-

re. Un ritardo di un paio di 
mesi è quasi fisiologico per 
una mole di lavoro cosi». 

Eppure gli uffici dei sindaca
ti registrano ogni giorno prote
ste e lamentele degli extraco
munitari che -si ntrovano in 
una situazione da «limbo». Non 
sono clandestini, ma non pos
sono neanche sbrigare prati
che spesso necessarie alla so
pravvivenza: iscriversi alla Usi ;. 
o all'anagrafe, stipulare un 
contratto d'affitto, ottenere il li
bretto di lavoro. La ricevuta 
che i commissariati alascano 
al momento della domanda , 
del rinnovo non basta per tutte 
queste cose. Molti di foro che 

per le vacanze volevano toma-
- re a casa non hanno potuto, 
:". perché altrimenti non avreb-
, bero potuto più rientrare in Ita-
:; Ha. Per la questura oggi sono 
. soltanto i soggetti «a rischio», 
i cioè quelli che hanno prece-
•'• denti penali, per cui devono 
'. essere controllati bene i fasci-
, coli, ad avere tempi dì. attesa 
,' più lunghi di due mesi. Uri al-
. tro motivo di ritardo potrebbe-
- ro essere i passaggi a cui sono 
« sottoposte le pratiche. I 40 
'. commissariati di zona devono ' 
- spedirle alla questura centrale, 

che le esamina e poi le riman-
, da indietro. In questo andiri- : 
vieni i giorni passano, anche 

' soltanto per cause tecniche. " 
' Ma la cosa vista dall'ottica 
degli stranieri non appare cosi 

. semplice. Ogni caso è diverso, : 
tutti sembrano senza soluzio-

BIANCA DI GIOVANNI 

, ne immediata, e soprattutto 
appaiono governati da una lo-

' gica insensata. «La questura ri
chiede come requisito indi-
spensabile la fotocopia del , 
passaporto rinnovato-dice Pi- ' 
iar Saravia della Uil - Non tutti. 

' gli immigrati possono averlo 
• tanto • facilmente. La Sierra ' 

Leone e la Mauritania, ad 
« esempio, non hanno rappre-
' sentanze diplomatiche a Ro-1 ma, e per nnnovare il passa-
' porto i loro cittadini devono 

aspettare mesi. Poi ci sono i , 
casi politici. Molti siriani, che 
sono perseguitati dal loro so-
verno, incontrano . difficoltà 

; presso la loro ambasciata. Noi 
'abbiamo scritto al ministero 
. degli interni per, segnalare la 
- questione». Anche parecchi ci

nesi che smarriscono.! docu
menti spesso non ottengono 

alcun aiuto da parte dell'am
basciata. Ma la questione pas- -
saporii sfiora l'assurdo secon- ; 

; do Saravia. «Mi chiedo come ' 
: mai, all'epoca delle due sana-' ' 
lorie, chi non aveva il passa- • 
porto poteva presentare un at
to notorio. Cioè dichiarava la 
sua identità alla presenza di 
due testimoni che lo conosce- ' 
vano. E oggi si richiede'incon- ; 

. dizionatamenté il passaporto». . 
. Anche chi presenta la docu- -
mentazione completa, ™ co- < 
munque, rischia di rimanere :: 
intrappolato in un labirinto • 
«kafkiano». A molti cinesi che • 

• lavorano in nero è stato chie- " 
sto di presentare una dichiara- ' 
zione del datore di lavoro, che v 
naturalmente si guarda bene 
dal farlo. Eppure e stato scritto ' 
e detto chiaramente che in ? 
questi casi, cioè quando non 

c'è un contratto, basta un'au-
tocertificazione sul reddito an
nuo Come mai i commissana- " 
U continuano a fare queste n- , 

; chieste? «All'inizio ci sono stati -
: disguidi tra i vari commissariati ' 
- fanno sapere dalla questura S> 
-Abbiamo fatto molte riunioni •' 

S:r coordinare il lavoro di tutti. •• 
ggi si dovrebbe essere arrivati -

a un'uniformità». . ,»•.. .. ',. 
Ma il divario tra disposizioni 

legislative e pratiche burocrati- • 
che resta. Chi si è trasferito, ad ; 
esempio, incontra difficoltà a . 
farsi nnnovare il permesso rila- . 
sciato dalla questura della città . 
da cui proviene. Anche qui il 
caso non è semplice. Gli stra-

, nieri che cambiano comune. , 
infatti, dovrebbero segnalare il,_ 
trasferimento alia questura en- ^ 
tro 15 giorni. Molti non lo fan
no. Anche per loro la legge " 
parla chiaro. Una circolare del r 

' ministero degli Interni (n.l ' 
dell'8/l/'92) recita cosi: «Le 

persone che si presentano a 
una questura per il nnnovo di 

' permesso di soggiorno fa
sciato da un'altra questura non 

' devono essere oggetto di prov-
: vedimento di espulsione e 
-, possono ottenere il rinnovo». 
. I cittadini della Cee residenti 

in Italia che speravano di libe
rarsi del «giogo» del permesso 

' con la caduta delle frontiere 
- sono rimasti delusi. Una ragaz

za francese, ad esempio, aveva 
' ottenuto un rinnovo lino al ter-
"• mine del suo contratto di lavo-
' ro. Poi, grazie a conoscenze, è 

riuscita ad arrivare a due anni. 
• «Ma è incredibile - commenta 
; - c'è un decreto legge del no

vembre '92 che assicura un ; soggiorno di 5 anni ai cittadini 
, Cee, a condizione che siano ti-r tolari di un'assicurazione per 
'." malattie e abbiano un reddito 
•' fisso. Non capisco da dove so

no usciti fuon questi due anni». 

Proteste a Villa Gordiani 
La Polisportiva Roma 6 
scopre la sede «sigillata» 

•*•• Venticinque anni di vita, 
un lungo elenco di atleti e di 
discipline praticate, molte a li
vello nazionale, non sono ser
vite a salvare la Polisportiva 
Roma 6, sfrattata nei giorni . 
scorsi dallo storico locale di 
Villa Gordiani. Settanta metri ; 
quadri di sede sociale, ripuliti, 
ristrutturati e resi vivi dal volon- ; 
tariato dei dirigenti della socie
tà e dalle attività dei quasi 2000 
iscritti. Atletica leggera, ginna- : 
stica artistica e ritmica, danza '-. 
e ballo, calcio femminile e pai- ; 
lamano, pallavolo, le discipli- ' 
ne nelle quali ia società vanta, ' 
oltre l'attività di base, non pò- . 
chi successi agonistici., Ga
briella Stramaccioni, Giuseppi-. 
r.a Cimili, Marco Ciorba, Ma
nuela Puccetti, tutti atleti di va- / 
lorc. Emesto Bilotu, Massimo 

Di Marzio, Mauro Pascolini, di-
- rigemi anche con incarichi ne-
' gli organismi delle federazioni 
nazionali, del Coni e dell'Uisp, 

. sono sono alcuni dei colpiti < 
• dalla decisone del Comune di ' 
.Roma di pone 1 sigilli alla Poli
sportiva popolare. Invano e -
per anni la società ha chiesto, : 

. per gli evidenti scopi sociali 
- dell'iniziativa, di poter pagare 
IÌ un «canone sociale» per il loca

le, ma dal comune nessuna ri
sposta sino alla chiusuraforzo-
sa (21 dicembre 1992) e l'ap-

" posizione dei sigilli. E in Poli
sportiva si chiedono cosa vo
glia dire questo boicottaggio: 
insensibilità allo sport negli an
ni di gestione comunale da 
parte di un ex sportivo come il 

•; sindaco Franco Carraro? mio-
. pia burocratica o, peggio, vo-
' lontà politica? . 
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Cgil: le ragioni 
di un dibattito 
senza 
tatticismi 

• • Siamo convinti che i 
motivi che ci spingono a di
battere, anche accesamen
te, dentro la nostra Cjgil. so
no determinati da ragioni «di 
fondo» strutturali Ragioni 
che, quindi, solo marginal
mente, risentiranno di tatti
cismi, espressione di posi
zioni parziali Oa dove pren
diamo una simile certezza, 
direte? Dalla realtà, ci viene 
spontaneo rispondere, da 
quella realtà che, impietosa
mente sta facendo crollare 
trasformismi e velleitarismi 
con un ntmo impressionan
te Chi, infatti, sta immagi
nando il futuro pensando 
come nel passato Torse avrà 
la sua ribalta, forse potrà an
che, magari per un attimo, 
sentirsi personalmente vitto
rioso, ma è destinato a falli
re miseramente E per que
sto che l'odierno bisogno di 
nuove regole per una nuova 
democrazia nel lavoro non 
può essere risolto da un 
semplice conflitto fra diver
se leadership e questo per 
una ragione semplice, persi
no banale Perché, come si 
suoi dire, il Re è oramai nu
do e non lo si potrà coprire 
con panni improvvisati Chi 
non sarà capace di guardare 
avanti e di comprendere si
no in fondo i grandi processi 
di sommovimento che sono 
in corso sarà travolto dagli 
eventi trasportando con sé 
anche quell'esercito di com
pagni che, abiurando alla 
propria libera capacità di 
giudizio, avrà semplicemen
te ingrossato le fila di leader
ship inconcludenti Eccolo, 
quindi, il motivo per cui 
pensiamo che l'attuale fase 
di cnsi che attraversa il sin
dacato sia una crisi «di fon
do» C'è bisogno di nuovi 
poteri, di un nuovo assetto 
nella società dello Stato, 
dell'impresa, dei lavoraton e 
dei cittadini Ed è propno ri
spetto ad una simile consi
derazione che riteniamo ne
cessaria la ricerca di un oriz
zonte che definisca i contor
ni della società alla quale 
aspmamo, un obiettivo che 
non equrvarebbe, a nostro < 
avviso, alla ricostruzione di 
nicchie ideologiche che 
hanno fatto il loro tempo A 
noi pare un bisogno di chla 
rezza che è testimoniato ' 
dalla nostra stessa affanno
sa ricerca di definire obbiet
tivi,, cosa che è tipica, ap
punto, di quelle situazioni in 
cui l'orizzonte non c'è o è 
poco chiaro Bene, noi cre
diamo che aprire una di
scussione sulle regole della 
democrazia sia il modo mi
gliore per affrontare le •que
stioni di fondo» che abbia
mo di fronte Dobbiamo 
scegliere nel confronto con ' 
il governo' Bene, scegliamo 
innanzitutto di condiziona
re, nella nostra pratica poli
tica, il virtuosismo tattico al
la nitidezza e comprensibili
tà delle scelte che si opera
no Ed ancora, nel confronto 
con governo e Confindustna 
noi abbiamo bisogno di far 
intervenire il mondo del la
voro e per farlo occorre ave
re credibilità, capacità di se
lezione e quindi, in parole 
povere, consenso E perché 
questa condizione si realizzi 
e necessano essere consa
pevoli che si pone un gran
de problema davanti alla 
nostra organizzazione, il go
verno dei processi di verifica 
e di confronto del suo grup
po dirigente Perché la ne
cessaria modifica della Cgil 
produrrà, inevitabilmente, 
un confronto anche aspro, 
tra idee e loro capacità dì ot
tenere consenso vero nel 

mondo del lavoro Basta n-
f lettere anche solo per un at
timo sul recente passato per 
comprendere che é cosi Per 
questo 0 prefenbile che si 
sappia fra i lavoratori che un 
ruolo sono chiamati a svol
gerlo in pnma persona ed è 
audio di essere protagonisti 

i un confronto necessano a 
costruire una credibilità 
una capacità di governo ed ' 
un consenso per la nostra 
Cgil . 
Mauro Mazzarella, Luca 
Bergamo, Ezio Mattenc-
cl,Amelio Corsi 

Barriere 
architettoniche: 
buone leggi 
mai applicate 

•al Vorrei sottoporre alla 
vostra attenzione una vergo
gnosa violazione delle nu
merose leggi sull'abolizione 
delle barriere architettoni
che alla libera circolazione 
doli invalidi (dalla, n 
118/1971 all'ultima n 

. 104/1992) E uno dei tanti 
esempi di ottime legislazioni 
che. pur all'avanguardia in 
Europa, vengono disattese 
allatto pratico, grazie alla 
non emanazione dei relativi 
regolamenti attuativi, di as
senza di norme sui mecca
nismi di controllo e di san
zioni, o più semplicemente 
per inciviltà II caso in que
stione riguarda il cinema 
Multisala Maestoso di prò-

§netà della società Cinema 
e situato invia Appia Nuo

va, a Roma E stato recente
mente ristrutturato ricavan
do quatto sale cinematogra-

! fiche tre di esse sono poste 
al piano supenore a cui si 
accede soltanto per mezzo 
di due rampe di scale mobi
li, più altre due rampe a sca
lini Inoltre, all'ingresso del
la multisala, in area privata, 
6 presente un gradino Se
condo informazioni gemtil-
mente offertemi dallXlfficio 
tecnico della IX Circoscrizio
ne, la Cinema 5 ha presenta
to domanda di deroga alla 
L n 13/89 per necessità 
strutturali che impediscono 
l'adeguamento alla normati
va. Pero, a quanto nfentomi 
dal geometra comunale, la 
commissione incaricata dal
la legge di valutare tali ri
chieste non ha mal funzio
nato e dunque la responsa
bilità viene scaricata dalla 
Regione al Comune, alla Cir
coscrizione, a nessuno* Ol
tre a queste irresponsabilità 
istituzionali ci sono anche, e 
forse più gravi e ipocrita
mente significative, respon
sabilità private 1) la succi
tata nehicsta di deroga è sta
ta presentata al Comune so
lo nell autunno del 92, a la
vori ormai ultimati (la legge 
dice che i progetti devono 
preventivamente essere ap
provati), 2) l>impossibilità 
strutturale ali adeguamento» 
vale anche per il singolo gra
dino sulla strada? A questo 
punto permettetemi di dubi
tare fortemente che in un 
edificio come quello in que
stione non fosse possibile 
progettare 1 installazione di 
ascensori, per non parlare 
delle apposite piattaforme 
elevatnci Com'è facile im
maginare, segnalo questo 
fattaccio perché mi ha coin
volto direttamente, come in
valido su sedia a rotelle che 
spera ogni tanto di andare li
beramente al cinema lo so
no uno che ogni tanto si la
menta, specialmente quan
do i suoi diritti - tutelau dal
la legge - vengono negati 
Dopo questo sfogo, penso di 
affidarmi alle vie legali, sem
pre che non succeda qual-

" cosa pnma. „ 
Federico Gabriele 

Centrocittà affollato ieri 
per rinizio delle svendite 
Gente davanti alle vetrine 
dentro i negozi sono vuoti 

La Confesercenti ottimista 
ma con timida cautela 
I «Tour» di giapponesi 
per griffe a metà prezzo 

AGENDA 

E ora i saldi diventano super 
Ma sono in pochi a comprare 
Supersaldt di un Natale in crisi, ma la gente non 
sembra troppo tentata Poche le file nelle vie del 
centro, e in buona parte fatte di giapponesi o signo
re in pelliccia Eppure, le vetrine annunciano sconti 
fino al 70-80%. Ma sembra che t romani abbiano de
ciso per il nsparmio a oltranza. Alla Confesercenti 
parlano di «buona affluenza» e danno un consiglio 
«Scegliete i saldi ven, non le finte liquidazioni» 

ALESSANDRA BADUEL 

_£NBENTA 
prefinrtoxtenialc 

M O T » «a* * 

•al Folla nelle sfide più 
commerciali ma negozi quasi 
tutti vuoti len pnma giornata 
di apertura ufficiale delle ven
dite scontate, solo pochi com
mercianti potevano vantare un 
negozio pieno pochissimi poi 
avevano il privilegio di una bel
la fila di aspiranti consumaton 
fuon dalla porta L onore in 
centro, toccava a «Teìchner», 
•Ferragamo» e «Luisa Spagno
li», con in coda tanti giappone
si e qualche signora in pellic
cia La speranza di rifarsi della 
delusione natalizia sembrava 
sfumare anche per gli esercen
ti più versatili, passati ai saldi 
dopo aver già tentato illecite li
quidazioni festive, con pacchi 
dono confezionati «alla buo
na» e in vendita per poche mi
gliaia di lire ma spesso nmasti 
a prendere polvere sugli scaf

fali Sembrava propno iniziare 
malino ten, la «due mesi» di ri
scatto del commercianti I sal
di saranno ufficialmente in vi
gore fino al 7 marzo con offer
te di abbigliamento e merci va
ne a costi ridotti in certi casi fi
no al 70-80% «Non azzardia
mo più previsioni» dicevano in 
mattinata alla Federazione ab
bigliamento ' della capitale 
•Abbiamo solo una speranza -
proseguivano - ma riteniamo 
che andrà delusa e continuerà 
invece la linea di tendenza che 
si è già espressa sei mesi fa con 
i saldi estivi andati male e 
confermata poi dalle vendite 
natalizie, andate malissimo 
Gli articoli sono buoni ma ci 
aspettiamo ugualmente una 
contrazione delle vendite n-
spetto al bilancio di un anno 

Dopo i fondi di magazzino è l'ora dei «veri saldi»? 

fa» Gli operatori turistici intan
to, stanno tentando di aiutare i 
commercianti combinando 
dei «pacchetti» di vacanze in 
Italia che al classico «tour» dei 
monumenti aggiungono quel
lo dei negozi più famosi sotto
lineando I occasione dei prez- ' 
zi in nbasso ~ 

Suonava davvero strano in 
un panorama cosi poco «con
sumista» I appello di Giuseppe 

Lo Mastro del Codacons «Chi 
ha necessità compn, gli alni 
non si facciano prendere dalla 
foga dell acquisto» Il Coda
cons lo predica da anni Ades
so la cnsi dà ragione a loro e 
gli appelli all'oculatezza ven
gono scavalcati dai fatti Basta
va uno sguardo a via Condotti 
ieri pomenggio, per averne 
conferma giapponesi in coda 
da «Ferragamo», abbastanza 

^iMiiaaj^ia&ifcai-Jii^ Visita alla cappella Bufalini in S. Maria in Ara Codi 
dove l'artista umbro creò il ciclo di San Bernardino 

Pinturicchio e la pittura come racconto 
• • Sulla sommità dell'Arce 
capitolina, nel luogo dove gli 
àugunVtracvano gli auspici, la 
sorte aveva voluto che Augusto 
incontrasse la Sibilla Nella sua 
follia divina, questa lo aveva 
fatto parte del suo messaggio 
profetico sulla nascita del Sal
vatore Poi si era aperto uno 
squarcio nel cielo e, in una vi- . 
sione inondata di luce, ad Au
gusto era apparsa una vergine 
col bambino in braccio indi 
un tonante annunzio Haec 
ara din dei est (questa è l'ara 
del figlio di dio) Da allora 
(ovvero dal momento in cui si 
era diffuso il racconto leggen-
dano, verso la fine del XII sec ) 
la devozione popolare ne ave
va consacrato il luogo a S Ma- -
na in Ara-Coeli, trasformando 
cosi l'originario toponimo - in 
Capitolio - della primitiva 
chiesetta di S Maria Un'altra 
forte affezione religiosa aveva 
voluto che il luogo fosse sacro 
alla memona del grande predi
catore di Siena S Bernardino 
Quel gracile ed emaciato frati
cello che aveva nsvcgliato di 
spmtualc fervore, le coscienze 
e gli entusiasmi del popolo to
scano A volerlo era stato Nic
colò di Castello, della famiglia 
dei Bufalini, per rammentare 
l'intervento del santo nelle lot
te ch«- avevano opposto i Bufa
lini ai Baglioni La esecuzione 

IVANA DELLA PORTELLA 

I funerali 
allAracoeli 
di San 
Bernardino 
da Siena 
nel dipinto 
del «maestro» 

! Pinturicchio 

del ciclo era stata commissio
nata al giovane pittore umbro 
Bernardino di Betto meglio 
conosciuto come il Pintunc-
chio, per la sua bassa statura e 
il suo aspetto meschino (a cui 
la sordità aggiungeva il so
prannome di Sordicchio) Un 
pittore allora in ascesa, assai 
apprezzato nelle corti per la 
sua vena facile, narrativa e gra
devole agli occhi 

Era nato a Perugia forse nel 

1454 e sin dalle sue pnmc ope
re aveva messo a frutto gli inse
gnamenti dei grandi pilton 
umbri che lo avevano prece
duto Aveva lavorato in minia
tura e si era subito distinto ac
canto al Perugino, più come 
collaboratore che come sem
plice aiuto Nei lavon per la Si-
suna si era espresso con uno 
«stile scorrevole e scarsamente ' 
problematico» (Argan) capa
ce tuttavia, nella sua duttilità 
di cogliere le istanze più fecon

de provenienti dal Botticelli e 
dal Ghirlandaio 

•Fra l'altre cose sodisfece as-
saia molti pnncipi e signori, 
perché dava presto l'opere fi
nite si come disidcrano, se be
ne per avventura manco buo
ne che chi le fa adagio e consi
deratamente» (Vasan) A di
spetto delle accuse vasanane e 
della sua scarsa considerazio
ne sulle qualità pittoriche del 
Pinturicchio oggi si tende a n-
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Si apre in questi giorni un corso di MIMO TECNICO, 
condotto da DINO RUGGIERO che si svolgerà con 
frequenza bisettimanale e fonde .• 
- Ginnastica dolce . .-
-Acrobazia 
- Tecnica Decroux 
- Improvvisazione 
- Maschere (Commedia dell'arte) 
- Clownene -
L'antica arte del 
Mimo, che nel 
nostro secolo si è 
precisamente rea
lizzata in una 
gamma teatrale tra 
i più suggestivi, ha 
trovato In Copeau, 
Decroux e lo -
straordinario Mar
cel Marceau, dei 
grandi eredi La 
tradizione di tale 
linguaggio è base 
essenziale per la 
preparazione non 
solo dell'attore, del 
danzatore e del 
regista, ma anche 
dell'insegnante, e 
dell'animatore ' 
culturale 

s Per informazioni 
TEATRO STUDIO - MTV Via Garibaldi. 30-00153 Roma 

Tel 0(3/5881444 - 5881637 (ore 9-13,16-20) 

Abbonatevi a 

romita 
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Tel 6689461 - 6689296 
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Non basta dichiararsi non razzista 
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genere d i a iut i 
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clienti da «Sisley» e «Benetton» 
per comprare con lo sconto 
vestiti casual già in partenza 
non troppo can ma poi il de
serto O meglio strada affolla
ta, occhi puntati sulle vetnne e 
dentro, commesse in ozio die
tro ai banconi 

Alla Confesercenti len po
meriggio continuavano a spe
rare «Oggi le notizie sembrano 
positive niente lunghe file pe
rò e è affluenza Certo in que
sto penodo abbiamo avuto la
mentele per la gran quantità di 
ribassi sotto il nome di liquida
zioni, fallimenti, ristrutturazio
ni Sono atteggiamenti nega
tivi si tratta di concorrenza 
sleale e a Roma l'hanno fatta 
in parecchi In parte li giustifi
ca la crisi Quest'anno la gente 
comprava davvero poco >E 
poi e è stato l'effetto dell an
nuncio dei saldi» In pratica, i 
setton abbigliamento e regali ' 
van hanno avuto un calo di 
vendite del 30-40% da ottobre 
«C 6 un lato positivo in questo 
- insistevano alla Confesercen
ti -1 saldi questa volta sono ve
ri I magazzini sono rimasti . 
pieni, quindi la merce scontata 
è la migliore» Un consiglio per 
chi si decida a comprare7 Usa
te i ven saldi e non le liquida
zioni già iniziate da mesi / 

valutare il complesso della sua 
' opera Non solo per le sue doti 

intimamente pittoriche risolte 
per lo più entro una ncchezza 
di motivi e di invenzioni, ma 
soprattutto per la sua capacita 
di adenre al mondo figurativo 
e al gusto degli umanisti (em
blematica in tal senso la deco
razione dell appartamento 
Borgia in Vaticano) Comples
si significati simbolici si celano 
infatti dietro quegli on, quelle 
vesti sgargianti e quelle fanta
smagoriche grottesche Un 
compiacimento tutto intellet
tuale ed aristocratico nvestc 
idee e concetti con sfavillanti • 
cromie e vanegate forme In 
ciò il Pinturicchio si rivela un 
abile decoratore capace di ri
spondere al gusto del tempo e 
a velare dietro forme apparen
temente fatue e banali leone e 
concezioni di stampo neo-pla
tonico i 

Nella cappella Bufalini tutta
via adotta un linguaggio più 
sobno e schietto forse in ade-

' renza al tema ma si rallegra di 
indugiare sul particolare cuno- . 
so e sull'aneddoto fluidificai ' 
do il racconto in suadente me
lodia come fosse un incantato
re di serpenti 

Appuntamento sabato, 
ore 9,45, davanti al palazzo 

. dei Conservatori In Campi
doglio. 

Ieri © minima -3 

massima 10 

O S S I l l s o l e ; , o rSed"e732 
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I TACCUINO I 
Corso di lingua araba. L associazione Nord/sud (vja Se 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba 
che avranno inizio a fine gennaio Per ìnfcrmazioni e isen 
zioni telefonare ali 8554476 (martedì e giovedì 18 30 
20 30) 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi alle ore 15 30 numone della Direzione federale 
presso la Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure 4) V pia
no Odg conferenza cittadina lavoratrici e lavoraton Vane 
Sono convocati per la Direzione federale anche i segretari 
delle Unioni temton«m •• " 
Avviso: oggi alle ore 17 assemblea Amnu presso sezione 
Ostiense (via del Gazometro) con Santino Picchetti Odg 
«Preparazione conferenza cittadina lavoraton e lavoratnci 
del Pds di Roma» - ' ~-
Awiso tesseramento: al 15 gennaio 1993 e fissato il rileva
mento conclusivo del tesscamento 92. pertanto le unioni 
circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab
biano consegnato in federazione tutu i cartelln. 92 lo deb
bono fare inderogabilmente entro tale data Sollecitiamo 
inoltre anche la consegna dei cannimi 93 delle tessere si-
nora aggiornate 

: UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Palestnna ore 17 30 riunione segre-
tan e tcsonen del comprensono Rm28 su predisposizione 
bilanci '93 (D Alessio) 
Federazione Rieti: in federazione ore 17 30 comitato fede
rale più presidenza Cfg (Falorm Bianchi) 
Federazione Tivoli: in federazione ore 18 numone su si 
tuazione Parco MonU Lucidili (Proietti Gasbam) Montero-
tondoDiVit*onoore20cd (Gasbarn) ., 
Federazione Viterbo: in federazione ore 11 incontro con 
venzione Enel e amministrazioni provinciali (Nardini) 

l PICCOLA CRONACA l 
Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo «In nfenmcnto 
ali articolo apparso sul quotidiano 1 Unità il 23 dicembre 92 
a firma Felicia Masocco si precisa quanto segue e stata tra
sformata m an intervista ciò che era nato come una amiche
vole conversazione il tema trattato nell incontro verteva in 
generale sulla situazione critica che attraversa il gruppo In-
tecna solo incidentalmente si e entrati nello speciHco esal
tato poi nell articolo con una animosità assente nella con 
venazione e utile solo a far "colore" a spese degli intervista
ti Pertanto il contenuto che traspare nel citato articolo non 
rispecchia quanto esternato nel corso del suddetto incontro > 
Con preghiera di pubblicazione ai sensi dell art 18 della leg
ge sulla stampa Italinpa» -j» -».v» «.. - - . 
Lotto, ò improvvisamente scomparso Cesidio Pellegrini le 
compagne ed ì compagni della sez Pds Pnmavalle, della 
XIX unione circoscrizionale, del gruppo circoscrizionale •» 
della federazione sono vicini a Mauro e a tutta la famiglia. 1 
funerali si svolgeranno alle ore 11 presso la chiesa Santa Ma-
na Assunta in Pnmavalle 

Associazione Culturale 

«L'IsoCa che non ci» 
Gennaio '93 

domenica 10 - ore 10 - visita guidata 
Giorgio De Chirico 

Palazzo delle Esposizioni 

domenica 17 - ore 10 - visita guidata 
Santa Maria sopra Minerva e Pantheon 

appuntamento davanti alla chiesa " 

Per informazioni sullo altre attività, - ' 
(estro, cinema, escursioni e poesia, 

telefonare al 41730851 ore 19-20 t 

SEZIONE PDS 
TORRE SPACCATA 

Via Elisabetta Canon Mora, 7 

QUALE RIFORMA 
ISTITUZIONALE? 
il punto sui lavori della Bicamerale, 

discussione e confronto con il compagno 

MARIO TRONTI 

Oggi, venerdì 8 gennaio, ore 18.30 

r 



Venerdì 
8 gennaio 1993 Roma 
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La Federazione romana del Pds trasloca 
a Botteghe Oscure, nella sede centrale 
Obiettivo il risparmio sull'apparato 
ma anche più iniziative e più volontari 

Il giudizio negativo sulla giunta Carraro 
Si prepara la sfida alle forze della sinistra 
per convincerle della necessità di una svolta 
e dare alla città un nuovo governo 

La Quercia mette radici vicino casa 
Il segretario Leoni: «Meno costi, più efficienza» 
il Pds cambia sede, la Quercia romana si trasferisce 
da Colli Aniene a Botteghe Oscure da lunedi prossi
mo. Un'occasione per riflettere sul suo ruolo e su 
come affrontare la crisi dei partiti. Il segretario della '" 
Federazione Carlo Leoni parla della situazione poli
tica che si profila per il '93. E lancia un appello per 
una nuova maggioranza in Campidoglio. «La giunta 
Carraro è ormai delegittimata». „ 

RACHELE OONNELU 

M La Quercia romana ab
bandona il parco di Villa Fassi-
ni a Colli Aniene, per essere 
•trapiantata» in un'ala di Botte
ghe Oscure. La metafora arbo-
ricola questa volta è d'obbligo, • 
visto che la vecchia sede di via 
Donati, immersa in tre ettan di 
nespoli, laun, aranci e roseti, 
ha fatto da vivaio al Parato de
mocratico della sinistra, il Pei 
si trasferì tre anni fa nella ex te
nuta della famiglia Marchini, 
proprio poco pnma del con
gresso della scissione. Da lu
nedi prossimo il Pds ir.izierà il 
trasloco, prima il comitato ro
mano, poi il comitato regiona
le. Entrambi andranno a stabi
lirsi in un'ala lasciata libera 
dalla direzione, con ingresso 
in via dei Polacchi E questo 
non è l'unico cambiamento in 
corso, secondo il segretario ro

mano del Pds Carlo Leoni. 
Perchè questo trasferimen
to? v 

• La sede di Villa Fassini si stava 
facendo troppo grande e trop-

' pò costosa. In un momento in 
> cui c'è un dibattito sui costi de-
_ gli apparati dei partiti, ci è 
? sembrato giusto andare avanti 

nella politica di riduzione dei 
., funzionari, in una operazione 

di sanissima austerità che ave
vamo già iniziato da alcuni an
ni La vendita della villa è inse
rita in una più generale iniziati
va sul patrimonio condotta 

' dalla direzione del partito Alla 
federazione consentirà co
munque di ripianare il suo de
bito e di avere una quota di fi
nanziamento da investire nel-

' l'innovazione -. organizzativa, 
come l'apertura di sezioni te
matiche e ccntn di iniziativa. Carlo Leoni 

Nei prossimi mesi la prima di 
queste esperienze nuove che 
abbiamo in cantiere sarà una 
sezione spettacolo, per riunire 
atton, registi e altri lavoraton 
de! settore attorno ad un pro
getto 

Insomma una ristrutturazio
ne 

Non proprio Si tratta di fare 
anche scelte in positivo per un 
partito sostenibile ndurre i di
pendenti senza licenziare nes
suno e senza ndurre l'iniziativa 
politica Non è cosa semplice 
Per questo facciamo appello al 
volontariato Già adesso il 30 
per cento della segretena e fat
ta di persone che hanno altn 
lavori, che per l'attività politica 
non ncevono nemmeno una li
ra di rimborso spese „ 

D Pds non ha dovuto, come 
Invece la De, azzerare 11 pro-

{»rk> tesseramento perchè 
ateo e gonfiato. Ma non 

s'impone anche a voi ima ri
flessione sulle forme dell'a
desione e della partecipa
zione alla politica? i 

A febbraio ci sarà un'assise na
zionale sulla forma partito al
l'interno della quale tra l'altro 
si sottoporrà a verifica l'espe
rienza del tesseramento tnen-
nale Subito dopo faremo una 
conferenza cittadina sempre 
sui temi organizzativi L'idea è 

Dopo tre anni di rinvìi, Luciano Lucci esce dalla Camera di commercio 

Mondello presidente-industriale 
Tutto nuovo al vertice dell'ente 
Andrea Mondello, 44 anni, sale al vertice della Ca
mera di commercio, industria e artigianato di Roma. 
La nomina del ministro Guarino reca la data del 5 
gennaio. Sostituisce Luciano Lucci, in carica dal 
1985, la cui prorogano avrebbe raggiunto i tre anni il 
prossimo 31 marzo. Presidente degli industriali del 
Lazio, Andrea Mondello è amministratore delegato 
della «Birra Peroni». <• > - •> 

TOMMASO V I R O * 

• • È Andrea Mondello il 
nuovo presidente della Came
ra di commercio di Roma, do
po il concerto» del dicastero 
dell'Agricoltura e della giunta 
della Regione Lazio, alla vigilia ' 
della Befana il ministro dell'In-
dustna Ruggero Guarino ha tir- ,.-
malo il decreto di nomina che 
mette fine alla prorogano dì 
Luciano Lucci - designato l'i 
apnle del 1985 - che stava or
mai sfiorando il bel record dei 
tre anni. Con l'ingresso di Mon
dello al vertice, l'ente volta de
cisamente pagina rispetto a un < 
passato tutto all'insegna della 
lottizzazione, inizialmente so- " 
cialdemocratica, de (andreot-
tiana) poi. „ " ,„ , ^ " 

Presidente degli industriali 
del Lazio dal luglio '90 (sette 
mesi fa il mandato è stato n-
confermato per la seconda 
volta), romano. 44 anni, lau
reato in giurisprudenza, An
drea Mondello è amministrato
re delegato della «Bina Peroni 
industriale spa», vicepresiden
te della «Malteria Saprò» e con
sigliere di amministrazione 
della «Italteca», è inoltre presi
dente della «Aedificatio spa», 
l'azienda di famiglia. Siede nel 
comitato esecutivo della Luiss, 
della quale è vicepresidente 
Componente della giunta della 
Confindustna, per Luigi Abete 
rappresenta il «consigliere de
legalo» a seguire la vicenda 
delle privatizzazioni. 

A sinistra il 
neopresidente 
della Camera 
di commercio 
Andrea 
Mondello 
a destra 
un artigiano 
ai lavoro 

Il quadro che troverà davan
ti a sé il presidente (e la nuova 
giunta camerale in questo ca
so si attende la firma del pre
fetto) e segnato da grandi con
traddizioni Forte di 260 mila 
imprese iscntte - di cui però 
sono 210 mila quelle effettiva

mente esercitanti la ragione 
sociale' - la Camera di com
mercio di Roma rispecchia ab
bastanza fedelmente la com
posizione delle attività produt
tive della capitale, prevalgono 
in assoluto le aziende com
merciali, pan al 70 per cento 

Incontro sindaco-Cgil, Cisl, Uil per fare il punto sul documento del 23 

I sindacati sollecitano Carraro 
«Piani concreti contro la crisi» 

%,. 

4* 
f 
È 

Incontro tra Carraro e i sindacati per fare il punto 
sull'attuazione dell'ordine del giorno sulla crisi eco
nomica votato in consiglio il 23 dicembre. I sindaca
ti hanno sollecitato Carraro a discutere in giunta i 
punti previsti dal documento. Se non ci saranno se
gnali concreti entro il 23 gennaio, i sindacati attue
ranno forme di lotta. Tra gli impegni previsti dal do
cumento, la creazione di un'«unità di crisi». 

DELIA VACCARELLO 

• • «Se entro il 23 gennaio il 
Campidoglio non farà nulla 
per la crisi economica scende
remo sul piede di guerra». 
Questa la posizione espressa 
dai sindacati durante l'incon
tro avuto len con il sindaco 
Carraro per fare il punto sullo 
stato di attuazione dell'ordine 
del giorno votato dal consiglio 
comunale lo scorso 23 dicem
bre. I) documento votato dal 
consiglio prevede l'avvio di 
una sene di opere per un im
pegno di spesa di 3.000/5 000 
miliardi che potrebbe portare 
alla creazione di diverse mi
gliala di posti di lavoro Fondi 

già esistenti sotto forma di resi
dui passivi o di finanziamenti 
della Regione e del Governo 
già stanziati o d a chiedere Eia 
valutazione di Pierluigi Albini, 
presente per la Cgil insieme a 

" Claudio Minelli, all'incontro 
con il sindaco. «Abbiamo sol
lecitato il sindaco a discutere 
dell'ordine del giorno in giunta 
e a portare in consiglio i pro
getti per l'attuazione delle va
ne opere - ha dichiarato Albini 
- Se non si farà nulla entro il 23 
gennaio scenderemo in lotta» 
Oggi è in calendano una riu
nione di giunta nel corso della 

quale potrebbe trovare spano 
la formazione dell'unità di co
si, una cellula prevista dall'or
dine del giorno con il compito 
di coordinare e accelerare le 
scelte degli uffici alle dirette di
pendenze del sindaco Leni
tà» dovrebbe essere composta 
dal sindaco e dagli assessori al 
Piano regolatore, all'edilizia 
popolare, all'occupazione e 
allo sviluppo 

Il contenuto dell'ordine del 
giorno e abbastanza ambizio
so Tra le altre opere prevede 
l'accelerazione delle procedu
re per sbloccare la realizzazio
ne delle metropolitane G e L 
L'avvio del piano parcheggi, la 
progettazione del piano per le 
tramvie e del piano per le bor
gate, piani per l'edilizia resi
denziale pubblica e pnvata. La 
presentazione in consiglio co
munale da parte dell'ufficio 
del programma per Roma ca
pitale delle proposte di fattibi
lità relative al Parco dei Fon e 
dcll'Appia, all'Auditonum, alla 
terza università, al Mattatoio, al 
Centro Congressi e a piazza 

Vittono La modificazione del 
protocollo d'intesa tra il Co
mune e le Fs per la realizzazio
ne dell'anello ferroviario La 
realizzazione di parchi tecno
logici e scientifici 

Le organizzazioni sindacali 
- per la Uil erano presenti Loy 
e Manien, perla Cisl Avello e 
Rosati - hanno sollecitato il 
raggiungimento degli obiettivi 
previsti dall'ordine del giorno 
quale «atto pnontano dell'am-
mimstrazionc nspetto ad ogni 
altra questione attualmente 
aperta». . 

Il sindaco si e impegnato a 
discutere la posizione dei sin
dacati durante la numonc di 
giunta di oggi Esaminato an
che il tema del fondo nmazio-
nale per l'occupazione, prcdi-

• sposto dal ministro per il lavo
ro Cnstofon, Carraro hja invita
to i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil ad elaborare rapidamen
te, insieme alle forze imprendi-
tonali, un progetto .operativo 
con particolare nfentnenlo al
la creazione dei parchi scienti
fici e tecnologici 

quella di unificare e ndurre di 
numero le sezioni di strada, 
potenziare quelle nei luoghi di * 
lavoro e valorizzare le espe
rienze organizzative nuove co
me l'associazione "Roma in
sieme" e i circoli della Sinistra 
giovanile È evidente che i par
titi o dimostreranno di essere 
concretamente disponibili a 
cambiare se stessi o non » 
avranno futuro cosi come sono ' 
perche non hanno più la fidu
cia della gente Devono fare -
passi indietro rispetto all'occu- * 
pazione dei posti di potere, 
con più progetti, più idee e n- -
creando una immagine nobile 
della politica Questa è la sfida 
del'93 \ „ 

Nelle elezioni comunali 
dell'89 a Roma si disse che il 
Pei aveva perso nelle borga
te e nel settori popolari tra-
dlzkmalmente più fedeli. Si 
disse che fu l'irrompere del 
voto di scambio a cambiare 
la geografia politica cittadi
na. E ora? È ancora questa la 
realtà? 

In parte questo accade ancora. 
Fiumicino dimostra che pur
troppo il vecchio sistema di 
potere e ancora vivo 11 Psi e la 
De hanno preso voti promet
tendo impunità agli abusivi. 
Però anche nei ceti popolari la 
gente e sempre più stufa dei 

del totale, seguono l'artigiana
to, l'industna e le costruzioni 
Numen che le assegnano la se
conda posizione dopo Milano 

Ma volendo stilare una gra-
duatona per ordine di impor
tanza, e soprattutto per qualità 
della presenza e delle iniziati
ve, le cose sono sensibilmente • 
diverse Borsa delle merci, del 
mercato immobiliare, il labo
ratorio chimico, la formazione, 
la denominazione controllata, 
sono queste - oltre a quelle 
burocratiche e di minuta assi
stenza - le attività che la Ca
mera di commercio di Roma 
svolge in città e in provincia. 
Alle quali va aggiunta la pro
mozione dei prodotti sui mer

cati nazionali ed esten che sof
fre però di una scarso sostegno 
divulgativo presso gli operaton 
interessati 

Come si vede, un ente «sbi
lanciato», che fa del commer
cio, della distnbuzione e del 
terziario il primo e quasi esclu
sivo comparto al quale dedica
re interesse. Che neppure si 
traduce in linea politica deter
minata e rappresentata nelle 
sedi dove si decide sulle grandi 
scelte strategiche della capita
le e della vasta area che in
fluenza. Si pensi al piano del -
commercio e all'insediamento 
della grande distribuzione al di 
fuon di qualsiasi programma
zione, oppure alla localizza-

portaborsc e delle clientele 
L'altra cosa che sta accadendo 
e un nmcscolamento sociale, 
cioè i professionisti e gli impie
gati che dal centro si sono spo
stati in penfena e che chiedo
no più servizi, più attività cultu
rali, pan dignità di cittadini 
L'ossatura fondamentale del " 
partito ,è ancora composta da 
lavoraton dipendenti Ma • il 
partito non è più solo questo 

Quali previsioni perii gover
no della dita a ridosso dalla 
ripresa dell'attività in Cam
pidoglio? > 

Il nostro gruppo in Campido
glio è riuscito ad essere punto 
di nfenmento e forza di gover
no alternativa affidabile È poi 
di grande valore il nbaltone al
la Provincia che ha portalo ad 
un presidente del Pds. Si tratta l 

della pnma rottura dell'omo
geneità delle giunte locali, vec
chio pilastro del patto tra Psi e 
De Infine è ormai crollata ogni 
credibilità della giunta Carra
ro, in paralisi permanente, con 
conUnui > scollamenti - nella 
maggioranza, senza idee. Ora 
chiediamo al Psi. ai Verdi alle , 

' forze laiche di prenderne atto -
e di lavorare per una nuova 
maggioranza. E a Rifondano
ne di non nmanere una forza ' 
congelata e rendersi disponibi
le ad una svolta. 

zionc dei mercati generali nel
la Tenuta del Cavaliere trascu
rando per un momento gli 
aspetti fondamentali della sal
vaguardia di una zona integra, 
quella scelta non soddisfa nes- , 
suno, non gli esercenti che do
vranno fare ì conti con una 
struttura tanto decentrata né i " 
consumatori che pagheranno ' 
l'equivalente ricaduta sulla for
mazione dei prezzi. • 

Andrea Mondello è il pnmo 
industriale che va a dirigere la 
Camera di commercio roma- , 

, na La sua gestione si misurerà 
propno nella capacità di cor- " 
reggere, sin dall'impostazione, ,' 
uno stato di cose che penaliz
za le imprese e la città. 

Un testimone ha incontrato il cartomante assassinato 

«Ho visto a I I I inno 
il mago di piazza Navona» 
La notte di Capodanno qualcuno ha visto Walter 
Norbert Heymann, il mago di piazza Navona ucciso 
con sette coltellate. Nelle prime ore del '93 era vivo 
e, in compagnia di un ragazzo, girava nei vicoli in
tomo alla piazza. Gli inquirenti hanno ascoltato una 
ventina di persone, fra cui alcuni cartomanti. Tra un 
paio di mesi i risultati dell'autopsia. • 't * 

TERESA TRILLÒ 

• I La notte di San Silvestro, 
Walter Norbert Heymann, il 
mago di piazza Navona, era vi- ' 
vo Qualcuno, nelle pnme ore ' 
del nuovo anno, ha visto il car
tomante di corsia Agonale, uc
ciso con sette coltellate nella 
sua casa di viale Trastevere 
Girava nelle stradine attorno , 
all'ex stadio di Domiziano, ac
compagnato da un ragazzo 
Queste le scarse novità trape
late len sulle indagini condotte 
dal nucleo operativo del co- : 
mando provinciale dei carabi-
nien Sulla morte di Heymann 
- omosessuale dichiarato - n-
trovato cadavere domenica se- > 
ra nel suo monolocale, gli in

quirenti continuano a battere 
la pista dell'epilogo violento di 
un incontro sentimentale 

Il cartomante di piazza Na
vona non faceva mistero della 
sua passione per ì ragazzi 
biondi Non nascondeva nep
pure l'abitudine di cambiare 
partner quasi ogni sera. I mili-
tan del nucleo operativo stan
no appunto cercando di capi
re se chi ha sferrato le sette col
tellate fosse un compagno oc
casionale o una vecchia amici
zia Gli investigatori, fino ad 
oggi, hanno raccolto le tesu-
manian/e di una ventina di 
persone, fra cui un paio di col-
leghi del mago Racconti, que

sti, ntenuti utili alle indagini. I 
risultati dell'autopsia, effettua
ta nei giorni scorsi, saranno re
si noti tra un paio di mesi Cosa 
che renderà le indagini più dif-

, ficoltose. w h < * 
Dopo l'uccisione del mago, 

le associazioni degli omoses
suali romani hanno definito 
Roma una «città a rischio», la
mentando una scarsa attenzio
ne sugli omicidi «a sfondo ses
suale» awevuti in città negli ul
timi due anni I responsabili 
dei delitti di omosessuali non 
sono stati ancora identificati 
Un'accusa respinta dagli in-

• quirenb, che si dicono vicini al
la soluzione di almeno due 
omicidi. La squadra mobile 
continua a ricercare il giovane 
camenere polacco sospettato 
di aver ucciso Emiliano Masti
no Del Rio, J'imprenditore 
strangolato lo scorso 16 agosto 
nella sua villa deli'Infemetto 
Caduta, invece, la pista del de-

' litto a «sfondo sessuale» di Vit-
' lono Melloni, il cinquantenne 
* regista di «Chi l'ha visto'», as

sassinato nella sua casa di 
Rocca Pnora, creduto in un 
pnmo momento omosessuale 

Senza stipendio 
i dipendenti 
delia De romana 
Forleo: tassiamoci 

Il sindaco Carraro 
annuncia querele -
«Offese alla" 
mia immagine» 

La De romana non ha potuto pagare stipend, e 13« al perso
nale e pertanto il segretano Romano Forleo (nella foto) ha 
invitato i quadn del partito ad autotassarsi affinché si possa 
provvedere almeno al pagamento degli stipendi Quanto al
le cause della mancanza di denaro Forleo ha detto che «an
cora una volta il debito lascialo dalle precedenti ammini
strazioni, l'alto costo delle attuali strutture amministrative la 
mancanza assoluta di entrate o di offerte rendono impossi
bile pagare i debiti e gli stessi stipendi» 

Il sindaco Franco Carraro «si 
aspetta di essere risarcito 
nelle sedi giudiziarie- dai 
«violenti e strumentali attac
chi diffamaton che offendo
no gravemente sia la sua 
persona sia l'immagine pub-

^~^^"^^^^"™™"""" — blica» È il senso delle inizia
tive giudiziane intraprese dal pnmo cittadino romano che 
sostiene che «le inchieste nelle quali è interessato anche il 
sindaco Carraro sono relative a ipotesi di abuso d'ufficio» e 
qumdi «non riguardano reati di corruzione concussione, 
vio azione alla legge sul finanziamento dei partiti» 

L'assessore provinciale a1 

l'ambiente Giampiero Ca-
stnciano ha chiesto all'as
sessore regionale ai lavon 
pubblici Corrado Bernardo, 
la sospensione dei lavon per 
la costruzione della via Ap-

^ ™ ~ " " • " • • pia bis La richiesta deriva 
«dalla necessità di acquisire approfondimenti in seguito alle ' 
preoccupazioni di ammimstraton locali e associazioni am
bientaliste» Castnciano «ha indetto una sene di inconln con 
i sindaci dei comuni interessati, gli ambientalisti, i progettisti ' 
e l'.issessoratoai lavon pubblici» / » -•" 

Nelle ultime 24 ore il monos
sido di carbonio ha raggiun
to il «livello di attenzione» in 
sei delle nove stazioni fun
zionanti. Ecco i dati, largo 
Preneste 18 0, largo Magna-

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ gretta 278, piazza Gondar 
-"•»«•»»»•—••»•»••••••••••»»»»»»»»»»»» 271 , largo Montezemolo 
27 0, piazza Gregono VII 24 4 Non sono pervenuti i dati di 
largo Arenula e via Tiburtina, mentre a corso Francia il limite " 
non è stato superato e a piazza Fermi, con 34.4. la centralina \ 
ha superato anche la soglia di allarme. Sulla capitale non > 
soffia più i! vento di tramontana dei giorni scorsi ed e ritor
nato il rischio inquinamento 

Castridano con • 
gli ambientalisti 
«Fermiamo 
l'Appia bis» 

«Attenzione» 
per il monossido 
Senza vento toma 
l'inquinamento 

Fuoco alla portai 
del vigile urbano 
Eia seconda volta 
in due anni 

Per la seconda volta in due 
anni, la porta dell'apparta
mento di un vigile urbano è 
stata data alle fiamme da 
ignoti la notte scorsa nel 
quartiere portuense Ha di-
strutto la porta d'ingresso 

•^•»»»»»»•»•««••«•«•»»»•»»• (je ij -
l n ie r n o nove, dove abita 

il vigile urbano Renzo Cirenei, 59 anni, romano Cirenei, che ." 
lavora per la 16» circoscrizione e svolge compiti di vigilanza -
all'interno di villa Pamphili, ha dichiarato di non aver ricevu
to minacce nò di nutrire sospetti La sua abitazione aveva su
bito lo stesso danneggiamento nel 1990 All'epoca gli inqui- l 

renti accertarono la natura dolosa dell'incendio trovarono 
sul pianerottolo un pezzo di tanica con benzina. 

Un'ambulanza della croce 
rossa, con personale volon-
tano, farà una ronda nottur
na in città per dare assisten
za sanitaria ai barboni. 11 ser
vizio di pronto soccorso «a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ domicilio» comincia stasera 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»•*»•»»««•«•••••••«•••» e andrà avanti perdieci gior-1 
ni m via sperimentale L'ambulanza, con a bordo ogni sera 
tre dei cento volontari disponibili, si fermerà nei punti della . 
città socialmente più caldi Avvicinerà i senza tetto che non 
si accostano agli ospedali per paura di essere istituzionaliz
zati o per reale mancanza di forze. È un'azione coordinata 
tra croce rossa e pronto intervento sanitano dell' assessorato 
servizi sociali del comune 1 volontari distribuiranno ai bar
boni cento coperte a sera 

Ronda notturna -
della Croce Rossa 
Senzatetto soccorsi 
«a domicilio» 

Proteste somale 
«Ok la solidarietà 
in Africa, ma , 
gli impegni qui?» 

Un appello alla nuova giun
ta della provincia di Roma 
perché risolva «tempestiva
mente» la questione dei so
mali sfrattati dall'hotel Giot
to è stata rivolto da! presi-
dente della comunità stra-

• ^ " mera, Fatuma Magi Yassin 
«La provincia si era impegnata a risolvere il problema degli 
alloggi delle famiglie somali sfrattate dall'hotel Giotto Nel 
momento in cui dall'Italia si attiva una campagna di solida-
netà per il popolo somalo, chiediamo alla nuova giunta di 
adempiere all'impegnoconcordato» i 

LUCA CARTA 

Iacp 
Partiti 
undici avvisi 
di garanzia/ 
M Nuovi sviluppi nell'in
chiesta sulle parcelle d'oro 
dello Iacp, ovvero sulla con
gruità del miliardo e quattro
cento milioni corrisposto 
dall'Istituto autonomo case 
popolar per alcune consu
lenze contabili esteme. Do
po gli arresti domiciliari del 
presidente dell'istituto Leo
nardo Massa e del direttore 
amministrativo Celestino Par-
nm, poi revocati, undici in
formazioni di garanzia sono 
state inviate dal sostituto pro
curatore della repubblica Lu
cio Bochicchio Per tutti i de
stinatari, sui cui nomi il riser
bo degli investigaton è asso
luto, si ipotizza il reato di 
concorso in abaso d'ufficio • 

L'inchiesta riguarda il pa
gamento di alcune consulen
ze chieste dallo Iacp tra l'89 e 
il '90 Nei giorni scorsi, dopo 
un interrogatone davanti al 
giudice per le indagini preli
minari Antonio Tnvellini, sia 
Massa che Pamni avevano 
nottenuto la libertà 

Cotrad 
35 bimbi 
senza 
assistenza 
M Trentacinque bambini 
senza famiglia o con famiglie 
disagiate rischiano di perdere 
anche l'assistenza del centro 
minon gestito dalla cooperau-
va Cotrad per conto del Comu
ne Lo hanno denunciato len 
gli stessi operaton della centro 
di via Sant'Erasmo «Il 28 di
cembre - ha detto il responsa
bile della struttura Claudio Pa
lazzo - l'assessorato ai servizi 
sociali ci ha comunicato l'in-
terruzione della convenzione 
Dal pnmo gennaio quindi stia
mo lavorando come volonta-
n» Motivo dell'interruzione la 
necessità di venficare la positi
vità del servizio «Ma la venfica 
- sostiene Palazzo - doveva 
avvenire durante l'attività e 
non dopo la sua interruzione» 
La copperativa ha 12 operato-
n, tra cui due psicologi, e in 
due anni ha offerto a 70 bam
bini assistenza a domicilio, so
stegno scolastico, indirizzo al 
lavoro, terapia psicologica. Il 
tutto pagato annualmente con 
la cifra di 395 milioni 



1 \imL 
«Music OnPoetry» 
Il gruppo 
di Carla Marcotulli 
alle prese 
con la poesia di Larkin 

VENERDÌ 8 

T uno 
Terra di Benedetto 
adatta, dirige 
e interpreta 
«Un angelo 
chiamato Rimbaud» 

SABATO 

» 

9 
Una immagine 

recente 
dISvIatoslav 

Richter 
e sotto 

il pianista 
durante 

un concerto 
del'62 

ÌÀSSICÀ 
Serata quadrupla 
con Massimo Freccia 
Myung-Whun Chung 
Ruggero Raimondi 
edAlvinCurran :̂-
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D l'Unità - venerdì 8 gennaio 1993 da oggi al 14 gennaio 

Ritomo alla grande 
di Sviatoslav Richter 

che suona stasera 
per Santa Cecilia 

- avvolto nel buio 
ora così prediletto -
pagine di Beethoven 

Chopin e Skrjabin 

Quella oscurità 
che diventa luce 
• • Buon colpo dell'Accademia di Santa 
Cecilia che apre l'Auditorio di via della Con
ciliazione all'anno nuovo, con un concerto 
straordinario dell'illustre pianista Sviatoslav 
Richter. Il quale, diremmo, divide con l'invi
sibile Arturo Benedetti Michelangeli le più 
ansiose attese del pubblico. Attese antiche, 
alimentate già da Emi) Ghilels che giunse in 
Italia prima di Richter e che, ringraziando il 
pubblico per le entusiastiche accoglienze, 
diceva: «Ma non avete ancóra sentito Rich
ter». Arrivò in Italia intomo al 1962 e noi per 
la prima volta lo ascoltammo a Firenze, nel 
maggio 1965, in un concerto che seguiva 
una particolare, insolita linea: una «Suite» di 
Haendel, una «Sonata» di Hindemith, pagine 
varie di Prokofiev, culminanti in una intensa 
interpretazione della sesta «Sonata» che lui, 

, Richter, aveva tenuto a battesimo a Mosca, 
nel 1940, ancora fresca d'inchiostro. Da 
quell'anno Richter fu sulla breccia del con
certismo più fermentante. 

In un arco di tempo cosi imponente, Rich-

ERASMO VALENTE 

ter ha sempre mantenuto il fascino di piani-
_ sta «sui generis», capace di suscitare gli entu-
•• siasmi più scatenati, ma anche riserve a lun-
;: go covate. E un pianista che dà alla musica 
:;- tutto se stesso, pretendendo ora, anche da 
P parte di chi ascolta, un massimo di parteci-
•f- pazione. Da qualche anno ha messo in al-
? larme il mondo per il suo nuovo modo di 
r.suonare. •«••?-:r?::.-.#-'r •- "••••*s "n\*-a "•••\w-.-
V Richter ha sempre dato l'impressione di 
•• un qualcosa di misterioso e fantomatico nel 
;. suo stesso andare e venire dal pianoforte, 
:' ma ha accresciuto lo spessore di un alone 
e/ «sovrannaturale», da quando suona con lo 
'£. spartito sul leggio e tutto avvolto nel buio. 

• Dice che il suonare a memoria fa della musi-
- ca una «routine» che riduce il repertorio e dà 
; all'esibizione concertistica un clima di in-
••:•' familismo e di vanità. Non è facile - lo am

mette - essere assolutamente «libero» dalla 
musica che ha dinanzi agli occhi, ma questo 

. è il suo beethovemano «es mOss sein». È un 
atteggiamento che vuole trasmettere soprat-

" tutto ai giovani, condannati altrimenti a suo-
,_,', nare sempre la stessa musica vita naturai du-
.' rante. Ma c'è di più. Richter suona al buio, 
; con a fianco un lumicino, giusto perseguire 
'..'•• le note e i pentagrammi, ma soprattutto, > 
l"r pensiamo, per non consentire al pubblico di ; 
'••• vedere le sue mani, la mimica del volto, una 
'. gestualità che, dice, riflette il «lavoro sulla •: 

••'."; musica» e non serve alla musica che ha biso- : 
Q gno di un massimo di concentrazione. Quel- '• 
.'[ la che lui augura al pubblico, sperando - di- ', 
{.v ce ancora - che l'oscurità favorisca il racco- • 
8? glimento e non la sonnolenza. w,cy - .-v-• •; ;. 
;* Questo Richter già leggendario ha un de- « 
i mone dentro e te la saluto la sonnolenza, -

_,;. stasera, con il clima fantastico che illumina 
la «Sonata» (è quasi una «Fantasia» anch'es- • 

;• sa) op. 31, n. 3 di Beethoven, la «Polonaise- . 
• - Fantaisie» op. 61 di Chopin, la «Sonate-Fan-

taisie» op. 19 di Scrjabin al quale e dedicata 
"' la seconda parte del programma. 

Uà angelo .chiamato Rimbaud. Tratto da 
• «Unatsuigionoiall'infemo» dei-poeta france

se, lo spettacolo è adattato, diretto e inter
pretato da Terra di Benedetto. Un personag
gio, la Maschera, elabora i materiali su Rim
baud in modo onirico, tracciando una me
moria poetica che diventa testimone e regi
sta delia notte terribile in cui il poeta visse il 
suo inferno. Al Metateatro da domani. 

Ctamo di Bergerac. Una stagione affascinata 
dal personaggio di Rostand, che'dopo i suc
cessi cinematografici di Depardieu, è toma-. 
to di moda sui palcoscenici teatrali. Martedì ' 
debutta all'Eliseo l'allestimento proposto dal 
Teatro de gli Incamminati con Franco Bran-.' 
claroli nei panni di Grano. La regia di Marco 
Sciaccaluga sottolinea le capacita del prota-1 
gonista, ricco di candore e di trasgressione, 
ad inventare continuamente il suo mondo 
«eroico». j • 

Bionda fragola. Vizi, vezzi e virtù del mondo 
gay, raccontati attraverso la cronaca al ve
triolo di una coppia di maturi omosessuali, il, 
cui rapporto viene incrinato dalla comparsa 
di un giovane attore spiantato. La fortunata 
commedia di Mino Belle! fu un successo im- • 
mediato già al suo debutto, tredici anni fa, e ' 
dopo numerose «esportazioni» all'estero, 
loma in patria alla Cometa da giovedì prassi- ' 
m o . ,.;.S| ;,•'.;.•:'.'•,.-;•'.•:.'•.'.;•.»>»••••.-^•.;..••.i>s-;;;.';'-;: 

Ma c'è papà. La quotidianità sciolta in tanti 
personaggi piccoli piccoli, descntu con iro
nia, intelligenza e un pizzico di cinismo da 
Titina e Poppino De Filippo nella commedia 
che Aldo Giuffre riprende e dinge al teatro 
Delle Muse da giovedì. 

Phantasm. Giallo-rosa fra suspcnce e risate in 
cui lo spirito di una cantante uccisa toma a 
manifestarsi durante un convegno di para
psicologia e si innamora di uno dei parteci
panti. Interpreti Claudio Insegno e Chiara 
Noschesc, che firmano il testo, e Paolo Bo-
nanni. Al teatro Dei Satin da stasera. 

Il pudore bene in vieta. Lavoro costruito nel 
corso delle prove della compagnia diretta da 
Fabnzio Cnsafulli, che da questo sua opera 
pnma prende il nome (a sua volta tratto da 
uno scntto di Paul Eluard e Max Ernst). Parti
colarissima «macchina» visiva, // pudore be
ne in vota intreccia il rapporto soprattutto fra 
la luce e tre giovani donne in scena. Al Furio 
Camillo da lunedi. 

JI 

Il cerchio d'oro dei Macbeth. Un altro fram
mento che si aggiunge al progetto di teatro 
videoelcttronico di Carlo Quartuccl con La 
Zattera di Babele e In collaborazione al Cen
tro Ateneo Carla Tato sarà Lady Macbeth e 
le immagini della sua follia saranno quelle 
dei grandi Macbeth cinematografici, da 
quello di Orson Wclles a quello di Akira Ku-
rosawa. Al teatro Ateneo da lunedi. 

lo, Faust, Margherita, Menatotele, CretJ-
nua. Sulla scena un uomo con la sua solitu
dine e i suoi fantasmi, il suo rappresentar-, e 
i suoi giochi Uberamente tratto dal «Mon 
Faust» di Paul Valéry, lo spettacolo e firmato 
e interpretato da Rodolfo Traversa per la re
gia di Gianni Pulonc all'Orologio da stasera. 

L'importanza di chiamar»! Ernesto. Capo
lavoro di Oscar Wilde, la commedia con i 

CHIARA MEDISI 

I diavoli 
a quattro corde 
suonano 
al Vittoria 
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Tre attori 
del gruppo 
«LeQuatuor» 
sottoscena 
da «Un angelo 
chiamato 
Rimbaud» 

•H . Si presentano come un serissimo 
quartetto d'archi: farfallino nero ben tirato 

! sul colletto, smoking, viole, violini e violon
celli lustri. Poi, si siedono compunti e...co
mincia il delirio. Frammenti di musica ba
rocca, spruzzate di country e di folk, svioli
nate tzigane, ritmi pop e irruzioni di 
rock'n'roll, insomma un collage pazzesco 
che i quattro zuzzurelloni francesi de «Le 
Quator» propongono ai loro ascoltatori-
spettatori. Musica e mimo, delizie classiche 
farcite di downerie irresistibile sono infatti 
le specialità di questa compagnia francese 
in scena al Vittoria da martedì 

Con la regia di Alan Sachs, «Le Quator» 
presenteranno un nuovo spettacolo in pri
ma mondiale dal significativo titolo: Le dia-
ble aux cordes, che proseguirà poi la tour
nee a Parigi. Nata nel 1980, la compagnia 
francese ha conquistato il pubblico inter
nazionale dal 1988 con lo spettacolo Vio-

, ENRICO GALLIAN 

Citazioni di Cascella 
sopravvissute . , - ' 
al massacro 
della civiltà virtuale 

lonsDinqucs Da quel folgorante nsultato, i 
quattro intrepidi violinisti hanno seguito 
esplorazioni affini per far ridere o sorridere 
con la musica, convinti che canto e note 
parlino un «linguaggio» universale. Come si 
chiamano7 

I diavoli» a corda sono rispettivamente 
Pierre Ganem (viola), Laurent Vercambre 
(violino), Jean Claude Camors (violino) e 
LaurentCirade (violoncello). 

•ni Tommaso Cascella e artista collo, cioè 
coltivato di cultura. Ha cominciato molto pre
sto a percorrere i senticn dell'arte e da! 1980 . 
espone in giro per il mondo. Ora scolpisce. ' 
Prima disegnava su carte spesse: pnma anco
ra stampava libri e poesie grafiche. L'inizio di 
tutto questo é una sorta di poesia visiva, scrit
ta su di una materia magmatica. È sempre ; 
magmatica la materia e non c'è assolutamen
te bisogno di puntualizzarlo, ma tant'èche al
cune volle conviene specificarlo, cosi, per . 
moda Da mercoledì - inaugurazione ore 18, 
Galleria Giulia, via Giulia 148 - si potranno fi
nalmente vedere le sue opere recenti, quadri 
e sculture assieme, e si potrà fare il punto sul
la sua nccrca Perché e di ncerca che si parla 
e non di antologia dell'antologia o «nvisilazio-
ne» del già rivisitato temtono della scultura e 
della pittura. 

La mostra è titolata «Ricostruzione» ed evo
ca immagini evocate dalla sua nascita artisti
ca coltivata di cultura. Cita se stesso, in fondo ' 
e questo quel che fa l'artista nel continuo ' 

evolversi, il proprio linguaggio conquistato a 
caro prezzo, si diverte ad ironizzare il proprio 

' segno, la propria radice scrittografica. Cita- . 
zioni sopravvissute al massacro della civiltà : 
virtuale che virtualizza il già virtualizzato. E 
poi l'artista si diverte, inguacchia, sbroda per 
divertirsi e crerare divertimento per gli occhi ' 
propri e perchè no anche per quelli degli altri. -
Non e cosi non verrebbe voglia di dir cosi9 11 
divertimento 6 sempre degli altri 

R OCIPOP 
Al «Big Marna» 
gli infaticabili 
«BadStuff» 
prima cover-band 
della capitale 

MARTEDÌ 12 

PASSAPAROLA 

Tommaso 
Cascella, «Con 
una propria 
nube». 1992 * ' 
(tecnica mista 
su tavola) ; : 

• i Escursionisti verdi. I! 
gruppo romano organizza per 
domenica una gita al Parco 
nazionale d'Abruzzo (dal rifu- • 
gio del Diavolo per i! pianoro 
della Ciccrana sino alle sor
genti Le Prata). Appuntamen
to per la partenza alle ore 7 in 
piazza della Repubblica (dalla 
parte della chiesa di Santa Ma
ria degli Angeli). Equipaggia- ; 
mento da montagna e/o da sci . 
da fondo. Informazioni e pre
notazioni al tei.<12.68.95. - ••••• 
Educare alia salute. Ciclo di 
conferenze sull'educazione 
alimentare promosso a Terra-
cina dalla Coop Toscana Li
zio. Lunedi, ore '11. presso 
l'Aula Magna dell'Ite «Bianchi
ni» di Terracina. lo psicologo -
Claudio Conti. interverrà su :•' 
«Alimentazione e aspetti psico- ', 
logici: bulimia e anoressia». 
Autori francesi. Prosegue la 
rassegna di concerti organiz
zata dal Tempietto. Domani, 
ore 2i, nella sala di piazza •. 
Campitelli 9, sotto il titolo «Sca- •-. 
ramouche", musiche di Ibert, ? : 
Blavet, Ravcl. Debussy. Dome- ;•„• 
nica. stesso spazio, ma alle • 
17.45, «Fantasia brillante sur 
Carmen». --. ' " 
Soglie di pericolo. Titolo . 
della mostra della scullrice An
na Ajò: inaugurazione lunedi, 
ore 19. preso «Salon Prive Arti 
Visive» di Via Natale Del Gran-
dc39. Fino ai 12 febbraio! 
«I poeti si raccontano». Ri
prende la rassegna promossa 
dall'associazione «Artemide» e 
curata da Maria Jatosti e Anna 
Alcgiani. Lunedi, ore 21. in via : 

dei Coronari 45; in scena il 
poeta Luigi Fontanella 
Guide turistiche. L'associa
zione omonima, in collabora- { 
zione con il «Centro guide» di •-" 
Roma e provincia, organizza 
un corso di formazione e ag
giornamento: dall'I) gennaio 
al 5 marzo, ogni lunedi, marte- ,'-
dì,giovedìevenerdl,ore 18-20, ;'.•' 
presso la sala conferenze della j : 
Provincia, via di Villa Pamphili /-' 
84. Informazioni e prenotazio-;* 
ni alte!. 67.89.842. --;•«• •->•.'" 
Centomila modi di... perde-
re la testa. Mostra di arti elei- •; 
tronche, poesia, performaces ''v 
multimediali promossa da Se-
rangeli Editore e curata da Ca- " 
traina Davinio e Karl Zinny. Pri- * 
mo incontro domenica, ore 23, ^ 
presso «La Vetrina» di via della "; 
Vetrina 20. Informazioni ulte- l 

riori al .•tei. -47.47.668 : e ' 
84.56.024. . "• --••,.-,--v ; 
Paola Borboni invita. In oc
casione della presentazione 
dello spettacolo «11 berretto a 
sonagli» di Luigi Pirandello, 
con Paola Borboni. Sebastiano 
Lo Monaco e Giustino Durano 
(per la regia di Mauro Bologni
ni), l'attrice invita amici r i 
stampa il 13 gennaio, ore 13. a : 

«Le Coq D'Or» di Villa Brasini •: 
(Via Flaminia Vecchia 493) 
per festeggiare insieme il suo 
93" compleanno. ,-.:.•.•-•.» .-> 

suoi spaccati vittonam e le ironie taglienti 
dello scnttorc inglese viene rappresentata 
dalla compagnia del teatro Ghione con la re
gia di'Edmo Fcnoglio Protagonisti Ileana 
GhionecCarloSimoni Da martedì -

I misteri del teatro. Laboratono teatrale a cu
ra di Giuliano Vasilicò che affronta in questa 
terza edizione l'aspetto dell'espressività sce
nica La partecipazione, presso il «Teatro al 
Borgo» (via dei Penitenzieri 1 le) e gratuita 
Informazione all'ufficio cultura della Circo
scrizione XVII tei 6861050 

In cucina. Tre coppie a tre party in tre Natali di
versi: sono gli ingredienti di questa allegra 
commedia di Alan Ayckbourn che gioca a 
incastrare fra loro i tasselli della stona con 
differenti combinazioni Al Delle Arti con la 
«Società per attori» 

Boeing Boeing. Un architetto playboy, tre ho
stess mozzafiate*, un amico inconsapevole 
e un maggiordomo complice animano que
sta fnzzantc commedia di Marc Camolctti 
Sarà una tempesta atmosferica a portare 
burrasca nella vita rigorosamente regolata 
dell'architetto Bernard, sconvolgendo t suoi 
piani di ingegnoso lombeur de ffmmes In 
scena da stasera al Manzoni con la regia di 
Adolfo Lippi 

Cantieri. Gallona Crac, piazza della Cancello-
ru 92 Oranol630-20. Da lunedi, inaugura
zione ore 17 e fino al 20 gennaio Sotto que
sto titolo, la gallem propone un programma 
estremamente accelerato fatto di molle col
lettive con il proposito di creare una possibi
lità di scambio reale e un terreno fertile alla 
promozione di quanto si muove nella nostra 
città È la volta, con opere pittoriche, di Giu
liano Geleng. Alessandro Guerra. Laura Mo
chetti, Ibrahim Achir, con un'installazione, 
Carlos Toscano . n - -- ,i 

Rossana Agostini. Chiostro dei monaci agosti
niani. Chiesa di Gesù e Mana, via del Corso 
45 Oranoorc 9-19. Da oggi, inaugurazione 
ore 17 e (ino al 13 gennaio L'artista sublima -
attraverso colon caldi e freddi la propria vi
sione della natura che 6 quanto di più fiabe
sco ci possa essere Angoli di paradiso per
duto, montagne blu, bagliori illuminati di gi
rasoli tutto per la religiosità della realtà nella 
visione incontaminata di una natura pura , 
dalla quale l'uomo e stato escluso per prò- ' 
pno malefico intendere 

Arte in scena. È stato aperto per la cura di Vit
toria Zilcri Dal Verme un ufficio in via Salana 
126 (telefono 85 54 276, fax 8530 09.76) 
per la promozione e l'organizzazione di mo

stre d'arte Orariol 5 30-18 30 da lunedi a ve
nerdì 

Romano Pieri da Ferrari. Gallena 11 Canovac
cio, via delle colonnette 27 Orano 16 30-20 
escluso festivi. Da oggi, inaugurazione ore 
17 e fino al 27 gennaio. Pittura a largo respi- ' 
ro figurativo senza mai scadere nell'Accade
mia intendendo cosi un ritomo alla pittura 
«vera» fatta si di emozioni forti, ma anche di . 
scolastica affermazione. Per un universo dei 
colori scevroda temidi sorta. • •= -.-_ ••<-.;.-, 

Jiri Kolar. Galleria Pino Casagrande, via Princi
pessa Clotilde 5. Orario 11-13 e 17-20, lune
dì mattina chiuso. Da domani, inaugurazio- > 
ne oro 20 e fino al 30 gennaio. Artista che 
concettualizza il passato archelogico dell'in
stallazione. Nella serata verrà presentato il 
volume «Dictionaire des methodes» con la ; 
presentazione delle opere in esso publicate 
dalla Idea Booksdi Milano. 

«Avvistamenti». Galleria Sprovieri, piazza del 
Popolo 3. Orario 10-13 e 16-19, sabato per 
appuntamento. Da domenica, inaugurazio-
ne ore 12 e fino al 30 gennaio. Incontri Inter- ; 
nazionali d'arte a cura di Achille Bonito Oli- ' 
va che ora scova tra le pieghe di Roma l'arti
sta I I.H.Lim nato in Malesia e ormai da diver

si anni naturalizzalo «romano de Roma» tan
to da possedere una gallena propria titolata 
«L'Edicola» di vicolo del Cinque. L'artista in
stalla motivi naturalistici propri della cultura 
della sua terra decorativizzandoli con innesti 
di artisticità «americana». Senza peraltro per
dere di vista il «cuppolone» nostrano. Nuov.i 
e vecchia «fusion-art-. •,. . . , 

«Duetto d'artista». Gallena Centro Di S.iro. 
viale Giulio Cesare 71, nuovo numero telefo
nico 32.43.642. Orario] 7-20, lunedi chiuso. 
Da martedì, inaugurazione ore 18. e fino al 
30 gennaio. Gli artisti Antonio De Palma o 
Massimo Palumbo senza volersi confrontare 
dialogano comunque sui temi cari dell'in
contro tra due tematiche artistiche: segno e 
colore: forma ccontenuto. Per dialogo e non 
per scontro di tendenze. 

Interior. Galleria Niella Vespìgnani. via dei rxi-
buino 89. Orario 9-13 e 1G-20. chiuso i! sa-
bato pomeriggio. Fino al 31 gennaio. Il voca
bolo che fa da titolo alla mostia e stalo sr»! 
to dal suo curatore Plinio De Martiis, )x-i as
solvere ed indicare quei caratteri di interiori
tà di sguardo profondo che caratterizzano le 
opere dei dodici artisti presentati: IV'isomi, 
Bulzatti, Corey, Frangia, Gandolfi, Gkwan.no-
ni, Kopp, Ligas, Piruca. Polizzi. Ruggero ;v-vi-
nio. Schmersal. 

http://12.68.95
http://Gkwan.no
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Un membro di «Alice Donut» 

Dischi e Cd della settimana 
1) Alice Donut, Umidesuicida;of... (AlternativeTentacles) 
2) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gridalo Forte) . 
3) Mano Negra, In the lidi ofpatclunho (Virgin) 
4) Sex Pistols. Kiss it (Virgin) 
5) Bikini Kill, Omonimo (Kill RockSlars) 
6) Therapy', Nurse (A & M) 
7) God Machine. Scenes from asecondslorey (Fiction) 
8) Clock Dva. Digital Soundtracks (Contempo) 
9) Ice Cube, Thepredator (Pnority) 

IO) Headcleaner, <4uFou (Ève) 

A cura della discoteca Managua. via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l 'Unita- Venerdì 8 gennaio 1993 

Paolo Rossi 

Libri della settimana 
1 ) Bocca, L'inferno (Mondadori) 
2) Allende, Il piano infinito (Feltrinelli) 
3) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
4) Yoshimolo.W./5. (Feltrinelli) 
5) Savater, Etica per un figlio (Laterza) 
6) Arendt.£a6ana///dde7ma/e(Feitripelli) 
7) // catechismo della chiesa cattolica (Libreria editrice Vatica

na) . . - • • . • . 
8) De Crescenzo, Il dubbio (Mondadori) ' ' ' 
9) Ross\. Sì fa presto a dire pirla (Baldini & Castoldi) 

10) Angela, La straordinaria storia della uita.... (Mondadori) 

A cura della librerìa Feltrinelli, via del Babuino 39 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

In «Ferro & seta» 
di Shirley Sun 
Mark Salzman 
interpreta se stesso 

Vivlan Wu 
nel film 
«Ferro • 
& seta»; 
sotto 
immagine 
da 
«I nuovi eroi» 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Il ricordo 
degli animali 
nella musica 
di Alvin Curran 

Con Alvin Curran - ed è la Providence che ce 
lo ha mandato (II, a Providence. negli Usa, e ' 
nato nel 1938, ma da quasi trent'anni vive qui, 
a Roma) - la musica (si è fatto le ossa con- .'. 
Mozart e il jazz) 6 sempre una bella awentu- ;. 
ra del suono. Se vi manca un lunedi, eccone < 
uno pronto, il prossimo, inventato apposta da ;•'-
«Animato 1993» per un incontro con Curran. : • 
Avremo di fronte un Curran dal «comporta- ':: 
mento animale», il Curran cioè di «Animai ','; 
behaviour», una composizione per pianofor- '•• 
te, live elettronics e oggetti animali. Entra cioè • ' 
nella musica la vita del mondo animale. Si : : 
suole scorgere nella produzione di Alvin Cur- .. 
ran un forte legame con il futuro, ed ecco qui, ' 
pronta per essere tramandata, la memoria dei 
bufali e dei loro «starnuti», il suono dei comi : 
di montone e dei padiglioni di conchiglie. "••'-
Suoni voci, rumori anch'essi, come rutto il re
sto, minacciati dalla follia incombente sul 
mondo Sentiremo lunedi, alle 21, presso la 

Scala Santa in Piazza di Porta San Giovanni n. 
10. L'anno incomincia bene per Curran atti
vissimo con Associazioni musicali e culturali 
d'avanguardia: Musica elettronica viva (fu tra 
i fondatori del gruppo). Nuove forme sonore, 
Nuova Consonanza, The Living Theatre, e al
tre. Nel prossimo mese di maggio e, poi, nel 
corso dell'estate saranno eseguite musiche 
sue, composte per la Compagnia di balletto 
di Tnsha Brown, a New York. 

LUCA GIGLI 

Carla Marcotulli 
canta 
le poesie 
di Philip Larkin 

Eugenio 
Colombo 
e in basso 
lavocabst 
Carta 
Marcotulli 

I nuovi eroi. Regia di Roland Emmerich, con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lundgrcn, 
Ally Walker, Ed O'Ross e Jeny Orbach. Sala e 
data da definire. .<•:•••., : . .--••M. ,-W-M 

Non provano nessuna emozione, sono in
capaci di sentire il dolore e vivono immemo
ri in un etemo presente. Sono gli UniSol, ov
vero «i soldati universali», una squadra mili
tare speciale creata,e progettata per le'più-. 
delicate operazioni di guerriglia. Punto d'ar
rivo di lunghi studi e ricerche, questi soldati 
sono dotati di un potenza e di una abilità ec
cezionali che li rendono particolarmente im
battibili. Fra queste perfette macchine da 
guerra ci sono anche Lue Devrcux (interpre
tato da Jean-Claude Van Damme) e Andrew 
Scott (Dolph Lundgren, meglio noto come 
l'avversario sovietico di Rocky Balboa). L'e
sistenza di questa speciale sezione dell'eser
cito americano è naturalmente «top-secret», 
ma la giornalista televisiva, Veronica Ro-
berts, si mette sulle tracce dei «soldati univer
sali» e riesce a scoprire la loro storia e l'uso al 
quale sono destinati. Gli UniSol ricevono al
lora l'ordine di ucciderla, ma Lue Devreux 
disobbedisce e la porta in salvo. Qualcosa si 
e inceppato nel suo perfetto meccanismo e, 
insieme ai ricordi, naffiorano sentimenti di
menticati 

Lettera da Parigi. Regia di Ugo Fabrizio Gior
dani, con Roberto De Francesco. Lucrezia 
Lante della Rovere, Irene Papas e Felice An-
drcasi. Sala e data da definire. , . - , . , „•> 

Una piccola storia di vita familiare segna 
l'esordio nella regia di Ugo Fabrizio Giorda
ni, giovane autore e collaboratore di Ettore 
Scola. Il film, presentato alla scorsa edizione 
del Festival di Sorrento, racconta di Sergio 
Pagani (interpretato dal bravo Roberto De 
Francesco) un ragazzo di vent'anni un po' 
insicuro e molto introverso. Sergio vive con il 
padre Mano, chirurgo di fama che spesso è 
costretto ad assentarsi per motivi di lavoro. 
Solo nella grande casa di famiglia Sergio su

bisce supinamente le decisioni paterne e, 
' assecondando il desideno di Mano, frequen

ta la facoltà di medicina. Un giorno conosce 
Cristina (la bella Lucrezia Lante della Rove
re) , una ragazza italo-francese venuta in Ita
lia per studiare canto. Sergio si offre di ospi
tarla e durante la loro breve convivenza sco
prono di amarsi. Cristina aspetta un bambi-

„ no e i due ragazzi decidono di crescerlo in
sieme. L'inattesa gravidanza trasforma Ser
gio, che presto sente di doversi liberare del 
suo ruolo di figlio per assumersi nuove re
sponsabilità. Nasce Giulio e Cristina torna a 
Parigi per riprendere la sua carriera. Dopo le 
prime difficolta Sergio, diventato ragazzo-
padre, riesce a costruirsi una nuova esisten
za e abbandona anche la casa patema. Tra
scorrono alcuni anni; Giulio e Sergio cresco
no insieme imparando ognuno a suo modo 
a camminare sulle proprie gambe. 

Ferro & seta. Regia di Shirley Sun, con Mark 
Salzman, Pan Qingfu, Jcannettc Lin Tsui e 
Vivian Wu. Al cinema Barberini 3. 

Tratto dall'omonimo libro di Mark Salz
man, il film si basa sulle personali esperien
ze dell'autore che qui interpreta se stesso. 
Mark è un giovane americano affascinato 
dalla cultura cinese e soprattutto dalle arti 
marziali. Impara la lingua lavorando come 
lavapiatti in un ristorante cinese e perfeziona 
poi queste sue conoscenze al college. Quan
do finalmente la Cina apre le porte agli stra
nieri, Mark parte per il paese dei suoi sogni 
lavorando come insegnante di inglese. LI co
nosce il maestro Pan Qinfu, noto in tutta la 
Cina come «Pugno di ferro», e dopo molle 
difficoltà riesce a conquistare la bella Ming, 
una giovane dottoressa che durante la rivo
luzione culturale era stata punita per la sua 
passione per i romanzi inglesi. Ora, e la 
campagna contro l'inquinamento spirituale 
a impedire ai due giovani di frequentarsi. Il 
governo cinese, infatti, cerca di proteggere i 
cittadini dalla cultura occidentale. . -. 

Rlchter a Santa Cecilia. Ritoma Svialoslav Ri-
chter a Santa Cecilia dove per la pnma volta 
si presenta con la musica sul leggìo e al 

• buio. Parliamo di questa «novità» nella pagi
na a fianco. Ha scelto per l'occasione un 
meditato programma che ha, al centro, una 
grande pagina di Chopin: la «Polacca-Fanta
sia» op. 61. Prima, c'è la «Sonata» op. 31, n. 3 ' 
che riconquista il futuro dopo aver indugia
to, nel primo movimentóTIn'tin'aùra mozar
tiana. Nella seconda parte, c'è lo Skrjabin 
che rievoca Chopin (ascolteremo le due Ma-
zurke op. 40), ma che poi s'inoltra nella sua 
visione del mondo musicale. Figurano in 
programma la «Sonata» op. 19, il «Pocmc 
Noctume» op. 61 e la composizione «Vers la 
fiamme» op. 72 un'ultima pagina di Skrjabin. 
composta nel 1914. Il musicista mori nel 
1915 per una puntura d'insetto, come acca
drà ad Alban Berg. venti anni dopo. 

Myung-Whun Chung. L'illustre direttore co
rcano (recentemente applaudito quale pia
nista in Trio con le sorelle) riapre la stagione 
sinfonica di Santa Cecilia, all'Auditorio della 
Conciliazione, non allontanandosi dall'Otto
cento, ma proponendo pagine meno battu
te. La «Musica funebre massonica», di Mo
zart, apre il programma che comprende la 
•Sinfonia» n. 4 di Schubert e quella op. 70, di 
Dvorak, composta per la Società Filarmoni
ca di Londra. Raramente eseguita, ha un cu-
noso sottotitolo: è la Sinfonia «del tempo tor
bido». Il concerto ha quattro tornate: domani 
(ore 19), domenica (17,30), lunedi (alle 
21) emartedl(19,30). , ..-.. .,,..: * 

Alvin Curran. Diciamo più sopra della sua 
composizione che recupera suoni, voci e ru
mori animali. È per lunedi, alle 21, in Piazza 
di Porta San Giovanni n. 10. Attenzione, pe
rò. Si tratta di un lunedi sovraccarico di 
eventi. C'è la replica del'concerto diretto da 
Myung-Whun Chung e c'è dell'altro. .„ 

Ruggero Raimondi all'Opera. Il nostro pre
zioso baritono dà il concerto lunedi, alle 
19,30, al Teatro dell'Opera dove, stasera e 

domenica, si avranno le ultime due repliche 
della «Lucia di Lammermoor». Domani, alle 
20,30, c'è la «pnm&> del famoso balletto di 
Ciaikovski, «Lo schiaccianoci», a -

Beethoven all'ltalcable. Un «tutto Beethoven» 
è fissato dall'Italcable, al Teatro Sistina, per 
lunedi alle 21. Indisposto, l'illustre pianista 
Murray Pcraja (doveva suonare il quinto 
•Concerto»), cede il pianoforte ad.Alexis 
Weissenberg che suona il quarto «CoflCeBlw 
op. 58. Apeno con l'-Egmont», il programma 
si conclude con la quinta «Sinfonia». Sul po
dio - l'orchestra è costituita da «I Virtuosi di 
Santa Cecilia» - l'ultimo pupillo di Toscani-
m, il maestro Massimo Freccia, già oltre gli 
oltantasei, che festeggia cosi i sessant'anni 
di attività direttoriale. Le sue prime esibizioni 
nsalgono, infatti, al 1933., .. 

Ravel e Bruno Canino. L'Istituzione Universi
taria, che dedica largo spazio alla musica 
francese di questo e dell'altro secolo, ripren
de domani al San Leone Magno la sua buo
na stagione. Alle 17,30, Bruno Canino, no
stro instancabile pianista avvia la prima del
le due giornate dedicate al pianoforte di 
Maurice Ravel. Una bella impresa. Si inco
mincia con i virtuosistici «Jeux d'eau», risa
lendo ai ventisei anni del compositore-e si 
continua con i cinque brani di «Miroirs». Se
guono la famosa «Pavane pur une Infante 
defunte» (1899) e i sei pezzi in cui si articola 
la «Suite» intitolata «Le tombeau d e Coupé-
nn», composta tra 11 1914 e il 1917. Ciascun 
brano 6 dedicato alla memoria di un amico 
morto in guerra. Martedì, alle 20,30, Canino 
suonerà la serie delle «Valses nobles et senti-
mentales», la «Serenade grotesque», i due 
brani «A la manière de: Borodin, Chabrier», 
la «Sonatina», il «Menuet Antique» e il «Me
ntici sur le nome d'Haydn». Conclude il con
certo un'altra grande «Suite»:'quella, dei 
«Trois poèmes» che compongono'la compo
sizione «Gaspard de la nuit»: «Ondine», «Le 
gibet», «Scarbo» Diremmo che complessiva
mente la musica nlomi nell'anno nuovo con 
straordinano prestigio. • 

Music Inn (Largo dei Fiorcntrini 3, tei. 
65.44.934). Il celebre locale di Picchi riapre 
stasera (ore 2130) dopo la pausa natalizia 
con un bel concerto, quello che offrirà il 
quintetto della vocalist Carla Marcotulli, con : 

- Marcello Tonolo al piano, Maurizio Caldura 
al sax, Franco Testa al basso e Alfred Kramer 
alla batteria. Il gruppo, che porta il nome di ; 
•Music On Poctiy/^cscguiicompoiizioiii ori
ginali di Tonolo su 1651141 Philip Larkin, pOe- " 
ta inglese nato nel '22 e morto nell'85. Fa- • 

, moso e apprezzato nel suo paese, Larkin è 
invece quasi sconosciuto in Italia. È autore : 
di una serie di raccolte poetiche (JhcNorth \ 
Ship, The Less Deceived. The Whilsun Wed- ; 
dings. High Windows) edite tra il '45 e il '74.' *; 
Nell'88 vengono pubblicati postumi i «Col-
lected Poems, un successo editoriale, sor
prendente se si pensa che Larkin fu una spe
cie di eremita provinciale, bibliotecario per 
tutta la vita, senza mai una lettura in pubbli-
co delle sue poesie. L'incanto di quei testi, 

• nei quali viene affondato uno sguardo im- ' 
pietoso sul quotidiano con rara felicità for-
male, ha indotto il musicista a cantarne la 
sottesa cantabilità. Otto liriche, scelte perchè • 
ciascuna possiede un nucleo di pensiero e •' 
una melodia propria,, vengono ora ripropo- • 
ste come ricerca di un possibile dialogo tra . 
versi e musica in riferimento ad un respiro '; 
nimico comune. Il concerto del quintetto ; 

Marcotulli viene replicato domani. Domeni-
ca sarà la volta del gruppo «Final Exit» con 
Pannuti, Capriotti, Ciancaglicci e Baruffaldi. 
Lunedi la parola passa a Nicola Puglielli. Il 
bravo chitarrista e compositore si presenta 
in quarctetto con Andrea Pace (sax), Aldo 
Vigonto (contrabbasso) e Tortimi Cagiani 
(batteria) ' - > 

SL Louis (Via del Cardello 13a lei 47 45 076; 
Crystal White è una vocalist brava e ormai 
conosciuta nella scena romana. Stasera sarà 
in concerto con i suoi «Supcmaturalcs» (De 

.' Carlo alle tastiere, Daniel al sax, Bertolone al 
basso, Salati alla chitarra e Pettirossi alla bat-

, (cria) per una serata di rhythm'n'blues, fun-
'•;•••': ky e jazz. Domani di scena il gruppo «The 

Pasquale». Lunedi funky e soul con i «Ga 
'boo». Martedì performance della «Jona's 
blues band & F.F. Homs». Mercoledì appun
tamento settimanale con la vocalist Phyllis 

. .. Blanford^e.gruppo. Giouedl.riprcnde.Jlinte-
v'ressanterassegna&ptoran<*>.< Questa volto il [ 
' gruppo - del batterista Ettore • Fioravanti ; 

(Rambcrto Ciammarughi, Fabio Zeppetella, 
Marco Micheli e Dario De Idda) esplorerà ? 
con l'ospite Antonello Salis alla fisarmonica ' 

'•';'•• la musica dei «Beatles». •,.-•-••-

Big Manu (V.lo S. Francesco a Ripa 18. tei. 
58.12.551 ) . Stasera e domani appuntamen
to con il batterista Roberto Gatto e il suo trio 
composto da Battista Lena (chitarra) Enzo ; 
Pietropaoli (contrabbasso). Gatto è senz'al
tro uno dei musicisti più attivi ed apprezzati 
in Italia e all'estero, avendo tra l'altro colla
borato con molte stelle del jazz come Chet 
Baker, Lestcr Bowie, Freddie Hubbart, Bob -
Berg, Gato Barbieri e Dave Liebman. Nel cir- : 
cuilo italiano ha militato per molti anni con i : 
«Lingomania», organico capitanato dal sas
sofonista Maurizio Giammarco. • 

Altroqnando (Via degli Anguillaia 4 - Calcala 
Vecchia, tei. 0761/58.78.35). Un concerto 
da non perdere quello di stasera (ore 22) . 
con Eugenio Colombo, in compagnia dei 
suoi fedelissimi sassofoni e dell'immancabi- -
le flauto traverso. Mucisista in assoluto più " 
dotato nel campo della composizione, Co
lombo proporrà le sue più recenti composi
zioni (Dolo. Ritorno') e quelle di alai suoi • 
collaboratori abituali.Domani tocca ad «Al
ba Flamenca», gruppo impegnato in musi
che e danze della tradizione spagnola. Do-
memea alle 17 jam session con numerosi 
ospiu. > 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Di Domenico e Ricci 
al «Qassico» 
e ritmi acustòiXià 
con i «Mirò» a Sora 

Big Maina (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Martedì concerto degli infaticabili «Bad 
Stufi», una tra le prime cover-band della ca
pitale Mercoledì appuntamento con gli 
•Stormo» e il loro rock-blues. Il punto di forza 
del gruppo è Maurizio Rota, già cantante de
gli «Albero Motore», ottimamente coadiuvato 
da Nicola Di Staso (chitarre), Riccardo Maz-
zamauro (tastiere), Tonino Leoni (basso) e 
Piero Fortezza (batteria). Giovedì show dei 
«Riding Sixties». Si tratta di una formazione 
inusuale, composta per metà da allievi e per 
metà da docenti dell'istituto di cinema e Tv 
«Roberto Rossellini». Più che un gruppo, co
me dicono i membri dell'ensemble, «è una 
fondazione in difesa del sound scarno, dol
ce ed ispido del magico beat inglese». 

Queen Uzard (via della Madonna dei Monti, 

Antonello Rica stasera al «Classico» 

28) . Domani sera, alle 22 00, concerto dei 
•Blue Way» che propongono un'esplosiva 
miscela di blues, la/z e rock, nonché cover 
senza tempo e i classici dei Beatles 

La Magglolina (via Bcncivenga, 1 ) . Stasera di
scoteca rock a cura di Claudio Bentivoglio 
con proiezione di video (dai Doors ai Clash, 
passando per gli U2). Alle 21.25 in punto, ' 
per i fans di Rai 3, andrà in onda «Avanzi» su 
maxi-schermo. Domani, alle 21.00, blues di 
Chicago con gli appassionati «Hard Boilers», 
interessante band romana. • • , . . . 

Classico (via Libetta, 7) . Stasera e domani 
concerto di Mauro Di Domenico, chitarrista 
partenopeo dotato di grande versatilità e ot
tima tecnica. Sarà accompagnato dal fior 
fiore dei nuovi musicisti cinici, ovvero: Anto

nello Ricci (chitarra battente, zampogna e 
voce), Massimo Carrano e Arnaldo Vacca 
(percussioni), VittorioSonsini (contrabbas
so) , Alice Warshaw(violino). Pino lodice 
(pianoforte), Mimmo Maglionico (flauto). 
Domenica show per i fans della demenziali
tà con la «Fool & Night Band». Lunedi show-
case della cantautrice milanese Stefania 
Martinelli che interpreta canzoni di Joni Mil-
chcll e brani di folk britannico. Martedì di
scoteca. Mercoledì, per le serate organizzate 
dall'Anagrumba, appuntamento imperdibile 
con gli aretini «De Corto», una tra le più sene 
e oneste combat-band del panorama italica 
Rock militante e testi violentissimi tra tra
sgressione e ironia Da vedere. Giovedì pop-
rockconi«Tyro Mancino» ' 

Castello (piazza di Porta Castello) Lunedi si 
svolgerà la prima serata di «Emergenza 
Rock», una rassegna che nell'arco di cinque 
mesi presenterà 132 bands da tutta Italia, ii 
festival è organizzato da Radio Dimensione 
Suono Per saperne di più tei 929091 oppure 
3720216 

Piazza Grande (via Vittono Emanuele II 58 • 
Monte Pomo Catone) Stasera concerto del
la «Doublé Blues Band». Domani rock-funk 
coin Andrea Cecchini e i «Flash & Blood». 
Domenica punk-dark con Denois. A seguire 
rock progressive con gli «Eisel». Ingresso gra
tuito. • •'•-'.-,; ".,•.<.•!,;."..•>'*-.'-'.-.;/-. •-.•.̂ •V'V;.̂  '-••'• 

Deja Vu (via Settembrini, Sora - Fr). Domani 
concerto dei -Mirò., affermata band inglese, 
punta di diamante del movimento londinese 
•new acustic music». All'attivo hanno due al
bum e nel '91 sono stati eleni come miglior 
gruppo dell'anno dal mensile specializzato 
•Rockcnlla». Da non perdere. . 

BATTISTI 

Piccoli flash 
di ordinarie follie 
al Vascello 
con Yves Lebreton 
Flash. Oninco, leggero e vagamente surreale, 

Yves Lebreton ha già sorvolato il palcosceni
co romano con Eh?... nella scorsa stagione. 
E adesso, il mimo parigino ci riprova con un 
nuovo lavoro, commedia in un atto, da lui 
ideata, diretta e interpretata sulla vita e le vi
cissitudini di un piccolo travet Un omino gn-

• gio come tanti, ossessionato dalla routine 
,' noiosa dell'esistenza, torturato dagli oggetti- ' 

padroni della sua quotidianità, che trova un 
•'. riscatto finale a ritmo di rap. Lasciando da 
_ parte, come un vecchio Pinocchio di legno, 

le spoglie dell'impiegatuccio. Artista di ta
lento versatile (oltre che mimo, è anche mu-

• sicista e pittore), Lebreton si è formato alla 
celebre scuola di Etienne Decroux, dàlia 

.•".• quale ha spiccato i suoi voli di affascinante 
performer dalla grafia delicata, fino a diven
tare uno degli interpreti più rappresentativi 
del teatro gestuale, I suoi spettacoli sono 

Yves Lebreton regista e interprete di «Flash» 

un'esplosione di allegria inventiva, incastro 
perfetto tra spinte musicali, accenti comici, 
visioni surreali e punte di tensione emotiva. 
Al Vascello da martedì. ; 

Lo schiaccianoci. Un po' in ritardo, rispetto al
la tradizione che vuole questo balletto in 
cartellone alla vigilia di Natale, ma è sempre 
gradevole tornare a vedere questa fiaba trat
ta dall'inquietante fantasia di Hoffmann e 
stemperata alle dolcezza della danza classi
ca. Nureyev, la cui perdita non piangeremo 
mai abbastanza, fu tra i pochi a frugare nelle 
pieghe più oscure del racconto e a trame ur. 
allestimento carico di ombre e di luci. Su un 
sentiero tradizionale di favola si muove inve
ce la proposta (sarebbe meglio parlare di ri
proposta, dato che non di una novità si trat
ta) di Zarko Prebii al teatro dell'Opera a par- : 
tire da questo sabato. Prebii incentra tutto il : 

balletto sul sogno della piccola Maria, sug
gestionala dai regali del suo bizzarro padri
no Drosselmeier, e che nella notte di Natale 
si ritrova in un mondo fantastico animato da 
bambole, soldatini, topi e dal suo giocattolo 
prefento, uno schiaccianoci a forma di buffo 
pupazzo che diventa il suo principe azzurro. ' 
All'interno del balletto viene recuperato an- ?' 
che un brano del racconto, spesso tagliato 
via nelle versioni teatrali, ovvero la storia nel
la storia della principessa Pirlipat, alle origini _ 
della maledizione che perseguita lo Schiac- ' 
cianoci, trasformandolo da principe in pu- ' 
pazzo dalla bocca mostruosa. Al di là di 
questa fedeltà al testo, il lavoro di Prebii non 
azzarda approfondimenti interpretativi: il 
balletto vive cosi in una dimensione di sem
plice fiaba che avrà per interpreti Raffaele 
Paganini e Margaret Illmann nel primo cast, 
alternati poi con Laura Comi/Mario Marezzi -
e Alessandra Capozzi/Luigi • Martelletta. --: 
Drosselmeier è affidato all'interpretazione di *• 
Stefano Teresi. Lo schiaccianoci dà inizio alla J 
serie di spettacoli che il Teatro dell'Opera -
dedica a Ciaikowsky nel centenario della 
sua morte e. rileviamo, è con questo titolo ì 
che si affaccia alla direzione del corpo di " 
ballo, Raffaele Paganini, che ha sostituito Eli
sabetta Terabust dopo le sue dimissioni. De
butto domani alle 20.30, repliche martedì, 
giovedì,sabato 16edomenica 17. • •-•.••..• 

• Mediterranea. Spettacolo multimediale di im
magini, danza e recitazione in cui il flamen
co serve come condimento-contaminazione 
dell'azione teatrale. Realizzato dalla coreo-
grafa e danzatrice Gabriella Conni, Mediter
ranea racconta storie di quotidiani senti
menti, correndo sul binario espressivo della 
cultura flamenca e della danza contempora
nea. Al teatro dei Servi fino al 16 gennaio. : 



Colto sul fatto ; 
dalle telecamere 
Wright, tre turni 
di squalifica 

• • Messo nei guai dalla Tv. Jan Wright, attac
cante dell'Arsenal e della nazionale inglese, e 
slato sorpreso da una telecamera mentre colpi- ' 
va con un pugno un avversario durante il match ; 

con il lottcnnam HoLspur Colto «sul (atto» e 
stato punito con tre giornate di squalifica Per il 
giocatore saltano cosi ali incontn contro il Man 
Chester City e lo Sheffield nonché una partita di 
coppa t -, -^ 

Calcio in tv 
Il contratto 
è ancora 
in altomare 

• • Non c'è nessuna trattativa tra la Lega e.-! 
ciò e la Rai per discutere il rinnovo del contratto 
di esclusiva per le partite dei campionati di serie . 
•A» e -B» e di coppa Italia. Sul contratto triennale ' 
(108 miliardi annui), in passato, sia la Rai che 
la Lega avevano già raggiunto un accordo. Lo 
ha dichiarato il presidente della Lega, Luciano 
Nizzola. Per il momento tace la Fininvest, altro 
partner che potrebbe inserirsi nella trattativa. 

* J 5 f l ^«asu »tatì&ì i f c i i f A . I - , 

Un tetto agli ingaggi dei giocatori 
e agli stipendi dei dirigenti. È la proposta innovatrice 
del general manager della Lega pallavolo; Roberto Ghiretti 
per risollevare dalla crisi economica i club della serie A 

«Diamoci un taglio» 
Spunta la stella 
del salary cap 

GIULIANO CAPICKLATRO 

U n' improvvisa ventata di moralizzazione ha 
preso a spirare sullo sport italiano. Sollecitata, 
forse, dall'incombente recessione. Progetti di 
tagli alle spese; e quindi soprattutto agli ingag-

, _ i _ _ _ gì, spesso vertiginosi, degli atleti. Richieste di 
leggi antitrust, per frenare situazioni di strapo

tere economico e sportivo. I) ballon d'essai lanciato sui cam
pi del volley da Roberto Ghiretti, presidente della Lega palla
volo (di cui si riferisce qui a fianco). La storia emblematica -t 
di Adrian Caldwell, cestista americano che ha dovuto accet- ' 
tare una decurtazione del 25% sullo stipendio per giocare : 
ancora con la Clear Cantù. ; . • < " • . . - >\ , - ' . . „ • : • 

Anche il calcio è investito da queste folate. Senza, perora, 
rimanerne granché scosso. Il problema è arginare l'effetto- • 
Berlusconi. Non fosse per il tedioso monopolio del suo Mi- "• 
lan sul campionato di calcio, chi starebbe oggi a trastullarsi 
con idee tipo salary cap. cioè a disquisire di possibili e ne- l 
cessar! tetti agli ingaggi dei calciatori? Da qualche giorno, in- ; 
vece, 6 una pnmavera di proposte. La prima, a sorpresa, l'ha 
avanzata il manifesto. Con un articolo in prima pagina, a tir- '•', 
ma di Peter Freeman, il quotidiano comunista ha spezzato ' 
una lancia a favore di una legge antitrust, Invocata per salva- : 
re dalla morte per noia il campionato più bello del mondo», 
secondo stereotipa ed abusata autodefinizione. •-.-. 

Al sorprendente interesse de il manifesto per i destini del 
calcio, la sorprendente sponda di Giuseppe Ciarrapico, pre- > 
sidente della Roma, rampante dalla unghie un tantino spun- :• 
tate di questi tempi. L'ex imperatore delle acque minerali ha ' 
confidato a La Slampa, ventiquattro ore dopo la sortita de il • 
manifesto, le sue prescrizioni per guarire il pallone dalla sin- ' 
drome di Berlusconi: spese vincolate agli introiti, aiuti alle » 
società mlnon e, di nuovo, un tetto ai •salari» dei giocatori. .,.- :'

: 

Tutto il mondo e mercato, sembra. E tutto il mondo sem
bra impegnato a trovare contromisure alle follie del merca- ' 
to. a mettere un freno a quella mano invisibile che, secondo ;, 
manuale, dovrebbe provvidenzialmente stabilire olimpici • 
equilibn, ma che, lasciata a se stessa, sembra piuttosto prò- . 
pensa a lasciarsi trascinare nell'ebbrezza della deregulation :• 
e ad accumulare sfracelli su sfracelli, i . . . • • • - . . . . 

Persino negli Usa, dove non c'è pressoché nessuno dispo
sto a mettere In dubbio le superiori virtù del mercato, il sala
ry cap fa adepti Per sette anni, a partire già da questo, nella '.. 
lega nazionale di football sarà imposto' un tetto salariale, . 
stabilito sulla base di alcuni parametri e assolutamente vin-
< olant/ r o m o parziali di salary cap ed altri correttivi esisto- ••'• 
no, a salvaguardia dell'interesse dei campionati, anche nel , 
bastot e nel baseball..'^••.^'•'.••^';vSt.- ij-rf';';,.-^.,.^.- .i-*r 

Per questo, alla resa dei conti, il vituperato Berlusconi è 
piuttosto un santo, il vero, autentico moralizzatore: che spin
gendo le situazioni al loro limite estremo, ne impone il cam- ; 
biamento come ineludibile. Il pianeta Calcio per ora, secon- ! 
do un consolidato costume, più che prendere in considera- ; 
zione l'idea, ha già pensato come aggirare gli eventuali tetti 
Il wlary cap, vien detto, costituirà un incentivo ai compensi 
in nero. Qualcosa, si sa. di cui nessun presidente si è mal 
macchiato finora. 

«Vogliamo crescere? Allora diamo un secco taglio ai 
costi di gestione. Il 20% dei nostri stipendi, di quelli 
dei giocatori deve essere decurtato, solo così pos
siamo sperare di migliorarci, di puntare ad essere il 
secondo sport in Italia, dietro al calcio». Roberto 
Ghiretti, il general manager della Legavolley, parla 
chiaro, lancia messaggi senza codici segreti e deli
nea il suo programma • -

LORENZO BRIANI 
•VI ROMA Fermenti vivi quel
li che da diverso tempo anima
no la pallavolo italiana. La Le
ga spinge al massimo sull'ac-
cclcratore, prende iniziative, 
anche provocatorie, si fa pro
motrice di convegni alla Borsa 
di Milano ed entra in rotta di 
collisione con la Federazione. ; 
A manovrare questa spinta in- • 

' novatrice è il general manager 
dell'associazionme dei club d i , 
serie A: Roberto Ghiretti, diri- ' 
gente esplosivo e testardo. GII • 

• hanno fatto la corte diversi 
club della massima serie, lo ha 
contattato anche il basket ma 
lui, per ora, è rimasto al volley. • 

È cosa nota che là condu-
: zione di un club di serie Al di 

buon livello ha dei costi molto • 
elevati (dai 6 agli 8 miliardi an
nui ma si arriva a toccare an
che quota 15) e gli incassi so- ' 
no a dir poco ridicoli. Nono- •. 

- stante il +22% registrato nella 
prima fase del campionato ri- ' 
spetto all'anno scorso, non ba-1 
stano talvolta a coprire l'ingag-
gio di un solo giocatore. Per 
questo,, il volley potrebbe di- • 
ventare un investimento a per
dere. , . ,.,.-.•...... v.--, .-,.•... «v 

«La crisi economica attuale 
- spiega Roberto Ghiretti -
condiziona le aziende orienta
te a spendere meno o spende-

, re meglio, diversi club della 
: massima serie hanno dei gravi • 
' problemi economici (chiede- ' 
;.. re a Modena e Roma per un'e- ; 
'. ventuale conferma, ndr). Per; 

questo è giunto il momento ; 
d'intervenire e un «taglio» effet- : 

; tivo degli emolumenti a gioca- • 
tori e dirigenti (me compreso) ' 
di almeno il 20%. Io lavoro per ' 
migliorare il «prodotto volley», 

. questo è il mio compito ma se . 
, non si prendono delle decisio-
: ni drastiche, anche dure, non 
'• potremo certo sperare di an- ; 

dare molto avanti. Il mio obiet- ; 
': tivo, e quello della Lega (spe- : 
,: ro) è questo: diventare il se- ' 

• condo sport d'Italia, superare . 
il basket, essere secondo sol
tanto al calcio. Per questo ser
ve un campionato fatto di prò-
grammi e certezze. In più, una 
nazionale vincente». • « . - . . - • 

Il baratro, comunque, la pal

lavolo non lo vede nemmeno 
lontanamente. I segnali, positi
vi, non mancano ma tutto que-

' sto non 6 sufficiente, almeno 
per raggiungere gli obiettivi in-
dicati da Ghiretti. Cosi, il pro-

'. gramma del general manager 
, della Lega è piuttosto chiaro, 
delineato in ogni suo punto. - , 

«Ci vuole un cambiamento 
i radicale - continua Ghiretti -

bisogna cercare una soluzione 
ai problemi fra Federazione in-

: temazionale e Federazione 
' italiana. La situazione è molto 

; ingarbugliata e complessa, per 
' trovare un rimedio ci vorrà del 
tempo, proprio quello che a 

. noi manca. La Fipav latita. E 
capace solo di geslire.il potere 

': senza mai proporsi cóme stru
mento di crescita e servizio 
delle società. In mancanza di 

; un progetto globale, la palla
volo rischia di subire pesantis
sime deformazioni genetiche 

, con modelli tipo «naif» e desti
li nata prima o poi a sgonfiarsi 
,', La nostra situazione deve cam

biare se si vuole che diventi mi-
,. gliore». •«, •*•-••..<• « 

Il grido d'allarme lanciato 
, da Ghiretti è molto intenso, la-
. scia prevedere sconvolgimenti 
. nell'imminente futuro. Si vuole 
- salvare la barca prima che af-
:•, fondi. Sottorete è arrivato uno 
. scossone di dimensioni inim
maginabili, una spinta a mi-

: gliorare si, il prodotto, ma an-
: che una denuncia contro i co
sti esagerati che II mondo della 

- pallavolo non può riuscire a 
' sostenere. Il programma • di 
: Ghiretti parla chiaro e, sembra 
-' logico, che se non venisse ac-
: cenalo (almeno nella gran 
. parte) il general manager del-
> la Lesa alzerebbe i tacchi e le-
' verebbe il disturbo. «Non è un 

ricatto - conclude - ma è una 
; spinta a dare il meglio di me 
'•'• stesso per contribuire alla crc-
• scita globale del movimento». -

-•• Intanto Julio Velasco aspet-
.• ta che la Lega, la Federazione 
. italiana e quella Intemazionale 
; si mettano d'accordo per stila

re un programma organico. Se 
.' non lo faranno, lui se se andrà 
e, questo, sarebbe il pnmo ve-

- ro passo verso i possibili guai 
del volley 

Patto di ferro tra i due club, decisi a bloccare l'espansionismo róssonero 

Juve e Lazio, scoppia la sinergia 
per colpire l'armata di Berlusconi 
Patto di (erro anti-Milan, lo hanno sottoscritto Juven
tus e Lazio. Da un'antica amicizia è maturata un'al
leanza che' diverrà operativa sul mercato, in nome 
del reciproco miglioramento tecnico e della neces
sità di spendere senza svenarsi. In vista lo scambio 
Riedle-Casiraghi; a Roma gli arrivi di Ganz e Panuc-
ci, a Torino Bergkamp e Porrini. Una carta di riserva 
per entrambe: l'inglese Shearer. 

FULVIO CANALI 

• • ROMA Dietro il Milan, il 
vuoto. È il ritornello di moda 
quando il campionato non ha 
ancora compiuto il giro di boa. 
Difficile smentirlo: rossoneri 
lanciali verso il tredicesimo 
scudetto e inseguitori stacca-
tissimi. Eppure, nel retrobotte
ga del Grande Circo, qualcosa 
si muove. Due società, Juven
tus e Lazio, ovvero la più titola
ta del nostro calcio e quella 
emergente, hanno stretto un 
patto di ferro per lanciare la sfi
da al club di Berlusconi. Fra 
questi due sodalizi esiste un'a
micizia di vecchia data, gli 
scambi di giocatori e di diri
genti, vedi i recenti traslochi a 
Roma - di Enrico Bendoni 
(chiamato dal presidente C a 
gnotti a ricoprire il delicato 
ruolo di direttore generale) e 
di Nello Governato (nuovo di

rettore sportivo biancazzunro), 
. sono una costante, ma ora, co-
;. me detto, si mira più iti alto. :,.;-. 

";;- I punti di partenza sono due. 
' ; Il primo definiamolo «handi-
• cap del '92». Juventus e Lazio 
,' hanno speso molto l'estate 
; scorsa, ma non hanno raccol-
• to altrettanto. Più insoddisfatta 

. ' è chiaramente la società bian-
v conerà, che con II colpo Vialli 
' (affare da 28 miliardi) pensa-
' va di aver finalmente trovato la 

chiave giusta per sfidare il Mi-
'; lan. Il campionato ha bocciato 
• le strategie di piazza Crimea, 

:•/ un altro anno è stato sprecato 
v a caro prezzo, ma la sfida con-
: - tinua. La Lazio è meno angu-
'';" stiata: il terzo posto con l'Euro-
; ' pa in vista e le giocate di Si-
; gnori e Fuser, sbarcati a Roma 

'••••- in estate, hanno parzialmente 
- dato ragione al mercato Ma 

Sergio Cragnotti 

altn acquisti hanno deluso, 
: qualche problema che appari

va risolto è tuttora aperto (il 
ruolo del portiere, mentre Ga-
scoigne resta un'incognita), 

: qualche altro è venuto a galla 
(Il calo di Riedle). Morale, Ju
ventus e Lazio hanno buoni 
motivi per migliorarsi. Secon-

•:: do punto: chiamiamolo «eco-
• nomia oculata». Dopo le follie 

miliardarie degli ultimi anni, è 

arrivato il momento di darsi 
una regolata, anche per club 
ricchi come Juve e Lazio. Lo 
esigono la crisi, destinata ov
viamente a farsi sentire anche 
nel calcio, e motivi «morali». Il 
Signor Fiat, l'avvocato Agnelli, 
ha qualche problemino da ri
solvere, nelle fabbriche del suo 
impero le parole «licenziamen
to» e -cassa integrazione» sono 
tornate d'attualità, spendere 
miliardi nel giocattolo pallone 
e spedire a casa gli operai non 
passa inosservato. Conclusio
ne: l'obbligo di migliorarsi, ma 
senza svenarsi richiede una 
precisa strategia di mercato. In 
due si lavora meglio, si evitano 
aste pericolose e si può appli
ca il famoso «do ut des», dò per 
ncevere. • 

L'obbiettivo di Lazio e Ju
ventus sono tre acquisti a testa, 
uno per reparto. La prima 
mossa potrebbe essere uno 
scambio fra le due «alleate»: 
Casiraghi a Roma, Riedle a To-

c%rino. Ma per i due attaccanti 
' potrebbe trattarsi di due tappe 

di passaggio. La Juventus pun-
;,'., ta decisamente all'olandese 
•'•' Bergkamp, secondo alcune vo-
: ci già bloccato dal Milan, se-
• concio altre destinato al Bar-
; cellona, secondo quelle olan

desi ancora libero di piazzarsi 
• dal miglior offerente. Se la Ju

ve riuscisse a precedere le nva-

• Introduzione di condizioni di ammiratone al campiona
to indipendenti dal diritto sportivo acquisito: a) Diponibili-
tà di un Palasport da almeno 2 000 posti per la regular season Al 
e A2 e 3.500 per i play off b) Concreta garanzia per la copctura 
degli importi preventivamente dovuti in relazione alla partecipa
zione al campionato e personalizzata sullo sbilancio costi-ncavi 
• Sviluppo di tre grandi campagne «operative» a ) nvolgcr- -
si alle scuole dementane medie, e) vendere l'immagine del voi- • 
lev a tutti i livelli organizzando convegni, promozioni e ricerche. 
• Taglio del costi: a) Riduzione di tutti i compensi (compreso 
§uello di Ghiretti) del 20% con un impegno scritto delta società e 

ei percipienti 
© A l , ovvero campionato d'eccellenza: si potrebbe anche • 
arrivare alla diminuzione del numero delle formazioni dell'attua- ' 
le massima serie (passando da 14 a 12 club partecipanti), b)In- ' 
tradurre l'obbligo d'iscrivere a referto almeno 5 «under 23», di 
questi 5, almeno 3 devono essere «under 20». e ) Ridurre gli stra
nieri a 1 per squadra, d) investire nel mondo della comunicano- -
ne. e) Istituire l'albo dei procuratori. 
• Definizione della partecipazione alle Coppe europee: >. 
a) L'attuale formula delle Coppe europee penalizza pesante
mente il campionato e la sua regolarità. In assenza di modifiche " 
le società di Lega rinunciano alla disputa delle competizioni eu
ropee . . ... »....••-.•. ;• ••) •,--•-< .«-.*... 
9 Introduzione del concetto di «nazionale» come vetrina '. 
del movimento e strumento d'Immagine generale: a) Defi- ',}' 
nizione spazi operativi reciproci per garantire armonicità al ca- • ' 
lendano, possibilità di nposo agli atleti e giusta cadenza agli im
pegni agonistici b) Individualizzazione delle manifestazioni in
temazionali di maggior interesse 

Qui accanto il 
general 
manager della 
leqavollcy 
Roberto 
Ghiretti In 
basso Lucano 
Nizzola. 
presidente 
della Lega 
calcio 

Nizzola (Lega calcio) 
«Una befla idea 
ma solo a parole» 
• • ROMA Affascinante da sottoscrivere di cor
sa ma inattuabile Und splendida utopia, quella 
di 'moralizzare» i salari di dirigenti, tecnici e gio
catori sportivi con una decurtazione del 20 per ' 
cento: è l'opinione della voce della Confindu-
stria del calcio, la Lega. Al microfono il suo pre- ' 
sidente, l'avvocato Luciano Nizzola: «La propo- ; 

sta del mio collega della pallavolo è interessan- >/. 
te. Dipendesse da me, approverei immediata- • 
mente il progetto della riduzione degli emolu- • • 
menti, ma in pratica sono dell'avviso che non si 
potrà mai applicare. Mi spiego: come fai a con- '. 
vincere ad accettare il «taglio» a quei giocatori, e ; 
sono la maggioranza, che h.miio ancora diversi ; 
anni di contratto con le .-,... • ì.-u"i? AveiKrò"rag; !? 
giunto l'accordo con i club prima di quesl'even- ^ 
tualc proposta, direbbero di no. Certo, in linea 
teorica il progetto mi trova favorevole. Sarei il,,'' 
primo ad accettare una decurtazione dello sti-, V 
pendio». •..-—..••-• .... ..,-.•• ...—••-.-,- •<-'.-;;̂  

Vivaio: un altro tema scottante affrontato da •-
Ghiretti nella sua lettera aperta, con la proposta -
di introdurre nel volley l'obbligo di iscrivere nel-. ' . 
le liste che vengono consegnate agli arbitri un ,;.• 
minimo di cinque Under 23, dei quali almeno •-
tre Under 20. Nel pallone si può fare7 Nizzola ha ' 
parecchie perplessità «Il calcio ha già raggiunto 
in matcna accordi importanti. A 18 anni i gioca-
ton firmano un contratto di "addestramento tec

nico' , a 19, qualora il suo club sia deciso a pun
tare su di lui la socctà è obbligata a conceder-
gli un accordo triennale. Questo elemento è 
molto importante: da una parte tutela il giova
ne, dall'altra stimola la società a dargli spazio. 
Ma introdurre addirittura l'obbligo di iscrivere • 
nelle liste cinque Under 23, di cui tre Under 20 
mi sembra impossibile. La Lega, proprio per fa- • 
vorire la politica dei vivai, ha chiesto alla Fifa di ; 
allungare la panchina, con l'obbligo di fare oc-
cupare quei posti, in più agli Under 23. Alla Fifa 
la proposta non dispiace». »•.•*••*!*'. - ' I . Ì X » 

Terzo elemento analizzato da Nizzola: le mo
difiche del redime di svincolo. Ghiretti, nella sua ì 
proposta, parla dell'introduzione di un letto 
massimo di stipendio, superato il quale la parte ' 
eccedente non deve incidere più sul calcolo del ' 
valore di svincolo (nel calcio e il cosiddetto «pa-i: 

rametro», che viene applicalo quando ad un 
giocatore scade il contratto, si trasferisce e il * 
prezzo del suo passaggio viene fissato grazie ad . 
un coefficiente calcolato in base al livello del-
l'ultimo stipendio e all'età). L'opinione di Niz- " 
zola: «Il calcio con la legge Carraro e le successi- : 
ve modifiche ha già fatto sua da tempo questa 
normativa. Però può migliorarla ancora, visto 
che nel frattempo il calcio ha aumentato il volu
me dei suoi affan» •- OFC ' 

Allievi (Lega basket) 
«Qistiperd 
non si toccano» 
•SI BOLOGNA Roberto Al
lievi, vicepresidente della 
Lega basket, non si stupisce 
più di tanto alla proposta 
lanciata da Roberto Ghiretti, 
il general manager della Le
gavolley. «Già un anno fa ci 
siamo resi conto della reces
sione che, investendo tutto il 
Paese, toccava direttamente 
anche la pallacanestro. E 
abbiamo cominciato a stu
diare dei correttivi, prima fra 
tutti una spinta verso la tra
sformazione di tutti i club in 
Spa, e un conseguente con
trollo più semplice sui loro 
bilanci». •••••• •.--.«.... -. 

Sulla decurtazione degli 
ingaggi, la posizione di Al
lievi è articolata: «Le società 
di basket sanno che un tetto 
salariale sarebbe la cosa mi
gliore per tutti, e che certe 

• follie del passato sono diffi-
' cilmente riproponibili. Ma è 
chiaro che non si possono 
variare dei contratti in corso: 
nessuno può permettersi di 
tagliare compensi già pattui
ti. Semmai, non è impossibi
le che nell'A2 a 18 squadre 
ci sia un solo straniero a for
mazione». «> -• --..— 

Per Allievir' un'ulteriore 
ostacolo che il movimento 
dovrà affrontare è la prossi
ma applica/ione della legge 

. sullo svincolo. «Dovrebbe 
•« essere operativa - dice - già : 
; dalla prossima stagione. Ma 
». chiederemo al sindacato 
: giocatori una proroga dei 
. tempi. L'applicazione i im-
. mediata dell'accordo porte-
!.. rebbe al crollo delle piccole 
! squadre, le stesse che già : 
. applicano una forzosa, ma 
.; tutto sommato vincente, po-
;• litica dei giovani a basso 
- prezzo». • 

La modifica dei titoli di 
, partecipazione ai campio-
.. nati-per il vicepresidente di 
• Lega - non è una novità. «1 
; 5000 spettatori di capienza 
" per gli impianti di serie Al, e 

la fideiussione cui già ac-
;. cennavo vanno ad integrare '. 
,fr i titoli sportivi. Che non pos-
i: sono essere stravolti. Sareb-
i". be come voler ridisegnare in 
. un secondo la filosofia stes

sa dello sport in Italia. A li-
.', vello concetta :v. mi trovo 
"' d'accordo con Ghiretti. ma 
,;. terremoti a stretto giro non : 
>'•• sono realizzabili». 
' E gli stipendi dei "leghi-
" sti"? «Quelli sono proprio 
' difficili da toccare. Gestiamo 
un budget da 10 miliardi, • 

' sette vanno allesocietà. Uno ; 
lo investiamo in pubblicità, • 

• uno in eventi straordinari e " 
^ uno serve all'ordinaria am

ministrazione" "3MB 

"• Giampiero Bonipertl 

:li, allora Riedle sarebbe una 
semplice pedina di scambio 

', per arrivare al fenicottero del-
l'Ajax. Il tedesco verrebbegira-

. to attraverso un complesso 
meccanismo di affari in Spa-

: gna o Germania. La Lazio è se
riamente interessata all'atalan-

• tino Ganz (otto gol finora in 
, campionato): Casiraghi sareb-
; be un'ottima pedina di scam

bio per concludere l'affare. Le 
due alleate hanno anche indi-

f. viduato un'eventuale carta di 
riserva sul mercato internazio-

• nàie: l'attaccante inglese Alan 
Shearer, 22 anni, stella del 
Blackbum. Lazio e Juve, infine, 
non si - ostacolerebbero per 

. portare a casa due difensori: il 
,. genoano Panucci, 20 anni, 

(seguito anche dal Milan) a 
• Roma, l'atalantino Porrini, 25, 

a Tonno. 

Sci. Oggi riprende la Coppa del mondo maschile e domenica c'è Tomba 

Sorpresa: in Germania fa caldo 
In forse le due discese di Garmisch 
Vigilia piena di dubbi a Garmisch per la ripresa del
la Coppa del mondo di sci. Le due discese libere di 
oggi e domani potrebbero saltare a causa delle con
dizioni meteorologiche: piove e fa caldo. La giuria 
prenderà una decisione soltanto stamattina. L'au
striaco Stock e l'elvetico Besse fra i favoriti mentre gli 
altri due «big» svizzeri Heinzer e Mahrer hanno fino
ra deluso. Poche speranze in casa azzurra. ;' v ? "^s? 

•a i GARMISCH. Come da buon 
giornalismo, bisognerebbe ini
ziare parlando dell'odierna di
scesa libera di Garmisch e dei 
suoi principali favoriti. Invece, 
piuttosto che aprire con disser
tazioni tecniche sulla gara con 
cui riprende la Coppa del 
mondo maschile, si è costretti 
ad esordire con il bollettino 
mctereologico. Nella località 
sciistica tedesca piove e fa cal
do, condizioni r non • proprio 
ideali per buttarsi giù a oltre 
cento all'ora su un ripido pen
dio. Ecco, quindi, che la com
petizione di oggi (recupero 
della libera annullata in Val 
d'Isere) 6 fortemente in dub
bio, cosi come la discesa bis 
prevista domani. Una decisio
ne per la prima gara verrà pre
sa soltanto questa mattina nel
l'imminenza della partenza. In 

: gioco c'è anche la prima com-
: binata di Coppa che dovrebbe 
• essere stilata in base alla sé-
'; conda discesa e allo slalom 
•:• speciale di domenica. 

Esaurito il capitolo atmosfe-
ì' rico, è bene occuparsi degli 
; aspetti più propriamente ago

nistici. A Garmisch si dispute-
È ranno la terza e quarta discesa 
; della stagione. Le prime due li

bere, disputate entrambe sul 
v «facile» traccialo della Saslon-
ì>: eh in Val Gardena, hanno lan

ciato due personaggi assai di-
}' versi fra loro. A vincere la pri-
• • ma gara italiana 6 stato l'elveti-
• co William Besse, non proprio 
. • un atleta di primo pelo, consi-
,;:'. derati i suoi 24 anni, ma co-
'_ munque personaggio non abi-
'> tuato a figurare ai massimi ver-
-:r tici della specialità. Besse ha ri-
- badilo il suo ottimale momen

to di forma piazzandosi secon-
T do nella libera bis della Val 
: Gardena ed issandosi al co-
. mando della Coppa del mon-
*" do di specialità. In quest'ulti-
'. ma gara, a salire sul gradino 
J più aito del podio è slato il 
V «nonno» del Circo Bianco, l'au

striaco Léonard Stock, 35 pri
mavere nel prossimo mese di 

. marzo. Non hanno, invece, fat
to parlare molto di loro i domi
natori della stagione '91/'92. È 
il caso dell'elvetico Franz 
Heinzer, quattro volte primo 
l'anno scorso, che sulla Sa-

; slonch ha racimolato soltanto 
un 6° e un 11" posto. Ancora 
peggio è andata al suo conna
zionale Daniel Mahrer, appena 

-. 9° e 16°. Un tantino più dignito-
; so il comportamento del cam-
,; pione olimpico di Albertville, 
; l'austriaco Patrick Ortlieb, una 
I volta decimo e l'altra volta sul 
•podio in terza posizione. In-
. somma, il nodo del pronostico 

per le libere di Garmisch è as
sai difficile da districare. A giu-

;;. dicare dall'inizio di stagione, 
bisognerebbe dare ancora fi-

. ducia a Besse e Stock, con l'ag-
- giunta dello statunitense Kitt e 

' del norvegese Thorsen. Sem-
yt bra però improbabile che i ce-
• lebrati specialisti citati in pre
cedenza continuino impcrter-

... riti nel loro silenzio agonistico, 
• tanto più che il mese di gen-
; naio si annuncia di straordina-
. ria importanza per i discesisti: 

' dopo le picchiate di Garmisch, 
;. infaiu', sono previste le classi-
". che discese di KitzbOhel e di 
;'• Wengen. •• -• ;• - --. -•• -: .;•; • ••: wv ' 
.. . E gli italiani? Ci scusiamo 
; per non averli menzionau pri-
. ma. ma purtroppo le presta-
; zioni fin qui fomite non auto- ; 
• rizzano ad inserirli nei primi 
' capoversi. Le due punte de! 

team azzurro sono i «soliti» Kri- • 
slian Ghedira e Peter Runggal-
dier. Entrambi non hanno cer
to fatto faville in Val Gardena. 
Ghedina, sempre alle prese 

; con imprecisati condiziona
menti psicologici, non 6 anda- ; 

V to al di là di una dodicesima 
". posizione. Rendimento ugua- '• 
'i le, ma con la scusante che il 

tracciato poco tecnico non gli 
"•' si addiceva, per Runggaldier 
; (13°). Nell'unica prova dispu-
; tata sul percorso di Garmisch i 

due non hanno brillato, me
glio si è comportato l'altro ita
liano Vitalini, buon settimo. Le 
premesse azzurre non sono 
dunque esaltanti anche se il et 

; Schmalzl non dispera: «Tutto 
sommato giù in Val Gardena i 
ragazzi si sono comportati in 

• modo promettente». • - - • - . 
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Bufera per le accuse del «Mattino» 
«Giocatore fuori squadra perché positivo alla cocaina» 
Il Napoli smentisce tutto: «È fermo per un infortunio» 
Ma restano delle ombre e qualcuno si ricorda di Maradona 

Lo spettro di Diego 
Ziliani si difende: «Non sono drogato» 
Un quotidiano l'accusa: ci sono tracce di metaboliti 
di cocaina nelle sue unne. Ma Paolo Zuliani, difen
sore dei Napoli, smentisce: «Non sono un drogato». 
Precisa la società: «Ha un infortunio al ginocchio, 
per questo è fermo e non si allena». Ma la motivazio
ne non convince del tutto. Querele al giornale? Per il 
momento nessuna. Stamattina, intanto, la squadra 
parte in ritiro perforino. Tutti, meno Zuliani. 

ADRIANA TIMEO 

I B ROMA. «Sono molto scos
so e ho anche pianto per quel
lo che è stalo scritto sui giorna
li- ma non sono un drogato e 
non ho mai preso cocaina in 
vita mia». Paolo Ziliani, difen- * 
soie del Napoli, non ci ha dor
mito tutta la notte. La notizia, e ; * 
soprattutto l'accusa, 6 pesante 
len, sul Mattino di Napoli, in un 
articolo molto circostanziato si 
parla di tracce di metaboliti 
della cocaina che sarebbero , 
state trovate nelle sue unne II j 
controllo, uno dei soliti check 
divenuti ormai penodici e a 
largo spettro dopo la spiacevo- « 
le vicenda di Maradona, sareb
be stato effettuato dal club di 
Feriamo a dicembre e il risulta
to sarebbe arrivato la sera del 
28. Una vicenda desbnata di >' 
certo a destare scalpore e che v 

invece non ha meravigliato più • 
di tanto gli ambienti del calcio "' 
bresciano dove l'atleta si è for
mato. * * i 

Ziliani, invece, l'ha presa 
malissimo >Sono sorpreso, su 
di me sono state scritte cose ' 
false-ha detto risentito ma de- > 
ciso il giovane libero in prestito 
dal Brescia alla squadra parte

nopea da appena un mese - Se 
non mi sono allenato in questi 
giorni e soltanto perché avevo 
un infortunio al ginocchio» Sa
rebbe questa, dunque, la ra
gione per la quale il giocatore 
6 stato escluso dalla rosa dei 
convocati di domenica scorsa 
contro il Pescara? In difesa di 
Ziliani, icn mattina ha parlato 
Dano Boldom, cognato di Fer
iamo in lizza per la poltrona di 
dingente accompagnatore del
la squadra. «Smentisco la noti
zia apparsa sul quotidiano - ha 
detto Boldom - Ziliani è stato 
fermo per una infiammazione 
al ginocchio questa è la dia
gnosi del medico sociale (Li
no Russo, ndr) nel quale ab
biamo la piena fiducia. Ziliani 
è un ragazzo pieno di qualità 
Sono certo che Io rivedremo al 
più presto sui campi da gioco 
e con la maglia del Napoli» ha 
concluso il dingente. Fiocche
rà una querela' «Ma no, non 
possiamo correre dietro a tutte 
le notizie infondate che esco
no sui giornali» ha concluso 
Boldom La motivazione, però, 
non convince del tutto Anche 
pcrchó, se da una parte la so

cietà lo difende, dall'altra sor
ge spontanea la domanda ma 
come mai un quotidiano è nu-
scito ad impossarsi di informa
zioni cosi delicate? Dal canto 
suo Russo, presente all'incon
tro con i giornalisti, non ha vo
luto aggiungere altro. «La so
cietà si è già espressa - ha ta
gliato corto - Posso solo con
fermare che Ziliani ha un infor
tunio alla gamba. E non è il ca
so di tornare sull'argomento». 

Insomma, un piccolo giallo 
Di cerio si sa che il giocatore 
non partirà stamattina per To
rino dove la squadra andrà in 
nuro in vista dell'incontro di 
domenica prossima contro i 
calciaton granata. Rimarrà a 
Napoli «Ma si allenerà lo stes
so - assicura un dingente della 

' società-Doppia seduta, una al 
mattino e una al pomenggio, 
una preparazione differenziata 

, per tentare di recuperare l'ela
sticità del muscolo nmasto fer
mo troppo tempo» Insomma, 
Ziliani conta di tornare in Cam-

' pò già per l'incontro contro la 
Lazio «La cosa che mi dà più 

' fastidio - ha spiegato ancora il 
calciatore - è che per i tifosi del 
Napoli a quest'ora sono già un 
tossicodipendente. - Sicura
mente - ha aggiunto infine Zi-

. liani • la mia amicizia con Bor-
tolotti (il giocatore lombardo 
squalificato lo scorso anno per 
uso di cocaina, ndr) ha influito 
in questa storia. Ma noi erava-

" mo solo compagni di lavoro 
dai tempi delie giovanili Ho 

' l'impressione che qualcuno ce 
l'abbia con me Andarmene7 

' Non so, certo a queste condizi-
m potrei anche smettere di gio
care con il Napoli». . 

Paolo Ziliani, nella foto quando 
giocava con il Brescia prima di 

passare al Napoli), ha negato di 
far uso di stupefacenti Sotto 

Diego Armando Maradona 

Da Carnevale a Maradona 
Tutti i «gol» del doping 

M Negli ultimi tre anni il fenomeno 
doping ha scosso più volte il mondo 
del calcio In Italia e nel mondo, e non 
solo nel pallone maschile- nel febbraio 
1990 ci fu un caso clamoroso nel setto
re femminile e cominciamo proprio d a t 
questo la ricostruzione cronologica , ' 

Eva Russo. La numero uno del Pra
to, 56 presenze in Nazionale, viene 
squalificata per sei mesi il 15 febbraio 
1990 perché trovata positiva al control- -
lo antidoping: cocaina La Russo si ri
bella, ma la Federazione conferma il 
verdetto delle controanalisi. La Russo 
annuncia il ntiro, ma poi ci ripenserà. 

Carnevale e Pentisci. L'8 ottobre 
1990 ìxlue giocaton della Roma vengo
no dichiarati positivi all'esame antido

ping relativo alla partita Roma-Bari del 
23 settembre La sostanza proibita ri
scontrata nelle analisi è la «Fentermi-
na», il farmaco incriminato è il «Lipo-
pill» Il 13 ottobre Carnevale e Peruzzi 
vengono squalificati per un anno dalla 
Commissione Disciplinare, la Roma ri
corre alla Caf che il 30 ottobre confer- -
ma però il verdetto a carico dei due 
giocaton. Maximulta alla Roma 250 
milioni - - r -, 

Maradona. Il 28 marzo 1991 l'an
nuncio clamoroso, tracce di cocaina 

'nelle urine del fuoriclasse argentino 
L'esame riguarda la partita Napoli-Ban 
del 17 marzo. Appena un me-e e mez
zo prima, il 13 febbraio, la Procura del
la Repubblica di Napoli aveva rivelato 
che Maradona era coinvolto in un'in

chiesta su traffico di droga. Il 2 apnle il 
giocatore del Napoli viene sospeso in 
via cautelare dalla Disciplinare, che il 6 
apnle emette la sentenza squalifica di 
15 mesi, fino al 30 giugno 1992. Il 20 
aprile la Caf confermerà la pena. • 

Bortolotti. II15 maggio 1991 il gio
vane difensore del Brescia risulta posi
tivo all'esame antidoping di Brescia-
Modena del 28 aprile, cocaina. Il 18 
maggio le controanalisi confermano la 
diagnosi, il 24 maggio la Disciplinare 
sospende in via cautelare il giocatore 
L'8 giugno arriva la sentenza della Di
sciplinare: dodici mesi di sospensione. 
Edoardo Bortolotti, che oggi compie 23 
anni, e tornato in campo nel giugno 
1992 

Un caso all'Ancona 
«La società non ha soìdi» 
H giocatore Lupo accusa 
il presidente lo sospende 
M ANCONA. Aver messo in 
discussione, in tv ed in un'in
tervista giornalistica, la solidità 
economica dell'Ancona è co
stato al giocatore Fabio Lupo 
una sospensione per un perio
do di tempo «da stabilirsi attra
verso gli organi competenti» 
«Sbagliare è umano, perseve
rare é diabolico» cosi il presi
dente dell'Ancona Calcio, An
tonio Squillaci, ha spiegato la 
propna decisione di sospen
dere il centrocampista che pe
rò «resta a disposizione con 
l'obbligo di partecipare agli al
lenamenti» Un qualche gene
re di provvedimento discipli
nare (si parlava di una sanzio
ne pecuniaria) nei confronti di 
Lupo era già stato ipotizzato 
martedì scorso, al termine del
la trasmissione televisiva loca
le nel corso della quale l'avvo
cato Squillace e lo stesso Lupo 
erano stati protagonisti di un 
vivace scambio di idee sulle 
condizioni di solidità econo
mica del gruppo di Edoardo 

Longanni in seguilo alle vi 
cende giudiziarie che hanno 
coinvolto il patron del club 
marchigiano Lupo aveva tra 
l'altro lamentato che a tre mesi 
dall'inizio del campionato 
non era stato ancora pattuito 
un premio salvezza. 

La situazione perù è precipi
tata ien quando i vertici della 
società hanno letto il testo di 
un'intervista a Fabio Lupo 
pubblicata da un quotidiano 
locale Di qui la sospensione, 
accompagnata dal commento 
del presidente della società, 
che é stata comunicata al gio
catore subito dopo l'alicna
mento Lupo, con le lacnme 
agli occhi, non ha voluto parla
re con ì giornalisti A difesa del 
tornante punito si è subito 
schierato l'ungherese Lijos 
Detan che si e detto in profon
do disaccordo con il prowed>-
mento «Una multa - ha com
mentato la mezzala - sarebbe 
stata più che sufficcntc» 

Polizia a pagamento Questa la provocalona proposta che sarà 
lanciata nei prossimi giorni dal Sap (il sindacato dei poli
ziotti) secondo cui i club di calao devono farsi canco del co
sto di un servizio che i tifosi rendono necessano 

Deferito. Il vicepresidente della Cremonese che domenica scor
sa si era lasciato andare a pesanti giudizi sull'arbitraggio di 
Arena è stato defento alla Commissione disciplinare 

Ferrari. La F93a e sulla pista dell'aercoporto di Reggio Emilia 
Oggi sosterrà dei test aereodinamia^l volante ci sarà l'italia-
noNicola Lanni. * 

Campese ole II rugbista della Mediolanum e stato nominato dal-
IVEquipe» come il miglior giocatore del '92 

Parigi-Dakar. La terza tappa del rally è stata annullata dalla di
rezione della corsa per l'elevato numero dei veicoli nmasti 
bloccati durante la notte nella tappa precedente 

Scherma. Lorenzo Taddei si è aggiudicato, a Budapest, la garadi 
Coppa del mondo Under 20 battendo in finale l'altro azzurro 
Alessandro Corninoti! 

Basket Enroclnb. Risultati della settima giornata. Girone A. U-
moges (Fra) - MaccabiTel Aviv Qsr) 75-63, Knorr Bologna -
Joventut Badalona (Spa) 95-85, Cibona (Cro) -Paok Salo
nicco (Gre) 71 -82 Classifica. Scavolini. Dmogcs e Paok 8, Ci
bona e Knorr 6. Maccabi 4, Joventut Badalona 2. Girone B Za-
dar (Cro) - Real Madrid (Spa) 2-0, Estudiantes (Spa) -
Bayer Leverkusen (Ger) 83-92, Benetton Treviso (Ita) - Pau-
Orthez (Fra) 84-65, Olympiakos Pireo (Gre) - Malines (Bel) 
79-60 Classifica. Real Madnd 12, Bayer Leverkusen e Benet
ton 10, Pau-Orthez 8, Zadar ed Olympiakos Pireo 6, Estudian-
tescMalines2. 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritoma 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 
La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano. 
adagiato sulle pendici nord 
della Paganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti t 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val . 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino \ 
Teroldego. 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

• Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Prenotazioni e pagamenti 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi
care telefonicamente con iJ Comitato Organizzatore la disponibilità'cella 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve,' oppure versando la caparra presso una Federazione dei 
POS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. • 

Offerta Turistica 

Siti-pass 

3 giorni Lit. 55.000 - 5 giorni Lrt. 77.000 
6 giorni Lit. 88.000 - 7 giorni Lrt. 99.000 
10 giorni Lit. 132.000 

Scuola di sci -

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni ' ore 9-11 Lrt. 80.000 ore 11-13 Ut. 90.000 
3 giorni ore 9-11 Lit. 50.000 ore 1 yi3 / Lrt. 60.000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 

Giornaliero 
13000 , 
6.500 

15.000 , 

7 giorni 
43.000 
20.000 
50 0 0 0 ' 

10 giorni 
56 000 
25.000 
65 000 

|: Completo fondo 15.000 45.000 60 000 -

Prezzi convenzionati 

Alberghi 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
199.000 
189.000 -
178.000 
172.000 
162.000 -
143.000 

Gruppo A 
Gruppo B i 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E t 
Gruppo F; 
Per la mezza pensione detrazione di Ut 5.000 al giorno sulla pensione completa 
Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del10% per 3° e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutù gli extra sono esclusi. 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24A1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 
Gruppo 2 * 5 posti letto 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la bianchena 

7 giorni 10 giorni 
590.000 808.000 
560.000 770.000 
504.000 ' 693.000 

•»»c«x»»x«:»»»»c««>x*>x»N 

Scheda di prenotazione . _ „ 
P =^T51 

da compilare integralmente e inviare a: Festa Unità Neve - via Suffragio. 21 - 38100 TRENTO 
Il sottoscntto residente a 
Via n Prov Tel 
Prenota dal: Q 14-17/1 • 17-24/1 Q 14-24/1 ' 
presso l'albergo Gruppo 
N stanze singole N stanze doppie 
N '. stanze tnple N stanze quadruple 
Totale persone di cui con sconto in terzo e quarto letto 
Q Mezza pensione • Pensione completa 

presso l'appartamento N.. Gruppo • 1 • 2 N appartamenti con N letti 
N appartamenti con N letti 

Versa l'importo anticipato di Lit a mezzo assegno circolare N. 
Banca Data Firma 

i _ _ _ _ _ _ _ „ „ _ _ _ _ _ _ . . _ _—.. . _« .— _ . « . _ — — —— _—__ —_— — — —— i 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI 

ANCHE PER ABBONARSI. 

o o 
z 
2 

DENTRO L'UNITA' UN ORANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 

Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul preso in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 

/Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 

da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 

Ber partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio/ E puoi vincere,.airestrazione finale del 31 marzo 

uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 

di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

<£\ 

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so^ 

no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. 

Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici ^mmm^mJF* orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al / * * 1 F $ \ * D % ^ 74° estratto). 

L'Unità premia chi ama f * j jSp # % la natura e il verde .coi 

30Mountain Byke (dal 27° > w * / *\-^Jal Sottratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo

calità più suggestive della Grecia e della Turchia 

(dal 7° al 26° estratto). 

^ \ . -
Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Ludcy Stars a 

tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 

Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° ai 6° estratto). 

Il secondo premio è un'automobile, 

Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 

grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 

Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 

con gli optional più esclusivi. 

Ma non.è tutto. Chi si abbonasubito, potrà partecipare anche olle estrazioni settimanali,fino al 28 

febbraio, di due crociere nel MejrfHerranep per due persone. {[\€HUMxnaMiunx 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 1678-61151, 


